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Forti manifestazioni 
unitarie antifasciste 
a Trapani e a Terni 

(A PAGINA 2) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Oggi riprendono le consultazioni per il nuovo governo cresce ogni giorno il ritmo 


DELLA FESTA DI POPOLO 


La crisi entra nella fase cruciale Festival dell'Unità: 


Carovita, sviluppo economico, Mezzogiorno 
temi di lotta delle manifstazioni del PCI 

La riunione del Consiglio de: Zaccagnini confermato presidente, eletta la direzione - Un discorso di Nenni - Scheda al con¬ 
gresso della CCdL di Roma: «Il nuovo governo deve affrontare subito le questioni più urgenti, in una prospettiva di riforme» 


una immensa folla 
ha invaso Venezia 


^ Il fascino della «città unica al mondo» contribuisce al successo 

Fanfanì eletto, secondo le previsioni, segretario della DC 

pohttche e culturali al centro del programma per i prossimi giorni 


I comizi 
del PCI 

I discorsi di Bufalini a 
Palermo, Valori a Bre¬ 
scia e La Torre a Trento 


PALERMO, 17 giugno 

Migliaia di lavoratori, gio¬ 
vani e cittadini hanno preso 
parte stasera a Palermo al¬ 
la grande manifestazione con¬ 
tro il carovita e per una so¬ 
luzione democratica dell’at¬ 
tuale crisi, organizzata dalla 
federazione del PCI in vi¬ 
sta della giornata di lotta re¬ 
gionale per lo sviluppo eco¬ 
nomico proclamato dalla CGIL 
siciliana con l’adesione della 
UIL per il 27 giugno. 

« Proprio dalla situazione 
di una grande città come Pa¬ 
lermo e della sua provincia 
— ha affermato il compa¬ 
gno sen. Paolo Bufalini della 
direzione del PCI nel corso 
del comizio conclusivo.» piaz¬ 
za Politeama — scatuHàce la 
condanna della politica segui¬ 
ta dai governi diretti dalla 
DCein particolare del gover¬ 
no di centro-destra Andreot- 
ti-Malagodi (frutto della co¬ 
siddetta centralità della DC) 
che ha aggravato tutti i pro¬ 
blemi economici, sociali e po¬ 
litici spingendo il Paese in 
una crisi drammatica ». 

« Non solo i comunisti, ma 
anche esponenti della stessa 
maggioranza — ha detto Bu¬ 
falini — avevano da tempo 
definito il governo Andreotti- 
Malagodi il governo dell’in¬ 
flazione, e deirìnflazione ga¬ 
loppante, di cui sconsidera- 
mente — attraverso una poli¬ 
tica e manovre a cui certa¬ 
mente non sono estranee e 
non hanno mancato di inse¬ 
rirsi e si inseriscono inizia¬ 
tive e disegni reazionari — 
come sempre a sopportare le 
conseguenze più pesanti e do¬ 
lorose è il Mezzogiorno: e ciò 
sia perchè il pauroso aumento 
del costo della vita, dei generi 
alimentari e di prima neces¬ 
sità, colpisce in modo insop¬ 
portabile le grandi masse più 
povere e diseredate del no¬ 
stro Paese, sia perchè si so¬ 
no accresciute le difficoltà 
delle imprese artig^e, del¬ 
le piccole imprese industria¬ 
li — che costituiscono l’asse 
portante deH'economia citta¬ 
dina • e dell’occupazione — 
sulle quali la drammatica cri¬ 
si economica e monetarla in 
atto fa gravare pericoli mor¬ 
tali ». 

«Già a Palermo decine di 
queste aziende neU’ultimo an¬ 
no sono state chiuse. La di¬ 
soccupazione è aumentata. Il 
livello dei fitti delle case è 
intollerabile. E’ urgente una 
grande lotta unitaria che, sbar¬ 
rando la strada ad ogiii mi¬ 
sura di stretta monetaria e 
creditizia che po^ colpire 
le piccole e medie imprese 
ed i livelli di occupazione, 
imponga di bloccare l'infla¬ 
zione per altre vie ». 

■ E’ urgente ripristinare ed 
elevare la capacità d’acqui¬ 
sto delle grandi masse del 
popolo meridionale. Bisogna 
tubare le rendite parassita¬ 
rle, i consumi di lusso ed ir¬ 
razionali, gli sprechi, desti¬ 
nando le risorse allo svilup¬ 
po deU’agricoltura, del r^ez- 
zogiomo. della scuola, dei ser¬ 
vizi sociali e delle imprese 
manifatturiere ». 

« Nostro compito urgente ed 
impegnativo — ha concluso il 
compagno Bufalini — è inter¬ 
pretare e guidare la protesta 
e la lotta del popolo meri¬ 
dionale, promuovendo le più 
larghe alleanze tra i lavora¬ 
tori e i ceti medi produttivi 
delle città e delle campagne, 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche ed autonomistiche. Que¬ 
sta è una delle condizioni fon¬ 
damentali per stroncare la 
minaccia fascista e reazionaria 
e aprire la strada al progres-, 
so democratico, alla reden¬ 
zione del Mezzogiorno, al rin¬ 
novamento della società na¬ 
zionale ». 

★ 

BRESCIA, 17 giugno 

Il compagno Dario Valori, 
della Direzione del partito, 
parlando al Festival provin¬ 
ciale deirifnità ha detto che 
la gravità della politica di 
centro-destra . e delle conse- 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 17 giugno 

La crisi di governo sta en¬ 
trando nella fase decisiva. La 
attività politica subisce, per¬ 
ciò, una brusca accelerazione. 
Nel pomeriggio di domani il 
presidente della Repubblica 
riprenderà le consultazioni, in¬ 
contrandosi con i segretari ed 
i leaders parlamentari di tutti 
i partiti (per prima sarà rice¬ 
vuta la delegazione del PCI, 
composta dai compagni Ber- 
Imguer, Natta e Pema). L’m- 
carico per la formazione del 
governo potrebbe essere con¬ 
ferito anche mercoledì, al ter¬ 
mine dei colloqui ufficiali di 
I,eone. Intanto, si riuniranno 
le direzioni del PCI, del PSI 
e della DC. 

Il Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana ha eletto 
nella tarda mattinata di oggi, 
per acclamazione, Amintore 
Panfani nuovo segretario del 
partito. E* stata anche nomi¬ 


nata la nuova direzione, e so¬ 
no stati eletti il presidente 
dello stesso consiglio nazio¬ 
nale (confermato il moroteo 
on. Benigno Zaccagnini) ed il 
segretario amministrativo (il 
doroteo on. Micheli). Tutti gli 
altri incarichi verranno affi¬ 
dati, con ogni probabilità, sol¬ 
tanto dopo la soluzione della 
crisi ministeriale. La riunione 
del CN democristiano ha avu¬ 
to quindi il carattere di un 
atto dovuto, di un adempi¬ 
mento indispensabile per do¬ 
tare il partito dello « scudo 
crociato » degli organi dirigen¬ 
ti necessari per prendere par¬ 
te agli sviluppi della crisi. 
Di politica, in pratica, non 
si è parlato: Fanfani si è li¬ 
mitato a richiamarsi al docu¬ 
mento fmale del congresso de. 
Il nome del candidato alla 
poltrona di presidente del con- 
sigilo sarà designato dai diret¬ 
tivi del gruppi parlamentari 


Riapre il mercato del cambi 


: ancora 


nessuna misura 
antispeculativa 

Il comitato del credito decide in giorna- 
ta alcune limitazioni aWazione delle banche 


ROMA, 17 giugno 

Domani mattina si riuni¬ 
sce il Comitato intermini¬ 
steriale per il credito ed il 
risparmio, un organo che de¬ 
ve deliberare, per legge, sul¬ 
le condizioni di esercizio del¬ 
l’attività bancaria. Adesso il 
governo ha rinviato per le 
decisioni dirette ad argina¬ 
re la speculazione sulla li¬ 
ra. Benché il comitato abbia 
la possibilità di adottare mi¬ 
sure incisive riguardo all’u¬ 
so del credito — potere mai 
usato finora — il rinvio ad 
esso già delimita fortemente 
il tipo di decisioni concor¬ 
date da governo e Banca d’I¬ 
talia: si parla infatti di re¬ 
strizioni ad alcuni tipi di cre¬ 
dito che sono stati usati per 
rifornire gli esportatori di 
capitali. 

Nella giornata di oggi nes- 
sun’altra misura è stata an¬ 
nunciata. La riunione dei go¬ 
vernatori delle banche cen¬ 
trali, tenuta a Basilea, è sta¬ 
ta occasione per nuove pre¬ 
se di contatto intemazionali 
ma se vi sono state novità 
non sono state comunicate. 
D’altra parte, assumere nuovi 
prestiti all’estero per procu¬ 
rarsi valuta da fornire in 
pasto alla speculazione è un 
costo ulteriore inutilmente 
addossato al Paese. Già han¬ 
no in programma prestiti al¬ 
l'estero TIRI (200 milioni di 
dollari) e le ferrovie (180 mi¬ 


lioni di dollan) in trattative 
con le banche inglesi per de¬ 
finire il costo. Il problema 
essenziale è quello di svuota¬ 
re nel suo formarsi e colpire 
sul mercato la svalutazione; 
su questo punto, se oggi so¬ 
no stati presi provvedimenti, 
questi hanno carattere inter¬ 
no e limitato. 

Domani il mercato dei 
cambi riapre dunoue con la 
speculazione in sella. Se non 
vi sarà ulteriore svalutazione 
non sembrano nemmeno po¬ 
ste le condizioni per un ra¬ 
pido e sostanziale recupero 
della lira rispetto all’ingiusti¬ 
ficata svalutazione del 20- 
30 per cento (verso il « mon¬ 
do» e verso il «blocco euro¬ 
peo» rispettivamente). Le 
consultazioni politiche di 
questi giorni, in sostanza, a- 
vrebbero portato ad ima sor¬ 
ta di «ratifica» di un livel¬ 
lo di svalutazioni ingiustifi¬ 
cato. Il che è come confes¬ 
sare che la speculazione ha 
operato neH’ambito di una 
precisa volontà politica e che 
questa volontà non è mutata. 

Qi^to alla riunione di do¬ 
mani. si è smentita, ufficiosa¬ 
mente. la volontà di attuare 
una stretta creditizia. 11 tas¬ 
so di sconto, la cui variazio¬ 
ne viene decisa dal ministro 

r. s. 

SEGUE IN ULTIAAA 


de: è scontata, comimque, la 
indicazione dell’on. Nolano 
Rumor. Il tentativo di forma¬ 
re il governo sarà accompa¬ 
gnato da una « traccia » poli¬ 
tica che verrà fornita dalla di¬ 
rezione de, la quale, come ab¬ 
biamo detto, si riunirà per la 
prima volta nel pomeriggio di 
domani. Si tratterà della pri¬ 
ma interpretazione ufficiale 
che verrà data da parte della 
stessa Democrazìa cristiana 
del famoso accordo di palazzo 
Giustiniani. 

La riunione del Consiglio 
nazionale de si è svolta tra 
le 12 e le 12,40. Poco prima, 
presso Fanfani, si era svolta 
ima riunione dei maggiori 
esponenti delle sei correnti per 
compiere un inventarlo dei 
punti di accordo e di disac¬ 
cordo riguardo all’assetto del 
« vertice » democristiano. In 
pratica, rimane in sospeso la 
attribuzione delle vice-segrete¬ 
rie e degli incarichi dirigenU 
nazionali nei vari settori. E 
il rinvio è stato consigliato 
anche dalla previsione che il 
prossimo varo del governo 
contribuirà logicamente a sfol¬ 
tire le schiere del pretendenti. 

Per prima cosa, il CN de¬ 
mocristiano ha confermatoce¬ 
la' sua presidenza Zaccagnini 
con voto unanime (per questa 
carica si era fatto anche il 
nome di Moro, il quale pare 
abbia egli stesso declinato la 
designazione). Subito dopo. 
Zaccagnini ha proposto di vo¬ 
tare per acclamazione Panfa¬ 
ni segretario del partito. Nello 
stesso modo si è proceduto 
eia conferma del segretario 
amministrativo. 

Fanfani ha fatto un breve 
intervento di circostanza, an¬ 
nunciando di avere già inviato 
al vice-presidente anziano del 
Senato, Spataro, una lettera 
di dimissioni deia carica ri¬ 
coperta negli etimi cinque 
amii. Fanfani ha quindi te¬ 
stualmente citato ecimi bra- 
e del documento politico ap¬ 
provato dal congresso de, di¬ 
cendo di non voler impegnar¬ 
si in particolari interpretazioni 
(ha detto di essere « memore 
del detto antico: "Dove è chia¬ 
ra la lettera, non fare oscura 
glossa" tu). Con il gioco delle 
citaziom, ha trovato comim- 
que il modo di ricordare che 
verrà assicurata a tutte le 
componenti del partito la par¬ 
tecipazione al governo e agli 
organi dirigenti del partito, 
qualunque sia la loro colloca¬ 
zione nel quadro della dia¬ 
lettica interna. 

Della direzione de fanno 
parte 14 dorotei: gli ex segre¬ 
tari Rumor, Piccoli e Taviani, 
il segretario iimminìstrativo 
Micheli, oltre a Abis, Bisa- 
gUa, Bova, Calieri, Gaspari, 
Antonio Gava, Gullottì, Petruc- 
ci, Tesini e Truzzi. I fanfa- 
niani sono otto: oltre a Pan¬ 
fani e Forlani, membri di di¬ 
ritto. Amaud (del quale si 
parla come prossimo diretto¬ 
re del Popolo). Bulini, Gioia, 
Malfatti, Natali, Sullo. I mem¬ 
bri del gruppo Andreotti-Co- 
lombo sono sei: oltre ai due 
leaders, si tratta di Signorel- 
lo, Maóarino. D^o e Gonel- 
la (membro di diritto). I mo- 

e.f. 
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L'Incontro 
anKfascIsta 
europeo 
a Bruxelles 

Ieri sono intervenuti 
il compagno Terracini, 
Enriques Agnolotti e 
rappresentanti greci e 
spagnoli (A PAG 12) 

La protesta 
dei contadini 
dopo i danni 
della grandine 

NeirMtigiano'i viticol¬ 
tori sono scesi in piaz¬ 
za contro le inadem¬ 
pienze dei governo. Una 
nuova manifestazione è 
indetta per giovedì nel 
capoluogo. (A PAG. 4} 
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Venezia è state ieri invasa da una grande sta ottenendo il « villaggio romeno » alla a cubana a la tavola rotonda che i compagni 

folla cha si * rivarsata In tutta la città Biennala. Ieri sara ha debuttato il balletto romeni hanno lanuto al cantra TV allostite 

Festival dell’Unità che si espande a mac- RWgiano, giunte nel pomeriggio dell URSS. allo stand dell Unità. Nella fato: un mo- 

chia d’olio sO tutto il territorio del centro grande interesso anche le iniziative po- mento della manifestazione d'apertura di 

storico lagunare. Un eccezionale successe liticho: l'incentro con lo delegazioni cilena . sabato. (SERVIZIO A PAGINA 2} 


IL DIRIGENTE SOVIETICO VIENE RICEVUTO ALLA CASA BIANCA 

Iniziano stamane a Washington 
i colloqui fra Breznev e Nixon 

Oltre 1100 giornalisti seguono i lavori del «vertice» - Il segretario del PCUS incontrerà anche 
gli esponenti del mondo economico^ i capi del Congresso e i più influenti esponenti della stampa 


Esplode 

un’auto a Roma 

Un'autemobilo Mercodas con targa tedesca A esplosa ieri mat¬ 
tina nai piene centro di Rema. La due persene che sì trova¬ 
vano a 'bordo dairauto sono rimasto ferita. In un prime tempo 
si pensava che i feriti — due arabi non ancora identificati 
con pracisieno — fossero stati vittima di un attentate. Si è 
poi scoperto che reule era imbottita dì esplosivi, che sono 
sole parzialmente sceppieli, o le' polizia ha avanzato ripetasi 
che proprie lo duo vittimo stessere organizzando un attentate. 
L'inchiesta è in pieno svolgimento. (A PAGINA 5) 


Per il rinnovo del Conriglh regionale 


Friuli-Venezia Giulia; alle urne fino alle 14 

Trascorsa aella calma la prima iìaraafa • Sctrso il rkatra degli emigrati ai gnii la Regìoae aoa ba folafo coacedere agerolaiìaai per il fìaggio 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 17 giugno 
La prima giornata di vota¬ 
zioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio rionale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia è trascorsa nel¬ 
la calma. L’affluenza alle ur¬ 
ne, favorita anche dal clima, 
è stata sostenuta sin dal mat¬ 
tino. Decine di migliaia di 
persone hanno infatti votato 
nelle prime ore per poi re¬ 
carsi m gita in Jugoslavia o 
in altre località. Le urne re¬ 
steranno aperte, come è no¬ 
to, fino alle ore 14 di doma¬ 
ni lunedi, per dar modo al 
ritardatari di recarsi a vo¬ 
tare. 


Occorre rilevare che si è 
registrato un limitato rientro 
di emigrati friulani e cami¬ 
ci per il voto. E’ questo un 
atto d’accusa contro rAmmi- 
nistrazione regionale che. ben¬ 
ché sollecitata dal gruppo co¬ 
munista, non è intervenuta 
per favorire finanziariamente 
questi nostri corregionali, co¬ 
si da porli in condizione di 
esercitare il loro diritto di 
elettori. 

Evidentemente i partiti di 
centro-sinistra sentono la lo¬ 
ro responsabilità per il per¬ 
manere della piaga deH’emi- 
grazione e temono il giudizio 
di questi lavoratori. 

AI seggio 39 di Trieste un 


indivìduo, presentatosi a vo¬ 
tare in mattinata, ha gridato 
frasi di apologia del fasci¬ 
smo. Il presidente del s^^o 
ha accettato la sua scheda, 
nonostante le proteste della 
nostra scrutatrice, che ha fat¬ 
to verbalizzare l’accaduto, de¬ 
nunciandolo altresì alla for¬ 
za pubblica di servizio al seg¬ 
gio. 

Un grave episodio è avve¬ 
nuto nelle ultime ore della 
campagna elettorale a Isola 
Morosini, una località del go¬ 
riziano compresa nel Comune 
di San Canzian dTsonzo. Il 
parroco ha inviato agli abi¬ 
tanti una lettera piena di in¬ 
sulti nei confronti del sindaco 


e deH’amminìstrazione demo¬ 
cratica e con l’indicazione di 
votare per la DC. 

- In materia dì scorrette in¬ 
terferenze ricordiamo il p^ 
sante intervento della televi¬ 
sione, che nei giorni scorsi ha 
messo in onda reiterati ser¬ 
vizi di aperta propaganda elet¬ 
torale, con dati e indicazioni 
fasulle sulla situazione econo- 
mico-sociale della regione. 

Per parte sua, rAmministra- 
zìone regionale ha diffuso pro¬ 
prio alla vigilia del voto lus¬ 
suose pubblicazioni reclamiz¬ 
zanti il suo operato. Cosi an¬ 
cora una volta il pubblico 
denaro (quello stesso che non 
viene speso per risolvere i 


gravi problemi del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia) è stato utilizza¬ 
to dalla DC e dai suoi subal¬ 
terni per la propaganda di 
partito. 

Fabio Inwinkl 

♦ 

_ ROMA, 17 giugno 

Oltre che nel Friuli-Venezia 
Giulia, oggi si è votato in 283 
sezioni istituite in 41 comuni 
dltalia per il rinnovo dei 
Consigli comunali. La consul¬ 
tazione elettorale interessa 
complessivamente 256.472 per¬ 
sone. I cittadini che hanno di¬ 
ritto al voto sono 159JQ1, dei 
quali 76.910 uomini e 82.911 
donne. 


DALLTNVIATO : 

NEW YORK, 17 giugno 

E’ solo domani mattina che 
si awieraimo a Washington, 
con tutto il solenne cerimo¬ 
niale diplomatico previsto per 
le grandi occasioni, le conver¬ 
sazioni fra Nixon e Breznev. 
L’ospite sovietico sarà infatti 
ricevuto, per espresso deside¬ 
rio del suo governo, con gli 
onori dovuti ad un C^po di 
Stato, sebbene non sia questa 
la sua carica ufficiale. Il pre¬ 
sidente americano lo accoglie¬ 
rà alla Casa Bianca. Subito 
dopo cominceranno i primi 
colloqui diplomatici. Solo da 
domani quindi i due statisti 
saranno circondati da tutto 
l'apparato ufficiale ed ufficio¬ 
so, che si mette in movimen¬ 
to in questi casi: fotografi e 
telecamere, i 1100 giornalisti 
spec^mente accreditati per 
la visita, i diplomatici, i mi¬ 
nistri, i cortei del seguito. 

L’arrivo di Breznev ieri se¬ 
ra (era già- notte in Italia) 
si è invece svolto in sordina, 
essendosi preferito dargli tm 
carattere privato. Quindi nep¬ 
pure ì fotografi erano stati 
ammessi nella base militare 
di Andrews, dove il segreta¬ 
rio generale del PCDS è sceso 
dallo speciale apparecchio del- 
l’Aeroflot, attrezzato per que¬ 
sti viaggi ufficiali. 

Tutto li soggiorno di Brez¬ 
nev negli Stati Uniti avrà d’al¬ 
tra parte im tono misurato, 
non propagandistico, ma piut¬ 
tosto pratico, imperniato es¬ 
senzialmente su conversazioni 
ed incontri di lavoro. Come è 
già stato annunciato da qual¬ 
che giorno, non vi saraimo 
spostamenti nel Paese e visite 
ad altre città, se non per im 
breve viaggio a San Clemente 
in California, dove Nixon pos¬ 
siede una sua residenza pri¬ 
vata e dove vi sarà una nuo¬ 
va serie di colloqui fra i mas¬ 
simi dirigenti dei due Paesi. 
A Washington invece Breznev 

Giuseppe Boffa 

SEGUE IN ULTIMA 


Tensione 
nelle carceri 

. • r ' I 

Tonuono nello carceri di Rema, Genova o Torino. Centinaia di 
detenuti hanno inscenato manifestazioni di pretesta reclamando 
la riforma dei codici. A Rebifabia i detenuti hanno ripreso imprev- 
visamonto la manifestazieno che ieri mattina sembrava essarsi 
conclusa barricandosi nello celie. Alle « Nuovo » di Torino do¬ 
po ona rumorosa protesta alcuni detenuti sono stati trasferiti 
in altre carceri deU'ltalia settentrionale. Stratte d'assedie da 
polizia o carabinieri, le «Caso rosso» di Marassi. (A FAC. 4) 


: Serie C per tre lombarde 
Gimondì vince a Castrocaro 








H Si è concluse il campionato di aorio B. Scontata la prò- 
mosiuno <R C ano a , Catena o Foggia, ara da stabilirò ancora il 
nomo dello duo squadro che avrebbaro ac ce m pagna t a il Locca 
In torio C; la aorta è toccata par la peggioro diff oio nia rati 
al IRanlova o al Motiaa. 

B Dalla C saliranno Invo co in B Spoi o Avallino, ii i a nir o por 
qoanto r ì go a r da il girone A ogni dacMono i itala rinviala ad 
ono spareggio tra PMma o Ud i naaa. '' 

m A Castrocara Tarma Btfioa W m an di si è Im pa s to naila 
t ra di ai ana l a carsa ca n tr a il lampa. Usila Fata: Olmandi in 
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PAG. 2 / echi e notizie 


lunedi 18 giugno 1973 / l’Unità: 


Migliaia di compagni e di cittadini alFincÒhtrò con la citta <unica al mondo» Conctoso a Capri il Convegno europi 

mm • i- Comitato d’intesa 

Venezia presenta un velto nuovo internazionale 

Il • V II IIP I giornalisti 

alla immensa folla del Festival 

Lo straordinario successo del (^villaggio romeno)) ai giardini della Biennale ~ Gare sportive e giochi - Il debutto del balletto 
georgiano -Uincontro con le delegazioni cilena e cubana - Un ritmo rapidissimo di iniziative che sta ancora crescendo 


Avrà sede & Roma - Impegnato documento 
finale - Un proficuo scambio di esperien¬ 
ze tra le due principali organizzazioni 


IL PROGRAMMA 
DI OGGI 

I, 

Ore 10 - ISTITUTO UNIVERSITARIO DI ARCHITETTURA (Tolenlini): convegno nazio¬ 
nale sulla politica dell'abitazione nei centri urbani. 

Ore 18 - GIUDECCA: canzoni di lotta italiane e canzoni popolari argentine di Bassignano 
e Diotallevi e di « Americanta ». 

ANGELO RAFFAELE: spettacolo di burattini rumeni. 

S. POLO: canzoni folk di Pietrangeli e Amodei, 

CAMPO DEL GHETTO: canzoniere milanese. 

CASTELLO: canzoniere popolare veneto. 

S. MARGHERITA: canzoni di Ivan della Mea. 

S. MARIA FORMOSA: Carmelila e Gadaleta; Lisette Muller canzoni folk del 
Mezzogiorno d'Italia e canzoni cilene. ' 

CINEMA S. MARGHERITA: film e documentari sul Vietnam. 

Ore 21 • S. MARGHERITA: incontro delle delegazioni dei movimenti giovanili democra¬ 
tici europei. - 

ANGELO RAFFAELE: spettacoli di burattini rumeni. 

S. MARIA FORMOSA: madrigalisti rumeni: serata internazionalista. 
GIUDECCA: il gruppo lavoro di teatro presenta « Comedia per Venezia ». 
CASTELLO: Balletto cubano « Los Papines ». 

CAMPO DEL GHETTO: Teatro Uomo presenta « Mistero buffo > di Majakovskij. 
S. POLO: Marotto ed il coro di Orgosolo. 

OSPEDALE GERIATRICO GUSTINIAN: Convegno geriatrieo con la partecipa¬ 
zione della professoressa Anna Asian. 

CINEMA S. MARGHERITA: films e documentari sul Vietnam. 
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VENEZIA — La Mele dalla Federazione del Partito comunista addobbata per- il Festival dairUnitii. 


DALL'INVIATO 

CAPRI, 17 giugno 

Con l’approvazione all’una¬ 
nimità di un documento che 
rappresenta la sintesi di un 
ampio e articolato dibattito 
sui temi della libertà dell’in¬ 
formazione e della funzione 
del giornalista nella realtà 
contemporanea, si è concluso 
a Capri il secondo convegno 
dei giornalisti europei cui 
hanno partecipato colieghi di 
Austria, Belgio, Cecoslovac¬ 
chia, Finlandia, Francia, Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Malta, 
Norvegia. Polonia, Portogallo, 
RDT e RFT, Romania, Svezia, 
Svizzera, Unione Sovietica, 
Ungheria e Italia. 

Il convegno — si legge nel 
documento — « ha consentito 
un proficuo scambio di espe¬ 
rienze fra le organizzazioni 
giornalistiche dei Paesi con 
diversi sistemi sociali e ha 
confermato l’unità delle ini¬ 
ziative che mirano a consoli- 
dare le relazioni tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei gior¬ 
nalisti ». 

Questo passo del documen¬ 
to è particolarmente significa¬ 
tivo per il positivo avvicina¬ 
mento che si è realizzato tra 
la Federazione internazionale 
dei giornalisti (con sede a 
Bruxelles) e la Organizzazio¬ 
ne intemazionale dei giorna¬ 
listi (con sede a Praga) at¬ 
traverso la costituzione di im 
comitato permanente d’inte¬ 
sa tra i due organismi, inte¬ 
grato — su proposta di Lu¬ 
ciano Ceschia, segretario del¬ 
la Giunta esecutiva dejla Fe¬ 
derazione nazionale stampa 
italiaim — da una segreteria, 
ritmovabile ogni due anni, 
con sede a Roma. 

Per il biennio (1973-’74) so¬ 


no stali chiamati a fame par¬ 
te rappresentanti di Francia, 
Gran Bretagna, Italia, Jugo¬ 
slavia. Polonia. Repubblica fé- 
derale tedesca, Svezia o Sviz¬ 
zera e Ungheria. 

Sia pure nella diversità di 
impostazione del problemi da 
parte dei partecipanti, il con¬ 
vegno ha affermato che la 
professione giornalìstica va 
costantemente collegata a tut¬ 
ti i processi di emancipazio¬ 
ne e di crescita democratica 
della società per realizzare 
assetti umani e civili più giu¬ 
sti. Di qui l’esigenza che la 
professione giornalistica sia 
libera da ogni vincolo e non 
umiliata a una funzione su¬ 
balterna al servizio dei cen¬ 
tri di potere e del monopoli. 

Nella stessa prospettiva, i 
giornalisti europei hanno rin¬ 
novato l’impegno ad opporsi 
alle tendenze in atto di re¬ 
stringere gli spazi di libertà 
della professione: hanno indi¬ 
viduato nella concentrazione 
delle testate uno del pericoli 
più gravi per un’informazio¬ 
ne libera e articolata: e han¬ 
no affermato che i nuovi mez¬ 
zi tecnici devono essere cor¬ 
rettamente utilizzati in modo 
da non comprimere ma svi¬ 
luppare la libera informa¬ 
zione. 

Il convegno ha anche in¬ 
viato un messaggio di solida¬ 
rietà ai giornalisti francesi 
che si apprestano, - martedì 
prossimo, ad effettuare come 
e stato fatto qui in Italia, mia 
« giornata del silenzio » in se¬ 
gno di protesta per le condi¬ 
zioni in cui versa la stampa 
del loro Paese. 


Sergio Gallo 


Ben diciotto concerti nelle prime due giornate del Festival 

t difficile soltanto la scelta 
tra tanti spettacoli aipslcali 

La raffinata e suggestiva esibizione dei madrigalisti romeni abbigliati in sontuosi abiti 


Manifestazione dì combattenti a Milano 

Migliaia in piazza per 
la legge dei sette anni 


MILANO, 17 giugno I 

Migliaia di ex combattenti 
milanesi, mutilati, invalidi, or¬ 
fani e vedove di guerra, si 
sono radunati questa mattina 
in piazza Cinque Giornate per 
ima manifestazione indetta 
dal «Comitato milanese inte- 
rassociativo per l’estensione 
della legge 336 del 24 maggio 
1970» a tutti gli ex combat¬ 
tenti, lavoratori dipendenti da 
aziende private e lavoratori 
all’estero. Del Comitato fanno 
parte l’Istituto del Nastro Az¬ 
zurro, l’Associazione Naziona¬ 
le Mutilati e Invalidi di Guer¬ 
ra, l’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci (ANCR). 
Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito. con loro delegazioni, 
l’ANPI milanese e l’.Associa- 
zione ex Deportati Politici nei 
campi di sterminio nazisti. 

Agli intervenuti hanno par¬ 
lato il sen. Luigi Borsari del 
PCI, Fon. Ruggero Villa della 


DC, il presidente del Comitato 
organizzatore Alfredo Cascone 
e l’aw. Renato Zavataro, pre¬ 
sidente dell’ANCR. 

Gli oratori hanno ribadito 
tra l’altro che nessuna per¬ 
plessità in merito ai costi del¬ 
la concessione può giustificare 
il ritardo ed im ulteriore rin¬ 
vio della emanazione della 
legge. Al termine è stato letto 
e approvato un ordine del gior¬ 
no. che è stato poi consegnato 
alle autorità cittadine, in cui 
si afferma tra l’altro che i 
combattenti milanesi, « facen¬ 
dosi interpreti dell’intero com¬ 
battentismo italiano, protesta¬ 
no per l’assurda e deplorevo¬ 
le discriminazione ». 

Si è formato quindi un cor¬ 
teo che è sfilato per le vie 
cittadine. Una delegazione, 
della quale facevano parte fra 
gli altri il presidente provin¬ 
ciale dell’ANPI Casali e il sen. 
Borsari è stata ricevuta in 
Prefettura. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 17 giugno 
La difficoltà per un amato¬ 
re di musica in questo Festi¬ 
val dell’Unità è la scelta. Ieri, 
per la giornata inaugurale, 
c’erano « soltanto » sei con¬ 
certi: dico « soltanto » perché 
quest’oggi ce n’è il doppio, 
mattina, pomeriggio e sera. 
Si canta e si suona nei « cam¬ 
pi ». nel teatrino di Ca’ Giu- 
stinian, nel colossale teatro 
all'aperto sorto al castello do¬ 
ve i giardini della Biennale, 
sonnolenti per tanto tempo, 
si sono ridestati a un'allegra 
vita. 

■ Allegra è la parola giusta, 
ma non sarebbe giusto limi¬ 
tare il discorso all’allegria. C'è 
qualcosa di più: il tentativo 
di far uscire la musica dalle 
sedi autorevoli (o autoritarie) 
per farla conoscere alla gen¬ 
te. Il tentativo non comincia 
qui oggi, s’intende. C’c stato 
il ciclo di Reggio Emilia ap¬ 
pena chiuso dal concerto Ab- 
bado-Pollini. e c’è stato tutto 
un pullulare dì iniziative di¬ 
rette a rompere lo steccato 
che da moltissimi anni divi¬ 
de la gente dalla cultura mu¬ 
sicale. Che questo accada «a 
sinistra > non è un caso. « A 
destra » la cultura non inte¬ 
ressa o resta un fenomeno 
aristocratico. Il che tra l'al¬ 
tro. spiega perchè gli autore¬ 
voli colleghi degli autorevoli 
giornali borghesi ignorino per 
lo più le manifestazioni e- 
stranee al bel mondo delle 
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Quando avrete bisogno di un’auto d’occasione ricordate che a Milano 
esiste un nome fidato: 

ì mm ì 

Siamo una grande organizzazione, dotata di officina di ricondiziona- 
mento in luogo, con uffici che Vi offrono la completa assistenza anche 
nelle pratiche, compresa l'assicurazione. . 1^0 

m TUTTE LE MARCHE, TUTTI I TIPI, TUTTI I PREZZI m 

Ogni vettura è coperta da garanzia di 3 mesi, senza limiti di chilome- 
traggio; nei nostro parco veicoli c’è sempre la VOSTRA auto. 

W ALL*AUTORANK W 

W SI ENTRA E SI ESCE TRANQUILU ^ 

li nostro panorama d’esposizione è il più esauriente: abbiamo anche 
ROULOTTES. MOTORI MARINI. IMBARCAZIONI e i poderosi veicoli 
commerciali TRANSIT. 

^ AUTORANK - ¥IA R060RE00 128 - TEL 513.543 ^ 
Alle tangenziali “AUTOSOU - Via Emiiia” - Aperte festivi 


Siamo una grande organizzazione, dotata di officina di ricondiziona¬ 
mento in luogo, con uffici che Vi offrono la completa assistenza anche 
nelle pratiche, compresa l'assicurazione. 

TUTTE LE MARCHE, TUTTI I TIPI, TUTTI I PREZZI 

Ogni vettura è coperta da garanzia di 3 mesi, senza limiti di chilome¬ 
traggio; nei nostro parco veicoli c’è sempre la VOSTRA auto. 

ALL*AUTORANK 

SI ENTRA E SI ESCE TRANQUILU 

Il nostro panorama d’esposizione è il più esauriente: abbiamo anche 
ROULOTTES, MOTORI MARINI, IMBARCAZIONI e i poderosi veicoli 
commerciali TRANSIT. 

AUTORANK - ¥IA R060RE00 128 - TEL 513.543 
Alla tanganzIaH “AUTOSOU - Vin Emilia” - Aparto tostivi 




poltrone. (Non stiamo parlan¬ 
do del Clazzettino di Venezia: 
quello non s’è neppure ac¬ 
corto dell’esistenza del Festi¬ 
val e delle decine di migliaia 
di persone che han ripopola¬ 
to la città!). 

Ma lasciamo perdere queste 
considerazioni e torniamo alla 
cronaca. Come dicevamo, ieri 
sera la difficoltà era dì sce¬ 
gliere: cosi abbiamo dovuto 
trascurare ì complessi « folk » 
che si producevano nei diver¬ 
si « campielli » per recarci al 
castello dove apparivano i ma¬ 
drigalisti rumeni e il coro dei 
jìartigiani sloveni di Lubiana. 
Quando siamo arrivati, alle 
nove di sera, stavano ancora 
allestendo il palcoscenico: chi 
alzava teloni, chi provava l’im¬ 
pianto di amplificazione, chi 
stendeva un enorme striscio¬ 
ne purpureo colt’invito a uni¬ 
re la lotta del sud e del nord. 
La gente arrivava vian piano, 
dai vaporetti o passeggiando 
lungo la Riva degli Schiavo- 
ni. Verso le dieci c’era una 
bella folla un caldo applau¬ 
so ha accolto i madrigalisti 
rumeni al loro apparire. 

E qui torna il discorso tra 
cultura e popolo, senza alzar 
la voce ~er far della retorica. 
Perchè questi « madrigalisti » 
che cantano in elegantissimi 
costumi secente.schi, con por¬ 
gere finemente pieghettate e 
catene dì argento e perle 
(sembrano usciti da un qua¬ 
dro di Rembrandt)^ han sa¬ 
lutato il pubblico con un inno 
patriottico, ma poi si sono 
lanciati nel loro repertorio 
abituale, tra preziose canzo¬ 
ni a più voci di Orlando di 
Lasso, di Orazio Vecchi, Scan- 
delli e Castoldi in cui si par¬ 
la dell’amata signora. « ma¬ 
donna mia cara ». e di • vez- 
zoselte ninfe belle ». conclu¬ 
dendo infine con una collana 
di canti popolari rumeni non 
meno interessanti per l’armo¬ 
nia e per l’invenzione. 

Era qualcosa, insamma, di 
assolutamente nuovo per la 
maggioranza: di un lirello as¬ 
sai alto di esecuzione, non 
senza momenti dì virtuosismo 
tra.scendenlale frogliamo ri¬ 
cordare la canzone degli « zu¬ 
foli » coi suoi giochi imitati¬ 
vi f in un assieme di raro 
gusto. 

Poi è stata la volta del coro 
sloveno che ha eseguito una 
raccolta di canti partigiani di 
tutti i Paesi, dalla Croazia 
alla Rus.sia, dalla Francia al¬ 
l’Italia: famosissimi, per lo 
più, ma raramente uditi con 
una simile pulii’': vocale: in¬ 
tonazione perfetta, condotta 
delle voci di una sorprenden¬ 
te esattezza e intensità. Una 
chiara dimostrazione del ri¬ 
sultati che si ottengono dove 
l’educazione musicale diventa 
un fatto di massa. 

Un'ora dopo, quando le lu¬ 
ci .si .sono spente, nessuno 
avrebbe voluto andare a casa, 
neppure gli artisti del coro 
che, per loro piacere priva¬ 
to, hanno organizzato un nu¬ 
mero « fuori programma ». 

Così si è chiusa festosamen¬ 
te la prima giornata. Doma¬ 
ni, se il tempo non tradirà, 
entreranno in lista * comples¬ 
si polacchi, cubani e geor¬ 
giani. 

Rubens Tedeschi 


DALL'INVIATO 

. VENEZIA, 17 giugno 

Da stamane una fiumana 
di gejite invade Venezia. Il 
Festival dell’Unlfà è partito in 
bellezza, ed ora sta crescendo 
su se stesso, come una crea¬ 
tura piena di vita, vogliosa di 
bruciare le tappe. Il fascino di 
questo incontro con la città 
« unica al mondo », insieme 
alla curiosità di far la cono¬ 
scenza con un festival che si 
espande a macchia d’olio su 
tutta la superficie del centro 
storico lagunare, che si molti¬ 
plica in tante isole unite dal 
‘filo ro8Sp’'dellejffostre bandiet*. 
re ' è dalla gri^dé « U » del 
nostro giornale, ha mobilitato 
migliala e migliaia di compa¬ 
gni e di lavoratori, giunti da 
ogni dove. 

Ieri pomeriggio, aU’inaugu- 
razione del Parco dei ragazzi, 
a Cannaregio, spiccava l’alta 
figura di un anziano con la 
barba. Ad un certo punto l’ab¬ 
biamo visto abbracciare Pajet- 
ta: era il compagno Faust, ex 
sindaco di Avola, giunto dalla 
lontana Sicilia per intervenire 
all’apertura del festival. Quel¬ 
la al « Parco della Fantasia », 
come i ragazzi stessi l’hanno 
intitolato, è stata ima delle ce¬ 
rimonie più significaiive. Al- 
l’intemo di un antico palaz¬ 
zo veneziano, un giardino che 
per secoli è stato geloso te¬ 
stimone degli ozi della fami¬ 
glia patrizia, e quindi per 
molti anni chiuso ed abban¬ 
donato. è stato ora trasforma¬ 
to in un polmone verde per i 
ragazzi di Venezia. 

T\ttto ciò è reso possibile 
grazie al Festival deìVUnità, 
alle energie popolari che es¬ 
so ha saputo mobilitare e met¬ 
tere in moto. Pajetta, visibil¬ 
mente commosso — come un 
ira’ tutti noi « adulti » presen¬ 
ti — ha improvi'isato alcune 
parole di straordinaria effica¬ 
cia: « Ecco — ha detto — 
quando gli scettici e gli sfidu¬ 
ciati ci chiedono che cosa è 
questo mondo nuovo che vo¬ 
gliamo costruire, noi Io tro¬ 
viamo ri.spefx:hiato qui, nella 
allegria festosa di questi ra¬ 
gazzi. Vuol dire far diventare 
di tutti ciò che è stato di po¬ 
chi, vuol dire fare di - ogni 
giorno una festa, perchè lieto 
è il lavoro quando viene com¬ 
piuto con entusiasmo, nella 
coscienza di operare per il 
bene e per il progresso di 
tutti ». 

Questa definizione si attaglia 
a tutto il Festival nel suo in¬ 
sieme. nato da un vero pro¬ 
digio di lavoro, di fatica, di 
entusiasmo, che stanno impe¬ 
gnando migliaia di attivisti. 
Ieri sera, mentre si svolgera 
il corteo antifascista e più 
tardi, in campo Santo Stefa¬ 
no. il grande comizio interna¬ 
zionalista. .sembrara che l’in¬ 
tera organizzazione fosse per 
entrare in crLsi. Troppe cose 
ancora non erano a punto. 
Troppo complicato e difficile 
sembrai-a mettere in moto sin- 
cronicamente il comple.sso, gi¬ 
gantesco apparato del Festival 
decentrato in decine di « cam¬ 
pi ». da un punto all’altro di 
Venezia. Poi è stata la folla 
che ha cominciato ad affluire 
un po’ ovunque, a dare la 
spinta decisira. 

Le luci si sono accese anche 
alle mostre che sembravano 


PRIMA DEL FILM 
«IL PREXZO DELLA PACE» 
SUL VIETNAM 

VENEZIA, 17 giugno 

Domani, lunedi 18, alle ore 
18 la rassegna di film dedicati 
al Vietnam promossa dalla ri¬ 
vista «Rinascita» presenta al 
cinema Santa Margherita una 
eccezionale prima di un film a 
colori dal titolo « Il prezzo 
della pace ». 

Si tratta, come abbiamo det¬ 
to, della prima proiezione in 
Italia fii uno straordinario do¬ 
cumentario realizzato nel Viet¬ 
nam. 


senza lampade, gli stands han¬ 
no avuto gli ultimi ritocchi, i 
posti di ristoro e i ristoranti 
hanno cominciato a servire 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone. ’Tutti gli spettacoli pro¬ 
grammati hanno avuto inizio, 
taluni in maniera avventurosa, 
in un fervore che ha contagia¬ 
to tutti. Basti dire che alla 
Giudecca, dove il grande pal¬ 
coscenico è costruito su un 
pontone galleggiante sulla La¬ 
guna, gli stessi artisti (la cop- 

g ia di cantanti romani di folk, 
assignano e Diotallevi) han¬ 
no dato una mano per la mes¬ 
sa a punto delle luci e degli 
Altoparlanti. - < 

- Intanto, a • Castello, fra il 
verde dei giardini della Bien¬ 
nale dove è stato allestito il 
« Teatro Grande », capace di 
duemila posti a sedere, una 
grande folla acclamava i co¬ 
ri dei « madrigalisti » di Bu¬ 
carest e dei partigiani slove¬ 
ni di Lubian.’i. E cosi è ac¬ 
caduto dappertutto. Gente in 
ogni « campo » ad ogni cen¬ 
tro spettacolo, a tutte le ini¬ 
ziative. L’idea davvero auda¬ 
ce fino ad app-arire rischiosa 
di un festival dell’» Unità » de¬ 
centrato al punto da trasfor¬ 
marsi in tante feste che si 
realizzano ad ogni momento 
in ogni angolo della città, ha 
dimostrato di funzionare pie¬ 
namente. 

Venezia ne è stata davvero 
contagiata e coinvolta. Nei 
giorni scorsi, qualche barca 
adibita al servizio trasporti 
tìeH’orgonizzazions del festi¬ 
val inalberava una bandieri¬ 
na rossa quasi come un se¬ 
gno di riconoscimento. Ieri e 
oggi, quasi per incanto, ab¬ 
biamo visto * decine di ban¬ 
diere rosse fiorire sui por¬ 
tafiori delle gondole, agli ap¬ 
prodi, alle stazioni dei moto¬ 
scafi, sugli ombrelloni dei ven¬ 
ditori ambulanti. In certi rii, 
le finestre sono imbandierate, 
qualcuno espone perfino dei 
personali manifesti di benve¬ 
nuto. 

- Una cronaca dettagliata di 
quanto sta avvenendo in que¬ 
ste prime 24 ore di vita del 
festival è impossibile. Certo, 
non possiama fare a meno 
di accennare allo straordina¬ 
rio successo che sta cono¬ 
scendo il «Villaggio romeno» 
ai giardini della Biennale: dal¬ 
le mostra delle realizzazioni 
della Romania socialista alle 
esposizioni mercato dell’artl- 
gianato, dei vini, dei prodot¬ 
ti alimentari, per finire al ri¬ 
storante tipico (cameriere in 
costume nazionale, tappeti ed 
erazzi alle pareti,-orchestrina 
che riceve .scrosci d’applausi 
ad ogni pezzo», si assiste ad 
un vero assalto ria parte del¬ 
la folla dei vi.sitatori. 

Ma quello che pili ci pre¬ 
me ogg! soitobneare è l’im- 
pul-so. rondata vitale che il 
festiral reca in zone di Ve¬ 
nezia che .solitamente, anche 
in piena stagione turistica, 
conoscono solo silenzio ed ab¬ 
bandono. La sera, i grandi 
giardini della Biennale sono 
deserti per quasi due anni di 
seguito. Eppure, stanno mo¬ 
strando da ieri sera quanta 
vitalità, quante iniziative pos¬ 
sano espri.mersi nella loro cor¬ 
nice di alberi frondosi e gi¬ 
ganteschi. 

La cronaca della giornata 
odierna è estremamente inten¬ 
sa. Fin da stamane si sono 
aperte gare .sportive e gio¬ 
chi. Gli sirattacoli hanno avu¬ 
to inizio fin dalle 18. Stasera, 
essi hanno un «clou» d’ecce¬ 
zione con il debutto al Tea¬ 
tro Grande di Castello del 
Balletto georgiano giunto que¬ 
sto pomeriggio dalI’UR^. 
Non di minore interesse le 
iniziative politiche: dall’incon¬ 
tro che le delegazioni cilena 
e cubana hanno avuto con la 
popolazione e ì visitatori del 
festival in campo del Ghetto, 
alla tavola rotonda che i com¬ 
pagni romeni hanno tenuto al 
centro ’TV allestito allo stand 
deir«Unità». II ritmo del fé- 
stivai è rapidissimo, e sta an¬ 
cora crescendo. 

Mario Passi 


A Trapani e a Terni 


Forti manìfestazioai 
unitarie antifasciste 

Nella città siciliana giornata cJi lotta organizzata dai movimenti 
giovanili dì DC, PCI, PSI, FRI e delle ACLI - Migliaia di 
cittadini alle celebrazioni ternane per il XXIX della Liberazione 


DAL CORRISPONDENTE 

TRAPANI, 17 giugno 

Si è svolta oggi a Trapani 

— organizzata dai movimenti 
giovanili della DC, del PCI, 
del PSI, del FRI e delle ACLI 

— una giornata di lotta anti¬ 
fascista a difesa e per lo svi¬ 
luppo della democrazia, per 
il lavoro, contro remigrazio¬ 
ne che ha spopolato interi 
paesi, per le riforme, condi¬ 
zione fondamentale per batte¬ 
re il neofascismo. 

Dalla giornata di lotta è 
scaturito un impegno di tutti 
i giovani democratici del tra¬ 
panese a partecipare da pro¬ 
tagonisti allo sciopero gene¬ 
rale del 27 giugno a Palermo 
per la vertenza aperta dal po¬ 
polo siciliano con la Regione 
e con lo Stato. 

Da tutti i centri della pro¬ 
vincia. sin dal primo mattino 
i giovani sono arrivati a cen¬ 
tinaia nel capraluogo dove, do¬ 
po un corteo, si è svolta una 
assemblea, durante la quale 
hanno parlato i rappresentan¬ 
ti di tutti i movimenti giova¬ 
nili democratici. Essi hanno 
denunciato il disegno eversi¬ 


vo che tende a impedire l’a¬ 
vanzata della democrazia e 
del rinnovamento sociale cer¬ 
cando di trascinare il Paese 
in im clima di violenza. 

Dalla giornata di lotta an¬ 
tifascista, conclusa con gli 
interventi del delegato nazio¬ 
nale del movimento giovanile 
della DC, Bruno, e del com¬ 
pagno Di Benedetto, coman¬ 
dante partigiano nella guerra 
di Liberazione, è emersa in¬ 
nanzitutto -la richiesta della 
applicazione del dettato co¬ 
stituzionale e della legge 1952 
per la messa al bando del 
neofascismo. I giovani demo¬ 
cratici hanno sottolineato, in¬ 
fine, l’impegno per il riscatto 
del Mezzogiorno, con la bat¬ 
taglia unitaria di tutte le for¬ 
ze popolari, marxiste e catto¬ 
liche. 

t. r. 


TERNI, 17 giugno 

Terni, città medaglia d’oro, 
ha ribadito nella giornata di 
ieri il suo fiero « no » al fa¬ 
scismo nel corso di una im¬ 
ponente manifestazione pro¬ 


vinciale organizzata dall’AN 
PI per ricordare il 29® anni¬ 
versario della liberazione del¬ 
la città dall’oppressione nazi¬ 
fascista, e per rinnovare il 
patto unitario antifascista 
consacrato con il sangue dei 
martiri della Resistenza. 

Accanto al comandante del¬ 
la brigata « Gramsci » che 
operò nella zona, a vecchi 
partigiani, ai sindaci dei co¬ 
muni della provincia, sono 
sfilati per le vie di Temi mi¬ 
gliaia di cittadini. Il corteo, 
dopo aver percorso simboli¬ 
camente Io stesso itinerario 
dei partigiani il giorno in cui 
liberarono la città ventinove 
anni or sono, è confluito in 
piazza della Repubblica, do¬ 
ve hanno parlato i rappresen¬ 
tanti dell’ANPI, dei sindacati, 
delle ACLI e il presidente del¬ 
la Regione, Pietro Conti. 

All’iniziativa delI'ANPI, ave¬ 
vano aderito - i ' comitati di 
quartiere della città, gli enti 
locali, la regione Umbria, il 
PCI, il PSI, le ACLI, ITIDI. 
organizzazioni sindacali e di 
massa. 

b. s. 


^&Èuaiào^ tiltieoroiot^o 


Sulle rrcieni aellentriafuli e sa quelle adriaticlie ten- 1 
tntll, cirro!» aria plntlosto nmida ed instabile prore- | 
niente dal quadrante orientale. Questa particolare 
aspetto delia sitnaaiane meteorologica mantiene il 
tempo orientato cerso la Tariabflltà, per cni dorante J 
il cono della giornata sararnio possibili concentra- ‘ ^ 
rioni nirrolose irregolarmente distribuite che si alter- *T ■ 
neranno a actaiarite ma localmente potranno acrrn- 
tuani r potranno dar vita a episodi temporaleschi. ' 
Sulle rimanenti regioni italiane l'attirità nurnlosa 
sarA meno accentuata e di c o n sc rnenia le schiarite 
saranno piu ampie e più persistenti. 1.» te m peratura > 
non subirà notesoli variazioni e si manterrà allineata 
con i valort stagionali. 

Sirio 5^ 

LE te:mperature ^ 

■oliano 14 39 Fironm II 31 Napoli 14 37 (Al 

Varona 19 39 Pisa U 39 PoMnza 9 33 

Triasta 19 33 Ancona 19 34 Catanzaro 15 34 

Vanatia 31 34 P»r*«ia 17 37 Koffio C. U 31 > 

Milano 17 31 Pascara 10 35 Masima 18 36 / 

Torino 19 37 L'Aqoila IO 37 Palarme 31 35 

Conoaa 19 35 Romo 15 3t Cotania U 39 

■olopna 17 3t Bari IO 33 Cagliari 17 35 ““ 
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Magistratura e popolo 

La elettivìtà 
del giudice 

Non ci si può illudere che il diritto cessi di 
essere repressivo se non si comincia a cam¬ 
biare radicalmente anche il corpo giudicante 


li u aprile obbiamo pubbli- i ciucilo cU Tribunale, di Corte 


attuaiItsi / PAG. 3 


Come la Repubblica Democratica del Vietnam ricostruisce, sulle rovine della guerra 




confine con In 


1 




La grande bandiera rossa che non è stata mai ammainata - Il ponte sul Ben Hai distrutto dalle bombe e quello improvvisato con le barche - Le comunicazioni 
tra una riva e l'altra anche nel fuoco delle operazioni belliche ■ Nel villaggio di Vinh Gian, dove gli abitanti edificano le case là dove c'erano solfanfo craferi 


calo, sotto il tiolo g Magistra¬ 
tura e popolo », un articolo di 
Fausto Gallo conte contributo 
a un dibattito intorno al tema 
dell’esercisio della sovranità po¬ 
polare nel campo dell’ammini¬ 
strazione della giiisluia. A quel¬ 
l’articolo fa riferimento lo scrit¬ 
to seguente, che abbiamo rice- 
tiilo da Luciano Ascoli. 

In un articolo suirL/rn'tà 
Fausto Cullo auspicava il di¬ 
retto esercizio della sovranità 


('i Appetto e anclie di Cassa- '■empo a nascere aaue monta- 
zione*: Tsoricamenle dunque Ed 

l'eleUività del giudice imlreb- pure^è un duine Inììjortante. 
bc diventare la regola di un perché il suo corso segue, piu 


DALL'INVIATO 

VINH LINH, giugno 
Il Ben Hai non è un gran¬ 
de fiume, non fa quasi a 
tempo a nascere dalle monta¬ 
gne della cordigliera centrale 
che già mcontra il mare. Ep- 


ordinamento giudiziario rifor- o meno, il 17" parallelo e quan- 
mato. do si decise a Ginevra la 

M -1 ò Miifinipnin fini nv «Provvisoria» divisione del 
c sulliciente qui ay Vietnam in due zone,il Ben 

vertire 1 importanza die già Hai improvvisamente entrò 
avrebbe 1 applicazione del nella storia. Al due lati del 
principio della elettività ai Ben Hai una fascia di larghez- 
giudici di Pi’etura e di Tri- za variabile tra 1 due ed i 


retto esercizio della sovranità giudici di Pi’etura e di Tri- za variabile tra 1 due ed i 

liopolare anche nel campo del- bunale. Sarebbe questo un po- cinque chilometri costituivano 

la giustizia. Egli affermava, tente strumento di rinnova- 1“ " smilitarizzata »; è no- 

con ragione, che la « ca- mento della giurisprudenza ci- to Si mniricani" dì‘‘bSSbar' 

lenza di diretto intervento po- vile e penale, giacché non ci ^re^a più ripresii vfilag^ 

polare da all ordine giudizui- si può illudere che il diritto da ima parte e dall’altra del 


rio una configurazione costi- cessi oggi di essere repressi- 


tuzionale ben diversa da quel¬ 
la degli altri poteri dello Sta¬ 
to > e chiedeva di conseguen¬ 
za che si dia finalmente at¬ 
tuazione a quelle norme della 
Carta costituzionale — preci¬ 
samente gli articoli 102 e lOG 
— che sanciscono la diretta 
partecipazione del popolo alla 
amministrazione della giusti¬ 
zia e la possibilità della no¬ 
mina elettiva del giudice. 


SI può Illudere che il diritto da ima parte e dall’altra del 
cessi oggi di essere repressi- fiume. 

IO, come la Costituzione vuo- ii Ben Hai non ha mal rap- 
le. se non si comincia a cam- presentato un ostacolo agli 










b:are radicidmente anche il 
corpo giudicante. 


I rìschi 


Per dare una svolta stori¬ 
ca al diritto romano ci sono 
\olute le sentenze del « prae- 


Mi pare che le premesse tor » contro quelle dei magi¬ 
logiche da cui parte Cullo sia- strati togati- Oggi che la giu- 
110 due: da un lato un’esigen- -stizia è amministrata da fun- 


scambi tra gli abitanti delle 
sue rive. Alcuni comuni addi¬ 
rittura si estendevano da una 
parte e dall’altra del corso 
d’acqua, anche vicino al suo 
estuarlo Cua Tung (nel Viet¬ 
nam tutti i fiumi cambiano 
nome alla foce). Qui, 11 letto, 
del fiume si restringe tanto 
che ci si può chiamare a vo¬ 
ce da una riva all’altra: cosi 
del resto, malgrado la divisio¬ 
ne, gli abitanti delle due rive 
si sono sempre scambiati no¬ 
tizie ed informazioni. Pesca- 


caso avere una alimentazione 
più variata. 

La scuola, ci dice una don¬ 
na appena rientrata dall’eva¬ 
cuazione, non ha ancora po¬ 
tuto riprendere i suoi corsi, 
ma nella località di Ta Hinh 
c’era un complesso scolastico 
per i bambini del luogo e per 
quelli evacuati. « Anche lag¬ 
giù lavoravamo — spiega la 
donna — davamo un aiuto 
per la coltivazione del cam¬ 
pi ». 

Attorno a noi intanto si è 
radunata una piccola folla che 
partecipa, che interviene. Il 
segretario della cellula cl in¬ 
vita nella sua casa (dove >in 
un angolo un catino d’acqua 
è appoggiato sulla coda di 
una grande bomba. Durante 
gli anni di guerra — raccon¬ 
ta — pescare era un proble¬ 
ma. Anche se le giunche era¬ 
no armate, si cercava soprat¬ 
tutto di evitare lo scontro con 
il nemico. Era d’altra parte 
necessaria una grande vigi¬ 
lanza per impedire provoca¬ 
zioni e sbarco di comman- 


Su « Critica marxista » 

Lotte contrattuali e 

sviluppo economico 

, » 

Il numero 1 del 1973 di Cri- fldenze contro le quali cozza- 
fica Marxista si apre con una no iniziative, ipotesi di lavo- 
analisi di Rinaldo Scheda su ro comune tra il sindacato e 
Lotte contrattuali e sviluppo organismi che rappresentano 
economico che dà una rlspo- altre categorie, come gli arti¬ 
sta ai più rilevanti interroga- giani, gli esercenti, i coltiva¬ 


tivi dell'attuale dibattito poli¬ 
tico. Esaminando l’impostazio- 


torl diretti, le piccole aziende 
industriali, le libere profes- 


ne delle rivendicazioni con- sioni, il mondo della cultura » 
trattuali degli operai nell'ul- le quali « non derivano soltan- 
timo anno Scheda rileva un to da dissensi di ordine tat- 


mutamento di condotta, con- 


Esiste una marcata di- 


sapevolmente scelto dai sinda- versila fra chi assegna al sin- 
cati, consistente nell’attrlbui- dacato una funzione politica 
re « importanza prioritaria al- per il rinnovamento della so- 


dos dall’altra riva. « Ma ora, le questioni dell’occupazione, cietà e chi, nei fatti, lo collo- 


più di un anno dopo la bat¬ 
taglia di Quang Tri, possia- 

riloA ^ contratti. Certo, questa scel- menti con i lavoratori che non 

te a noi sull^ltra riva c'è la comportava anche l’inizio hanno rapporto di lavoro di¬ 
zona liberata » e, ci indica la confronto col governo, pendente non sono una limita- 

bandiera del FNL che svento- H che questo sia stato zione ma un’espansione del¬ 
la su una capanna nella riva rifiutato — il governo ha cer- l’autonomo ruolo reale del sin- 

opposta. « Ora tutil gli sforzi cato di usare strumentalmente dacato. La situazione attuale 

sono per la ricostruzione — gli incontri con i sindacati — è esemplare: oggi <i la prefe- 

tFÌu invalida la scelta, ma l’in- renza del movimento sindaca- 

riall che abbiamo a disposi- t«»r1npillnrp T.'lmnpomn nrimn. la «a irarcr, uno nn1Uir>a ,. 1 -ia 


degli investimenti, del Mezzo¬ 
giorno », nella lotta stessa per 


ca in un ruolo subalterno ». 
Funzione politica, collega- 


za normativa e cioè legalita- 
lia: dare attuazione alla Co¬ 
stituzione che prescrive que¬ 
sta forma; dall’altro la ne- 


zionari di camera dello sta- tori e contadini, gli abitanti 


to — tali sono infatti i ma¬ 
gistrati — si è reso ])ossibi- 
h* stabilire aU’interno e al- 


cessità, evidenziata dall’esije- resterno della magistratura 


del Ben Hai hanno lottato a 
lungo e duramente contro la 
fame e l’oppressione colonia¬ 
le per ritrovarsi al momento 
della pace separati in modo 


gli incontri con i sindacati — è esemplare: oggi « la prefe- 
non invalida la scelta, ma l’in- renza del movimento sindaca- 


lienza giudiziaria di questi an- una direzione politica ben assurdo. Perfino per la pesca 

ni, di rendere la magistratu- precisa che deriva a nostro esisteva ima linea di demar¬ 
ra effettivamente, e non so- avviso da più di un fattore: cazione tra il lato nord e il 

lo a parole, indipendente dal innanzitutto la formazione sud. 

potere esecutivo e. più in ge- giuridica stessa, prettamente M^grado questo, fino al 1965 
nerale, dalle alte sfere del- formale, determina nel ma- popolazione era 

l’apparato dello Stato. gistrato - come nel giurista f‘|o^?dÌmentÌ®°^e 

Resta solo un punto da ri- ® forma continue provocazioni dei' sai- 

cordare al compagno Fausto ti^ acritica e propensa all ub- genesi e vivere è diventato 

Cullo, nonché a chi condivide bidienza, poi la nomina |»r ancor oiù difficile sulle rive 

la sua impostazione del prò- concorso porta ad una seie- ^el Ben Hai. 

blema. dei piu dotati dal pun- ^ 

E il punto è che nella par- Hrli/acomuni della vecchia zona smi¬ 
te relativa alla magistratura, j- formalisti" ancora la as- l^^^izzata e le sue capanne 

Ifi r’rteiifiiirinno ci P _ ^ ^ ^3# 13 3 _s «illiitvcrciTirk viat* PHH Tritìf**! 




potere esecutivo e, più in ge¬ 
nerale, dalle alte sfere del¬ 
l’apparato dello Stato. 

Resta solo un punto da ri¬ 


giuridica stessa, prettamente 
formale, determina nel ma¬ 
gistrato — come nel giurista 
in genere — una forma men- 


cordare al compagno Fausto hf acritica e propensa all ub- 
Gullo, nonché a chi condivide hidienza; poi la nomina |»r 
la sua impostazione del prò- concorso porta ad una sele- 
blema. zione dei piu dotati dal pun- 

r' ;i A la éi vista della scienza giu- 

te relativa alla magistratura cervelli 

a Cost Unzione S meS<S formalisti; ancora, la as- 

!ì: TpcprpViin stoza di un dibattito con i 

dilla funS gUirMi^fonlle. ‘‘i™ 

Dvilando di ricoFrere al termi- ~ i£- 

r.arS'f E-Ir DumD''dl®S riSe dr.iùdiS -“bta li 

un Fnnrnnnil nnr- gìudicc a non tenere conto 

tenza per un approcci cor- fiatile aspirazioni popolari, 

retto al problema, e per com- 

prendere che se la rSagislra- La elettività del giudice, il 
tura non costituisce un po- '“o carattere onorano, di 

tere, non deve e non può ccmplemento e non di carrie- 

partecipare all’esercizio della una sua preparazione cul- 
sovranità .statuale. La magi- turale meno giuridica e più 

stratura dunque « istituzional- generale, fatta anche di e- 


mjm 






zione» terlocutore. L’impegno prima- le va verso una politica che 

Ma è giunta l’ora dei salii- -sindacati sul fronte riesca a contenere e a gover- 

ti, c’è (ffii deve partire per grandi temi sociali infat- nare il processo inflazionisti- 

la’ pesca e noi dobbiamo an- “ esorbita dai limiti di una co e a bloccare il rincaro del- 
cora visitare il ponte di risposta ad una congiuntura la vita » a favore di tutti l ce- 

Trung Luong, il solo che at- difficile per assumere invece ti sociali, qualunque sia la lo- 

traversa il Ben Hai. Ci fer- i caratteri di un disegno più ro collocazione nel processo 

miamo un momento sull alto oreanìcn e dì lun^n nerìndn ». nrnd««tHvruHiBlrlliiifiwn ■Pmnn. 




della duna. Piccole barche ro¬ 
tonde di giunco intrecciato e 
incatramato, tipiche del sud 
Vietnam, invadono tutta la 
foce del fiume. Si pesca alla 


i caratteri di un disegno più ro collocazione nel processo 
organico e di lungo periodo ». produttivo-distributivo. Propo- 


Questi riferimenti pongono 
In evidenza il carattere di con¬ 
tinuità delle posizioni che la 
CGIL è andata elaborando sul 


canna. Altre barche più gran- tema dello sviluppo. Intanto 
di gettano le reti. Uscire in la nuova impostazione delle 
mare aperto presenta ancora rivpnrtinnTìnni vn» mnconiurk 


ste e azioni concrete lo dimo¬ 
strano. 

Il fascicolo contiene, come 
di consueto, un ricco materia¬ 
le. Fra i saggi citiamo: « I 


senza di un dibattito con i 
cittadini sui temi del diritto 
e della giustizia — che po¬ 
trebbe aversi m caso di ele¬ 
zione dei giudici — abitua il 


litarìzzata e le sue capanne 
si allungano per 800 metri 
sulla riva nord del Ben Hai. 
Ci si arriva aU'improwiso, 
dopo aver superato una enor¬ 
me duna di sabbia. Le ruspe 




dei problemi. Anche qui la 
VII Flotta ha lasciato molte 
mine. 

Riprendiamo la strada nu¬ 
mero 1 che in questo punto 
è asfaltata quasi del tutto. 


la nuova impostazione delle problemi attuali della coesi- 
rivendicazioni ha consentito, stenza pacifica» (Adriano Guer- 


già nel corso delle lotte per 
i contratti, «un notevole re- 


ra); «Tendenze di lungo pe¬ 
riodo deH’economia america- 


Da ‘ molti ! chilometri di di- | di con i quali si era verifica- 


cupero di consensi verso il na » (Michail Barabanov); « E- 
sindacato tra strati dell’opi- tementi per una discussione 
nione pubblica e ceti interme* sul valore della forza-lavoro » 


«VE a.«v 4 ..E .1 ^ j . hanno fatto 

giudice a non tenere conto ‘ 

_:_: __ 1 _: Un buon lavoro. Tutto il ter- 


delle aspirazioni popolari. 

La elettività del giudice, il 
suo carattere onorario, di 
ccmplemento e non di carrie- 


reno all’ingresso del vinario 
è completamente livellato. Più 
tardi ci dlraimo che questo 
lavoro era indispensabile per 


la, una sua preparazione cui- procedere alla ricostruzione 
turale meno giuridica e più perchè i crateri delle bombe 
generale, fatta anche di e- avevano sconvolto il paesag- 


HANOI — Si lavora per rimettere in funzione gli impianti idroelettrici di Thac 
Ba, distrutti dai bombardieri americani. 


mente » non esercita un potè- Jjperienze sociali, sarebbero gjo. Una attività intensa si 

ifc, ma ò chiamata a svolge- senza duobio elementi poten- svolge a Vinh Gian. A piccoli e le donne necessari alla di 

_ .... ^ 4v ^ . ... A. _«_ A. _ S 1 __ A. _> 


re una funzione neH’interesse 
dei cittadini. 


ti per sottrarre i giudici alla 
direzione politica cui attual¬ 
mente soggiacciono e a ren- 


« la cooperativa ha meritato | Le barche da pesca ricostnii- 


stanza possiamo infine vede¬ 
re ima bandiera rossa che si 
eleva al di la degli alberi: 
è quella del posto di poli¬ 
zia della RBV sulla linea di 
demarcazione, una bandiera 
enorme, di 96 metri quadrati 
che per tanti anni ha sven¬ 
tolato come una sfida agli 
americani sull’altra riva. Mai 
quella bandiera doveva esse¬ 
re ammainata e mai lo è sta¬ 
ta. Il pilone che la sorregge, 
altissimo, è stato una volta 


to un preoccupante processo 
di divaricazione». Certo, que¬ 
sto è un problema apertissi- 


(Gianfranco La Grassa); « Lo 
strutturalismo di Levi-Strauss» 
(Francesco Albergamo); «Epi¬ 
stemologia genetica e marxi- 


gruppi uomini, donne ed an¬ 
che bambini lavorano alla co¬ 
struzione delle case. Alcune 


tra le travi in alto, sostengono due medaglie di lavoro di pri- te sono solo quindici. «Avrem- l 


il tetto di paglia. 

Vinh Gian è un villaggio 


mo e secondo grado, mentre mo bisogno di almeno cin- 
un pescatore ha ricevuto il quanta giunche per assicurare 


Lo schema 


derli maggiormente indipen- sono terminate e la loro ar- « evac^to » e in questi giorni «wio ^ ej^per ujavoro e 
denti olilo o»o «ooooo,^r. oi onio » SUOI abitanti stanno nen- loiia. ijux^ie gii anni aeua 

" \ ... , . . ^ fdla sta sMcpdo al sole forte ^ gruppi, via via che guerra abbiamo sempre ri 

Certo la riforma ha i suoi j del pomeriggio, ma la nu^gior gj ricostnSscono le capanne, spettato le norme fissate ». Na¬ 


titelo di eroe per il lavoro e una produzione r^olare », cl 
la lotta. Durante gli anni della dicono i compagni. 


rischi, perchè il giudice elet- 


Funzione che, naturalmen- tivo e piu esposto del giudice 
ti-, quanto al suo esercizio è legato alle influenze dei grup 
circondata da garanzie, che pi di pressione della societi 
la rendano immune dalle pres- civile (partiti, sindacati e an 
sioni dei pubblici poteri. Se- per esempio). Tuttavia sia 


tivo è piu esposto del giudice sono ancora in cantiere. Si 
legato alle influenze dei grup- può cosi vedere da vicino la 


parte delle nuove abitazioni chi toma oggi è assente dal 
sono ancora in cantiere. Si che organizzazioni mafiose. 


pi di pressione della società tecnica tradizionale usata: quat- 
civile (partiti, sindacati e an- tro grosse travi di legno fissate 


villaggio dal 1967, da quando 


turalmente le norme venivano 
ogni armo adattate alle nuo¬ 
ve e sempre più difficili con- 


'Tutto è da ricominciare, 
anche l’agricoltura. Accanto 


traliccio i fori delle mitra¬ 
gliere da venti millimetri. Il 
ponte non esiste più, o per 
meglio dire resta solo una 
carcassa di ferraglia contorta 
di quello che era Tunica via 
di comunicazione tra Nord e 


tecnica tradizionale usata: quat- cioè iniziarono i bombarda- dizioni. no gravi. I compagni ci assi- 

tro grosse travi di legno fissate menti di distruzione, ma già Ma sono i problemi della curano che vi è cibo a suffl- 

al suolo sorreggono un gratic- prima l’artiglieria dei salgo- ricostruzione che più interes- cienza per tutti grazie anche 


alla cooperativa di pesca ne Vietnam. Qui erano pas- 

esiste una per l’agricoltura. I sate nel 1954 le truppe che 
problemi dell’alimentazione so- venivano raggruppate a Nord 
no gravi. I compagni ci assi- e la gente che aveva preferi¬ 


to andare a vìvere al Sud. 
Immediatamente più a valle 


positiie. 


Luciano Ascoli 


nonché nella logica, ancora mo convinti che all’interno ciò di canne che serve da nesi nascosta nei blockhaus sano i compagni di Vinh Gian, all’aiuto che viene dal centro, nuovo ponte provvisorio 

attuale, dello stato di dirit- della societii civile finiranno supporto alTargilla per il pa- delTaltra riva non risparmiava Solo 150 case sono state co- ma bisogna « contare sulle barche ^ricura il pagg¬ 
io. fondata sulla divisione dei con il prevalere le influenze viraento. Grossi bambù, tesi le provocazioni. Per continua- struite e le famiglie del vii- proprie forze », produrre più ® rfira^s^^rc^ 

poteri, è sempre costante la positiie. re a vivere e a combattere fesa e alla produzione. Il se- laggio sono duecento. Il prò- pesce per scambiarlo con il j della eua d’* d" 

preoccunazione che i funzio- . . . .. era necessario che nel vill^- gretario della cellula del par- blema più difficile è quello riso che su questa terra sab- frontiera del t ’t 

nari dello stato e del gover- LUCianO ASCOll gip restassero solo gli uomini tito ci dice con orgoglio che dei materiali, che mancano, biosa non cresce e in ogni accanto aUa vecchia'^»eima 

no, e persino i deputati sia- della polizia dei soldati di 

no sottratti non solo alle in- - Thieu che una bomba ameri- 

fluenze dei poteri dello stato, lanciata 

tengono, ma anche alla in- L’ASSEIVIBLEA ANNUALE DEI LAUREATI IN SCIENZE BIOLOGICHE j per errore) ha completamen- 

fluenza popolare diretta. Il _ 

popolo infatU. in tutta la teo- - ^ necessaria una lunga di- 

rica dello stato di diritto, e- ^ ^ scussione per convincere i 

sercita la propria sovranità I _ 9 _ B I I_ 110 ^mpa^ del ^sto ad auto- 

£ Lo prevenzione del danno genetico 

po l’investitura il potere po- rata; ci wno ordini severi in 

litico viene cscrcitnto d 3 i Top* ^ ^ ^ ^ ^ Questo. FinElnicnte il permes* 

presentanti del popolo. Il po- Il rapporto tra i fattori ereditari e le mutazioni dell’cmbiente - L’alta percentuale di malformazioni nei neonati - Un’analisi specifica acc^mS^tori^d°ÌÌre*1 

scena in un altro modo eser- da condurre nelle fabbriche - Il controllo su alimenti, formoci e cosmetici - Centri specializzati od alto livello scientifico più emozionati e vorranno es- 

citando il suo potere a livel* ^ sere fotografati sotto la bau¬ 
le; di società c libile, nei par- diera del GRP ebe sventola 

tùi nei sindacati 'e in lutti tema discusso alla XIV ni di origine genetica; que- perciò, come ha sottolineato le sostanze, ha proseguito Se- alla difficoltà di operare una sul posto di frontiera. 

ftp’ahH firf»ani<:mi attravprcn Assemblea annuale della Asso- sta alta percentuale richiede- Giovanni Battista Trespidi gre, è stato presentato in un analisi sicura per stabilire in SulTaltra riva del Ben Hai 

pi: aiin organismi aiiraverso ciazione Nazionale Laureati in rebbe una rilevazione sistema- della OGIL, di creare un rap- recente congresso: sono prò- maniera generale la nossibili- lavora Un trattora «sta 
I quali .SI articola una socie- Scienze Biologiche a Roma è tica nella popolazione per sta- porto sul piano pratico tra dotti medicinali che possono tà di insorgenza di malattie .. sia 

tà pluralistica. stato; « Ambiente ed eredita bilire l’aumento della muta- scienza ed -organizzazione so- influenzare il processo di svi- genetiche nella nrole, a me- mssoaanao la terra. Da una 

Orbene questo schema vie- nell’uomo: prevenzione oel genesi; ma nonostante la let- ciale, tra cultura e realtà la- luppo delTembrione e deter- no che non si riferiscano a capanna un po più lontano 

ne usualmente trasferito dal danno genetico». Il proble- telatura scientifica elenchi vorativa. minare malformazioni nelTin- particolari, sindromi eredita- viene il brusio di una scola- 

rinfprp p ria niiplln mutageni ambientali, sempre piu numerose le so- Mentre in altre nazioni si dividilo come la talidomide, rie, come l’anemia emolitica resca che recita in coro e 

^ ,, Hucuu assume oggi un partico- stanze individuate come tera- stanno adottando i primi ormai tristemente nota a tut- del neonato da fattore RH, e ad alta voce un testo di let- 


Assemblea annuale della Asso¬ 
ciazione Nazionale Laureati in 
Scienze Biologiche a Roma è 


nell’uomo: prevenzione oel genesi; ma nonostante la let- 
danno genetico ». Il proble- telatura scientifica elenchi 
ma dei mutageni ambientali, sempre piu numerose le so- 


legislativo, anche nella ma¬ 
gistratura. (perché la si con- 
.sidera erroneamente, un po¬ 


che assume oggi un partico- stanze individuate come tera- 
lare rilievo sulle implicazio- togene (che provocano mo- 


L’ASSEMBLEA ANNUALE DEI LAUREATI IN SCIENZE BIOLOGICHE 

la preveniione del danno g enetico 

Il rapporto tra i fattori ereditari e le mutazioni deH’ombiente • L’alta percentuole di malformozioni nei neonati • Un’analisi specifica 
da condurre nelle fabbriche - Il controllo su alimenti, farmoci e cosmetici - Centri specializzati ad alto livello scientifico 


mo. Scheda rileva « le resi- | smo » (Mario Della Valle Si- 
stenze, le vischiosità, le dif- 1 moni). 
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Il tema discusso alla XIV I ni di origine genetica; que¬ 


sta alta percentuale richiede¬ 
rebbe una rilevazione sistema- 


perciò, come ha sottolineato 
Giovanni Battista Trespidi 
della CGIL, di creare un rap- 


le sostanze, ha proseguito Se- alla difficoltà di operare una 
gre, è stato presentato in un analisi sicura per stabilire in 
recente congresso: sono prò- maniera generale la nossibili- 


tica nella popolazione per sta- | porto sul piano pratico tra | dotti medicinali che possono tà di insorgenza di malattie 


stato: « Ambiente ed eredita | bilire l’aumento della muta- I scienza ed -organi^azìone so¬ 


ni scientifiche e sociali, è 
im problema solo apparente- 


struosità), cancerogene e mu¬ 
tagene e da più parti si vada 


tere dello sta<.o) Irgittimando I mente recente: infatti dal 1927, | segnalando ^ aumento della 


così la presunzione che in uno 
stalo di diritto come il no¬ 
stro. anche la magistratura 
debba essere protetta dalle 
insidie della « democrazia di¬ 
retta ». 

Senonchè per quanto abbia¬ 
mo più sopra ricordato c cioè 
per il fatto che la magistra¬ 
tura non costituisce un po¬ 
tere dello stato, ma si limi- 


cioè da Oliando Mùller sco¬ 
pri gli effetti delie radiazioni 
ionizzanti sul patrimonio ere¬ 
ditario, gli scienziati stanno 
indagando le possibili conse¬ 
guenze future nei confronti 
della specie causate dall’in¬ 
cremento delTincidenza di 
quelle alterazioni del patri¬ 
monio ereditano a carattere 
permanente che sono le mu¬ 
tazioni. 


lere ucii.i sia.o. ma m limi- pianeta 

t.i a svolgere una funzione appare contaminato da innu- 


(quclla di giudicare). 


merevoli agenti mutageni il 


« contaminazioni ■> popolari so- l problema ha assunto un nuo- 


no assolutamente legittime. 
Ecco perchè un c quisquis de 
populo » mentre non può le¬ 
giferare o emettere atti ese- 


vo interesse. Radiazioni io¬ 
nizzanti e fattori chimici so¬ 
no i due grandi settori di que¬ 
sta indagine genetica. Per le 


instabilità biologica dipenden¬ 
te da cause ambientali, non 
si è ancora riusciti ad affron¬ 
tare il problema su un piano 

pratico. Elsiste la necessità, tifico. Le possibili azioni ne- 

puntualìzza Nicola Loprieno, gative sul patrimonio eredi¬ 
data la generalizzazione del tarlo, il danno genetico dei 

fenomeno, di mettere a punto farmaci sembra essere un ar- 

ima metodologia uniformabile gomento dimenticato daU’at- 

a livello mondiale, per stabi- tuale politica della registra- 

lire la genotossicità dì tre biiìtà deUe specialità medici- 

grandi classi prodotti: ali- nali. Nessuna richiesta parte 

menti, farmaci, cosmetici. infatti dalla iniziativa pubbli¬ 

ca per quel che riguarda im 
I controllo sulla mutagenicit^ 

f UlcllICIflClCI teratogenicità, cancerogenicità 

di questi prodotti. 

Inoltre va seriamente valu- Secondo Giorgio Segre i me¬ 
lato il rìschio genetico pre- dicìnali, per la facilità e la 


ciale, tra cultura e realtà la¬ 
vorativa. 

Mentre in altre nazioni si 
staimo adottmido ì primi 
provvedimenti per quel che 
riguarda gli additivi alimenta¬ 
ri e nuovi criteri per il con¬ 
trollo dei farmaci, in Italia, 
malgrado l’alto rischio gene¬ 
tico esistente neU’industria e 
nelTagricoltura, il problema è 


influenzare il processo di svi¬ 
luppo delTembrione e deter- 


genetiche nella nrole, a me¬ 
no che non si riferiscano a 


minare malformazioni nelTin- particolari, sindromi eredita- 
dividuo come la talidomide, rie, come ' l’anemia emolitica 


ormai tristemente nota a tut- I del neonato da fattore RH, e | ad alta voce un testo di let¬ 


ti; ma certo meno conosciuto presenti in determinate re- 
è Teffetto teratogeno della gioni come la talassemia nel- 
meclazina, prescritta proprio le v'alli di Comacchio. 

OTntro le nausee ed il vomito Ultimamente il consultorio 
da gravidanza di alcuni an^- genetico ha acquisito una nuo- 
gesici, dell acido salicilico, di va dtoensione per la possi- 
molti sedativi. Di fronte alla bilità di diagnosi prenatali 
gravita di questo problema e eseguibili con varie tecniche 
di immana importanza appro- quali radiografia, fotogi^ia, 
fondire la s)»nmentazione dei amniografia, amniocentesi, a- 
farmaci anche per quanto n- nalisi di materiale materno e 
g^rda il daimo genetico; an- fetale, test citochìmìci e cito- 
che se Io studio attra^rso genetici. Ma per l’alta per- 
la sperimentazione s^h ani- centuple di errore sperimenta- 
mah e inmcativo e leslrapo- jg. diagnostico e di rischio 
lazione all uomo dei dati otte- gjjg analisi comportano, 
nuli e cau^ di incertezze, non non si può pensare ad una 

SI può certamente questo sìmile struttura se non nel 

trascurare II problema ne contesto di un ospedale re¬ 
ignorare gli effetti della mu- gìonale. nelTambìto di una 

tagemcita da farmaci. moderna unità neonatologica 

e dotata di un personale aita¬ 
la misure lizzato. ^ spec' 

Ma, purtroppo, in Italia non 
Quali sono dunque le mi- solo mancano queste strut- 

sure possibili per una preven- ture, ma anche gli speciali- 


dibattuto solo a livello scien- gravità di questo problema è 


sente in molti ambienti di 


radiazioni ionizzanti, data la lavoro, ad esempio nella fab- 


culivi, può emettere, secondo rispondenza lineare tra causa brica, in cui si verifica un’al- 
la (Costituzione, sentenze. ed effetto, si è potuto valu- ta incidenza di malattie a ca- 


Oltre alla partecipazione * fattori di rischio gene- 

diretta del popolo alla giusti- associati alla loro 

7:1 la rAititii^me nrevede la numero di sostanze 

chimiche presenti nelTambien- 
elettività di magistrati onora- te e la complessa azione che 
ri per tutte le funzioni altri- esplicano sulTorgajiismo uma- 
liuite a giudici singoli. Oggi no in forma diretta o indi- 


frequenza con la quale ven¬ 
gono oggi assunti, possono 
considerarsi im’altra sorgente 
di danno genetico. Esistono 


di primaria importanza appro¬ 
fondire la sperimentazione dei 
farmaci anche per quanto ri¬ 
guarda il danno genetico; an¬ 
che se Io studio attraverso 
la sperimentazione sugli ani¬ 
mali è indicativo e l’estrapo¬ 
lazione alTuomo dei dati otte¬ 
nuti è causa di incertezze, non 
si può certamente per questo 
trascurare il problema nè 
ignorare gli effetti della mu- 
tagenìcità da farmaci. 

Le misure 


rattere degenerativo, come il infatti in commercio medica- zione del danno genetico? Se- sti in materia ed i centri di 
ewero, e dove nessuna inda- menti che hanno effetti turno- condo Enrico Gandini Tap- specializzazione. Emerge quin- 


gine è stata mai condotta per | rali, radiomimetìci: ad esem- 


individuare fra i lavoratori 
eventuali rotture cromosomi¬ 
che, che pur non nrovocando 
danni apparenti possono tut- 


pio Tacridina, le nitrochinoli- 
ne. il furazone, il miracil, 
la mitomicina, la formaldeide. 
Turetano, Tidrazide dell’acido 


proccio al problema si dovreb- di la necessità di un effetti- «uiuuiu, u iranore conimua 

be articolare su tre linee di vo collegamento tra ricerca di ® sentire il suo pacifico 

intervento, in particolare per base ed epidemiologia, ima ronzio. A metà del ponte ci 

quanto riguai^ Tepidemiolo- maggiore qualificazione prò- fermiamo. I compagni vìetna- 

gia e la terapia della malattia fessionale, una più ampia di- miti che ci accompagnano 


tura: «La terra vietnamita è 
una, la patria vietnamita è 
una...». Una guardia di fron¬ 
tiera nella uniforme verde 
scuro e con il cappello flo¬ 
scio e rotondo delle forze di 
liberazione ci viene incontro. 
Ckime unico segno porta sul¬ 
la uniforme un distmtivo ros¬ 
so e blu con l’iscrizione «For¬ 
ze popolari dì sicurezza». La 
visita, ci dice, deve essere 
rapida. Per restare più a lun¬ 
go sarebbe necessaria una 
autorizzazione speciale del 
GRP che noi non abbiamo. 
Ci è consentita solo una foto 
ricordo sotto la bandiera del 
fronte. Si avverte la discipli¬ 
na rigida della guerra e la 
guardia sembra quasi voler 
scusarsi della sua fermezza. 

Riprendiamo la strada per 
il ponte, verso la riva nord; 
ora i bambini della scuola 
cantano, il trattore continua 
a far sentire il suo pacifico 
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già e la terapia della malattia 


(.iudici singoli .sono il conci- retta, attraverso le sostanze tavia riflettersi sulTintegrità nicotinico, la fenilidrazma, lo genetica: "reventiva, con Tisti- | sponibilità di strutture, una 


1 latore ed il pretore. Doma- intermedie che si originano fisica della prole futura. 


ni con una modifica della leg- Valutare i rischi genetici, 

gc; suH’orffinamcnto giudizia- Jotos^ità p^irolliSemè 

no che il Parlamento può vo- complessa. ^ lungo termine, è necessario 

tare in qualsiasi momento a Secondo una valutazione ge- non meno che stabilire i mi- 

maggioranza semplice, giudi- nerale circa il 2 - 3 ® 0 del neo- nimi di tossicità accettabili 

cc singolo potrebbe essere nati presentano malformazio- nel luogo di lavoro. Si tratta 


LSD. Rotture cromosomiche tuzione di consultori speda- rnaggiore informazione della 


Valutare i rischi eenetid I indotte da adenina, col- 1 lizzati; profilattico, per la cu- | opinione pubblica, una moder- 
ner sUhilimi di effetti I SS^^odSffilùS ^S^riìja I rifojTna sanitaria per crea- 


nicillina, 1 composti arseni- salo su interventi chirurgici 
cali e mercuriali influiscono rijiaratori. 


Uboliche; sintomatologico. ba- re 1 validi presupnosti di una 
salo su interventi chirurgici efficiente prevenzione del 


sulla mitosi. 

Un lungo elenco, circa mil- 


I consultori di genetica tut¬ 
tavia, si trovano di fronte 


darmo genetico. 

Laura Chiti 


miti che ci accompagnano 
guardano le due rive in si¬ 
lenzio. E’ difficile capire il 
perchè della divisione; la ter¬ 
ra che si estende da una 
parte e dalTaltra è la stessa, 
la gente è la stessa. 

Massimo Locha 
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Da oggi il I II dibattito in preparazione dei congresso nazionale di Bari Con bombe incendiarie nella nette di ieri 


congresso 

CISLin 

un clima 
di accese 
polemiche 

ROMA, 17 qiuqtio - 

Da domani ottocento dele¬ 
gati, in rappresentanza di 2 
milioni 184 mila 279 iscrit¬ 
ti alla CISL, saranno impe¬ 
gnati, nel palazzo del con¬ 
gressi, nel lavori del settimo 
congresso nazionale della 
Confederazione. Il segreta¬ 
rio generale Bruno Storti ter¬ 
rà la relazione nella matti¬ 
nata. Poi saranno elette va¬ 
rie commissioni che comin- 
ceranno a lavorare fino dal 
pomeriggio. Il giorno seguen¬ 
te il dibattito entrerà nel 
vivo con i primi interventi 
sulla relazione e con il salu¬ 
to che sarà portato dal se¬ 
gretario generale della UIL, 
Raffaele Vanni. Il compa¬ 
gno Luciano Lama, segre¬ 
tario generale della CGIL, 
parlerà mercoledì. Il con¬ 
gresso della CISL si chiude¬ 
rà giovedì con la presentazio¬ 
ne, la discussione e la vota¬ 
zione del documenti conclu¬ 
sivi e della mozione finale 
e con la elezione del consiglio 
generale, del collegio del sln- 
daci e del collegio del probi¬ 
viri. 

Quattro giornate piene nel 
corso delle quali la CISL di¬ 
scuterà i problemi di fondo 
che stanno di fronte al mo¬ 
vimento sindacale. LI di-- 
scuterà proprio mentre nel 
Paese la situazione econo¬ 
mica si va facendo sempre 
più difficile e si intreccia 
strettamente con la forma¬ 
zione del nuovo governo. Un 
congresso a caldo, dunque, 
che dovrà fare i conti con 
tutte le questioni che sono 
state e sono al centro del 
dibattito nel movimento sin¬ 
dacale in questi anni: stra¬ 
tegia e ruolo del sindacato 
e governo, rapporto fra sin¬ 
dacato e assemblee elettive, 
rapporto fra sindacato e for¬ 
ze politiche e sociali, proces¬ 
so di unità e nuove struttu¬ 
re del sindacato (delegati e 
consigli di zona). Un dibat¬ 
tito che si preannuncia aspro 
e difficile per lo scontro fra 
maggioranza e minoranza. 

Da una parte, assieme al 
segretario generale Bruno 
Storti, ai segretari Macario, 
Marcone. Cìancaglini. Ghez- 
zi, Reggio e Baldini, le cate¬ 
gorie dell’industria, grandi 
organizzazioni territoriali, 
forti nuclei del pubblico im¬ 
piego che, pur con diverse 
sfumature, si riconoscono 
nella politica che fino ad 
oggi la CISL ha perseguito, 
come parte dell’Intero movi¬ 
mento sindacale. 

Dall’altra le orgahizzazioni 
del pubblico impiego, di al¬ 
cuni servizi, di zone del Mez¬ 
zogiorno, assieme al vicese¬ 
gretario generale aggiunto 
Vito Scalla e ai se^etari. 
Tacconi. Fantoni, Marini. 

Questi due schieramenti si 
fronteggiarono nel corso del 
consiglio generale tenuto a 
Spoleto e terminato a Ro¬ 
ma. Per un voto ebbe la 
meglio Bruno Storti. Lo scon¬ 
tro è proseguito in modo me¬ 
no clamoroso e poi. in que¬ 
sti ultimi giorni, ha ripre¬ 
so forza. I gruppi riuniti at¬ 
torno a Scalia, Marini. Sar¬ 
tori. pur nella eterogeneità 
delle loro posizioni, sembra¬ 
no aver di nuovo stabilito 
fronte comune, e continuano 
nella loro operazione tesa a 
spostare a destra l’intera 
Confederazione. 

Proprio a poche ore dal 
congresso la polemica è e- 
splosa in seguito ad inter¬ 
viste rilasciate da Storti e 
Scalia il quale, assieme a 
Fantoni. Marini e Tacconi 
ha proposto un accordo pre¬ 
congressuale per una inte¬ 
sa unitaria. Non sono noti 
i termini della pi-oposta, so¬ 
no conosciute invece le po¬ 
sizioni di questi gruppi che 
niente hanno lasciato di in¬ 
tentato per un arretramen¬ 
to complessivo del sindaca¬ 
to, per assegnargli un ruo¬ 
lo subalterno rispetto ai go¬ 
verni e alle loro scelte, per 
mettere i bastoni fra le ruo¬ 
te al processo di unità sin¬ 
dacale. Queste proposte sono 
state respinte sottolineando 
— lo ha detto Storti — la 
necessità di un confronto 
sulla linea politica e sui 
punti programmatici conte¬ 
nuti nello schema di rela¬ 
zione presentata ed appro¬ 
vata da un recente Consi¬ 
glio generale. 

Questo il clima della vigi¬ 
lia reso ancor più a vivace» 
dallo scontro sulla «quanti¬ 
tà » delle forze in campo. 
Lo schieramento che si col¬ 
lega al segretario generale 
dichiara di avere una mag¬ 
gioranza che si aggira sul 
55 per cento. A loro volta i 
gruppi di opposizione vanta¬ 
no anch’essi la conquista del¬ 
la maggioranza 

Si assisterà quindi ad un 
confronto acceso, di grande 
importanza per Tlntero mo¬ 
vimento per lo sviluppo del 
processo unitario. Proprio su 
quest'ultimo problema si at¬ 
tendono. fra Taltro. risposte 
chiare e decise. Viene dai 
congressi in corso nella CG¬ 
IL la ferma volontà di per¬ 
correre nuove tappe per arri¬ 
vare all’unità organica. Que¬ 
sta spinta viene da grandi 
categorie, come hanno fat¬ 
to proprio in questi giorni i 
metalmeccanici. L’esecutivo 
unitario della FLM ha af¬ 
fermato che l’unità è possi¬ 
bile in tempi ravvicinati e 
che i congressi confederali 
debbono Impegnarsi a realiz¬ 
zarla entro il termine del lo¬ 
ro mandato, sottolineando 
che delegati e consigli sono 
le strutture fondamentali del 
sindacato, che occorre far 
avanzare le esperienze degli 
organismi unitari ripropo¬ 
nendo la loro sovranità deci¬ 
sionale e prendendo impegno 
a realizzare entro il 1974 il 
tesseramento unitario. 

Alessandro Cardullì 
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Vasti consensi attorno alla 
proposta di lotta della CGIL 
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Discorsi di Scheda, Trentiii, Boni - Le rivendicazioni per uscire dalla crisi in cui 

versa il nostro Paese - Le priorità necessarie: Mezzogiorno, agricoltura, occupazione 

Roma: 80 intervenuti nel dibattito 


A Milano e Napoli una serie 
di criminali attentati fascisti 

Gli sfiuudristi hanno incendiato la porta di una sezione milanese del PCI 
Data alle fiamme anche la bottega artigiana di un compagno al Vanterò 


ROMA, 17 qiuqno 

Si è concluso ieri dopo 
quattro giorni di lavori il 
IX Congresso della Camera 
del Lavoro di Roma, Nel cor¬ 
so della discussione sono in¬ 
tervenuti circa 80 delegati. Il 
discorso conclusivo è stato te¬ 
nuto dal compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confederale. 

« La nostra organizzazione 
— ha detto tirando le somme 
del dibattito — si presenta 
al suo IX Congresso unita 
attorno alla piattaforma e al¬ 
la sua linea di fondo. Ciò 
perché essa è stata frutto di 
una ricerca comune che ha 
impegnato tutto il movimen¬ 
to e si è fondata sulle espe¬ 
rienze di lotta compiute in 
questi anni. La proposta po¬ 
litica, tentativo di dare carat¬ 
tere globale ad una politica 
alternativa di sviluppo, parte 
daU'acquisizione che nella si¬ 
tuazione attuale non esiste 
possibilità di cambiare la so¬ 
cietà se non impegnando i la¬ 
voratori in una grande impre¬ 
sa di rinnovamento naziona¬ 
le col metodo della democra¬ 
zia e della lotta di massa, 
mobilitando tutto il movimen¬ 
to: gli operai del Nord e del 


Sud, le masse emarginate, l 
disoccupati, gli strati più po¬ 
veri, come quelli di ceto in¬ 
termedio. 

« Questa strategia complessi, 
va è frutto di esperienze com¬ 
piute imitariamente e, anzi, 
diventerebbe velleitaria se non 
si fondasse sull’unità organi¬ 
ca del movimento sindacale; 
per questo proposta politica e 
unità smdacale sono state po¬ 
ste sullo stesso piano, come 
due momenti complementari. 

« Sviluppo dell’unità — ha 
proseguito — significa anche 
opera di conquista di tutti i 
lavoratori; quindi noi dobbia¬ 
mo lavorare da un lato per 
approfondire ulteriormente le 
politiche e le forme con cui 
portarle avanti e dall’altro 
per lo sviluppo delle stnitture 
unitarie di base. La linea che 
noi indichiamo deve essere 
portata avanti dalle strutture 
orizzontali, perchè interessa 
ed Investe l'intera classe ope¬ 
raia; ciò comporla un’opera di 
rinnovamento e di costruzio¬ 
ne di strumenti nuovi. I con¬ 
sigli di zona rappresentano il 
terreno del nostro impegno 
odierno. Proprio per i compiti 
che spettano loro, non debbo¬ 
no essere visti come mera e- 


stensione intercategoriale; noi 
d’altronde non vogliamo esse¬ 
re la struttura dei sindacati, 
ma dell’intera classe lavora¬ 
trice, afIìdiamQ quindi ai lavo¬ 
ratori Il compito di scegliere 
i propri rappresentanti nelle 
zone. 

« In tal modo diventerà an¬ 
che possibile battere l’azien¬ 
dalismo, o il settorialismo di 
categoria. Un nuovo metro di 
misura ci deve guidare; non 
si possono fare le riforme 
senza l lavoratori che operano 
nei servizi, nella scuola, nei 
trasporti, nelle strutture ospe¬ 
daliere. Ciò comporta una più 
approfondita scelta degli obiet¬ 
tivi e delle forme di lotta. 
Ci sono infatti scioperi giusti 
e scioperi sbagliati. Noi dob¬ 
biamo saper scegliere, non 
certo obbedendo ad una sorta 
di codice di autoregolamen¬ 
tazione, ma perchè il sinda¬ 
cata è capace di valutare, di 
volta in volta, ciò che serve e 
ciò che non serve per andare 
avanti su una strada di rinno¬ 
vamento. Le decisioni di scio¬ 
pero nel settori decisivi cosi 
debbono essere prese assieme 
alle organizzazioni orizzontali, 
in modo da acquistare sem¬ 
pre i maggiori consensi ». 






Genova: impegno per porti e cantieri 


GENOVA, 17 qiuqno 

Ultime battute, stamane, al¬ 
l’ottavo Congresso provincia¬ 
le della Camera Confederale 
del Lavoro, prima del discor¬ 
so di chiusura pronunciato 
dal compagno Bruno Tren- 
tin, segretario generale della 
FIOM. Ultime battute, diceva¬ 
mo, di un congresso che ha 
saputo mettere a fuoco i pro¬ 
blemi urgenti e di prospetti¬ 
va della classe lavoratrice vi¬ 
sti nella duplice ottica locale 
e nazionale. 

Sia la relazione svolta dal 
segretario generale uscente, 
compagno Ettore Benassi 
(che è poi stato riconfermato 
nella sua carica), che il di¬ 
battito, harmo evitato le sec¬ 
che di un facile trionfalismo, 
che pure sarebbe stato giusti¬ 
ficato dai ' successi, dai tra¬ 
guardi raggiunti grazie ' alle 
lotte, alla mobilitazione co¬ 
stante, alla combattività mai 
venuta meno, anche nelle con¬ 
dizioni e nei periodi più dif¬ 
ficili. Relazioni e dibattito so¬ 
no stati invece improntati ad 
ima seria disamina di ciò che 
è stato fatto e di quanto resta 
da fare, ad una rigorosa ana¬ 
lisi dei risultati conseguiti c 
dei limiti, delle carenze che 
le lotte hanno messo in lu¬ 
ce, degli errori compiuti. An¬ 
che, se, ripetiamo, i motivi 
di soddisfazione non manca¬ 
vano certo. 

Intanto la forza della Ca¬ 
mera Ck)nfederale del Lavoro, 
che dagli 82.810 iscritti del 
'69 è passata ai 97.377 del *72, 
più del 40’b deH’intera forza 
lavoro attiva della nostra pro¬ 
vincia. E poi i risultati con¬ 
seguiti nelle lotte e rappor¬ 


to dato alle grandi battaglie 
di ampio respiro (contrattua¬ 
li e per le riforme) il fat¬ 
to di aver impiosto all’atten¬ 
zione delle forze politiche e 
sociali e della pubblica opi¬ 
nione questioni di rilevanza 
nazionale, quali il potenzia¬ 
mento della flotta, lo svilup¬ 
po di un sistema organico 
dei porti, il rilancio della 
cantieristica e dell’industria 
termo - elettrica - meccanica¬ 
nucleare 

La stessa impronta ha ca¬ 
ratterizzato il discorso che, a 
chiusura dei lavori congres¬ 
suali, ha tenuto il compagno 
Bruno Trentin, seguito con 
partecipe attenzione dai de¬ 
legati che affollavano la sala 
del teatro « Duse ». - 

E’ stata un'analisi lucida e 
ampiatumte jargomentata, ric¬ 
ca di’ Allievi critici ed au¬ 
tocritici. Trentin ha partico¬ 
larmente insistito sul temi e 
sugli obiettivi di una politica 
di sviluppo e di riforme, ri¬ 
levando l’importanza di un 
confronto immediato con le 
forze politiche democratiche 
ed anche con i partiti inve¬ 
stiti di responsabilità di go¬ 
verno; si tratta dì discutere 
sugli obiettivi di lunga sca¬ 
denza e sulle misure immedia¬ 
te per garantire un’inversione 
di rotta. 

Trentin ha respinto la tesi 
di coloro che si propongono 
di combattere l’inflazione e la 
svalutazione della lira (che 
colpiscono soprattutto i red¬ 
diti da lavoro) con misure re¬ 
strittive del credito o con im 
nuovo « decretone ». Chiedia¬ 
mo invece, ha detto l’oratore, 
misiue immediate contro la 


esportazione di capitali, il 
blocco del prezzi amministra¬ 
ti, l'abbattimento dell’IVA ver¬ 
so i prodotti di largo consu¬ 
mo, l’aumento degli assegni 
fanùliari e delle pensioni. 
Quando affermiamo che la 
scelta discriminante che chie¬ 
diamo alle forze politiche 
chiamate a responsabilità di 
governo è quella di una fer¬ 
ma azione contro la provoca¬ 
zione fascista — ha prosegui¬ 
to Trentin — intendiamo che 
il male bisogna colpirlo alla 
radice, e questo è possibile 
adottando le prime misure 
di riforma, col rilancio — in¬ 
tanto — di alcuni consumi 
sociali quali la scuola, la ca- 
' sa, la sanità ed im program¬ 
ma straordinario per il Mezzo¬ 
giorno. 

dalle risposte che ci ter- 
ramio'dat'e'e dai risultati che 
dipenderà il nostro modo di 
atteggiarci nei confronti del 
nuovo governo. 

Trentin ha poi affrontato il 
tema della crisi del processo 
unitario e dell'intesa di Fi¬ 
renze ed ha rilevato l’urgen¬ 
za di una ricerca critica ed 
autocrìtica sulle cause e sul¬ 
le forze che hanno frenato, 
ostacolato il processo di svi¬ 
luppo verso l’unità organica. 
E’ necessario procedere spe¬ 
ditamente in avanti, ma « nel¬ 
la chiarezza», anche nelle de¬ 
cisioni. I prossimi congres¬ 
si — ha aggiunto — « debbo¬ 
no compiere questo sforzo dì 
chiarificazione: sulle politiche 
e sul tema della politica sin¬ 
dacale, banco di prova — an¬ 
che — dell’autonomia». 

Giuseppe Tacconi 



MILANO — L'ingrasso dalla seziona Carminalli devastata dalle fiamme appiccate dai teppisti fascisti. 
Numerosissimi sono stati i cittadini che si sono recati alla sezione par firmare la petizione par la messa 
al bando delle organizzazioni fascista. 


MILANO, 17 qiuqno 

All’alba di stamane, nuovo 
attentato della teppa fascista 
— l’ottavo nel corso degli ul¬ 
timi due anni — contro la 
sezione Carminelli del nostro 
partito in via Archimede 13, 
dove è pure ospitata la sede 
del Circolo Arci-Vittoria. 

Poco dopo le 4,30 un grup¬ 
po di neosquadristi, dopo ave¬ 
re irrorato la porta di ingres¬ 
so della sezione con il conte¬ 
nuto d’una « tanica » di ben¬ 
zina, vi ha lanciato contro 
una bottiglia incendiaria. Men¬ 
tre l’esplosione faceva crolla¬ 
re un lastrone di marmo so¬ 
vrastante, la porta prendeva 
fuoco. Alcuni inquilini dello 
stabile, svegliati dallo scop¬ 
pio e dal bagliori dell’lncen- 
dlo, avvertivano pompieri e 
polizia. I vigili del fuoco giun¬ 
ti rapidamente potevano spe¬ 
gnere le fiamme prima che 
l’incendio si estende.sse oltre 
l’ingresso, mentre gli agenti 
accorsi con un funzionario 
dell’ufficio politico procedeva¬ 
no agli accertamenti. 

Dinanzi all’ingresso della se¬ 
zione — dove- erano immedia¬ 
tamente accorsi il segretario, 
compagno Natoli, e altri com¬ 
pagni — gli agenti hanno rin¬ 
venuto un volantino contenen¬ 
te una frase manoscritta: 
«Questo è solo uno spuntino. 
Comunisti fomentatori di scio¬ 
peri. W il MSI ». Il volanti¬ 
no è firmato « SASB », vale a 
dire « Squadre d’azione San 
Babila »; è una sigla recente¬ 
mente apparsa dopo alcuni al¬ 
tri attentati fascisti. 

Anche senza questa firma 
tuttavia non vi sarebbero sta¬ 
ti dubbi sulla matrice fasci¬ 
sta dell'episodio criminoso. 


Duemila contadini hanno manifestato ieri a Hizza Monferrato 

Asti: dopo i danni della grandine 
i ¥Ìticoitori tornano in piazza 

Come nel '68, sta iniziando una lotta per difendere il diritto a un lavoro remunerativo nelle compogne • Àncbe i parroci 
schierati con i contadini - Smentite te mistificazioni della Coldiretti • Giovedì appuntamento nel capoluogo della provincia 


Napoli: quasi 100 mila iscritti 


NAPOLI, 17 giuqno 
Il decimo congresso della 
Camera del Lavoro di Napo¬ 
li, ha confermato nel dibat¬ 
tito e nelle conclusioni il va¬ 
lore rinnovatore della propo¬ 
sta politica della CGIL, im¬ 
pegnando il sindacato nel suo 
complesso ad estendere la lot¬ 
ta unitaria per l’occupazione 
e lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no, par il progresso e la de¬ 
mocrazia. Questi obiettivi so¬ 
no stati indicati anche dalla 
relazione introduttiva presen¬ 
tata dal segretario generale 
Nando Morra il quale al ter¬ 
mine, nell’invitare i compagni 
a rafforzare ulteriormente il 
sindacato, aveva annunciato 
che il traguardo dei centomi¬ 


la iscritti è vicino. 

Nel prendere la parola per 
il discorso conclusivo, il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, Piero Boni ha affer¬ 
mato che il movimento sinda¬ 
cale è unito nel chiedere al 
nuovo governo che dovrà co¬ 
stituirsi dopo la cacciata di 
Andreotti, un Inequivocabile 
impegno in tre direzioni: in 
primo luogo una decisiva ed 
efficace azione contro i ten¬ 
tativi fascisti tale da indivi¬ 
duare i responsabili delle tra¬ 
me nere, senza incertezze, in¬ 
spiegabili ritardi ed equivo¬ 
ci silenzi in certi settori del¬ 
l’apparato dello Stato. In se¬ 
condo luogo un urgente inter¬ 
vento sul piano economico at¬ 
to a fermare l’ascesa dei prez¬ 


zi e la svalutazione della mo¬ 
neta. tutelando i redditi più 
bassi con l’aumento delle 
pensioni e degli assegni fa¬ 
miliari. In terzo luogo si chie¬ 
de l’avvio di una politica che 
facendo del Mezzogiorno la 
scelta prioritaria, porti ad 
una maggiore occupazione e 
al rilancio delle riforme in¬ 
dispensabili quali la casa, la 
scuola, la sanità, i trasporti. 

Condizione per il successo 
di questa linea — ha conclu¬ 
so — è la realizzazione del¬ 
l’unità sindacale. I prossimi 
congressi della CISL e della 
CGIL devono segnare l’avvio 
della fase conclusiva del pro¬ 
cesso unitario. 


SERVIZIO 

ASTI, 17 giugno 

I conta.dini astigiani hanno 
ritrovato la strada della lotta 
con i loro trattori, oggi, a 
Nizza Monferrato, dove erano 
stati convocati per ascoltare 
la delegazione che nei giorni 
scorsi si è recata a Roma. Le 
drammatiche condizioni in cui 
l’eccezionale grandinata di ve¬ 
nerdì 8 ha lasciato le campa¬ 
gne di decine di paesi del¬ 
l’Astigiano e dell’Alessandri- 
no, sono state ricordate du¬ 
rante la manifestazione a cui 
hanno partecipato circa due¬ 
mila contadini.. 

Era dal 1968-69 che non si 
vedevano i contadini cosi de¬ 
cisi a rivendicare i propri di¬ 
ritti. Vero è che la grandine 
ormai significa immediatamen¬ 
te lotta sulle strade con i 
trattori perchè « senza lotta 
non si ottiene niente » e « sol¬ 
tanto con la lotta dì tutti a 
Costigliole hanno ottenuto il 
mezzo milione a testa ». Il 
ricordo è per le grandiose 
manifestazioni di quegli anni; 
parecchi erano stamane a Niz¬ 
za i protagonisti di allora. 

Già nei giorni scorsi le nu¬ 
merose assemblee tenute dai 
sindacalisti avevano dimostra¬ 
to un’eccezionale disponibilità 
alla mobilitazione, perchè, sta¬ 
va scritto su un cartello. « con 
le vigne rovinate possiamo re¬ 
sistere alla lotta per settima¬ 
ne ». In particolare molti ri¬ 
cordavano stamane rinterven- 
to del parroco di Montaldo, 
sabato sera all’assemblea dei 


Interessi generali e interessi clienfelari 


Il PCI e i postelegrafonici 


Una campagna denigratoria 
è in alto da parte del sinda¬ 
cato postelegrafonici della 
CISL contro il PCI per l'at¬ 
teggiamento del Gruppo dei 
deputati comunisti in merito 
alla legge 1314 concernente 
« la concessione di indennità 
accessorie al personale dell'a¬ 
zienda dipendente dal mini¬ 
stero delle Poste e Teleco¬ 
municazioni e l'aumento della 
dotazione organica... ». E’ una 
polemica che si cuoi fomen¬ 
tare, ancorché priva di argo¬ 
mentazioni e di riferimenti 
concreti alla realtà, perchè il 
Sindacato - CISL nella circo¬ 
stanza trascura di riferire ai 
lavoratori della categoria, ol¬ 
tre alle ragioni che hanno 
indotto i deputati del PCI ad 
opporsi al disegno di legge 
1314, le loro proposte alterrm- 
Uve. 

Ecco i fatti. I comunisti si 
oppongono — in osseguio al 
dettato dell’articolo 97 della 
Costituzione — alla concessio¬ 
ne da parte del Parlamento 
di una autorizzazione (nean¬ 
che di una delega!) al mini¬ 
stero delle Poste e Telecomu- 
; nicazioni per l'adeguamento 
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periodico degli organici della 
amministrazione postale. E 
ciò fanno nell'interesse dei la¬ 
voratori. Difatti, soltanto ap¬ 
plicando e rispettando la leg¬ 
ge fondamentale dello Stato 
ogni cittadino può essere ga¬ 
rantito quanto più possibile, 
nelle assunzioni, dal malcostu¬ 
me del clientelismo e delle di¬ 
scriminazioni. Non va dimen¬ 
ticato che per stroncare clien¬ 
telismo e discriminazioni la 
Camera e il Senato sono do¬ 
vuti già intervenire con una 
legge per interrompere, anni 
or sono, le prassi incostitu¬ 
zionali delle assunzioni straor¬ 
dinarie, cioè senza concorso, 
proprio da parte dell'ammini¬ 
strazione delle Poste. 

Nel suo zelo polemico con¬ 
tro la coerente azione politi¬ 
ca e parlamentare del PCI, il 
Sindacato postelegrafonici del¬ 
la CISL trascura di vedere e 
di spiegare ai lavoratori il ce¬ 
ro obiettivo del governo An¬ 
dreotti quando ha sostenuto 
il testo integrale del disegno 
di legge 1314, respingendo 
ogni proposta alternativa fat¬ 
ta dal deputati comunisti. 

Il governo, e per esso il mi¬ 


nistro Gioia, inglobando nello 
stesso disegno di legge sia 
le giuste e urgenti rivendica¬ 
zioni economiche dei postele¬ 
grafonici, sìa le questioni nor¬ 
mative che al centro-destra 
maggiormente premevano, si 
era prefisso di raggiungere lo 
obiettivo di avere mani libere 
nelle assunzioni, senza con¬ 
trolli e senza concorsi. La 
pressione dei lavoratori per le 

— ripetiamo — giuste richie¬ 
ste economiche avrebbe dovu¬ 
to avallare anche norme, co¬ 
me abbiamo cisto, anticosti- 
tuzìonalL 

Non a caso il governo ha 
respinto le proposte altemali- 
ve del PCI di stralciare dalla 
legge 1314, e anche dalla 1416, 
la parte concernente il trat¬ 
tamento economico per fame 
oggetto di un nuovo disegno 
di legge che sarebbe dovuto 
essere approvato in brevissi¬ 
mo tempo dalla competente 
Commissione in sede legisla¬ 
tiva. Il governo di centro- 
destra non ha voluto, con lo 
scopo evidente di ricattare I 
lavoratori. 

Inoltre i deputali del PCI 

— in relazione alle pressan¬ 


ti esigenze del servizio e alla 
necessità di soddisfare con 
tempestività e immediatezza 
le crescenti richieste dei cit¬ 
tadini e in attesa della rifor¬ 
ma dell'azienda delle Poste e 
Telecomunicazioni — hanno 
proposto che nello stes.so di¬ 
segno di legge fosse inclusa 
la modificazione della dota¬ 
zione organica delle tabelle 
lO.a. I4.a e 19 a del personale 
dell'ammin'tslrazione, per con¬ 
sentire Tassunztone immedia¬ 
ta di 13.697 unità mediante 
ammissione in ruolo degli 
idonei compresi nelle gradua¬ 
torie di concorso già avvenu¬ 
te. Lo stesso Sindacato in que¬ 
stione è a conoscenza dei di¬ 
sagi dei cittadini derivanti 
dalla carenza di personale. 

Il conseguente atteggiamen¬ 
to del deputati comunisti con¬ 
ferma che la politica del PCI 
si esplica nell’esclusivo inte¬ 
resse di tutti i lavoratori e di 
tutti i cittadini, respingendo 
le posizioni settorialistiche e 
tanto più quelle antico.stitu- 
zionali, clientelistiche e discri¬ 
minatorie. 


contadini del suo paese. Egli 
ha annunciato che sospenderà 
le cerimonie di culto del Cor¬ 
pus Domini di giovedì, perchè 
in quella data si deve svolge¬ 
re ad Asti una nuova, più 
grande manifestazione di pro¬ 
testa. « Non soltanto voglio 
lasciarvi liberi di partecipare, 
egli ha detto, ma anzi vi in¬ 
vito a farlo ». Sono parole in¬ 
dicative di un clima generale. 

A Nizza moltissimi manife¬ 
stanti erano giovani, l’ultima 
generazione di coltivatori di¬ 
retti, che vuole disperata- 
mente difendere un diritto co¬ 
stituzionale al lavoro anche 
nelle campagne, come ha det¬ 
to vino di loro al microfono. 
I partecipanti appartenevano 
soprattutto ai paesi più colpi¬ 
ti e fra questi Montaldo, Fon¬ 
tanile, Vinchio, Montegrosso, 
Agliano, ma la manifestazione 
era grande e rappresentativa 
dì tutta la provincia. 

A promuoverla era stato il 
consiglio della Valle Belbo, 
il cui presidente Branda, sin¬ 
daco di Ciianelli. ha brevemente 
ricordato che, oltre che il dan¬ 
no alla vite e alle altre col¬ 
ture, quest’anno c’è stata la 
beffa della difesa aerea che 
le Province piemontesi e la 
Regione avevano appaltato al¬ 
la società italo-americana Win¬ 
chester. Molti cartelli infatti 
ponevano interrogativi sulle 
responsabilità politiche che si 
nascondono dietro il man¬ 
cato funzionamento dell’om- 
brello protettivo. Nei giorni 
scorsi le Province piemontesi, 
pur confermando l’incarico al¬ 
la società, hanno comunque 
deciso un’indagine, mentre il 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne Piemonte ha chiesto una 
inchiesta anche per appurare 
se fossero stati esegmti i pre¬ 
visti controlli sul funzionamen¬ 
to della difesa aerea. - 

Il direttore della federazio¬ 
ne Coldiretti di Asti Menozzi, 
prendendo la parola, ha volu¬ 
to dare ima svia particolare in¬ 
terpretazione dell’incontro a 
Roma con il ministro Natali, 
assicurandone l’interessamen¬ 
to e affermando che si era 
preso impegno sia per l’ap¬ 
plicazione della legge del fon¬ 
do di solidarietà, che per con¬ 
tributi straordinari e infine 
per un intervento a favore del¬ 
le cantine sociali. Nel suo di¬ 
scorso, spesso interrotto dal¬ 
le proteste dei contadini, non 
ha fatto li minimo cenno alla 
manifestazione di giovedì pros¬ 
simo ad Asti, che pure era 
stata decisa unitariamente da 
im’affollata assemblea marte¬ 
dì scorso. 

Subito ha - provveduto un 
contadino di Montaldo, Ven- 
turino, a smentire le deforma¬ 
zioni di Menozzi. « Non è ve¬ 
ro che il ministro si sia pre¬ 
so dei veri e propri impegni 
e non ha promesso niente per 
le cantine sociali, im nostro 
piatrimonio che gli industriali 
vogliono rubarci ». Venturino, 
che ha fatto piatte della dele¬ 
gazione a Roma, ha quindi 
concluso fra grandi ovtùdoni, 
affermando che 1 contadini sa- 
pranno costringere all’inter¬ 
vento il governo e la Regione 
con la lotta, prima ad Asti 
e poi anche a Torino se ne¬ 
cessario. 


Altri oratori hanno anntm- 
ciato che gli opierai delle fab¬ 
briche astigiane entreranno in 
sciopero in segno di solida¬ 
rietà con i contadini, mentre 
alcuni operai della FIAT han¬ 
no portato la notìzia che è 
in preparazione per martedì 
prossimo una fermata del la¬ 
voro anche nel grande com- 
ple.sso torinese. Altri ìnteive- 
nuti contadini hanno polemiz¬ 
zato quindi col governo e con 
le manovre per rinviare ed 
eludere ancora ima volta le 
loro giuste rivendicazioni. 

Il ministro Romita, presente 
alla manifestazione, ha accu¬ 
ratamente evitato di prendere 


la parola, scomparendo ben 
presto dalla ribalta insieme 
ai democristiani. Il tentativo 
della Coldiretti di mistificare 
il risultato delle prime azio¬ 
ni politiche è quindi naufra¬ 
gato di fronte aU'cstrema de¬ 
cisione dei contadini, che non 
hanno concluso la manifesta¬ 
zione a Nizza, ma hanno an¬ 
cora compiuto un lungo trat¬ 
to di strada sfilando ordina¬ 
tamente senza incidenti, per 
ritrovarsi successivamente a 
Montegrosso e quindi scio¬ 
gliersi con un deciso appun¬ 
tamento per giovedì ad Asti. 

Elio Archimede 


Esso segue infatti di poche ore 
il fermo, avvenuto ieri su segna, 
lazione di alcuni compagni del¬ 
la Carminelli, di un giovane 
fascista. Costui era a bordo 
di una utilitaria i cui occu¬ 
panti, la settimana scorsa, ave¬ 
vano aggredito alcuni compa¬ 
gni della FGCI — uno dei 
quali è tuttora in ospedale — 
dandosi poi alla fuga. 

Continuano, intanto, le inda¬ 
gini su altri due attentati com¬ 
piuti dal fascisti, qualche ora 
prima deH’incendlo della Car- 
mlnelli. Verso mezzanotte, un 
ordigno era stato lanciato in 
via Nava contro l’abitazione 
di un rappresentante, il cui 
figlio milita in un gruppo del¬ 
la sinistra extraparlamentare; 
mentre, alle 3, in via Mauro 
Macchi, è stata data alle fiam¬ 
me la « 600 » di Arnaldo Stoc- 
chlero, di 35 anni, abitante in 
via Marocco 35, sindacalista 
della FIM-CISL. 


NAPOLI, 17 qiuqno 

Una bomba Molotov è sta¬ 
ta lanciata da delinquenti fa¬ 
scisti nella notte tra sabato 
e domenica verso le 4,30 nel¬ 
la bottega artigiana di un 
compagno di via Merliani 53 
al Vomero. La bottega ha 
preso fuoco ed è bruciata in 
gran parte. Per pura combi¬ 
nazione, neU’lncendlo non è 
stata coinvolta la famiglia del 
compagno Gennaro Buongio- 
vanni che sovente usa dormi¬ 
re nel retro. Fortunatamente 
ieri sera la famiglia, come 
fa spesso, aveva deciso di 
rientrare nella propria abita¬ 
zione in via Belvedere. 

L’allarme è stato dato da 
im metronotte in giro d’ispe¬ 
zione. L'uomo ha visto usci¬ 
re fumo ^alla bottega ed è 
corso a telefonare alla que¬ 
stura. Foco dopo, giungevano 
anche i vigili del fuoco che 
provvedevano a spegnere l’in¬ 
cendio. E’ occorsa un’ora pri¬ 
ma che le fiamme venissero 
domate. 

La bottiglia Molotov aveva 
infranto la vetrina e appic¬ 
cato il fuoco alla porta; in 
breve le fiamme si erano e- 
stese bruciando suppellettili e 
merci che erano nella botte¬ 
ga. 

Nel frattempo gli agenti 
avevano avvertito la famiglia 
Buongiovanni di quanto sta¬ 
va accadendo. Nella stessa 
mattinata Gennaro Buongio¬ 
vanni ha sporto denunzia. Il 
gesto criminale ha suscitato 
viva emozione al Vomero. 

Si è certamente trattato di 
una minaccia a scopo intimi¬ 
datorio messa in atto da maz- 
zieri fascisti. Infatti, il fi¬ 
glio venticinquenne del Buon¬ 
giovanni, Pasquale, studente 
di economia, dovrà compari¬ 
re come testimone a carico 
del noto teppista fascista 
Nando Esposito e di altri fa¬ 
scisti accusati dell’aggressio¬ 
ne avvenuta nel marzo 1972 
ai danni del giovane Enrico 
Bonucci. 

La sezione comimista del 
Vomero si è subito mobilita¬ 
ta ed ha già lanciato una sot¬ 
toscrizione per risarcire il 
compagno Buongiovanni dei 
danni che gli sono stati pro¬ 
vocati daH’inqualificabile ge¬ 
sto dei criminali fascisti. 


Centinaia di detenuti fcc/omono la riforma dei codici 

\ 

Tensione nelle enreeri 
n Romn, Genove e Torino 

In rivolta alcuni bracci a Rebibbia • Alle a Muove n non rientrano nelle 
celle per protesta * Strette d'assedio dalla polizia le Case rosse di Marassi 


ROMA, 17 qiuqno T 

Dalle prime ore di questo 
pomeriggio Rebibbia. il « car¬ 
cere modello» di Roma, è 
nuovamente in rivolta. La si¬ 
tuazione è divenuta tesa e 
drammatica dopo che alle 
15, 180 detenuti dei « bracci » 
«G-9 j», «G-11», «G-12». si 
sono nuovamente asserra¬ 
gliati su un tetto al ^ido di 
«Codice, riforma e libertà». 

Ancora una volta reparti 
della « Celere » e di carabi¬ 
nieri fono stati fatti afflui¬ 
re a Rebibbia. 

La nuova, drammatica 
protesta dei reclusi di Rebib¬ 
bia segue quella della not¬ 
te scorsa, quando centinaia 
di carcerati si erano barri¬ 
cati nei loro « bracci » e nel¬ 
la « rotonda » centrale del 
carcere dove sono rimasti 
padroni del campo fino al¬ 
l'alba di oggi. 

Per lunghe ore si era te¬ 
muto il peggio: i carcerati 
avevano danneggiato i mo¬ 
bili e le suppellettili delle lo¬ 
ro celle, innalzando barrica¬ 
te davanti ai cancelli d’in¬ 
gresso del loro reparti e 
sfondando numerose porte, 
mentre quanti non parteci¬ 
pavano attivamente alla pro¬ 
testa scandivano slogan. 

Alle prime luci dell’alba di 
oggi, i carcerati avevano ces¬ 
sato la loro protesta rien¬ 
trando nelle celle. A mezzo¬ 
giorno i detenuti avevano 
consumato regolarmente il 
rancio. Poi, improvvisamente 
durante l’ora d’aria, un paio . 
di centinaia di reclusi si so¬ 
no arrampicati su uno del 
tetti prospicienti li muro di 
cinta lungo la Tiburtinn, 
dando di nuovo inizio alla 
protesta, .scandendo «Codi¬ 
ce, riforma e libertà». 


In queste poche parole so¬ 
no sintetizzati i motivi del¬ 
le ricorrenti proteste. Innan¬ 
zitutto la richiesta di proces¬ 
si rapidi, che pongano fine 
all’esasperante e lunghissimo 
periodo di carcerazione pre¬ 
ventiva, poi la riforma del 
codice penale e dell’ordina¬ 
mento carcerario; infine al¬ 
cuni miglioramenti nella vi¬ 
ta di tutti i giorni all’inter¬ 
no del carcere. 

La situazione è molto tesa: 
fra l’altro corrono voci di 
punizioni inflitte nel corso 
della notte ad alcuni dete¬ 
nuti protagonisti delle prece¬ 
denti proteste. Si parla di 
pestaggi che numerosi reclu¬ 
si avrebbero subito. 


GENOVA, 17 qiuqno 

Cinquantamila e forse più. 
deliranti, sul campo di Ma¬ 
rassi mentre giocavano il 
Genoa ed il Lecco. Poche cen¬ 
tinaia di metri più in là la 
drammatica protesta di un’ot¬ 
tantina di carcerati, giovani 
quasi tutti, 1 quali a gran vo¬ 
ce chiedevano la riforma del 
sistema carcerario e l’inter¬ 
vento di un magistrato al 
quale sottoporre le foro ri¬ 
chieste. 

La manifestazione di prote¬ 
sta è cominciata attorno id- 
le 15 quando un’ottantina ^ 
carcerati ha raggiimto la cu¬ 
pola più alta di Marassi; si 
erano tolti le scarpe per li¬ 
mitare il pericolo di una pau¬ 


rosa caduta dal tetto spio¬ 
vente. 

Molti si son tolta di dosso 
la camicia e la sventolavano 
per richiamare l’attenzione 
dei tifosi nel campo sportivo. 

Nel giro di pochi minuti 
verso Marassi accorrevano a 
tutta velocità auto dei cara¬ 
binieri, polizia, pompieri strin¬ 
gendo d’assedio il carcere.. 
★ 

TORINO, 17 qiuqno 

Verso le 14 di oggi nelle 
carceri « Nuove » di Torino 
im’ottantina di detenuti del 
quinto e sesto braccio, al 
termine dell'ora di « aria », si 
sono rifiutati di rientrare nel¬ 
le celle, in segno di protesta 
per la mancata riforma dei 
codici. Sono immediatamente 
intervenuti, oltre alle guardie 
carcerarie, ingenti forze di po¬ 
lizia e carabinieri, che han¬ 
no circondato l’edifìcio del 
carcere. Quindi sono pene¬ 
trati aU’intemo sparando ol¬ 
tre quaranta candelotti lacri¬ 
mogeni. Poco dojx) le 18 i 
detenuti, dopo aver parla¬ 
mentato col sostituto procu¬ 
ratore dott. Marzachl, sono 
rientrati spontaneamente nel¬ 
le celle ed hanno messo ter¬ 
mine alla rumorosa protesta. 

In serata alcune decine di 
detenuti delle «Nuove» sono 
stati trasferiti con cinque cel¬ 
lulari scortati da camion di 
carabinieri in altri stabilimen¬ 
ti di pena dellTtalia setten¬ 
trionale. 
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Uno tavola rotonda organiizata dallo Adi 


Casa e urbanistica: chiesti 


ampi poteri per le Regioni 


Gli interventi di Fan ti. Lauricella^ Briatico e Carboni - La po¬ 
litica del territorio elemento centrale della programmazione 


Sparatoria nella notte a Milano 


Moribondo in strada 
a Porta Ticinese in 
una pozza di sangue 

Arrestate due persone indìiiate di tentato omicìdio 


MILANO, 17 qiuqno 

Scena da giallo, ieri notte, 
nel popolare corso di Porta 
Ticinese, con iin uomo moren¬ 
te in una pozza di sangue, 
una donna ed un altro uomo 
arrestati per tentato omicidio 
e per aver cercato di confon¬ 
dere le tracce che portavano 
a loro. 

Verso le 2,30 di notte alcu¬ 
ni inquilini dello stabile di 
corso di Porta Ticinese 12. 
hanno telefonato alla Mobile, 
dicendo di aver sentito parec¬ 
chi colpi di arma da fuoco e 
di aver visto un uomo moren¬ 
te davanti al portone dello 
stabile. 

La vettura della Volante, ac¬ 
corsa sul posto, ha infatti 
trovato davanti all’ingresso un 
uomo riverso in una pozza di 
sangue, con a fianco una pi¬ 
stola 6,35, un parrucchino, che 
evidentemente il ferito utiliz¬ 
zava per nascondere la calvi¬ 
zie, e con la patente infilata 
in un calzino. Grazie alia pa¬ 
tente, il dottor Giordano ed i 
brigadieri Castellani e Ruoto- 
lo. hanno potuto stabilire che 
l’uomo morente era Antonio 
Ingrasciotta, di 32 anni, origi¬ 
nario di Catania e a Àlilano 
senza fissa dimora. 

A questo punto il dottor 
Giordano e i due brigadieri 
hanno notato alcune gocce di 
sangue, e seguendole sono ar¬ 
rivati al quarto piano dello 
stabile davanti alla porta del¬ 
l'appartamento abitato da A- 
gata Di Mauro, di 38 anni, 
e dal convivente di questa, 
Mario Palumbo, di 31 anni, 
in passato già denunciato per 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. 

Entrati nell’appartamento, 


gli agenti hanno notato che 
nella porta vi era il segno di 
un proiettile, e nel muro, nel¬ 
le immediate vicinanze della 
porta, altri 4 colpi. Inoltre, in 
casa, sono stati trovati una ri¬ 
voltella cal. 7.65, con 4 proiet¬ 
tili di cui uno in canna, nu¬ 
merose pallottole nel cassetto 
del comodino e 4 bossoli nel¬ 
la pattumiera. 

Vistisi ormai scoperti i due, 
hanno tentato di fornire una 
versione dei fatti, che ha la¬ 
sciato parecchio perplessi gli 
agenti. La Di Mauro ed il Pa¬ 
lumbo, hanno infatti raccon¬ 
tato di e.ssere rincasati e di 
aver trovato sulla porta delta 
abitazione un uomo, che di¬ 
chiarano di non aver mai vi¬ 
sto prima, il quale, pistola in 
pugno, li aveva costretti ad 
entrare in casa. Una volta en¬ 
trati, i due prigionieri sareb¬ 
bero riusciti a scappare in ca¬ 
mera da letto, senza che l’In- 
grasciotta sparasse nemmeno 
un colpo, e il Palumbo avreb¬ 
be preso così la sua rivoltel¬ 
la dal comodino con la quale 
avrebbe esploso otto colpi 
contro l’estraneo che era ri¬ 
masto fermo vicino alla porta. 

La versione, evidentemente, 
non ha convinto gli uomini 
della polizia. 

Sarebbe invece più credibi¬ 
le la versione secondo cui i tre 
si conoscessero benissimo e 
che fra i due uomini fosse 
sorta una lite a proposito del¬ 
la donna. 

Ad ogni modo il Palumbo è 
stato arrestato per tentato o- 
micidio, detenzione abusiva di 
armi e munizioni; la Di Mau¬ 
ro per favoreggiamento e de¬ 
tenzione abusiva di armi e 
munizioni. 


Un bambino in un casolare dì Legnano 


Brucia vivo per 
salvare un cane 


LEGNANO, 17 qiuqno 

Un gioco pericoloso sareb¬ 
be la causa principale della 
morte di Gianluigi Ottolini, di 
otto anni, il bambino rima¬ 
sto prigioniero del fumo e 
delle fiamme in una costru¬ 
zione agricola abbandonata, 
incendiatasi ieri pomeriggio in 
un campo alla periferia di 
Bienate, im Comune a otto 
chilometri da Legnano. 

Interrogato stamane dai ca¬ 
rabinieri, Salratore Ravenna, 
di sette anni, compagno di 
giochi e unico testimone del¬ 
la tragedia, ha raccontato co- 
m'è accaduto l’incendio. I due 
bambini sarebbero stati ri¬ 
chiamati nella capanna dal 
guaire di un cagnolino, men¬ 
tre passavano per una stra¬ 
da di campagna m bicicletta. 
I due amici si sono fermati, 
sono enfiati ed hanno visto 
im cucciolo legato ad un chio¬ 
do con un piccolo cavo elet¬ 
trico; Gianluigi e Salvatore 
hanno allora cominciato a gio¬ 
care con la bestiola e si so¬ 
no trattenuti nella capanna. 


finché a uno dei due non è 
venuta l’idea di accendere un 
falò nel caminetto. 

Quando le fiamme si sono 
propagate Salvatore Ravenna 
e uscito di corsa, mentre 
Gianluigi ha voluto prima li¬ 
berare la bestiola e poi met¬ 
tersi in salvo; purtroppo pe¬ 
rò è rimasto accecato e a- 
sfissiato dall’acre fumo. Quan¬ 
do gli investigatori hanno a- 
scoltato questo particolare 
haruio compiuto un nuovo so¬ 
pralluogo alla capanna ed 
hanno trovato effettivamente 
un brandello di filo elettn- 
co bruciacchiato, ancora at¬ 
taccato ad un chiodo. Vicino 
al luogo dove è stato trova¬ 
to il corpo senza vita del pic¬ 
colo da un contadino. Giu.sep- 
pe Galloni, di 45 anni, accor¬ 
so per primo alle grida di 
Salvatore Ravenna, c’erano 
anche numerosi cocci di bot¬ 
tiglie frantumate che. a pa¬ 
rere degli investigatori, po¬ 
trebbero aver provocato la 
ferita alla testa trovata sul 
cadavere 


ROMA, 17 qiuqno 

Un concetto fondamentale — 
che rappresenta, in definitiva, 
ima scelta di politica urbani¬ 
stica antitetica a quelle opera¬ 
te nel passato — è emerso dal¬ 
la tavola rotonda organizzata 
dalle AGLI sul tema « Casa, 
.servizi sociali, territorio: qua¬ 
le politica? », introdotta dal 
presidente della stessa orga¬ 
nizzazione, Carboni, e alla 
quale hanno partecipato nel¬ 
l’ordine l’on. Lauricella del 
PSI, il compagno Fanti, presi¬ 
dente della Regione Emilia- 
Romagna, Briatico, presiden¬ 
te della GESCAL, e il .segreta¬ 
rio della FILCA-CISL, Raviz- 
za. Si tratta deU’assunto se¬ 
condo cui, come ha detto Fan¬ 
ti, « la politica del territorio 
deve essere considerata come 
elemento unificante della pro¬ 
grammazione regionale e na¬ 
zionale ». punto centrale cioè 
di riferimento e di raccordo 
per tutte le scelte relative agli 
insediamenti produttivi e so¬ 
ciali. 

Il dibattito ha avuto spimti 
a.ssai critici in relazione allo 
attuale caos edilizio e urbani¬ 
stico. caratterizzato dall’esi¬ 
stenza di aree congestionate e 
zone invece sottosviluppate, da 
un insopportabile regime dei 
fitti, dall’as.senza di program¬ 
mi e di realizzazioni per quan¬ 
to riguarda gli alloggi popola¬ 
ri e i servizi sociali, "rutto 
questo — è stato concorde¬ 
mente rilevato — è il risultato 
di una politica padronale e 
governativa fondata sulla spe¬ 
culazione edilizia e fondiaria 
(«Finora — ha detto Gerbo¬ 
ni — si è lavorato solo per il 
profitto »). 

Pesanti rilievi sono mossi, 
inoltre, alla politica involuti¬ 
va del centro-destra, che, fra 
l’altro, ha manovrato in modo 
da rendere inoperante la nuo¬ 
va legge sulla casa (8651 e ha 
bloccato le iniziative innovati¬ 
ve delle Regioni anche in que¬ 
sto settore decisivo. 

Per la verità, taluni hanno 
fatto al riguardo discorsi ge¬ 
nerici e inaccettabili, indican¬ 
do responsabilità indistinte di 
una non definita « classe diri¬ 
gente », mentre, come tutti 
.sanno, le colpe dei guasti ur¬ 
banistici e della sfrenata spe¬ 
culazione edilizia vanno ricer¬ 
cate in alcuni ben individuati 
partiti politici (gran parte del¬ 
la DG e le destre) e in certe 
persone fisiche, la cui linea 
politica accentratrice e sostan¬ 
zialmente antidemocratica e 
antipopolare ha fatto si che 
Regioni e Gomuni fossero pra¬ 
ticamente privati di ogni po¬ 
tere di intervento. 

La tavola rotonda, arncchita 
da numerosi interventi, ha in¬ 
fatti individuato con preci¬ 
sione gli elementi qualificanti 
della svolta che occorre ope¬ 
rare nel campo della politica 
edilizia e urbanistica. Una del¬ 
le indicazioni emerse è stata la 
individualizzazione delle Re¬ 
gioni. dei Gomuni e del mo¬ 
vimento sindacale quali pro¬ 
tagonisti principali della pro¬ 
grammazione nel settore, al fi¬ 
ne di porre termine a quello 
che il prof. Gabianca dell’Isti- 
tuto nazionale di Urbanistica, 
ha efficacemente definito «cen¬ 
trismo bloccante». 

Su questa questione basila¬ 
re il presidente dellEmilia - 
Romagna ha indicato, in parti¬ 
colare, l’esigenza di un riequi¬ 
librio territoriale, economico e 
sociale che comporti un ade¬ 
guato sviluppo del Mezzogior¬ 
no e delle altre aree depresse 
del Paese (necessità questa 
ribadita anche da Luaricel- 
la e Ravizza). 

Occorre, altresì, dotare le 
Regioni dei fondi necessari 
per la realizzazione dei loro 
programmi, operando anche 
« una svolta decisiva per la 
manutenzione e il risarcimen¬ 
to del patrimonio edilizio esi¬ 
stente e per il ripristino con¬ 
servativo dei centri storici ». 

La casa, in sostanza, deve 
es.sere finalmente intesa come 
« sen-izio sociale », i^r cui è 
indispensabile costruire abita¬ 
zioni in affitto con equo ca¬ 


none, costituire cooperative a 
proprietà indivisa e servizi 
adeguati (ospedali, scuole, ver¬ 
de, viabilità, ecc.) nel quadro 
di una sistemazione razionale 
del territorio. 

A questo fine, la ste.s.sa leg¬ 
ge sulla casa (865) deve esse¬ 
re attuata iminediatamente — 
e questo, come ha sottolineato 
Fanti, sarà uno dei punti chia¬ 
ve per qualificare il nuovo go¬ 
verno —, integrata però con 
altre di.sposizioiii legislative 
che prevedano adeguati finan¬ 
ziamenti pubblici per almeno 
dieci anni. Ciò allo scopo di 
far fronte ad un fabbisogno 
di abitazioni calcolato a cir¬ 
ca 4 milioni e 700 mila appar¬ 
tamenti per un complesso di 
20 milioni di stanze. 

Un problema infine, che nel 
dibattito è affiorato con qual¬ 
che preoccupazione, è quello 
relativo al comportamento de¬ 
gli imprenditori edili di fron¬ 
te ad una nuova disciplina, 
antispeculativa, dell’intero set¬ 
tore. Si è affermato in questi 
mesi, e al momento della for¬ 
mazione della legge 865, che i 
costruttori sarebbero stati .sco¬ 
raggiati da imposizioni e in¬ 
dicazione cui non sono mai 
stati soggetti. Il compagno 
Fanti, riferendosi alle espe¬ 
rienze in atto nella sua Regio¬ 
ne, ha negato recisamente che 
questa sia la verità. Egli ha 
detto, anzi, che i costruttori 
chiedono sempre più insisten¬ 
temente di poter partecipare 
alla realizzazione dei program¬ 
mi edilizi e urbanistici pubbli¬ 
ci, pur sapendo che devono 
edificare alloggi convenzionan¬ 
done i fitti e i prezzi di ven¬ 
dita. 


Sirio Sebastianelli 


Tolta a metà l'enorme benda dì plastica dalla tacciata della cattedrale 


* • / * 

Una convalescenza difficile 



MILANO — Un bat$oril{»vo della faccieta del Duomo prima deH’inlxio dei lavori di restauro: i danni 
provocali dallo smog e dai piccioni sono evidenti. 


GRAVI INFORTUNI IN 24 ORE A PORTO MARCHERÀ 


Ustionati altri due operai 


al Petrolchimico Montedison 


Il raccapricciante racconto dei lavoratori: «Mei levarci gli indumenti brandelli di pelle e di carne rimanevano attac¬ 
cati alle tuteu - La direzione aziendale ancoro una volta sì è rifiutata di fermare il reparto - Chiesta nuovamente dal 
PCI la chiusura definitiva del famigerato IDI • Probabile riunione congiunta dì tutti i consigli di fabbrica della zona 


Sulla Siracusa-Ragusa 


Scontro fra 
una corriera 
e un autocarro 


Un morto e dieci feriti 


SIRACUSA, 17 giugno 
Una persona è morta e al¬ 


tre dieci sono rimaste ferite 
in uno scontro frontale tra 
una corriera e un autocarro, 
avvenuto sulla statale « 115 » 
nel tratto Siracusa-Ragusa. Il 
secondo autista del camion, 
Sebastiano Parisi, di 31 anni, 
di Avola (Siracusa), è morto 
poche ore dopo il ricovero 
all’ospedale « Trigona » di No¬ 
to, per le gravi ferite e le¬ 
sioni interne riportate nel vio¬ 
lento urto. 

Otto dei trenta passeggeri 
che viaggiavano sulla corrie¬ 
ra dell’Azienda siciliana tra¬ 
sporti, in servizio tra Siracu¬ 
sa ed Agrigento, sono rimasti 
feriti e hanno dovuto essere 
ricoverati in ospedale. 


DAL CORRISPONDENTE 


VENEZIA, 17 qiuqno 

Drammatico al Petrolchimi¬ 
co Nuovo di Porto Marghera. 
Ancora due operai del fami¬ 
gerato reparto TDI sono rima¬ 
sti gravemente infortunati 
questa notte, domenica, e han¬ 
no dovuto essere ricoverati 
nella sezione dermatologica 
dell'ospedale civile di Mestre. 

Si tratta di Angelo Scroc- 
caro, 24 anni, che ha riporta¬ 
to estese e profonde ustioni 
al tronco, agli arti superiori 
e inferiori, stato di choc; e 
Giovanni Bonso, 50 anni, che 
presenta ustioni di primo e se¬ 
condo grado alle braccia, al¬ 
le gam^. alla faccia e agli 
occhi, con fenomeni di necro¬ 
si alla cornea. Entrambi, inol¬ 
tre, hanno assorbito gas tos¬ 
sici. 

E’ questo l’ultimo episodio 
di una tragica, allucinante se¬ 
rie di incidenti sul lavoro, che 
si susseguono ormai quasi 
quotidianamente nello stabili¬ 
mento chimico, che viene o- 
stentato come uno dei più mo¬ 
derni ed efficienti del settore, 
e i cui impianti — a dire del¬ 
la direzione — dovrebbero es¬ 
sere tecnologicamente all'a- 


Secondo la polizìa stavano preparando un attentato 


ESPLODE IN PIENO CENTRO A ROMA UN'AUTO 
IMBOTTITA DI NITROCLICERINA: DUE FERITI 


^improvvisa deflagratone alle 10 in piazza Barberini accanto alla Fontana del Tritone - La « Mercedes y>, targa 
tedesca, era occupata da due giovani di cui uno si dichiara giordano • Hanno riportato ferite guaribili in 10 e 20 giorni 


ROMA, 17 qiuqno 

Un tremendo boato è echeg¬ 
giato per tutta piazza Barberi¬ 
ni e le strade adiacenti del 
centro di Roma, semideserte 
per la mattinata domenicale. 
Quando i pochi passanti, ri¬ 
presisi dallo choc, sono ac¬ 
corsi, una « Mercedes », sven¬ 
trata dall’esplosione, brucia¬ 
va avvolta dalle fiamme e 
dal fumo proprio al centro 
della piazza. 

Un giovane, alto, bruno, era 
già uscito dall’auto m fiamme, 
comprimendosi una gamba ed 
invocando aiuto. Dentro la 
vettura, privo di sensi, un 
altro uomo, gravemente feri¬ 
to ed ustionato. 

Un attentato: questa è sta¬ 
ta la prima ipotesi dei fun¬ 
zionari dell'Ufficio politico ^1- 
la Questura e dei carabinieri 
accorsi in piazza Barberini, 
pochi minuti dopo la tremen¬ 
da esplosione, avvenuta alle 
dieci in punto di stamane. 


Ma successivamente la poli¬ 
zia dava del fatto una diver¬ 
sa versione; la deflagrazione 
era avvenuta per l’esplosione 
accidentale di un ordigno si¬ 
stemato dalle stesse vittime 
a bordo della « Mercedes » 
vero e proprio « arsenale » di 
esplosivi ed ordini. 

Tutti e due i feriti sono sta¬ 
ti trasportati al Policlinico do¬ 
ve sono stati ricoverati nel 
p^iglione chirurgia: uno, il 
più grave, rimasto ferito se¬ 
riamente alle gambe e ai glu¬ 
tei, con ustioni di primo e 
secondo grado, è stato giudi¬ 
cato guaribile in venti gior¬ 
ni; l’altro, invece, ferito alle 
braccia e ai polsi, anche lui 
ustionato, ne avrà per una 
decina di giorni. 

Per il momento rimane an¬ 
cora scono.sciuta l’identità e 
la nazionalità dei due feri¬ 
ti, privi di documenti. Uno 
di loro, il più grave, ha di¬ 
chiarato di chiamarsi Shibli 
Riyad e di essere cittadino 
giordano. Tale nome corri¬ 


sponde a quello trovato sul 
libretto di circolazione della 
« Mercedes » < targa tedesca. 
219 - Z - 4100, del tipo usato 
dai residenti aU’estcro) inte¬ 
stato appunto a Shibli Riyad, 
nato nel 19.54, nazionalità gior¬ 
dana ma residente a Daóna- 
sco. L’altro ferito avrebbe 
detto di essere un libanese. 

Questo non vuol dire, co¬ 
munque, che il ferito si chia¬ 
mi veramente cosi e gli in¬ 
quirenti adesso stanno prose¬ 
guendo le indagini per accer¬ 
tare definitivamente l’identità 
dei due uomini. Allo stato 
attuale non è certo neanche 
quali fos.sero le intenzioni dei 
due a bordo della «Merce¬ 
des» «imbottita» di esplosi¬ 
vi. 

Tra le tante, gli investigato- 
ri avanzano anche l’ipotesi 
che essi intendessero far e- 
splodere l’auto davanti ad un 
ufficio israeliano, forse fa se¬ 
de della «E1 Al» (la compa¬ 
gnia aerea israeliana) di via 
Bi.ssolati, non molto distante 


da piazza Barberini. Ma è so¬ 
lo un’ipotesi. 

L’unica cosa certa è che la 
« Mercedes » saltata in aria 
era piena di e^Iosivo, parte 
del quale è poi scoppiato ac¬ 
cidentalmente, per cause che 
debbono ancora essere stabi¬ 
lite. Secondo i primi accer¬ 
tamenti degli artificieri, a pro¬ 
vocare la deflagrazione è sta¬ 
ta una bomba rudimentale 
« confezionata » con circa 250 
grammi di polvere, scoppia¬ 
ta forse per un difetto o un 
improvviso guasto dell’inne¬ 
sco. Sono anche esplosi tre 
o quattro pacchetti di sigaret¬ 
te « Dunhill « « imbottiti » di 
nitroglicerina pressata ed av¬ 
volta in carta dorata, siste¬ 
mati insieme al rudimentale 
ordiamo proprio sotto il sedi¬ 
le di guida sul quale si tro¬ 
vava l’uomo che ha detto di 
chiamarsi Shibli Riyad. 

La nitroglicerina era inne¬ 
scata con una fiala di aci¬ 
do solforico, il quale, fuoriu¬ 
scendo da un apposito foro 


del tappo e finendo su un fi¬ 
lamento di clorato di potas¬ 
sio e carbonio, serviva a pro¬ 
vocare l’esplosione della ni¬ 
troglicerina. 

In tutto, è stato acertato. 
sono saltati circa 300 gram¬ 
mi di esplosivo; altri 300 cir¬ 
ca sono stati trovati, «con¬ 
fezionati » nello stesso modo, 
in altri quattro paccheti di 
« Dunhill ». Sull’auto — di¬ 
strutta nella parte anteriore 
e centrale — la polizia ha tro¬ 
vato anche un pacco, avvolto 
con fìl di ferro e contenente 
circa due chili di carica esplo¬ 
siva. Dentro il bagagliaio del¬ 
la « Mercedes » sono state tro¬ 
vate quattro valigie piene di 
indumenti maschili; all’inter¬ 
no di una di esse sono state 
rinvenute due « sigarette » di 
esplosivo collegate ad un de¬ 
tonatore con filo elettrico. La 
polizia ha trovato anche dei 
flaconcini di vetro con della 
polvere gelatino.sa collegati 
anche loro con fili elettrici. 


vanguardia anche per quanto 
riguarda le misure di sicu¬ 
rezza. 

Raccapricciante il racconto 
dei fatti, che ci è stato testi¬ 
moniato in ospedale dagli 
stessi operai infortunati. Ver¬ 
so le ore 1,15, lo Scroccaro 
e il Bonso, addetti al turno 
di notte nel reparto numero 
tre del TDI, come operatori 
esterni, erano saliti al pri¬ 
mo piano deirimpianto, che 
produce metatoluendiammina, 
per disintasare con un at¬ 
tacco di una manichetta vo¬ 
lante il vapore a cinque at¬ 
mosfere di una tubazione o- 
struita da una massa della 
sostanza chimica. 

Mentre l’operazione era in 
corso, avveniva improvvisa¬ 
mente la rottura di una co¬ 
siddetta spia di passaggio in 
vetro (specie di oblò per con¬ 
trollare lo scorrimento del 
prodotto nelle tubazioni), evi¬ 
dentemente difettosa, con vio¬ 
lenta e<;pulsione di vapori a 
130 gradi, misti a velenoso 
gas. I due operai, investiti in 
pieno dal getto, si precipita¬ 
vano urlando per il dolore 
straziante in sala quadri, do¬ 
ve ricevevano i primi s(x:cor- 
si. 

« Il vapore bollente ci ave¬ 
va appiccicato addosso il 
gas; eravamo gialli dalla te¬ 
sta ai piedi — ci ha raccon¬ 
tato Angelo Scroccaro. Abbia¬ 
mo cercato di levarci di dos¬ 
so le tute e gli altri indu¬ 
menti; così facendo, ci siamo 
accorti che interi brandelli di 
pelle e di carne erano rima¬ 
sti attaccati alla stoffa. Gon- 
temporaneamente — ha pro¬ 
seguito l’operaio — sono sta¬ 
to colto da conati di vomito, 
in conseguenza del gas aspi¬ 
rato, mentre il mio compagno 
aveva cacciato la testa sotto 
un rubinetto, cercando, con 
Taiuto di un fazzoletto, di 
sputare e di lavarsi ». 

La notizia del gra\'issimo 
fatto si è sparsa immediata¬ 
mente e ha suscitato forte 
sdegno e reazione. Anche que¬ 
sta volta, come venerdì scor¬ 
so, dopo l’incidente avvenuto 
nel vicino reparto DL 2. la 
direzione aziendale del Pe¬ 
trolchimico, infatti, si è ir¬ 
responsabilmente rifiutata di 
fermare il reparto e di ef¬ 
fettuare il controllo genera¬ 
le degli impianti. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, che si fa sempre di più 
intollerabile, l’esecutivo del 
consiglio di fabbrica del Pe¬ 
trolchimico. convocato per do¬ 
mani. appronterà ima > serie 
di richieste per costringere 
la Montedison ad affrontare 
il problema in maniera radi¬ 
cale. 

Da parte del nostro partito, 
è stato nuovamente fatto sol¬ 
lecito agli organi competenti 
affinchè provvedano alla chiu¬ 
sura definitiva del 'IDI, il 
quale — è stato detto an¬ 
che in Parlamento — (isti¬ 
tuisce un gravissimo perico¬ 
lo per la sicurezza dei lavo¬ 
ratori e ' della popolazione 
tutta. 

Sul problema deU’ambienlt 


dentro e fuori la fabbrica, 
non è escluso che, nei pros¬ 
simi giorni, sia convocata una 
riunione congiunta di tutti i 
consigli di fabbrica di Pono 
Marghera, per decidere di av¬ 
viare la piattaforma rivendi¬ 
cativa territoriale, elaborata 
in mento dui tre sindacati 
provinciali, proclamando una 
giornata di lotta unitaria di 
massa. 

In questa ' direzione, si è 
espressa venerdì scorso, an¬ 
che l’assemblea aperta appo¬ 
sitamente svoltasi alla SIRMA 
di Malcontenta. 


Tullio Besek 


A None nel Torinese 


Scoppia una 
bombola di gas: 
due feriti 


TORINO, 17 qiuqno . 

Due feriti gravi e uno scan¬ 
tinato crollato: questo il bi¬ 
lancio di una violenta esplo¬ 
sione di gas avvenuta oggi a 
None, un paesino nei pressi 
di Torino. L’esplosione è sta¬ 
ta causata dalla chiusura di¬ 
fettosa dell’impianto di gas 
liquido di un’auto, parcheg¬ 
giata in garage. I feriti, en¬ 
trambi in conaizioni grari,. so¬ 
no stati ricoverati al Gentro 
grandi ustionati di Torino. 

Il sinistro è accaduto alle 
8..30. in una villetta in aperta 
campagna, dove vive la fami¬ 
glia Perotto. In casa vi erano 
il marito Giuseppe, di 37 an¬ 
ni, la moglie Maria di 32 e la 
su(x»ra del Perotto, Gioi*an- 
na Filippa di 73 anni e due 
figli, uno di cinque e l’altro 
di sette anni. Marito, moglie 
e suocera erano scesi in (Vici¬ 
na sita accanto al garage, per 
fare (dilazione, mentre 1 due 
bimbi dormivano nell’abita¬ 
zione sovrastante. E’ bastato 
che il Perotto azionasse l'ac- 
cendisigari per accendere il 
fornello, che improvvisamente 
si è verificaia la violenta e^lo- 
sione. Tutti i muri del piano- 
terra per lo sct>ppio sono crol¬ 
lati, seppellendo il Perotto e 
la suocera; la moglie fortu¬ 
natamente in quel momento 
era fuori, nel cortile, per sten¬ 
dere alcuni panni. 

Al crollo è seguito un vio¬ 
lento incendio, e la donna 
a stendo è riuscita a liberare 
dalle macerie il marito e la 
madre, ^indi dava rallarme 
ai carabinieri del paese, i qua¬ 
li facevano intervenire due 
ambulanze da Pinerolo. che 
portavano i due ustionati al 
Centro traumatologico di To¬ 
rino, dove .sono stati ricove¬ 
rati al reparto grandi ustio¬ 
nati per ustioni di primo e 
secondo grado al volto, al to¬ 
race e agli arti superiori e 
inferiori; la superficie del cor¬ 
po coperta da ustioni è del 
45 per cento. 


per II Duomo 




A un anno dalla chiusura della piazza al traffico e dal 
blocco del prelievo d'acqua, lo slittamento deila mole 
sembra frenato • Già visibili i risultati del restauro 
conservativo per rimediare ai danni dello smog e dei 
piccioni • Come l'edifìcazione speculativa ha messo In 
crisi la stabilità del sottosuolo nel centro storico 


MILANO, 17 qiuqno 
Da un anno il Duomo è in 
sala di rianimazione: silenzio 
sulla grande piazza, proibita 
al traffico veicolare; fermo il 
pompaggio dell’acqua nel sot¬ 
tosuolo in tutta la zona cen¬ 
trale airinterno delle mura 
spagnole: corse rallentate per 
i treni della metropolitana 
passano rasentando le fonda- 
menta del fianco nord della 
cattedrale. Questi i provvedi¬ 
menti presi dai pubblici po¬ 
teri su richiesta dei tecnici 
che da tempo seguivano il 
sempre più veloce deteriora¬ 
mento della salute del Duo¬ 
mo e che non sempre sep¬ 
pero intervenire per evitare 
grossi pericoli (la Veneranda 
fabbrica del Duomo avrebbe 
dovuto dire la sua. negli an¬ 
ni ’50, quando si volle la me¬ 
tropolitana proprio in piazza 
del Duomo; forse lo fece, in 
via riservata: certo è che in 
Arcivescovado si tacque aval¬ 
lando una scelta dell’Ammini¬ 
strazione comunale centrista 
ispirata agli interessi delle 
grosse concentrazioni finan¬ 
ziarie). 


Quando lo slittamento della 
mole della cattedrale raggiun¬ 
se i limiti della rottura e in¬ 
cominciarono a cadere blocchi 
di marmo e a incrinarsi i 
piloni del tiburio, allora si 
dovette dare l’allarme e cor¬ 
rere ai ripari. Almeno per 
quello che ancora era possi¬ 
bile riparare. 

In questi giorni è stata tol¬ 
ta a metà l’enorme benda di 
plastica che da un anno co¬ 
priva l’intera facciata, distrut¬ 
ta in dieci anni più di quanto 
non fosse stata avariata in 
sei secoli di esistenza. « Smog 
e piccioni sono i due princi¬ 
pali nemici del marmo di Gan- 
doglia con cui è costruito il 
Duomo », afferma l’ing. Garin 
Ferari di Passano, architet¬ 
to della Veneranda fabbrica 
del Duomo, che dirige la ra¬ 
dicale opera di restauro con¬ 
servativo iniziata àppimto un 
anno fa e che sarà portata a 
termine tra un anno. 


Lo smog, per la verità, non 
è nemico solo del marmo di 
Gandoglia, se è vero, come è 
vero, che quest’inverno a Mi¬ 
lano chi abitava o lavorava 
in centro ha rischiato in più 
di una giornata di soffocare 
per l’aggressione dell’anidri¬ 
de solforosa, presente nell’at¬ 
mosfera in percentuali proi¬ 
bitive per la salute. Il cen¬ 
tro, infatti, ha questo triste 
privilegio: di essere la zona 
più inquinata di Milano. Qui. 
infatti sono concentrati i 
grandi complessi direzionali, 
riscaldati da centrali termi¬ 
che che sfuggono ai rigori 
della legge antismog, che bru¬ 
ciano legalmente combustibili 
carichi di zolfo. L’anidride 
solforosa distrugge i bronchi 
degli uomini e riesce a muda¬ 
re persino la struttura del 
marmo di Gandoglia. trasfor¬ 
mandolo da carbonato di cal¬ 
cio in calcite. Aggredito dal¬ 
lo smog il rosato di Gando¬ 
glia si sbriciola: una lebbra 
micidiale corrixie in profon¬ 
dità volti, braccia, draopeg- 
gi, fiori, volute, cancellando 
i rilievi e trasformando le 
statue in abbozzi grotteschi. 

Pannelli secenteschi di gran 
de valore, fiori di pietra, vol¬ 
ti di santi sono stati rimos¬ 
si e sostituiti con pezzi nuo¬ 
vi. costruiti con l’aiuto dei 
calchi e dei bozzetti originali 
che la Fabbrica del Duomo 
cust(xlisce nei suoi depositi. 
I pezzi contaminati dalla leb¬ 
bra da smog saranno ordina¬ 
ti in una sala del Museo 
del Duomo, così come stan¬ 
no, destimonianza di un’epo¬ 
ca — la nostra — in (mi oro- 
fitto e speculazione distrug¬ 
gono cultura e civiltà. 


In questo lavoro di restauro 
conservativo, nel giro di un 
anno sono stati sostituiti 100 
pezzi, rifatti dagli ornatisti, 
dai riquadratoli, dagli sculto¬ 
ri che lavorano — con mano 
da maestri — nel cantiere di 
Milano in (mi arrivano i 
blo<x:hi che i cavatori manda¬ 
no da Gandoglia. E si tratta 
del re.stauro della pane me¬ 
no malata della facciata; la 
metà inferiore, infatti è an¬ 
cor più devastata. 

«E’ un lavoro immenso, per¬ 
chè immensa è la faixiata c 
immenso il danno di smog e 
piccioni », dic« ring. Ferrari 
che dirige il restauro. Pare 
impossibile che i piccioni pos¬ 
sano avere grosse responsa¬ 
bilità nella devastazione di 
tanta mole di pietra. Gi fan¬ 
no simrrere sotto gli (KChi 
le immagini, raccolte in un 
dossier foto^r^im, del rapi- 
porto tra piccioni e Duomo. 
Sono, a seconda delle sta¬ 
gioni, 3500-5000 animali che 
nidificano, sporcano, nutrono 
i piccoli tra le volute del¬ 
l’ornato. sulle spalle dei san¬ 
ti, tra le figure degli altori¬ 
lievi dei frontoni, tra i drap- 
p^gi degli apostoli. Sono a- 
nimali malati perchè nati e 
cresciuti in un ambiente in¬ 
naturale che uccide persino la 
pietra; avrebbero bisogno, per 
vivere bene, di un ambiente 
diverso, di essere portati dove 
c’è il verde, in campagna, in 
abitati con macchie d'alberi. 
Se ne parlò qualche anno fa; 
ci furono delle polemiche, 
alimentate dalla Società per 
gli animali, che vende becchi¬ 
me in piazza del Duomo e 
ne temeva un avvelenamento 
in mas.sa. Non se ne fece 
nulla. I piccioni si moltipli¬ 
cano in condizioni di soprèv- 


vivenza miserevoli, volano nel¬ 
lo smog alla ricerca di un 
cibo aleatorio e contribuendo 
alla devastazione delle .strut¬ 
ture esterne della cattedrale. 

Ma le strutture di base? Co¬ 
me stiamo a un anno dalla 
chiusura della piazza al traf¬ 
fico e dal blocco del pre¬ 
lievo dell’acqua del sottosuo¬ 
lo? « I provvedimenti hanno 
dato un buon risultato », di¬ 
cono 'alla Fabbrica del Duo¬ 
mo. Il restauro statico dei pi¬ 
loni prosegue in modo soddi¬ 
sfacente; i piloni cerchiati ap¬ 
paiono sicuri: i pozzi piezome¬ 
trici attraverso i quali viene 
controllato, per quel che è 
possibile, quanto avviene nel 
sottosuolo danno responsi po¬ 
sitivi. L’aves tende a stabiliz¬ 
zarsi; ma soltanto un lungo 
periodo di tempo dirà se la 
tendenza si tramuterà in in¬ 
versione di tendenza. Per il 
momento è solo possibile di¬ 
re che le ghiaie e le argille 
del cuore di Milano non oo- 
no state ulteriormente pro¬ 
sciugate. Ma tra questo ed es¬ 
sere certi che l’acqua tornerà 
a trovarsi stabilmente nel sot¬ 
tosuolo in misura tale da 
rappresentare quel punto di 
forza che è stata per secoli 
ce ne corre; solo i tempi lun¬ 
ghi danno in proposito rispo¬ 
ste sicure. 

La cautela nell'interpreta- 
re la stabilizzazione della si¬ 
tuazione è doverosa anche 
perchè le cause che hanno 
portato al collasso il cuore 
di Milano sono complesse e 
sostanzialmente irreparabili. 
La tecnica può aiutare a com¬ 
battere le distruzioni dello 
smog e dei piccioni sulla fac¬ 
ciata del Duomo. Ma nessu¬ 
no potrà restituire alle fon¬ 
damenta del Duomo il sufi- 
porto su cui esso fu costrui¬ 
to. 11 suolo sotto il peso del¬ 
la cattedrale si è accasciato 
perchè a nord le fabbriche 
pompano nella falda l’acqua 
che serve per la produzione 
industriale con sperperi pro¬ 
porzionati al costo pressoché 
nullo dell’acqua stessa. La cit¬ 
tà di cementeo armato, fat¬ 
ta di grattacieli e di palazzi 
che si sprofondano nel sot¬ 
tosuolo più di quanto non e- 
mergano in superficie, la ci¬ 
ty sui^rcubata che ha sosti¬ 
tuito i palazzi, i giardini, le 
case di abitazione civile e po¬ 
polari del vecchio centro sto¬ 
rico, ha moltiplicato il con¬ 
sumo d’acqua; la rapina sol¬ 
tanto senza restituirla. Anche 
se si riuscirà dav’vero a bloc¬ 
care definitivamente il prelie¬ 
vo d’acqua aU’intemo dei ba¬ 
stioni, non si riuscirà comun¬ 
que pili a far filtrare la piog¬ 
gia attraverso la piattaforma 
di cemento armato che pesa 
intollerabilmente su Milano. 

Il Duomo, si spera, usci¬ 
rà rimesso in sesto dalla sa¬ 
la di rianimazione; Tanno 
venturo il suo volto nella lu¬ 
ce migliore, liberato dalle 
bende che ne hanno protet¬ 
to il delicato lavoro di re¬ 
stauro. Ma non notrà mai più 
essere come orima. Il sacco 
della città gli ha tolto, let¬ 
teralmente. la terra sotto i 
Diedi. Sarà semore. purtrop¬ 
po. un cooralescente dal fra¬ 
gile eauilibrio. 

Renata Bottarelli 


Soldato 


annega 


per soccomie 
bagnanti 


BARI, 17 giugno 

Il soldato Gianimrlo Massa¬ 
ri. di 20 anni, di Roma — in 
servizio presso il 9’ reggi¬ 
mento di fanteria « Ferrara » 
di stanza a Bari — è annega¬ 
to mentre tentava di salvare 
alcune giovani bagnanti al lar¬ 
go dello stabilimento balnea¬ 
re « Sciala Adriatica » a San¬ 
to Spinto, una frazione ad 
oltre dieci chilometri dal ca¬ 
poluogo. 

Il giovane si è tuffato in 
mare, che era mosso, per 
trarre in salvo Caterina Pia- 
rulli. di 14 armi, in difficoltà 
a poca distanza dalla riva. 
Soccorsa la ragazza, il milita¬ 
re è tornato indietro verso al¬ 
tre due ragazze che, interve¬ 
nute in s(K:corso della prima, 
si erano trovate a loro volta 
in difficoltà. Prima di raggiun¬ 
gerle. però, il Massari, poco 
esperto del nuoto, è scompar¬ 
so sott’actiua. Le giovani so¬ 
no state aiutate da altri soc¬ 
corritori a r^giungere la riva. 

Sono subito intervenuti al¬ 
cuni natanti dei (arabinieri e 
della Capitaneria di porto e la 
squadra sommozzatori del di¬ 
staccamento porto dei vigili 
del fuoco uno dei quali ha re¬ 
cuperato il (»rpo del giova¬ 
ne dop() circa un’ora, a tren¬ 
ta metri dalla riva. 

La Piarulli è stata ricove¬ 
rata al centro traumatologico 
ortopedi(» per sintomi di 
asfissia da annegamento ed è 
stata giudicata guaribile in 
pochi giorni; una delle giova¬ 
ni trovatesi successivamente 
in diflkxiltà, Teresa Bolognini, 
di 12 anni, di Bari, ed il ba¬ 
gnino della spiaggia. Vincenzo 
Nanocchio. di 32 anni, di Bi* 
tonto (Bari), sono stati an- 
ch’essi trasportati a] centro 
traumatologico, dal quale po¬ 
co dopo sono stati dimessi. 
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Un convegno a Torino 


Scuola u pieno tempo: 
proposte dei sindacati 


K . 

In un prato alla periferìa di Milano 

Bimbo folgorato mentre 
gioca con Taquilone 

E* .stato ricoverato in pericolo di 
vita al Centro ustionati di Niguarda 


MILANO, 17 giugno 

Un aquilone si è trasforma¬ 
to stamane a Segrete da gioco 
spensierato in micidiale in¬ 
sidia per un bambino. 

Il piccolo Alfredo Bocca- 
sile, di 7 anni, abitante con 
1 genitori a Segrate in via 
Sicilia 7, era uscito verso le 
10,30 col padre Benito, por¬ 
tandosi dietro un grande a- 
quilone colorato. In un pra¬ 
to nei pressi del laghetto Re- 
decesio il bimbo è stato la- 
•sciato libero di far compiere 
al suo fantastico aquilone le 
consuete evoluzioni. Corren¬ 
do, il bambino ha comincia¬ 
to a mollare il filo, che era 
del tipo solitamente usato per 
i pacchi dei doni, Intrecciato 
con una sottilissima lamina 
di stagnola dorata che lucci¬ 
cava ai sole. 

Di colpo la tragedia; il filo, 
trascinato daH’aquilone, ha 
urtato il cavo di una linea 
ad alta tensione — a 220.000 
volts — che corre, sorretta 
da grossi piloni, al di sopra 
del prato. Una vampata, ac¬ 
compagnata da uno schiocco 
forte come una fucilata, è cor¬ 
sa, saettando, lungo il filo fi¬ 
no alla mano del bambino, 
il quale e stramazzato al suo¬ 
lo senza un grido, con gli a- 
biti in fiamme. Il padre inor¬ 
ridito è accorso, ha sollevato 
il corpo del figlio, le cui ma¬ 
ni apparivano terribilmente 
ustionate e. correndo, lo ha 
portato a casa. Qualche se- 





Alfredo Boccatllo 

condo dopo, con un’autoletti¬ 
ga su cui prendeva posto la 
madre disperata di Alfredo, 
Luigia Del Corno, il bimbo ve¬ 
niva portato prima all’ospeda¬ 
le Bassini, poi, data la gra¬ 
vità delle ustioni di secondo 
e terzo grado in tutto il cor¬ 
po. veniva trasferito al Cen¬ 
tro ustionati di Niguarda, do¬ 
ve i medici lo hatuio ricovera¬ 
to con prognosi riservata giu¬ 
dicandolo in pericolo di vita. 


TELERADIO 


radio ^ 


MOGMIMU 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della prima parte di 
« Monografe t Tuaregh ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

17,00 Un po' d’amore per 
Fred 

Programma per i più Pie¬ 
rini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

* Immagini dal mondo » - 
c II cercatore di alberi > 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Sedicesima e ultima punta¬ 
la di < Vita in Gran Breta¬ 
gna » 

19.45 Telegiornale Sport - Cro¬ 
nache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II barone 

Film Regia di Jean Delan- 
rey Interpreti Jean Gabin, 
MicFeline Fresie, Jean De- 
sailly. 

Allegra pochade imperniata 
sulla decadenza di un ari¬ 
stocratico di campagna, < Il 
barore » snocciola senza 
grandi pretese gli elementi 
fondamentali di un umori¬ 
smo sottile e allusivo 

22,50 Prima visiorie 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM '73 

21,00 Telegiornale 

21,20 Stég'one Sinfonica TV 

« Wusichc del r.ostro tem¬ 
po » 

V.jsicle d- I Stravi'-slii 
Direttore d orchestra Zufam 
.Vetha. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . ORE 7, 8, 13, 
13, 14, 1S, 17, 30 e 33; 6: Mattu¬ 
tine mutlcale; 7,45: Leggi e ientan- 
ae; 8,30: canionì; 9; Il mie piane- 
forte; 9,15: Voi od ie; 10; Speciale 
CR; 11,30; Quarto programma; 
13,44; Pianata musica; Hit Parade; 
13,45: Spazio libero; 14,10; Zibal- 
dona Italiane; 15,10: Per vel giova¬ 
ni; IC/IO: Tempo d'eatalc; 17,05: 
Il giratele; 18,55; Intervalle musi¬ 
cale; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Momento muticele; 30,30: 
Concerto; 31.40; Intervallo muti- 
cala; 31,50: Approdo; 33,30: An¬ 
data o ritorno; 33,50; Sera sport. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ora: 4,30, 7.30, 

8.30, 940, 1040, 11.30, 1340. 

13.30, 15,30, 16.30, 17,30, 18,30, 

1940 , 3340 , 34; 6: Il mattiniere; 
7,Ì0: Buongiorno; 8,14: Tutto rock; 
8,40; Cerno o perebd; 8,54: Melo¬ 
dramma; 945: Copertina e scacchi; 
94 O: . L'ombra che cammina •; 

10,05: Un disco per l'estate; 1045: 
Special oggi; 13,10: Ragionati; 
13,40; Allo gradimento! 13,35: Pat¬ 
teggiando tra le note; 1340: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; I 44 O: 
Regionali; 15: Punto interrogative; 
15,40: Cararal; 1740: Speciale CR; 
17.4S; Chiamate Rema 3131; 1943: 
La via del tuecatso; 30,10: Andata 
a ritorno; 30y40; Sera sport; 3040: 
Supcrsonlc; 2343: «Delitto o casti¬ 
go >: 33,10; Jazz dal vivo; 33,30: 
Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto; 11; Mesicho di 
Albinoni; II 4 O: Meticho italiane; 
13,15: La musica nel tempo; 13,15: 
Intermezzo; 1440: Musica corale; 
1S: Il '900 storico; 1S45; «La vii- 
li >; 17,30: Concerto; 1740; Il 

mangiatempo; 18: Notizie del Ter¬ 
za; 18,45: Piccolo pianeta; 1943: 
Concerto serale; M,15; Donane- 
tchingc; mutiktege; 31: Giornale 
del Terze; 3140: « Tambori nella 
notte ». 


I proframmi jugoslavi • tvizzori sì riferiscono all'era locala a non 
a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


O-e 19,25 Per 1 ban-b ni, « Ouan- 
rio sarà crande » 20.C5 Te'eg c-na- 
Ir, 20.15 Introduzic-TO all’ornitc- 
Icg 8, oocurr<rtario (a coleri), IO 


e 45 Ob'etlivo sport, 21 20 Te'e- 
g crnale. 21.40 Cari bugiardi, 22 
e 10 Eociclcoedia TV. 23 30 Ci¬ 
clismo Giro cella Sv.zze-a 


Televisione jugoslava 


Or. 1743 UctiZiario 17.45 Prc- 
g-a-rrr.a di rraricrette, 18 Dal 
l.tro de'le f ab*. 1S 15 La crcra- 
ca, 18.30 Le profeti cm oggi e 
deman , 19. Prog-arrma per 1 g o- 


ssm. 20 Te'eg erra'e 20 3C Le 
rcstre eliti B hat 21 WirVo Sa 
bo'c-ric « I D ate-i oscuri », te e- 
dramma, 22 Te'eg'orra'e 


Televisione Capodistria 


Ore 20. L'angclino dei ragazzi, ear- 
tc-ii animati (a coleri); 20,15 Te¬ 
legiornale, 70,30: Wuiicalmente: 
.Time», sceltacelo musicale (a 
co'chi), 21. Cinenotes: « Fanta- 


scienra e realtà ». documentario del 
ciclo XXI saco'o (a colon); 21.30- 
Una carta movimentata, telefilm 
della sene c Le ragazze in blu > 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buon giorno in musica: 
7.30- Notiziario, 7.40 Buon giorno 
in musica; 840; Ventimila lire per 
il vostro programmi; 9. Melodìe in 
voga, 9,15: E' con noi. .. 9.30. 
Notiziario, 945- Intermezzo musi¬ 
cale, 9,45- Vanna, un'amica, tante 
amiche, 10,15. L'orchestra Pierre 
la Blanc; 10,30- Riomare In linea; 
10,45- « Skelmgton », d»l LP «Li¬ 
ve», dei Colosseum, 11-13 Musica 
per voi; 1140 Giornale Radio, 12 
Brindiamo con ; 13 Lunedi sport, 
13,10 Disco piu disco meno, 13,M- 


Notizlaric, 13.40- M.nl )uVebof; 
14 Galleria musicate 1. Skerl, 
Il concertino per pianoforte e or¬ 
chestra; 2 SVerjinc, IV sinfonia; 
14,45: Long-play club. 1540* Oi- 
scorama, 16 Quattro passi con . 
I6.X Notiziario, 16,40 Parata di 
orchestra, 20- Buona sera in musi¬ 
ca 20,30 Notiziario; 20.40; Pal¬ 
coscenico operistico, 21.30- Chle- 
roscuri musicali; 22 Canzoni, can¬ 
zoni ; 22.30 Notiziario; 2245 

Grandi interprtti; Ouirtetto d'archi 
di Copenaghen 


Creare un ffloWmefifo unh 
tarlo e coorélnofo nelle 
fabbriche, nelle zone e 
nel quartieri: questo Un- 
dirizzo delle Confede^ 
razioni 

I DALLA REDAZIONE 

TORINO, 17 giugno 

Le gravissime carenze della 
nostra scuola, in particolare 
della scuola deU'obbligo, dram¬ 
maticamente poste in eviden¬ 
za in questi giorni dai risul¬ 
tati degli scrutini che hanno 
fatto registrare ancora una 
volta un’altissima perceritua- 
le di bocciature, sono state 
denunciate dal convegno te¬ 
nutosi in questi giorni a To¬ 
rino sul problema del tempo 
pieno nella scuola deU’obbligo. 

Organizzato dalle Confedera¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL, è stato un momento di 
approfondimento, di conoscen¬ 
za, di raccolta di dati e di 
studio del problemi partico¬ 
lari del tempo pieno, ma an¬ 
che e soprattutto una propo¬ 
sta di movimento che ha teso 
ad individuare una piattafor¬ 
ma di lotta nelle zone, nel 
quartieri. In termini unitari 
tra quanti operano aU’interno 
della scuola, delle forze so¬ 
ciali. 

Al di là delle positive valu¬ 
tazioni delle esperienze già In 
atto nella nostra città, gli 
interventi e in particolare la 
relazione introduttiva elabora¬ 
ta dalle Confederazioni e pre¬ 
sentata dal compagno Gianni 
Alasia ha posto In luce come 
il tempo pieno debba essere 
visto quale obiettivo di un la¬ 
voro articolato che sulla base 
di un’azione unitaria del la¬ 
voratori e delle forze sociali 
tenda ad un radicale rinnova¬ 
mento delle strutture scolasti¬ 
che. 

La relazione ha poi posto 
in evidenza come nel campo 
scolastico siano particolarmen- 
te evidenti le cohtraddlzioni 
del sistema capitalista: se da 
una parte si tende ad una 
maggiore scolarizzazione (al¬ 
meno a livello di base) perchè 
possa essere utilizzata sul po¬ 
sta di lavoro, anche al servi¬ 
zio del profitto, dall’altra non 
si è disposti a pagare i costi 
di questa diffusione della sco¬ 
larità. 

I lavoratori (e 1 recenti con¬ 
tratti sono stati un momento 
importante) hanno assunto 
una maggiore coscienza rispet¬ 
to al passato dei problemi del¬ 
la scuola, ma la situazione 
non meno di quella nazionale 
è di tale arretratezza che la 
lotta non può non tenerne 
conto. Fornendo 1 dati rela¬ 
tivi alla situazione edilizia nel¬ 
la provincia. Alasia ha affer¬ 
mato che ci si trova davanti 
ad una realtà drammatica. 

Nella sola città di Torino 
la carenza di aule raggiunge 
le 2.892 imità; 2.500 sono le 
classi elementari e medie co¬ 
strette a doppi turni. Al di 
là di questa realtà, è stato 
affermato nella relazione e ri¬ 
badito negli interventi, non 
si può attendere che venga 
risolto il problema delle strut¬ 
ture scolastiche per chiedere 
una scuola diversa, anche 
perchè senza im movimento 
che investa tutta la scuola 
nel suo insieme, neppure i 
singoli problemi troverebbero 
soluzione. 

In questo quadro, è neces¬ 
sario che una vasta lotta sia 
portata contro le attuali for¬ 
me di « assistenza scolastica » 
e in primo luogo i patronati, 
che nella nostra città gesti¬ 
scono il doposcuola per 720 
classi. La richiesta deU'assim- 
zione da parte della Regione, 
di tutto il problema dell'as¬ 
sistenza, è una battaglia che, 
in queste settimane, stanno 
conducendo i Comuni della 
provincia con la presentazio¬ 
ne di una proposta di legge 
regionale sul tflrltto allo stu¬ 
lio, e il PCI che, in una sua 
proposta legislativa, ha chie¬ 
sto in primo luogo l'abolizio¬ 
ne dei patronati. 

II quadro delie esperienze 
fornito dai vari interventi, ha 
posto in luce come in realtà, 
soprattutto in quelle situazio¬ 
ni in cui l'attuazione del tem¬ 
po pieno è stata una conqui¬ 
sta di un movimento che ha 
investito oltre agli insegnanti, 
ariche le forze sociali del quar¬ 
tiere, questo abbia voluto di¬ 
re in primo luogo relimina- 
zlone di quelle classi « ghet¬ 
to» che sono le differenzia¬ 
te, e Tina netta diminuzione 
della mortalità scolastica. 

Ma sono stati anche de- 
mmeiati i limiti di un'espe¬ 
rienza fino a questo momento 
affidata airiniziativa e alia ge¬ 
stione di gruppi di in-segnantl 
e di presidi didatticamente 
più avanzati, ma che rimane 
mvemente isolata nel quadro 
delia situazione generale del¬ 
la scuola nella nostra città, 
e troppo spesso airintemo 
delia stessa scuola, nella qua¬ 
le le classi a tempo pieno 
costituiscono im'esigua mino¬ 
ranza. che non incide sul 
contesto generale. 

Da queste considerazioni, 
il convegno ha tratto la sua 
conclusione: è nata la propo¬ 
sta alle zone e ai cniartieri di 
un lavoro coordinato, per co¬ 
lere tutti gli elementi di va¬ 
lutazione emersi dalle espe¬ 
rienze di tempo pieno già in 
atto, per giungere alla elabo¬ 
razione di una piattaforma 
che, partendo da un attento 
esame della realtà locale, sia 
la base di una vertenza che 
1 sindacati intendono aprire 
con il Comune, la Regione 
e il governo. 

Silvana Fazio 
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Le strade / Il traffico 


Ahthe 0 Naw York 
impediranno in centro 
lo clrcoloitOrto 
olle outomoblli . 

Per risolvere i drammailcl pro¬ 
blemi del traffico nel centro di 
Manhattan, Il sindaco di New 
York, John Lindsay, ha dichiara¬ 
to guerra alle auto privAte e 
ha annunciato un piano che en¬ 
trerà In vigore 11 primo luglio. 

La « strategia finale è dt sco¬ 
raggiare l'ingresso delle auto 
private nel quartiere degli af¬ 
fari nel centro di Manhattan e 
di Incoraggiare l’uso del mezzi 
di trasporto pubblici ». Ma la 
Iniziative non sono certo ori¬ 
ginali. 

Il plano annunciato da lindsay 
prevede infatti l'istituzione dt 
« agenti per 11 controllo del traf¬ 
fico » che avranno 11 compito di 
fare le multe alle auto privata 
In sosta permettendo così di uti¬ 
lizzare altrimenti gli agenti di 
polizia addetti ora a tale com¬ 
pito. Inoltre sarà aumentato il 
numero degli agenti incaricati di 
rilevare le infrazioni commessa 
da veicoli in marcia, saranno re- 
si piU rigidi 1 controìll sul per¬ 
messi dt costruzione, verrà fatto 
rispettare pili fermamente 11 co¬ 
dice della strada e saranno mo¬ 
llificate le norme per la rimo¬ 
zione del veicoli in divieto di 
sosta. 

a In base a que.sto plano — ha 
detto lindsay — le auto private 
non hanno virtualmente pKi po¬ 
sto nel centro di Manhattan e 
dovrebbero stame fuori ». 

■ La nostra rete autostradale 
è di 4967 km. Alla fine del 1972 
era di 4.614 chilometri ai quali 
si sono aggiunti nel primi cin¬ 
que mesi di quest'anno l 234 
chilometri che hanno completato 
l'autostrada Bologna-Canosa og¬ 
gi interamente percorribile ad 
eccezione del raccordo di Raven¬ 
na che sarà comunque comple¬ 
talo per la fine del 1973; 1 sette 
chilometri che collerano la Me¬ 
stre - Vittorio Veneto alta stra¬ 
da statate n. 51; l 22 chilometri 
della Portogruaro - Pordenone; 1 
21 chilometri della Viareggio - 
Lucca; i tre chilometri e mezzo 
che completano la tangeruiale 
di Napoli; cinque degli otto chi¬ 
lometri mancanti al fermine del¬ 
la tangenziale est di Milano e 
60 chilometri delia Palermo-Ca- 
tania. 

■ E' in costruzione la terza 
corsia dell'autostrada < Serenis¬ 
sima », che sarà allargata da 
25 a 30 metri. Intanto è pres¬ 
soché ultimato il rifacimento in 
metallo di 13 pensiline delle sta¬ 
zioni — finora erano in cemen¬ 
to armato — che sono state di¬ 
stanziate il più possibile dalle 
piste in arrivo, in modo da po¬ 
tere cosi ampliare 1 piazzali. Le 
pensiline saranno pronte per 1 
primi di luglio ma saraimo uti¬ 
lizzabili soltanto ' In autunno. 


quando entrerà in furtzlone 11 
nuovo apparato elettromagnetico 
per la riscossione del pedaggi. 

■ In questo mese l'Italia ha 
ripreso il collegamento stagiona¬ 
le RomaCorfii via Lecce. 1 bl- 
reatorl F 28 « Fellowshlp » de¬ 
cattano. con frequenza giorna¬ 
liera. dali’aeroporto di Clampi- 
no Ovest alle 13 e giungono a 
CortU alle 15 locali, dopo una 
breve sosta a liecce. 11 rientro 
da Corfii è previsto alle 15,30 
locali con arrivo a Ruma allo 
17,30. La tariffa normale di sola 
andata è di 48 mila lire; il dop¬ 
pio, cioè 98 mila lire, è richie¬ 
sto per andata e ritorno. La ta¬ 
riffa escursionistica, valida per 
un mese icon un minimo di 
soggionio di se! notti», è di 
65 800 lire per l’andata e ri- 
lomo. 

■ La Prati and Whllney Air- 
craft è stata autorizzata dal Di¬ 
partimento di Stato americano 
a intraprendere la prima fase 
del programma di sviluppo o 
produzione del nuovo motore 
« JT 10 D ■ per velivoli civili, 
l»i coUabQTazlone Intemazionale 
con la MTU tedesca IMotoren 
luid Turbtnen Union Gmbh) ed 
il gruppo costituito dalle socie¬ 
tà Fiat ed Alfa Romeo (del- 
l'IRI Flnmeccanlca). 

E‘ un passo avanti per dar 
corso al piani, annunciati il 31 
maggio a Parigi, sullo sviluppo 
congiunto del motore « JT 10 
D n con spinta da 11 mila 350 a 
13 mila 600 chilogrammi. 

li « JT 10 D » è im turbofan 
blalbero ad elevato tasso di di¬ 
luizione, studiato appositamente 
per essere utilizzalo su aerei di 
linea; adotta l più recenti per¬ 
fezionamenti tecnologici In ma¬ 
teria di controllo della rumoro¬ 
sità e del gas di scarico. Alcuni 
componenti del nuovo motore 
sono già in corso di sviluppo 
presso lo stabilimento della 
Prati and Whllney di East Hart¬ 
ford. 

■ Un apparecchio meccanico 
di controllo nel sellore del tra¬ 
sporti su strada di merci peri¬ 
colose sarà adottato dal Paesi 
della CEE a partire dal 1975. Lo 
apparecchio, secondo la propo¬ 
sta di regolamento del consiglio 
delia CEE che modifica il rego¬ 
lamento 1436/70 del Consiglio del 
20 luglio 1970. dovrebbe fornire 
la registrazione del seguenti da¬ 
ti; distanza percorsa dal veico¬ 
lo e sue velocità; periodi di gui¬ 
da e di presenza ai lavoro dei 
membri deU’equipagglo; interm- 
zione del lavoro e periodi di ri¬ 
poso nel corso di una giorna¬ 
ta di lavoro. In pratica, rattl- 
vità del singolo mezzo di tra¬ 
sporto verrà seguita costante¬ 
mente dal nuovo dispositivo. La 
adozione deH’apparecchio è stata 
ritardata, rispetto ai tempi previ¬ 
sti, in quanto esso non sarà di¬ 
sponibile sul mercato prima del 
gennaio del 1975. 


Alla Pirelli si lavora su un nuovo principio nella tecnologia delle gomme 

Il pneumatico del futuro avrà 
una singolare sezione triangolare 

Consentirà di adottare ruote più leggere e meno ingombranti e dì abolire quella di scorta 
Completamente abolita la camera d'aria - Il molleggio sarà assicurato dai contemporaneo 
sfruttahiento dell'elasticità della gomma e dell'aria - Importahte contributo alia sicurezza 


I ricercatori della « Indu- 
.stria Pirelli » stanno lavo¬ 
rando alla messa a punto 
di im pneumatico che. per 
la sua originalità, potrà co¬ 
stituire una vera e propria 
rivoluzione in questo cam¬ 
po, tanto che tutte le Inno¬ 
vazioni sla nella progetta¬ 
zione che nel processo pro¬ 
duttivo sono state coperte 
da brevetto. L’idea di base 
del progetto è quella di far 
lavorare 1 fianchi del pneu¬ 
matico in compressione an¬ 
ziché In tensione, come av¬ 
viene oggi in tutti i tipi di 
pneumatici. Ciò può consen¬ 
tire rellmlnazlone di tutti 1 
componenti del pneumatico 
ora usati per resistere a 
sforzi di tensione: resta 
quindi una struttura essen¬ 
ziale costituita da battistra¬ 
da, cintura e fianchi in so¬ 
la gomma precompressa. 

I prototipi sinora realiz¬ 
zati in diverse misure per 
vettura hanno superato con 
pieno successo i collaudi 
di laboratorio e su strada, 
confermando anche la pos¬ 
sibilità di progressiva ap¬ 
plicazione del principio a 
pneumatici e misure adatte 
ad ogni tipo di veicolo. 

II nuovo pneumatico, che 
presenta una singolare se¬ 
zione triangolare e che in 
una certa misura rappresen¬ 
ta un ritorno all’antica 
« gomma piena », dovrebbe 
avere elevate caratteristiche 
di sicurezza garantendo la 
automatica rlcniusura di fo¬ 
ri o tagli accidentali sui 
fianchi e consentendo dì 
viaggiare, anche sgonfio, a 
lungo e ad alte velocità. In 
pratica, quando il nuovo 
pneumatico sarà adottato, 
la ruota di scorta non sarà 
più necessaria. 

La Pirelli e la Dunlop 
considerano questo pneuma¬ 
tico di concezione rivoluzio¬ 
naria. non come alternativa. 




Il nuovo pneumatico ideato alla Pirelli (a lintstra) a un pneumatico tradizionale (a deitra) vitti 
In seziona. 


ma come logico sviluppo del 
«Total Mobility» (introdot¬ 
to sul mercato dalla Dun¬ 
lop con nome di « Deno¬ 
vo ») che è già stato adot¬ 
tato per la Rover 3500 e ver¬ 
rà successivamente monta¬ 
to su altri modelli e ne 
hanno annunciato la realiz¬ 
zazione mentre è ancora al¬ 
lo stadio di prototipo per 
accelerarne lo sviluppo in 
collaborazione con le case 
automobilistiche. 

■ Per valutare la novità rap¬ 
presentata dal pneumatico a 
sezione triangolare, occorre 
ricordare che, da parecchi 
decenni, è immutalo il prin- 


la macchina destinata a contrastare le maximoto giapponesi 

Prioia prova della Benelli 6 cilindri 

i 

E' l'unica motocicletta con un propulsore di questo tipo - 1 vantaggi del frazionamento 
della cilindrata • Molte caratteristiche eccezionali e qualche difetto * Il limite del prezzo 


Il 27 ottobre 1972 segna 
la data di nascita della Be¬ 
nelli <{ 750 cc », unica sei 
cilindri di serie della sto¬ 
ria. Sono passati parecchi 
mesi da quel giorno e solo 
ora abbiamo potuto avete 
ima breve presa di contat¬ 
to con uno dei pochi esem¬ 
plari attualmente esistenti 
della macchina pesarese, 
che entrerà in produzione 
solo nel tardo autunno con 
il chiaro obiettivo di con¬ 
trastare le maximoto giap¬ 
ponesi. 

Esteticamente la 6 cilin¬ 
dri è un connubio quasi 
perfetto tra la tecnica ad 
alto livello e la ricerca di 
nuove forme plastiche. Ogni 
particolare e, soprattutto la 
plancia di comando, è sta¬ 
to studiato a questo scopo. 
Gli stessi blocchetti sul ma¬ 
nubrio — che comprendono 
i vari interruttori delle lu¬ 
ci. segnalatori di direzione, 
avviamento ecc. — paiono 
delle piccole opere d’arte, 
sia per gli ottimi materiali 
impiegati che per le forme 
vagamente futuristiche. 

Il pezzo forte di questa 
ricerca della perfezione c- 
stetica, si concretizza sut- 
la forma inconsueta del 
cruscottlno rettangolare, con 
inseriti tachimetro, contagi¬ 
ri e l’intera serie di spie 
luminose, che permettono 
di avere sempre sotto con¬ 
trollo, anche in piena velo¬ 
cità. ogni organo essenziale 
della macchina. 

Se l’estetica è di primo 
ordine la tecnica non ha 
nulla da invidiarle. Il pos¬ 
sente propulsore a sei ci¬ 
lindri è decisamente qual¬ 
che cosa di unico nel suo 
genere; ricalca, miglioran¬ 
doli con un maggior frazio¬ 
namento, gli schemi struttu¬ 
rali della Honda «750 Four». 
Le migliorìe apportate al 
propulsore si traducono in 
una maggiore elasticità ixl 
in una « rotondità » possioì- 
le solo in un sei cilindri, 
ciò che consente una Imme¬ 
diata dimestichezza con la 
macchina e ne facilita l’im¬ 
piego nel traffico urbano. 
La « Benelli 6 » è soprat 


da turìstico-sportiva un ve¬ 
ro piacere. Unica difficoltà, 
ad un primo contatto, la po¬ 
sizione in sella, con le gi¬ 
nocchia che non riescono a 
stringere il serbatoio, dato 
il notevole sviluppo trEisver- 
sale del motore. 

Sensazione che tuttavia 
scompare dopo pochi chilo¬ 
metri. appena si ottiene un 
maggior affiatamento con il 
mezzo. Ottimo rimpianto 
frenante che si avvale di 
un doppio disco anterior¬ 
mente e di un tamburo, per¬ 
fettamente efficiente, poste¬ 
riormente. 

Le sospensioni sono alla 
altezza delle altre compo¬ 
nenti tecniche della macchi¬ 
na pesarese, mentre l’unico 
difetto riguarda la posizio¬ 
ne del passeggero, che risul¬ 
ta piuttosto scomoda a cau¬ 
sa dei sei tubi di scarico 
che, « sparando » verso lo 
aito, hanno impedito un giu¬ 
sto montaggio delle pedane 
posteriori. 


Per il resto nulla da ec¬ 
cepire. * 

La sei cilindri esce quin¬ 
di da questo primo esame 
con tutte le carte in regola 


anche se il prezzo, non in¬ 
feriore ai 2.tj0O.0(K), la riser¬ 
veranno solo a pochi for¬ 
tunati. 

E.C. 



La Banelli 750 mI cilindri: batta vtdarla par ricavarna una 
Improadon» di tacnica raffinala « di potanza. 


ciplo di funzionamento del 
pneumatico: assorbire gli 
urti sfruttando la elasticità 
dell’aria. Poiché, per soste¬ 
nere il carico, l’aria deve e.s- 
sere tenuta hi pressione, è 
stato sempre necessario rin¬ 
forzare l’involucro di gom¬ 
ma con delle tele che, mes¬ 
se in tensione, contrastano 
la pressione dell’aria. Que¬ 
sto è ancora 11 principio del¬ 
la struttura e del modo di 
lavorare degli attuali pneu¬ 
matici, sia convenzionali 
che radiali. 

L’originalità dell’invenzio¬ 
ne dei ricercatori della 
« Industrie Pirelli » con¬ 
siste nel realizzare l’ef¬ 
fetto elastico di molleggio 
facendo lavorare per la pri¬ 
ma volta congiuntamente 
due mezzi, cioè la gomma 
e l’arìa. Questo si ottiene 
dando una singolare forma 
convessa al fianchi che as¬ 
sumono poi, quando si im¬ 
mette aria compressa, un 
profilo quasi diritto ed en¬ 
trano in « precompressio¬ 
ne»: il pneumatico, a que¬ 
sto pimto, ha una caratteri¬ 
stica sezione pressoché 
triangolare. Infine, quando 
il pneumatico viene carica¬ 
to, i fianchi aumentano ul- 
teriormente la loro com¬ 
pressione e sopportano cir¬ 
ca metà del carico. 

"Venendo cosi a cadere 
ogni sollecitazione di ten¬ 
sione, è possibile eliminare 
tutti i componenti fin qui 
usati per resistere a questi 
sforzi e il pneumatico di¬ 
venta un « cinturato puro ». 
cioè costituito solo dalla 
cintura stabilizzatrice, che 
porta il battistrada, e dai 
fianchi in tutta gomma. 

Oltre ai vantaggi ai quali 
si è accennato (possibilità 
di viaggiare in caso di fora¬ 
ture o di tagli) vi è anche 
quello rappresentato dal 
fatto che gli scoppi so¬ 
no praticamente impossibi¬ 
li, perchè questi pneumatici 
non hanno camera d’aria. 

Nel caso di lento degon¬ 
fiamento. Inoltre, le parti in 
gomma si sostituiscono pro¬ 
gressivamente all’ effetto 
pneumatico fino a soppor¬ 
tare completamente tutto il 
carico, consentendo condi¬ 
zioni di guida praticamente 
normali anche ad alta velo¬ 
cità e per lunghe distanze. 


I' 


AD UN ANHO BAI MNOO il VITTURE CIRCOUNTI SONO Già 50.000 

Ora le cAlfasud> hanno anche il servofreno 

Entro il 1973 la versione « due porte » < Gli obiettivi produttivi deH'azienda di Pomi* 
gliano d'Arco: mille macchine il giorno entro il prossimo anno 


rosi e sempre 
tutto una macchina per il j sfatti. 


Le « Alfasud » circolanti 
in Italia e aU’estero sono 
già 50.000 e saranno 120.0ia) 
a fine d’anno: sono due ci¬ 
fre che confermano come la 
attività produttiva del nuo¬ 
vo stabilimento di Pomiglia- 
no d’Arco si sviluppi — no¬ 
nostante difficoltà obiettive 
— secondo i piani. L’obiet¬ 
tivo di miile « Alfasud » pro¬ 
dotte giornalmente sarà rea¬ 
lizzato sul finire del 1974 
e forse solo allora sarà po.s- 
sibile far fronte rapidamen¬ 
te a tutte !e richieste dei 
clienti, sempre più nu:ne- 
più soddi- 


Entro l’anno, secondo i 
programmi, farà la sua com¬ 
parsa la versione « due por¬ 
te ». Passerà ancora del lein- 
po prima che compaiano al¬ 
tre derivazion]. Obiettivo 


primario deH’AIfasud è, in¬ 
fatti. come si è detto, quel¬ 
lo di far fronte alle sempre 
crescenti richieste del mer¬ 
cato italiano e intemaziona¬ 
le, richieste che confermano 


il successo incontrato dalla 
prima automobile costruUa 
nell’Italia meridionale. 

N*l disefne: lo tchoina dell'ini- 
pianto fronante <l«ll'« Alfatud » 
con Mrvefrene. 


turismo veloce e pertanto 
la posizione di guida, con 
il busto leggermente eret¬ 
to. non permette di sfrut¬ 
tare completamente le no¬ 
tevoli capacità del suo mo¬ 
tore. Manubrio e sella ren¬ 
dono infatti, data la loro 
forma, molto arduo qualsia¬ 
si exploit velocistico rJie 
non si limiti a riprese bru¬ 
cianti. 

La velocità massima che 
si può toccare in quinta 
marcia si aggira sul 190 
km orari anche se. riuscen¬ 
do a stendersi sul sellone 
e rattrappendosi contro il 
serbatoio, l’ago del tachi¬ 
metro supera facilmente 1 
200 km orari. 

La macchina risponde 
sempre docilmente ed in 
qualsiasi condizione, al co¬ 
mandi, sia manuali che a 
pedale, ciò che rende la gul- 


! E’ propno per dar soddi- 
( sfazione ai clienti che, nel 
primo anniversario del lan¬ 
cio deir* Alfasud », la Casa 
costruttrice ha annunciato 
che ora la vettura è dispo¬ 
nibile anche con il servofre¬ 
no. A nostro avviso rim¬ 
pianto frenante dell’* Alfa- 
sud », con il suo doppio cir¬ 
cuito e i quattro freni a di¬ 
sco, era di alto livello; 
con il servofreno diventa 
ancora più raffinato. 

Ad un anno di distanza, 
comunque, la vett'ura si pre¬ 
senta ancora cosi come è 
nata (in più ha soltanto, ol¬ 
tre al servofreno, li lunot¬ 
to termico e i sedili In pan¬ 
no in alternativa a quelli 
in texalfa} a conferma della 
serietà con la quale era sta¬ 
to varato il progetto. 





1) Fattlnl »nl«rl«ri; 2) Rldoficinl; 3) Vit» 
•p«r|» ori» dol circuita anttriora; 4) Lara co. 
manda maceanico pattini (frane a mano); 
5) Cavo frano a mane; 6) Leva frane a mane; 
7) Disco frano; 8) Ritfenclni frani pottarieri; 
9) Rattlni patta rl a» 1; 10) Vita apurfo aria clr- 


calta poatarlara; 11) Lampadina loci Stop; 
12) Molla par ragolatera di franata; 13) RafO- 
latora di franata; 14) Bilanciara par rafola- 
torà di franala; 15) Rompa con Mrvefrane; 

16) Sarbotaie di alimantatloTM frani a fritiana; 

17) Radala frana; 18) Intarraltora luci Stap. 


Oltre alla maggior sicu¬ 
rezza, rautomoblllsta avrà 
assicurato — secondo gli 
ideatori — im maggior com¬ 
fort di marcia: l’estrema 
semplicità della struttura e 
le particolari caratteristiche 
del processo di fabbricazio¬ 
ne garantiscono infatti al 
nuovo pneumatico eccezio¬ 
nali doti di uniformità e 
di equilibratura, che elimi¬ 
nano vibrazioni e rumori. 

Anche per l fabbricanti 
di autoveicoli si aprono pro¬ 
spettive di grande interes¬ 
se. Basti pensare ai nuovi 
cerchi più semplici e legge¬ 
ri; al minor ingombro del 
nuovo pneumatico con gua¬ 
dagno di spazio per freni o 
sospensioni: aU’opportunilà, 
per i progettisti, di avere 
disponibile il vano ora ri- 
ser\'ato alla gomma di scor¬ 
ta, che potrà essere elimi¬ 
nata. Infine, si pub fin da 
ora prevedere che anche 11 
« modo di costruire i pneu¬ 
matici » risulterà radical¬ 
mente innoi'ato, con il pro¬ 
babile superamento di mol¬ 
te fasi manuali. 

Quando si potranno con¬ 
cretare tutte queste prospet¬ 
tive? Alla Pirelli si ritiene 
che sarà necessario qualche 
anno ancora ma, ovviamen¬ 
te. molto dipenderà dalla 
buona disposizione dei fab¬ 
bricanti di autoveicoli e dal¬ 
la loro collaborazione. Il 
complesso ruota - pneumati¬ 
co lavora infatti con al¬ 
tri importanti meccanismi 
«sterzo, sospensioni, freni) 
e la messa a punto del 
pneumatico deve necessaria¬ 
mente tenerne conto. Dicia¬ 
mo, dunque, che viaggere- 
mo con ì pneumatici «trian¬ 
golari » negli anni '80. 


Diagnosi 
programmata 
per te Fiat 

A partire da oggi la Tiat 
mette a disposizione dei 
suoi clienti il nuovo servi¬ 
zio « Diagnosi e manutenzio¬ 
ne programmata ». Si tratta 
di una forma assistenziale 
già diffusa, specialmente al¬ 
l’estero, che consiste nel- 
Teffettuare periodicamente 
determinate operazioni di 
controllo e manutenzione 
della vettura per garantirne 
la massima efficienza. 

A tutti i nuovi acquirenti 
di vetture Fiat verrà conse¬ 
gnato il libretto « Servizio 
Assistenza » che comprende, 
oltre alla tessera di garan¬ 
zia. una serie di tagliandi 
de utilizzare ogni 10.000 <.hi- 
lometri. A ciascuno di essi 
corrispondono le operazioni 
di verifica e di manutenzio¬ 
ne previste alle rispettive 
percorrenze « controllo o- 
nentamenlo fari, assetto 
ruote, freni; registrazione 

E iinterie e accensione; cam- 
io dell’olio, sostituzione del 
filtro ana ecc.). 

Con i medesimi tagliandi, 
rutente potrà inoltre richie¬ 
dere la diagnosi completa 
della vettura, anch’essa con¬ 
sigliata ogni 10000 chilome¬ 
tri. ma che può comunque 
essere effettuata in qualsia¬ 
si altro momento. 

La vettura viene sottopo- 
! sta ad un controllo appro- 
' fondilo di nuli gli organi 
' meccanici, elettrici e di car- 
; rozzerìa «oltre 100 partico- 
i lari) ed il risultalo ripoitn- 
I to su una apposita « Sch'*da 
di diagnosi ». L'utente poira 
così conoscerne l’esatto o*a- 
to di efficienza e decidere se 
e quali interventi fare. 

Il costo del servizio dii- 
^osi è stato fissato in 5.000 
lire per tutti 1 modelli, eJ 
in 6X)00 per la « 130 » e per 
i furgoni ■ 238 » e « 241 ». 
Analogamente, è stato fissa¬ 
to un apposito tariffario an¬ 
che per la manutenzione, il 
cui costo varia a seconda 
del modello e della percor¬ 
renza, in relazione alle di¬ 
verse operazioni previste. 

Entro il mese di agosto, 
il Servizio sarà pienamen¬ 
te operativo presso l’intera 
rete assistenziale Fìat in 
Italia; contemporaneameme 
verrà esteso a tutte le vet¬ 
ture Fiat consegnate dopo 
il primo luglio 1972, con lo 
invio ai proprietari del li¬ 
bretto dei tagliandi e l’illu- 
strnzione delle modalità del 
servizio. 
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Pesi; il sovietico 
Rigert «mondiale» 

Il sovietico David Rigert hu conquistato it 
litoto di campione d'Europa di sollevamento 
pesi per la categoria del massimi ieggeri mi* 
gliorando, fuori concorso, 1 suol primati mon- 
dtull dello stroppo con kg 170 (primato prece¬ 
dente: kg. KiOl e detto slancio con kg 213,500 
(primato precedente k 213) Ecco la classilica 
finale: 1, D. RIGERT (UR3S) kg. 357,500 (165 
piti 202,5); 2. Nikolov (Bui) kg. 353 (155 plU 
197,5); 3. Shopov (Bui) kg. 350 (150 piti 200); 4. 
Pelzold (RDT) kg. 345; 5. Kallajarvl (Fiq) kg. 
345, (ì Rudtke (RDT) kg. 335. (NELLA FOTO a 
.sinistra Rigert con accinto 1 bulgari Nikolov c 
Shopm ; nell'alira foto II finla'ndrar Kangasnie- 
nil fallisce un tenlatho a 160 chili). 




A conclusione del campionato di Serie B, retrocedono con il lecco altre due lombarde: Mantova e Monta 

MARASSI - FOLLIE PER LA FESTA DEL GENOA 


Perfetta coreografia ed entusiastica porfecipozione di folla per l'apoteosi rossoblù 
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Cinque ore di attesa gioiosa: 
suoni, canti e acrobazie aeree 
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Il ritorno in Serie k della squadra che vanta nove scudetti e... otto anni di 
frustrazione ha dato la stura al pirotecnico spettacolo - Il pallone portato in 
campo da quattro paracadutisti, uno dei quali è finito nel vicino Bisogno 
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GENOA-LECCO 

rossoblù. 






— Corradi sigla l'ultimo gol della trionfale stagione 


DALLMNVIATO 

GENOVA, 17 qiuqno 

Nemmeno la sociologia e la 
psicologia delle masse hanno, 
probabilmente, gli strumenti 
per giudicare quello che sta 
accadendo a Genova per il ri¬ 
torno del Genoa in serie A. 
Certo, queste forme parossisti¬ 
che possono essere fatte risa¬ 
lire alla rivincita sulla frustra¬ 
zione (non solo sportiva), al¬ 
l’identificazione del successo 
delta squadra col proprio suc¬ 
cesso e si tratta di formula¬ 
zione che hanno un fondamen¬ 
to di verità. Ma non sono tut¬ 
ta la verità. 

Jl ritorno del Genoa in se¬ 
rie A dopo otto anni di « de¬ 
classamento» in serie B è ve¬ 
nuto a coincidere con l’ottan¬ 
tesimo anniversario della fon¬ 
dazione del « club », ma è evi¬ 
dente che la coincidenza non 
ha importanza: quello che sta 
accadendo sarebbe accaduto 
anche Vanno scorso o l'anno 
prossimo, se il ritorno in <t A» 
avesse subito un anno di ri¬ 
tardo o uno di anticipo. Piut¬ 
tosto c’è da considerare che 
nella storia di questo ottua¬ 
genario del calcio italiano ci 
sono stati altri momenti di 
rilievo — positivo o negativo 
— che però non hanno causa¬ 
to le manifestazioni di questi 
giorni. 


Contro un Lecco per nulla disposto al «sacrificio» 

Da Corradi il suggello 
alVultima vittoria: 1~0 

I rossoblù, immersi sino al collo nel clima festaiolo, hanno ri¬ 
schiato di farsi battere dai lariani - Ma a un quarto d’ora dalla 
fine è arriyato il gol che ha dato ulteriore fiato alle trombe 


:W.ARC.\TORE: Corradi al 30’ 
del secondo tempo. 

GENOA: Spalazzi 6: Della 
Bianchina 6, Ros.setti 6; Ma- 
selli 6, Benini 6, Garbaci- 
ni 6; Perotti 6 (dai 75’ Fer¬ 
rerò n.fr.). Bittolo 6, Bor¬ 
dati 6, Simoni 6, Corradi 6. 
N. 12: Lonardi. 

LECCO: Meraviglia 6; Ca.sti- 
glioni 6, Botti 6; Gritti 6, 
Sacchi 6. Motta 6; Foglia 6, 
Zazzaro 6, Belloii 5 (dal 60’ 
Albergoni n-s-), Jaconi 6, 
Marchi 6. N. 12; Casiraghi. 

ARBITRO; Stagnoli 6, di Bo- 
10)n7A. 

NOTE - Giornata afosa. 
Spettatori paganti 40.234 per 
un incasso di 77.383.500 lire. 
Ammoniti Castiglioni e Mar¬ 
chi. Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 17 qI^Jq^o 
Il Genoa è in festa e non 
occorre andare tanto per il 
sottile se sul campo la squa¬ 
dra non ha certamente of¬ 
ferto una prestazione di ri¬ 
lievo: dopo un campionato 
lungo, stressante, è anche 
comprensibile che i giocatori 
tirino i remi in barca, miri¬ 
no al risparmio, soprattutto 
quando ormai il piu ambito 
dei risultati era stato acqui¬ 
sito. 

E’ bastato poi un guizzo al¬ 
la metà delia ripresa perché 1 
rossoblù ribadissero la loro 
superiorità sancendo con la 
vittoria sull’ormal condanna¬ 
to Lecco, anche il via ufficia¬ 
le ai festeggiamenti che per 
la verità ormai da molti gior¬ 
ni avvengono in città. 

Gli avversari non sono mal 
apparsi d(x:lli, anzi, proprio 
i lariani hanno creato le cx:- 
casioni migliori. E’ merito del 
Lecco, infatti, se la gara è 
risultata abbastanza ricca di 
emozioni. Si cominciava ai 4’ 
con una discesa di Jaconi e 
servizio per Marchi li cui ti¬ 
ro veniva bloccato da Spa¬ 
lazzi. 

Erano ancora gli ospiti, al 
1.5’, a presentarsi minacciosi 
davanti alia porta rossoblu: 
questa volta era Marchi a 


scendere sulla destra e a ser¬ 
vire al centro: Spalazzi in 
uscita e Garbarini fallivano 
l’intervento e Rossetti doveva 
liberare a porta sguarnita 
suiraccorrere di Foglia. 

I rossoblù rispondevano so¬ 
lo al 25’ con un bello scam¬ 
bio tra Corradi e Bordon con¬ 
cluso dall’ala con im secco 
tiro deviato in angolo dal 
portiere. Ma era ancora il 
I,ecco ad avere le occasioni 
migliori. Al 37’, Belloii vince¬ 
va due nmpalii in area con 
Benini e Garbarini, e veniva 
a trovarsi a cinque metri da 
Spalazzi il quale uscendo alla 
disperata riusciva a bloccare 
in due tempi il secco tiro del 
lanano. Un minuto dopo era 
ancora la difesa rossoblii ad 
essere stretta alle corde e 
Garbarini doveva trattenere 
in area Jaconi il quale recla¬ 
mava Il ngore mentre tra i 


TOTO 


Bari-Monza 

Brinditi-Calania 

Cemo-Atcoli 


G«nea-Lecco 

MantOTa-Brescia 

Novara-Casena 


Parvgia-Taranto 

Ragglana-Arctzo 

Raggina-Catanzaro 


Varasc-Fog^a 
Fro Varcelli-UdlnaM 
Vanezia-AlesMiKiria 
EmpoliXRaltanova 


Il menMprami è stato di li¬ 
ra 5M.109.510. 

QUOTE: al 13 « 13» vanno 
19 milioni 46S.700 lira; ai 
350 «12 » 733 mila lira. 


due giocatori si aveva uno 
scambio di scorrettezze. L’ar¬ 
bitro concedeva il fallo ai 
rossoblù. 

All’inizio della ripresa era¬ 
no ancora i lariani a farsi mi¬ 
nacciosi; al 3* Zazzaro servi¬ 
va bene Gritti incuneatosi in 
area genoana: il mediano la¬ 
sciava partire ima staffilata 
che colpiva il palo mentre 
Rossetti liberavti definitiva¬ 
mente spedendo in angolo. 

Al quarto d'ora il Lecco so¬ 
stituiva il centravanti Bello- 
li con Albergoni, mentre il 
Genoa prendeva gradualmente 
quota. Al 17’, su lancio di Bit¬ 
tolo, Corradi, o.stacolato, met¬ 
teva di poco 3 lato, e due mi¬ 
nuti dooo era Bordon a man¬ 
dare di poco .sulla traversa, 
su preciso servizio di Simoni; 
al 24’. ancora Corradi in area 
si liberava bene di Castiglio- 
nl, ma Jl suo tiro finiva a la¬ 
to Un minuto dopo Corradi, 
scattato a centrocamjw met¬ 
teva in rete ma l’arbitro an¬ 
nullava per fuorigioco. 

Sul fronte opoosto rispon¬ 
deva al 26’ Gritti con una 
fucilata su punizione, deviata 
da Spalazzi e alla mezz’ora 
preci.sa si giungeva al gol che 
doveva decidere la gara. Ma- 
selli impostava — finalmen¬ 
te — una delle tipiche azioni 
rossoblù, scendendo sin .sul 
fondo e dalla destra crossava 
di precisione al centro dove 
Corradi anticipava Castiglioni 
e, di testa, m' ’eva in rete. 

Mentre sul campo i gio¬ 
catori rossoblù si abbratxia- 
vano, l’allenatore Silvestri or¬ 
dinava la sostituzione di Pe- 
TOtti con Ferrerò il quale po¬ 
teva cosi ottenere il suo quar¬ 
to d’ora di applausi in que¬ 
sta domenica di contentézza 
per tutti i rossoblù: lo stes¬ 
so Ferrerò si metteva poi In 
mostra, al 34’ e al 42’ con due 
tiri parati entrambi da Me¬ 
raviglia mentre dalla parte 
opposta al 37’ Spalazzi faceva 
correre qualche brivido ai ti¬ 
fosi non trattenendo una pu¬ 
nizione di Gritti. 

Quindi il fischio di chiu¬ 
sura, la pacifica invasione di 
campo e il chiassoso carosello 
del clacson per le vie cit¬ 
tadine, 

t. V. 


Ci sono siati addirittura no¬ 
ve scudetti, nella storia del 
Genoa, ma nessuno ha avuto 
questa eco: d’accordo, per rin¬ 
tracciare l'ultimo bisogna ri¬ 
salire a quasi mezzo secolo fa 
e mezzo secolo fa il « tifo » 
non aveva queste dimensioni 
e l’industria e il consumismo 
non avevano fornito tante au¬ 
tomobili munite di clacson 
che sono ormai diventate lo 
strumento ufficiate della gioia 
sportiva. Ma nella sua lunga 
storia il Genoa era già stato 
in tt B » ed etra tornato in 
tt A » senza suscitare niente 
che sia vagamente simile a 
quello che accade oggi. 

Le serenate notturne con i 
clacson erano già abituali da 
quindici giorni, da quando il 
Genoa ha avuto la matematica 
sicurezza della promozione: 
adesso sono ossessive. Oggi io 
stadio è stato aperto cinque 
ore prima dell’inizio della par¬ 
tila e c’era già gente che sta¬ 
va aspettando di entrare. Di 
entrare, si badi, per una par¬ 
tita assolutamente priva di in¬ 
teresse. non solo perchè il suo 
risultato — qualunque fosse — 
non avrebbe modificato nulla, 
ma anche perchè era lo scon¬ 
tro tra la prima e t’ultlma del¬ 
la serie B, la già promossa 
e la già retrocessa: per cui sa¬ 
rebbe stalo tutto ma non uno 
scontro, che tra l'altro costa¬ 
va carissimo; dalle 7.000 dei 
« numerati » alle millecinque¬ 
cento delle gradinate. 

Cinque ore di attesa, ma 
nella festa una banda suona¬ 
va. Lina Volonghi — genove¬ 
se — cantava <t Jl Genoa nel 
mondo in 80 anni», un di¬ 
sco diffondeva la canzone dt 
Carlo Martelli « Sandokan e 
i suoi pirati ». Poi lo spetta¬ 
colo aereo: la partita è stata 
giocata con un pallone venu¬ 
to giù dal cielo. Sfidando il 
rischio di andare a finire nel 
Bisogno (e di falli uno c’è 
finito, senza farsi niente) a 
sul tetto di Marassi (dove 
peraltro si sarebbe trovato in 
numerosa compagnia, dato 
che era pieno di detenuti) 
quattro paracadutisti rosso¬ 
blu si .sono lanciati sul cam¬ 
po portando il pallone per 
l'mcontro mentre cinquecento 
colombi schizzavano via dal 
campo disperdendosi nel cie¬ 
lo. 

La partila, in fondo, è sta¬ 
ta solo un pretesto per tutto 
questo e Voccasiane per ave¬ 
re già concentrali le migliaia 
di tifosi che con fanfare, ban¬ 
de, radio Montecarlo, striscio¬ 
ni e carri allegorici hanno poi 
sfilato per il centro della cit¬ 
ta. Preludio alle altre co.se: 
la manifestazione al Palazzo 
dello Sport dove, spendendo 
altre 1.500 lire dopo quelle già 
spese per andare a vedere la 
partila, si potevano vedere 
un'altra volta giocatori e di¬ 
rigenti e sentire un’altra vol¬ 
ta l’inno del Genoa: poi — ma 
solo per i soci, gli azionisti 
e i soci dei vari clubs rosso- 
blìi — la festa durala tutta 
la notte in un locale in riva 
al mare dove c’è uno striscio¬ 
ne rossoblu lungo novanta me¬ 
tti. E fuochi d’artificio a ri¬ 
petizione per i miserelli che 
non potevano entrare. 

Come SI rede, una gran par¬ 
te di queste manifestazioni è 
stata preordinala e lo si capi¬ 
sce. gli olire cinquantamila 
spettatori dell’ultima partita 
hanno portalo a poco meno di 
un miliardo gli incassi regi- 
.strati dal Genoa in questo 
campionato 

Il calcio è un buon affare 
c lo .sta diventando anche nel 
Genoa dorè non lo e mai sta¬ 
to. perche — se non sbaglia¬ 
mo — oltre ad essere stata 
la prima squadra italiana a 
vincere uno scudetto, il Ge¬ 
noa è stato anche la prima 
squadra italiana a trovarsi con 
un passivo di un miliardo. Ma 
adesso introiti per un miliar¬ 
do in un camnìonato di serie 
B aprono nuovi orizzonti, nuo¬ 
ve Speranze. Autorizzano an¬ 
che il lancio di paracadutisti 
nello stadio. 

A parte queste considerazio¬ 
ni, a parte il fatto che in no¬ 
tevole misura questo entusia¬ 
smo è imposto dal di fuori, 
da una eccellente campagna 
pubblicitaria, resta da rilevare 
che un largo margine di es.so 
è spontaneo, autentico. Non 
dissimile, ovviamente, da quel¬ 
lo che in queste stesse gior¬ 
nate .si è registrato a Foggia 
e a Cesena- solo che in que¬ 
ste due citta non si è rag¬ 
giunto il livello organizzativo 


genovese, collaudato in altre 
circostanze e in altre occa¬ 
sioni. 

Un largo margine di auten¬ 
ticità non coincide con la re¬ 
torica dei genovesi poco pro¬ 
pensi alle manifestazioni este¬ 
riori chiassose, specie se co¬ 
stano. E’ solo un luogo comu¬ 
ne, non c’era bisogno di que¬ 
sto per scoprirlo e per smen¬ 
tirlo: al più — se proprio si 
vuole vedere un elemento con¬ 
creto in questa giornata di 
.stranezze — si può trovarlo 
nella constatazione che il co¬ 
stume (c il tifo è un elemento 
del costume) si sta livellan¬ 
do. uniformando ovunque: da 
Milano a Palermo. 

Oggi è toccato a Genova ma¬ 
nifestarlo. Magari lo ha fatto 
in misura abnorme; ma dopo 
tutto, questa città è una cit¬ 
tà che quando deve manife¬ 
stare qualche cosa lo fa sem¬ 
pre in modo inconsueto. Non 
solo nello sport. 

Kim 


V V, 


* i 




« 


(ih 


ì: 


1 


GENOA-LECCO — L'arbitro ha (itehiate la fine e la marea di folla rossoblù sciama sul campo a portare in trionfo i propri gieciteri. 


La squadra campione d’Ilalla sfa perfezionando un acquisto inseguito da diverse stùgloni 

PER RIVA ALLA JUVENTUS 
MANCANO POCHI DETTAGLI 

Persino il giocatore è uscito éal suo proverbiale riserbo, nanifestanéo aperfamenfe i suoi aéestierì bianconeri» • Al Cagliari andrebbero in cambio 
Husìeih lo Bettegai, oltre a Boveta, Savoldi II, Cbiarenta e un gruuolo di milioni > Il Cesena sfa preparaado una compagine degna della Serie 4 
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Da sinistra, cinque nomi che stanne meeimentamle il calcio-mercato: Vcrnacchia, Rosate, Bo tt e ga , Teschi e Spegglerìn. 


Settimana abbastanza \iva- 
ce sul « mercato pedatorio » 
quella appena trascorsa. Han¬ 
no trovalo definizione alcune 
trattative; sono stali messi a 
fuoco nuovi programmi; han¬ 
no trovato infine corpo certe 
voci. E, a stuzzicare la fanta¬ 
sia dei tifosi, sono state mes¬ 
se in onda « note da socno ». 

La trattativa piu interessan¬ 
te dei giorni scorsi i’ha con¬ 
clusa il Torino che ha preleva¬ 
to dal Verona il corteggiatis- 
simo centrocampista Emiliano 
Mascetti, classe 194.3, di Co¬ 
mo, che ha trovato finalmente 
un giusto riconoscimento alle 
sue doti tecniche e alla sua 
serietà professionale. Mascet- 
ti. giocatore elegante e gene¬ 
roso, non farà certo rimpian¬ 
gere Ferrini o Agroppi, desti¬ 
nati a passargli il testimone. 

Nella trattativa il Verona è 
riuscito a strappare al Torino 
la definitiva proprietà dell’at¬ 
taccante Luppl c la compro¬ 
prietà del centrocampista 
Maddè che torna così in riva 
all’Adige nella speranza di ri¬ 
trovare la piena espressione 
dei suoi mezzi, non indiffe¬ 
renti. di regista. Nelle ultime 
ore sempre il Torino ha la¬ 
sciato cadere 11 suo interessa¬ 
mento per l’attaccante 


SPEGGIORIN 


del Vicenza per il quale la so¬ 
cietà veneta pretendeva In 


cambio il centravanti Graziani 
(che il sodalizio granata s’era 
assicurato dall’Arezzo mesi fa) 
e la comproprietà di Agrop- 
pi. Decisamente troppo per 
un giovane. Indubbiamente do¬ 
tato, ma che non è ancora 
riuscito, a causa anche di un 
grave infortunio occorsogli 
durante lo Scorso campionato, 
ad esprimere il suo valore. 

Per le pretese troppo esose 
ha allentato la presa su Speg- 
giorin anche il Milan che pur 
aveva proposto al Vicenza una 
contropartita vantaggiosissi¬ 
ma: Sogliano, 2.50 milioni in 
contanti e la concessione in 
prestito del giocatore per un 
anno. - 

Tra i due litiganti s’è pron¬ 
tamente inserita la Fiorentina 
che per Speggiorin ha offer¬ 
to alla società laniera l’accop¬ 
piata Macchi-Perego più im 
consistente conguaglio in mi¬ 
lioni che hanno fatto riflette¬ 
re Puricelli e il presidente 
Farina, L’affate potrebbe an¬ 
dare in porto nelle prossime 
ore. 

Quel che sembra certo or¬ 
mai è che Speggiorin vestirà 
Il prossimo anno un’altra ca- 
aacca anche perchè 11 Vicenza 
s’è già cautelato riprendendosi 
Damiani dal Napoli. 

Le due società romane han¬ 
no messo a segno sul finire 


della settimana alcuni « colpi » 
a sorpresa. 

La Lazio s’è assicurata dal- 
l’Atalanta il giovane attaccante 

YERNACCHIA 

classe ’51, di Roma, uno degli 
elementi più Interessanti mes¬ 
sisi in mostra nello scarso 
campionato. L’estroso giocato¬ 
re spera di essere profeta in 
patria. La trattativa sembra 
andata in porto per contanti 
(2.50 milioni?!. La Roma ha de¬ 
finito con il Cagliari l'acqui¬ 
sto di 

DOmiNGHINI 

vecchio pallino di Scopigno. e 
con la Ternana quello del cen¬ 
trocampista Selvaggi, classe 
’53, di Pomarico (Matera). La 
società capitolina, sempre alla 
disperata ricerca di una vali- 
da punta (Ballabio del Paler¬ 
mo?). ha confermato il suo 
interessamento anche per il 
terzino Riva del Novara. 

Il neo promosso Cesena ha 
voluto subito tranquillizzare 1 
tifosi assicurandosi dal Tori* 
no l’ala 

TOSCHI 

In comproprietà. La società ro¬ 
magnola ha avviato concrete 
trattative anche con il Milan 
e la Juventus per ottenere dal 
primo lo stopper Rosato e dal¬ 
la seconda il « libero » Salva- 
dorè che potrebbero garanti¬ 


re al Cesena una difesa di tut¬ 
to rispetto. 

Il mercato si vivacizzerà sen¬ 
z’altro nei prossimi giorni gra¬ 
zie alla conclusione del cam¬ 
pionato cadetto e aH’awlcinar- 
si del periixlo ufficiale per le 
trattative (3-13 luglio) e riser¬ 
verà i fuochi d'artificio allor¬ 
ché la Juventus annuncerà fi¬ 
nalmente l’acquisto di 

RIVA 

al cui nome sono legate nu¬ 
merose trattative. La cessione 
del goleador sardo viene data 
ormai per certa. Non fossero 
bastate tempo fa a... paralizza¬ 
re il mercato certe insolite 
ammissicmi da parte di alcuni 
dirigenti della società pluri- 
scudettata, si sono aggiunte 
nel giorni scorsi, in occasio¬ 
ne della partita Italia-Inghil- 
terra di Torino le esplosive 
dichiarazioni deH’interessato 
il quale ha pubblicamente fat¬ 
to sapere di sperate in una 
sistemazione alla Juventus. 
Sembra di trovarsi di frcxite 
allo srotolamento di un «gial- 
Io« sapientemente stufato a 
tavolino. Probabile che 1 de¬ 
sideri a sorpresa espressi da 
Riva abbiano lo scopo di co¬ 
prire la società e di offrirle 
un alibi davanti alla prevedi¬ 
bile reazione dei tifosi iso¬ 
lani. 

Il Cagliari potrà .. difendersi 
con argomenti abbastanza i>er- 


suasivi ricordando ai fans ros¬ 
soblu di aver agito per il be¬ 
ne della squadra (die va rin¬ 
giovanita e pub essere rifatta 
grazie ai quattrini incamerati 
con la cessione di Riva) e di 
aver voluto assecondare 1 de¬ 
sideri del «grande Gigi» che 
tanto ha dato e fatto per le 
glorie del Cagliari. 

Quale sarebbe la contropar¬ 
tita Juventina per Riva? La so¬ 
cietà bianconera ha appena ac¬ 
quistato 

MUSIEUO 

dall’Atalanta che potrebbe be- 
nìssimo essere girato al Ca¬ 
gliari con raggiunta, magari, 
di Savoldi II, di Roveta e di 
qualche giovane del vivaio co¬ 
me Viola, ChiaTenza e di tm 
gruzzolo di milioni. Senza poi 
^mentìcare 

RtmCA 

che potrebbe, qualora Musiel- 
lo non piacesse a Chiappella, 
essere ^rato in prestito alla 
società sarda con il solito « co¬ 
dazzo» di giocatori in grado, 
realmente, di rifare la squa- 
dra. £* un'operazione, questa, 
che a Torino si dà per con¬ 
clusa. Anche perchè il Bolo¬ 
gna ha risposto picche all’al¬ 
lettante interessamento della 
Juventus per Beppe Savoldi. 

g. m. 


* il M . 
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Strappando un pareggio contro lo sfortunato Mantova 


Netto successo sul Monza (3-1 ) 


Il Brescia si è salvato 
con una coraggiosa gara 

La squadra di 6eì è andata In vantaggio con una rete di Marino aiilniiio di gara - Inutile per i mantovani il pareggio raggiunto su rigore 


L * orgoglio del Bari 
condanna i brianzoli 

La squadra lombarda ha sbagliato nettamente la partita, pun¬ 
tando sullo 0-0 - Un incontro drammatico ed entusiasmante 


IMARCATORI: Marino (B.) al 
4* del p.t.; Panlzza (M.) su 
rigore al 10’. 

MANTOVA: Da Pozzo 5; Piai- 
to 7. Gnor 6; Leoncini 6, 
Roveto 6, Mantovani 7; A’Io- 
la (ì. Panlzza, Roncala 
(Cristin dairinizlo della ri* 
lircsa, G), De Cecco 6, Jo¬ 
ri 7. (n. 12 Recclii). 
BRESCIA: Galli 8; Rogora 
Gt, Gasparini G + ; Busi 7, 
Faccid G, Fanti G; Salvi 7+, 
Inselvini G,5, Marino G,5, 
Guerini G (dal 58’ Gamba, 
G), Bertuzzo. (n. 12 Belot- 
ti). 

ARBITRO: Gonella, di Tori¬ 
no. 7. 

NOTE: giornata afosa, ter- 
reno di gioco in buone con¬ 
dizioni. Spettatori sui 17 mila 
con larghissima rappresentan¬ 
za bresciana. Incasso 22 mi¬ 
lioni 594.300 lire. Calci d’an¬ 
golo 7 a 3 per il Mantova. Am¬ 
moniti De Cecco, Rogara, Ga¬ 
sparini e Guerini. Antidoping 
per Leoncini, De Cecco, Cri¬ 
stin, Busi, Rogora e Pacchi. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 17 giugno 

Il Brescia è salvo, il Man¬ 
tova rotola in serie C. Il pa¬ 
reggio non gli basta per pa¬ 
gare il debito di errori vecchi 
e recenti. Finisce a 31 pimti 
assieme a Brescia, Monza e 
Reggina, ma non conta perchè 
sul filo di lana la sentenza 
senza appello esce dalla «dif¬ 
ferenza reti ». Ha cercato la 
vittoria caparbiamente, ha ri¬ 
schiato la sconfitta di brutto, 
ha pareggiato giustamente ed 
esce di scena a testa china. 

Improbabile però palpabile, 
perchè radioline e febbrili 
chiamate in teleselezione ad 
un certo punto facevano sape¬ 
re che oltre al Monza anche 
la Reggina stava soccomben¬ 
do. Ma poi i calabresi rag¬ 
giungevano ii Catanzaro e il 
Mantova ammainava mesta¬ 
mente bandiera. Le « voci » 
urlate dai tifosi dell'una e del¬ 
l’altra parte erano scese in 
campo, stimolanti oppure 
amare a seconda dell’indiriz¬ 
zo, cosicché quando l’ottimo 
Gonella comandava il rompe¬ 
te le righe i bresciani cor¬ 
revano intorno abbracciando¬ 
si l’un l’altro. Per loro, sof¬ 
ferenza finita. 

De Cecco aveva una crisi di 
nervi, comprensibile fotogra¬ 
fia a posteriori della tensione 
e della paura biancorossa. 

Una partita che aveva collo¬ 
cato rapidamente i bresciani 
in una posizione di relativa 
tranquillità, se non proprio 
di sicurezza, grazie a im gros¬ 
solano errore dei difensori 
virgiliani che spalancava al 
furbo Salvi e allo scattante 
Marino la porta maldifesa da 
Da Pozzo. 

Vi raccontiamo subito l’e¬ 
pisodio. sul quale la partita 
ha vissuto per quasi un’ora di 
gioco, logicamente condiziona¬ 
to a favore della squadra che 
si era trovata fra le mani il 
bastone di comando. Quarto 
minuto di gara e tutto anco¬ 
ra da stabilire — intenzioni 
« marcature », condizioni di 
forma, umori del pubblico — 
quando Roveta, un paio di 
metri fuori area sulla sinistra 
dell’attacco aw'ersario. com¬ 
mette un fallo su Marino. 

Punizione inequivocabile: i 
mantovani corrono affannosa¬ 
mente a formare una barrie¬ 
ra, SaUi si prepara al tiro 
con Guerini al fianco, ma an¬ 
ziché toccargli lateralmente 
la palla cambia registro. Bat¬ 
te di precisione e la sfera 
sca\'alca parabolicamente il 
mucchio di biancoro.ssi. Da 
Pozzo accenna l’uscita con 
evidente indecisione, ed è 
quanto basta perchè Marino, 
sfuggito al blando controllo di 
Roveta. gli guizzi da\'anti e 
con un beffardo colpetto di 
sinistro gli spedisca il pallo¬ 
ne alle spalle. 

Subito scombussolato, il 
Mantova cerca di mettere in 
piedi una controffensiva pur¬ 
chessia. si butta avanti ner¬ 
vosamente. al 14’ sembra an¬ 
che sul punto di farcela quan¬ 
do una mischia gigante s’ac¬ 
cende davanti a Galli (con¬ 
clusione di Jori sul fondo, 
dopo disperate respinte di 
Galli e Busi) ma in comples¬ 
so si vede chiaramente un 
Brescia in grado di control¬ 
lare la situazione. Ritmo più 
spedito, manovre più rapide 
e lineari, più ragionate, sug¬ 
gerite dal « tuttocampo i» Sal¬ 
vi per Inselvini e Guerini e 
fino alle punte Marino e Ber¬ 
tuzzo, e difesa agguerrita e 
spigolosa di fronte agli as¬ 
salti mantovani, dai quali — 
prima deH’intervalIo — si ri¬ 
cavano un tiracelo sbilenco 
di Jori e una respinta di Gal¬ 
li su fremente assolo dello 
stesso Jori. E’ decisamente 
poco. Solfa diversa, invece, 
nella ripresa. 

Foni sostituisce lo spento 
Roncala con Cristin per cer¬ 
care di vivificare la manovra 
biancorossa e il tentativo pa¬ 
re riuscire: Mantova infatti 
più intraprendente, più incisi¬ 
vo, soprattutto più pericolo¬ 
so (e Brescia a... ranunaricar- 
si di non avere spinto con ve¬ 
ra convinzione per mettere al 
sicuro il risultato nel primo 
tempo). 

All’l’ De Cecco arriva con 
im attimo di ritardo in zona 
gol su invito di Viola, al 6’ 
Galli respinge e Inselvini li¬ 


Giordano Marzoia 


fi 




MANTOVA-BRESCIA — I bresciani Inselvini • Salvi fronteggiano Viola. 


Il dolore dei giocatori del Mantova per la retrocessione 


Hanno pianto all’annuncio 
del pareggio di Reggio C. 

Alla sofferenza dei giocatori della squadra condannata ha fatto riscontro renfusiasmo dei iresciani 


bera in corner su incursione 
di Piatto e testa di Jori e .il 
10’ il Mantova pareggia. Vi 
riesce su rigore trasformato 
con una randellata da Paniz- 
za, per un intervento di Fan¬ 
ti su De Cecco (in azione 
con Jori) che Gonella pizzi¬ 
ca appena al di là dei con¬ 
fini del regolamento. 

La botta, adesso, è brutta 
per il Brescia che deve strin¬ 
gere i denti e sfoderare un 
Galli eccellente per fronteg¬ 
giare la rinnovata aggressivi¬ 
tà mantovana. In particolare: 
al 20’ il guardiano bresciano 
si salva di pugno su una 
fucilata di Panizza e al 23’ 
annulla con un balzo una de¬ 
viazione a rete di Viola. .Al 
34’ ringrazia De Cecco e Cri¬ 
stin che non arrivano su un 
pallone lanciato in mezzo al¬ 
l’area bresciana da Viola, ma 
al 35’ è il suo collega Da 
Pozzo a salvarsi fortunosa¬ 
mente sul doppio scambio tra 
Marino e Fanti. 

Arrivano intanto, e si ac¬ 
cavallano. le... notizie dagli 
altri campi. Il Mantova cerca 
di risalire con un forcing 
che assume contorni pateti¬ 
ci. Niente da fare. 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 17 giugno 

Circa 18 mila spettatori al 
a Martelli » per Mantova-Bre- 
scia: il tutto esaurito allo sta- 
dio presuppone una partecipa¬ 
zione di massa, sia da parte 
mantovana che da parte bre¬ 
sciana. all’ultimo atto della 
tragedia (o della commedia) 
del campionato di calcio. 

Le due squadre si affron¬ 
tano per ottenere entrambe un 
risultato positico; al Brescia 
basta un pareggio, il Manto¬ 
va invece deve vincere se vuo¬ 
le citare la retrocessione. E 
fin dai primi minuti di pio- 
co. dopo il guizzo di Marino 
che mette a segno la rete per 
gli azzurri, per il Mantova e 
per il pubblico mantovano co¬ 
minciano le sofferenze a vol¬ 
te esasperate o attutite dalle 
notizie che arrivano attraver¬ 
so le radioline. 

Il Monza sembra già spac¬ 
ciato. anche la Reggina perde, 
pareggia, poi perde ancora. 
La speranza di superare il 
Brescia diventa acuta, ogni 
tanto i lunghi silenzi vengo¬ 
no rotti dall'incitamento du¬ 
rante gli attacchi della saua- 
dra di casa. Quando Panizza 
mette a segno il rigore, lo sta¬ 
dio esplode. 

La rivalsa delle bandiere 
biancorosse, ammutolite per 
tutto il primo tempo, assume 
il carattere della festa. I tifo¬ 
si bresciani tremano per la 
carica di entus'msmo che il pa¬ 
reggio mantovano ha provo¬ 
cato sugli spalti e sul cam¬ 
po. Ma. piano piano, ecco che 
fa capolino la rassegnazione: 
gli attacchi del Mantova non 
vanno a segno, mentre in un 
paio di occasioni a favore de¬ 
gli avversari, l'angoscia accom¬ 
pagna la palla maligna che si 
diverte a ballare lungo la linea 
di porta. 

Finalmente, l'arbitro fischia 
la fine e per gli uomini dì Gei 
c’è ancora la .serie B. saltano 
i nervi di De Cecco sostenuto 
con la forza dei compagni e 
avversari. Non si conosce an¬ 
cora il risultato finale di Reg- 
gina-Catanzaro: quando arri¬ 
va la conferma del pareaqio e 
il crollo per tutti. De Fdippis. 
terzo portiere del .Mantova, si 
allontana piangendo. 

Negli spoalìaloi. la gioia e 
il dolore sono divisi dal cor¬ 
ridoio dei locali delle due 
squadre. Parla per primo il 
sindaco Boni- • Esprimo la 
mia soddisfazione e quella di 
tutta la città di Brescia per 
la conclusione di questo tor- 
mentatissimo campionato che 
non poteva concludersi diver¬ 
samente per le tradizioni 
sportive della mia città. Mi 
dispiace per il Mantova, cit¬ 
tà amica, che non meritava 
questa sorte, ma alla quale 
non mancheranno occasioni 
per un pronto riscatto». 

Esce VaUenatore Gei: e Per 
un incontro così drammatico 
non si poteva richiedere un 
bel gioco, ma soltanto volon¬ 
tà e capacità di soffrire. Per 
me è una grande soddisfa¬ 
zione: ho salvato il Brescia 
dalla ”C” dopo averlo portato 
in ”A" dalla serie B ». 

William Negri, ex portiere 
della Nazionale e allenatore 
in seconda del Mantova: eSia- 
mo tutti distrutti. Credo sia 
inutile, a questo punto, ogni 
ìccrimìnazione, su quello che 


si poteva fare e che non è 
stato fatto. Il risultato della 
pattila è giusto, le occasioni 
da gol sono stale equilibrate 
per entrambe le squadre. Ri¬ 
cordiamoci, comunque, che la 
vita continua ». 

Leoncini: «Forse il Brescia 
all'tnizio della partita ci ha 
bloccati. Con l’imperativo che 
avevamo di vincere, alla fine 


PERUGl.-\: Grosso; Casati, 
Vanara; Petraz, Zana, Mo¬ 
rello; Innocenti, Urban, 
Bone! (dal 23’ del s.t. Ti- 
naglia). Lombardi, Parola 
N. 12: Pacchetti. 
TARANTO: Cimpiel; Biondi, 
Palanca; Pelagalli, Campi- 
donìco. Romanzini: Aristei, 
3Iain. Panozzo, Gagliardel- 
li (dal 28' del s.t. Reggia¬ 
ni), I.4imbrugo. N. 12: Ba¬ 
roncini. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 17 giugno 

II pareggio avrebbe posto 
sia il Perugia che il Taranto 
matematicamente al di fuori 
della portata delle dirette con¬ 
correnti per la salvezza. In 
questa considerazione sta tut¬ 
ta la storia dell’incontro o- 
diemo. Sarebbe meglio par¬ 
lare di non storia o meglio 
ancora di farsa. Come se ci 
fosse Un copione prestabilito 
le squadre hanno badato a 
non farsi danni. Come un at¬ 
taccante aveva tra i piedi un 
pallone giocabile. Io scagliava 
a fondo campo o Io adagiava 
tra le braccia de] portiere av¬ 
versario. 

Il tutto veniva a comporre 
Un pessimo quadro in strano 
contrasto con il clima rovente 
che ben conosce chi abitual¬ 
mente segue la serie « B ». A 
non accettare l’idtlio era uni¬ 
camente una parte del pub¬ 
blico che, non a torto, si è 
sentita defraudata del prezzo 
d’ingresso e ha cominciato a 
manifestare il suo disappunto 
con solenni bordate di fischi. 
Ma tutto era prevedibile no¬ 
nostante le dichiarazioni della 
dirigenza del Perugia che ave¬ 
va optato addirittura per un 
ritiro negli ultimi giorni. Tut¬ 
to era prevedibile e in certa 
misura anche umanamente 
comprensibile. A vivacizzare 
la partita sono riusciti a otto 
minuti dal termine, alcune 
centinaia di spettatori, per Io 
più giovanissimi, che nell’in¬ 
tento di festeggiare la rag¬ 
giunta salvezza, hanno invaso 
i bordi del campo in antici¬ 
po. Angonese all’inizio faceva 


eravamo tutti appannati. Ma. 
non conoscevamo i risultati 
delle altre partite, anche per¬ 
che a noi interessava vìncere 
e ci preoccupava soltanto que¬ 
sto obiettivo». 

Foni: « L'amarezza di questo 
momento, blocca qualsiasi ca¬ 
pacità di giudizio. Mi dispiace 
per gli sportivi mantovani che 
non meritavano certamente 


finta di non vedere. 

Poi la cosa assumeva pro- 
irarzioni tali da non consen¬ 
tire una regolare prosecuzio¬ 
ne. Si aveva cosi una interru¬ 
zione di tre o quattro minuti 
al termine dei quali la situa¬ 
zione tornava normale. Nel 
quadro finora descritto non 
ce alcun posto ovviamente 
per considerazioni di ordine 
tecnico. Le poche conclusio¬ 
ni tentate sono venute tutte 
da parte perugina più per 
forza d’inerzia che per volon¬ 
tà degli interessati. L’unica 
effettiva occasione da rete, si 
è verificata ai 5’ quando Lom¬ 
bardi saltati due uomini lan¬ 
ciava Urban il cui tiro sorvo¬ 
lava la traversa. La partita 
praticamente si concludeva li. 

Basti dire che in tutto il 


questa conclusione». 

1 mantovani hanno reagito 
con estrema dignità. Hanno 
accettato il risultato sporti¬ 
vo senza isterismi anche per¬ 
chè probabilmente, avevano 
ben lucido il giudizio critico 
sulla condotta tecnica della 
squadra e sugli errori. 

Giorgio Frascati 


primo tempo Angonese ha 
dovuto fischiare una sola pu¬ 
nizione: probabilmente si trat¬ 
ta di un record. Stesso tran- 
tran nella ripresa. C’erano da 
registrare tiri di Petraz. Ur¬ 
ban e Lombardi che assomi¬ 
gliavano più a passaggi di al¬ 
leggeriménto che a conclusio¬ 
ni. 

Infine la farsa finiva e co¬ 
minciava una gigantesca in¬ 
vasione di campo ad opera 
dei sostenitori di ambedue le 
compagini, stavolta lecita, a 
coronamento di un campiona¬ 
to avaro di soddisfazioni per 
tutte e due, ma che almeno 
le lascia in serie « B » con la 
intatta possibilità di rimedia¬ 
re alle loro lacune. 

Roberto Volpi 


MARCATORI: Dalle Vedove 
(B) al 42’ del primo tempo; 
nella ripresa: Fara (M) al- 
l’8’; Ca.sarza (B) al 13’ .su ri¬ 
gore; Butti (B) ai 44*. 

BARI: Merciai 7; Generoso 6 
Galli G; Consonni 7, Spimi 
7,5, Dalle Vedove G (dai 33’ 
s.t. Marcolini s.v.); Sigarini 
G, Butti 7,5, Casarsa G, Ar- 
demagni G, Fiorio 7. N. 12 
Colombo. 

MONZA: Cazzaniga 7; Leban 5 
(dal 37* Ferrari G), Fontana 
G; Reali 5. Trebbi 7, Colletta 
5; Antonelli 5, Pepe G, Bcrto- 
gno 5, Fara 7, Quintavalle 5. 
N. 12 Ferìoli. 

ARBITRO: il signor Barbare¬ 
sco di Cormons 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

- BARI, 17 giugno 

Partita drammatica, bella, 
entusiasmante, animata da di¬ 
versi valori, ugualmente ap¬ 
prezzabili e da opposti obiet¬ 
tivi delle due squadre in cam¬ 
po. Il Bari, ormai salvo, fuo¬ 
ri 'della mischia per la retro- 
cessione, che ha però il dovere 
di onorare lo sport, battendosi 
con la migliore formazione e 
con la più elevata carica ago¬ 
nistica jjossibile. 

Il Monza, a sua volta, alla ri¬ 
cerca del risultato positivo: la 
vittoria se possibile, ma alme¬ 
no un pareggio per poter spe¬ 
rare nella permanenza in se¬ 
rie B. I lombardi scendono in 
campo con una formazione 
scombinata rispetto a quella 
comimicata il giorno preceden¬ 
te, ma si capisce subito che 
essi puntano prima di tutto a 
non prendere gol, sperando in 
qualche buona azione risoluti¬ 
va dei vari Fara, Gertogna, An¬ 
tonelli, ecc. 

Il taccuino della partita è 
denso di annotazioni: le azio¬ 
ni si susseguono da una parte 
e dall’altra con veloci e bellis¬ 
sime triangolazioni, con ten¬ 
tativi decisi di passare in van¬ 
taggio, con conclusioni nume¬ 
rose che mettono sugli scudi 
le opposte difese e i due estre¬ 
mi difensori. 

Cazzaniga, il portiere lom¬ 
bardo, si è dimostrato bravis¬ 
simo nel corso del primo tem¬ 
po: al 13’ riesce a parare d’in¬ 
tuito im forte tiro al volo di 
Ardemagni destinato sicura¬ 
mente a rete; così al 18’ Siga¬ 
rini, ricevuta la palla in area 
con im passaggio smarcante di 
Butti, tira da pochi passi ma 
Cazzaniga compie un capola¬ 
voro respingendo il pallone 
fuori area. 

Al 25, è Merciai, il portiere 
barese, che compie il suo pri¬ 
mo intervento eccezionale: Fa¬ 
ra avanza e dà a Bertogna, il 
quale di testa, da pochi passi, 
indirizza a rete, ma il portiere 
barese respinge d’intuito. 

Al 29’ Cazzaniga monta an¬ 
cora in cattedra: Sigarini vie¬ 
ne atterrato al limite dell’area, 
batte Fiorio, Casarsa di testa 
indirizza a rete, ma il portie¬ 
re lombardo con im volo met¬ 
te in angolo. Un minuto dopo 
doppia azione del Bari e, pri¬ 
ma Cazzaniga respinge su Ar¬ 
demagni, poi Trebbi ribatte 
te sulla linea di porta il suc¬ 
cessivo tiro a rete di Casarsa. 

Al 42’, però, il portiere lom¬ 
bardo capitola: è Dalle Vedo¬ 
ve che Io batte con un forte 
tiro angolato da una trentina 
di metri, dopo una ribattuta 
indietro di Trebbi. 

Nella ripresa ii Monza, che 
al 33’ aveva sostituito Leban 
con Ferrari, incomincia a 
premere c dopo appena otto 
minuti di gioco pareggia con 
l’ex barese Fara (che era sta¬ 
to salutato all’inizio delia par¬ 
tita con fiori e applausi dei 
suoi vecchi tifosi) che con¬ 
clude a rete con un’azione in¬ 
dividuale molto bella. 

Ma il Bari gioca con pun¬ 
tiglio e onestà e riprende a 
lottare per ripassare in van¬ 
taggio. Non passano cinque 
minuti che il Bari costruisce 
una bella azione dalla destra 


con Sigarini che manda in 
area del Monza un pallone per 
Butti, che mentre sta andando 
a rete viene atterrato da Rea¬ 
li: rigore! Batte Casarsa che 
trasforma con un forte e pre¬ 
ciso tiro che va ad incastrar¬ 
si sotto la traversa. 

Ora è la volta di Merciai 
a mettersi in evidenza. Sì op¬ 
pone al IG’ ad un tiro a rete 
di Quintavalle; poi al 18’ è 
il numero 5 monzese Trebbi 
che indirizza a rete, ma bat¬ 
tuto il portiere barese, è l’op¬ 
posto stopper Spimi a respin¬ 
gere sulla linea di porta. Al 


MARCATORI: ai 25’ Rizzo 
(C), al 35’ Tamborini (R); 
nella ripresa, al 16’ Spelta 
(C). al 32’ Filippi (R). 

REGGINA: Jacoboni; Poppi, 
D’AstoIi; Bellotto (Tambori¬ 
ni), Landini, Martella; Co- 
mini. Marmo, Pulilelli, Maz- 
zia, Filippi. N. 12: Giusti. 

CATANZARO: Di Carlo; Ba- 
nelli, D’AngìuUì; Ferrari, 
Carilo, Monticolo; Spelta, 
Rizzo. Petrini, Pota, Braca. 
N. 12: Pingitore; n. 13: Co¬ 
ri. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 


Un calcio 
e una rete 

MARCATORI: secondo tempo; 
Bertarelli al 13’ su rigore. 
Gola al 30'. 

CO.ÌlO: Ma.scella 7; Paleari 7, 
Canova G; Correnti 6, Cat- 
taneo II 7. Gatti 5 dal 1’ del 
secondo tempo Luteriani 3); 
Brunetti 5, Chinellato 5. Bel¬ 
linazzi 5, Pezzato 3. Turìnì 3 
(n. 12: Cipollini). 

ASCOLI: Masoni 6; Legnare 7, 
Schicchi 7; Colautti 6, Ca¬ 
stoldi 6, Minigutti 7; Mac- 
ciò 6, Vi^-ai 7, Bertarelli 6, 
Gola 7, Silva 6 (dal 36’ del 
secondo tempo Colombini 
n.c.); (n. 12: Cbiaretta). 
ARBITRO: Moretto di San 
Dona di Piave, 7. 

SERVIZIO 

COMO, 17 giugno 

Triste commiato del Como 
ai suoi tifosi che, perdendo 
nelTultima partita casalinga 
contro l’Ascoli, ha dato dimo¬ 
strazione, come nelle ultime 
partite casalinghe, di manca¬ 
re dt cuore e attaccamento 
ai colori sociali. L'Ascoli, sen¬ 
za strafare, ha dominato il 
campo, dimostrandosi squa¬ 
dra capace e solida, con un 
gioco sema fronzoli, che mi¬ 
ra solo al risultalo, che non 
poteva non venire data anche 
la pochezza dell’avversario. 

Spiace dover essere spietati 
contro una squadra che, se 
ha fatto buone cose contro 
avversarie più quotate, vedi 
Genoa e Foggia, ha dimostra- 


23’ Fara riceve un pallone 
a pochi passi dalla porta ba¬ 
rese, ma indugia e si fa sof¬ 
fiare il pallone, poi ancora 
Trebbi tira a rete a portiere 
barese battuto, è ancora l’op¬ 
posto stopper barese Spimi a 
ribattere sulla linea di porta. 

Al 35’ Bertogna sbaglia cla¬ 
morosamente, facendosi ribat¬ 
tere il pallone dal corpo di 
Merciai da pochi passi dalla 
porta. 

Così piano piano la partita 
diventa nervosa ad opera dei 
lombardi che ovviamente ve¬ 
dono sfuggirsi di mano la pos- 


SERVIZIO 

REGGIO CAUBRIA, 17 giugno 
La gran paura per la Reg¬ 
gina. La partita era finita ma 
la gente non si allontanava 
dallo stadio. Erano rimbalza¬ 
te via radio le notizie che 
Mantova e Brescia avevano 
chiuso in parità e che il Mon¬ 
za era caduto a Bari, ma non 
tutti erano in grado di affi¬ 
darsi a quei complicati con¬ 
teggi per stabilire la differen¬ 
za reti. Si aspettava, pertan¬ 
to, la notizia ufficiale. E in¬ 
tanto abbiamo visto all’opera 


di rigore 
a sorpresa 

lo durante il prosieguo del 
campionato un’apatia e una 
mancanza di concentrazione 
per regalare ai propri tifosi 
almeno la soddisfazione di 
ben figurare. 

Ma torniamo alla partita 
contro l’Ascoli. Dopo un batti 
e ribatti a centro campo, al 
14’ del primo tempo su puni¬ 
zione calciata da Gola, l’A¬ 
scoli va vicino al gol, ma il ti¬ 
ro sfiora l’incrocio dei pali 
e si perde sul fondo. La pri¬ 
ma azione del Como è al 41’, 
lancio di Pozzato per Turini, 
ma Masoni anticipa l’ala e 
blocca a terra. Al 42’ tiro ta¬ 
gliato di Silva è parato da 
Mascella. Il secondo tempo è 
più brillante per merito del- 
TAscoli, e al 13’ per un fallo 
dì Brunetti su Bertarelli in 
area, l’arbitro concede la mas¬ 
sima punizione, che il canno¬ 
niere ascolano trasforma. In¬ 
siste l’Ascoli e al 19’ un bello 
.scambio Silva-Minigutti-Silva 
è sventato da Mascella. Al 20’ 
da Luteriani a Turini. Tiro, 
para senza difficoltà Masoni. 

30’: l'Ascoli raddoppia. Puni¬ 
zione che l'arbitro concede a 
favore dell'Ascoli, mentre a 
tutti sembrava il contrario, 
viene calciata direttamente da 
Gola, ed è il raddoppio. Ulti¬ 
ma occasione per il Como per 
raccorciare le distanze al 43’: 
un tiro di Turini al volo ab¬ 
bondantemente fuori. 

Osvaldo Lombi 


sibiiità di pareggiare. E si 
giunge cosi air89’, quando una 
classica azione di contropiede 
con i lombardi tutti sbilan¬ 
ciati in avanti verso la porta 
barese Sigarini, Fiorio, Butti, 
Generoso imbastiscono una 
bella azione che viene con¬ 
clusa dall’interno barese But- 
, ti che segna la terza rete. 

I nervi saltano a Colletta 
del Monza che viene espulso 
per fallo di reazione nei con¬ 
fronti di Fiorio prima del fi¬ 
schio di chiusura. 

Gianni Damiani 


medici e volenterosi massag¬ 
giare il cuore di parecchie 
persone. I sostenitori della 
Reggina hanno vissuto un au¬ 
tentico dramma. La gran pau¬ 
ra delia Reggina, abbiamo 
detto: ima paura che non e 
finita neppure a partita con¬ 
clusa. Una partita dramma¬ 
ticissima. I giocatori amaran¬ 
to sono scesi in campo con 
la paura addosso. Comunque 
era opinione di tutti che il 
Catanzaro non avrebbe cer¬ 
tamente infierito. I primi mi¬ 
nuti di gioco sembravano con¬ 
fermare questa convinzione. 

La Reggina stava giocando 
maledettamente male. Ma il 
Catanzaro, specie all'attacco, 
non forzava. Senonché all'im¬ 
provviso si è avuto il primo 
colpo di scena: Rizzo ha ag¬ 
ganciato un pallone fuori 
area, molto fuori deU’area, 
l’ha controllato con calma, e 
d'improvviso ha scagliato un 
violentissimo diagonale con¬ 
tro il quale Jacoboni nulla 
ha potuto opporre. La palla 
SI è infilata in rete. 

I sostenitori reggini sono 
ammutoliti, la banda ha ces¬ 
sato di suonare e Rizzo, an¬ 
ziché esultare, si è messo le 
mani in faccia mentre i suoi 
comiragni lo rimproveravano 
in silenzio. La Reggina re¬ 
stava come fulminata. La pau¬ 
ra adesso era veramente au¬ 
mentata. C’è anche da sotto- 
lineare che dopo appena due 
minuti di gioco Mazzetti ave¬ 
va dovuto sostituire Bellotto. 
infortunatosi in uno scontro 
con Monticolo. con Tambori¬ 
ni. e forse l’equilibrio della 
squadra ne ha risentito, an¬ 
che se è stato proprio Tam¬ 
borini, al 35’, ad ottenere il 
pareggio: ricevuto un buon 
pallone in corridoio da Filip¬ 
pi, da quell'esperto giocato¬ 
re che è, manteneva la cal¬ 
ma fra tanti avversari e bat¬ 
teva Di Carlo. Nella ripresa, 
con i risultati in arrivo dagli 
altri campi, cominciavano gli 
spasmodici conteggi. E l’an¬ 
sia cresceva. 

Al 7’ Filippi, dopo aver scar¬ 
tato due o tre avversari, col- 
pi\'a la traversa. Ma era sem¬ 
pre il Catanzaro a fare il mi¬ 
glior gioco, anche se conti¬ 
nuava a non forzare. Al 16’ 
il secondo colpo di scena: Ba- 
nelli lanciava a Spelta che 
spedi\-a verso la rete di Ja¬ 
coboni un pallonetto a para¬ 
bola che il portiere avrebbe 
potuto front^giare con la 
massima tranquillità se non 
fosse av\'entatamente uscito 
dai pali. E quel pallonetto 
beffardo si infìla\'a dolcemen¬ 
te in rete tra la incredulità 
delio stesso Spelta. 

La gente ammutoliva di nuo¬ 
vo. e di nuovo la banda ces¬ 
sava di suonare: stavolta sem¬ 
brava veramente fatta. Una 
partita segnata. Anche perchè 
la Reggina continuava a gio¬ 
care malissimo suscitando la 
indignazione dei suoi stessi so¬ 
stenitori. Eppoì si aggiungeva 
Di Carlo, il portiere del C^a- 
tanzaro che cominciò a para¬ 
re tutto, ma proprio tutto. 
Al 22’ un difensore dei Catan¬ 
zaro ribatteva dalia linea un 
pallone di PuliteUi; Io stesso 
Pulitelli scagliava a lato di un 
soffio su calcio di punizione. 

I minuti passavano. I reggi¬ 
ni apparivano ormai quasi 
rassegnati. Al 32’, comunque, 
riprendevano fiato e speranza. 
TÈunborini lanciava un pallo¬ 
ne in area, Comini lo correg¬ 
geva in palleggio per Filippi 
che prontamente tirava man¬ 
dando il pallone a battere con¬ 
tro la traversa. Ferrari ribat¬ 
teva dalia linea. Ma l’arbitro 
convalidava. Di Carlo prote¬ 
stava. ma il gol era ritenuto 
valido dall’arbitro che non si 
lasciava suggestionare dalle 
proteste. E per la Reggina era 
la salvezza, sofferta, afferrata 
per i capelli ma festeggiata e 
ugualmente con grande entu¬ 
siasmo. 

Michele Muro 


RISULTATI 
Serie «B» 


Bari.Menza .... 3-1 

A«celi-*Ceme . . . 7-0 

G atio a Lecce .... 14) 

Mantevs-Bmeia ... 1-1 

Nevara-Catcna . . . 24) 

Btrvgia-Taranto . , . 0-0 

Raggiana-Arazze ... 2-1 
Raggina-Catanzare . . 2-2 
Varata-reggia ... 2-0 


MARCATORI 

Con 15 rati: Emo; con 14: 
Bortaroili o Corradi; con 13: 
B orden; con 11: Ntrini, Ur- 
ban. S pagno l o o Campani¬ 
ni; con 10; Francosceni a 
Spalla; con 9: Torini, Bro¬ 
glia, Simani, Vignando, Bar* 
rani a altri. 


CLASSIFICA SERIE «B» 


In casa 


foori casa 


rati 



punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

F. 

F. 

S. 

GENOA 

53 

38 

15 

3 

1 

5 

10 

4 

47 

26 

CESENA 

49 

38 

13 

6 

0 

4 

9 

6 

36 

21 

FOCXSIA 

49 

38 

13 

4 

2 

6 

7 

4 

37 

25 

ASCOLI 

48 

38 

15 

2 

2 

7 

7 

5 

45 

31 

CATANIA 

43 

38 

11 

6 

2 

3 

9 

7 

29 

20 

VARESE 

42 

38 

11 

7 

1 

3 

7 

4 

30 

24 

BRINDISI 

41 

38 

10 

7 

2 

3 

7 

4 

32 

24 

CATANZARO 

39 

38 

10 

7 

2 

2 

8 

9 

32 

27 

NOVARA 

38 

38 

11 

5 

4 

2 

7 

9 

35 

37 

REGGIANA 

37 

38 

8 

8 

3 

2 

9 

10 

31 

31 

COMO 

36 

38 

9 

7 

3 

2 

7 

10 

31 

33 

BARI 

34 

38 

8 

9 

2 

2 

7 

10 

29 

33 

AREZZO 

34 

38 

8 

10 

1 

1 

4 

12 

24 

29 

PERUGIA 

33 

38 

V •« 

8 

10 

1 

3 

1 

14 

29 

34 

TARANTO 

33 

38 

10 

1 

0 

7 

13 

29 

39 

REGGINA 

31 

38 

5 

9 

4 

1 

10 

9 

18 

24 

BRESCIA 

31 

38 

7 

9 

3 

0 

8 

11 

24 

37 

MANTOVA 

31 

38 

6 

8 

5 

4 

7 

10 

19 

32 

MONZA 

31 

38 

5 

12 

2 

3 

3 

13 

24 

39 

LECCO 

25 

38 

' 4 

8 

‘ 7 

1 

7 

11 

19 

40 

Sono promessa in 

« A »: 

Genoa, Cesena 

a Foggia 

; ratrocadeno 


RISULTATI 
SERIE «C» 


GIRONE «A* 

Cramenasa.Costatasa 3-1; Dartho. 
na-Fiacanza 2-1 ; Fadeva-Legnano 
14); Udir»sa Fro Varcalli 14); Ro- 
varato-Selbiatasc 2-1 ; Savona- 
Trame 2-1; S a r e gne-B a llone 1-0; 
Vigavano-'Triastina 2-1; Alassan- 
drìa-*Vanazia 2-0; Fanna-*Varba- 
nia 3-0. 

GIRONE «B» 

Anconitana-Lhromo 2-2; A. Mon- 
tavarchi-MassaM 1-1; Empeli-Cfo- 
lianeva 24); Sambonadatlaso-*Me- 
dona 2-1; Locchasa-Ravonna S-1 
(Rìocata ieri); Spal-*0(bia 14); 
Fita-Torros 1-1; Spezia Ma cer a ta- 
sa 2-2; Via r egg i o Rimini 1-1; Vi- 
t ar b as a F r a te 1-0. 

GIRONE aiC» 

Aciroala-Cosanza 24); Frotinono- 
Barlatta 2-2; Lacco-Croiena 4-0; 
Matara-Chiati 1-0; Mattina-Torrit 
3-0; Avallino-* Fetenza 24); Sa- 
larnitana-J. Stabia 1-1; Sèrrento- 
Fro Vasto 0-0; S{racusa-*Trani 
3*2; TrapaniXasartans 0-0. 


CLASSIFICA 
SERIE «C» 


GIRONE «A» 

Forma a Udinasa ponti 52; Alessandria 
51; Vanazia 50; Savena 43; Cramone- 
sa 42; Padova 41; Sa ragne 40; Fiacan- 
za 37; Trento a Selbiatasa 35; Lagna¬ 
no 34; Triestina, Bellone, Fro Varcalli, 
Dertlwna a Vigevano 33; Rovereto 32; 
Cessalasa 31; Varbania 20. 

GIRONE «B» 

spai ponti 53; Giolianeva 49; Loccho- 
so 4S; Samban a d a tt esa 47; Yiaroggiii # 
Livorno 42; Modena a Rimini 41; Mon¬ 
tevarchi od Empoli 39; Ravenna o Mas- 
■asa 37; Fisa 34; Spazia 34; Frate o 
ORWa 32; Torres 30; Vitorbosa 29; Ma- 
coralose 27; Anconitana 25. 

GIRONE «C» 

Avollitio penti 42; Lacco 59; Torris 44; 
Acirealo 45; Salernitana 43; Chiati o J. 
Stabia 42; Casertana 40; Frosinona, Tra¬ 
pani o Siracosa 37; Sonante o Fro Va¬ 
sto 34; Cosenza 34; Barlatia 33; Croto¬ 
ne a Malora 32; Messina 31; Treni 24; 
Fetenza 9. 


Saire Perugia e Taranto 

Il pareggio (0-0) che 
tutti si aspettavano 

Le due squadre hanno conquistato, senza molta fatica, il punto della skarezza 


• \ 

Sudato pareggio con il Catanzaro (2-2) 

Reggina: la salvezza 
giunge dalle radioline 

E’ siala siglata da Filippi la rete del pareggio decisivo 


L'Ascoli batte il Como (2-0) 
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LE ALTRE PARtiTE DI SERIE B 

I « 


La squadra romagnola (ormai in A) sconfìtta a Noma (2-0) 


Il Cesena si permette 
il lusso di perdere 

Un^autorete di Frosio ha aperto aWinizio di gara la strada ai padroni di casa 


MARCATORI: Frosio (C.) au¬ 
torete airi* del p.t.; Enzo 
(N.) al 36’ della ripresa. 
NOVARA: Pinotll 6; VeschettI 
7, Zaniitto 7; S'ivlan 5 (dal 
66’ Navarrini 6), Carici 6, 
Depetrini 6; Guvinelli 6, 
Carrera 6,5, Marchetti 6,5, 
/accarelli 6, Enzo 6,3. (N. 12 
Petrovic). 

CESENA; Zamparo 6 (dal 78’ 
Mantovani); Ccccarelli 6,3. 
Ammoniaci 6; Festa 6, Fro- 
sia .3. Battisodo 6; Catania 
6,5, Orlandi 6,3, Canzi (dal 
78’ Righi), Brignanl 6,5, Pa- 
squalini 6. 

ARBITRO: Lenardon, di Sie¬ 
na 6,3. 

NOTE; giornata afosa. Su¬ 
gli spalti circa 4.000 spetta¬ 
tori. Ammoniti per fallosità 
Vivian e Zanutto del Novara. 
Radice ha fatto debuttare nel- 
Tultimo quarto d’ora di gioco 
il 17enne Righi, promessa del 
vivaio cesenate: troppo poco 
per dare un giudizio. Angoli 
10-5 per il Novara. 

SERVIZIO 

NOVARA, 17 qìuqno 
Pur essendo ormai privi di 
ogni assillo di classifica. No¬ 
vara e Cesena hanno onorato 
anche l’ultimo imi^gno del 
campionato, dando vita ad una 
piacevole partita ricca, .soprat¬ 
tutto nel primo tempo, di 
.spunti di bel gioco su entram¬ 
bi i fronti ed anche di emo¬ 
zioni. 

Hanno vinto i novaresi con 
un classico 2-0 e meritatamen¬ 
te avendo giocato con maggio¬ 
re determinazione chiaramen¬ 
te pungolati alla ricerca del 
risultato di presigio sulla neo¬ 
promossa squadra romagnola. 
Il Cesena, anche se ormai vi¬ 
sibilmente deconcentrato, non 
ha tuttavia rinunciato a bat¬ 
tersi dimostrandosi squadra 
manovriera e dotata di buone 
trame di gioco. 

I romagnoli sono però com¬ 
pletamente mancati in fase 
conclusiva per la scialba pro¬ 
va delle sue punte. 

Cosi le trame costruite dal 
centrocampo bianconero, che 
ha avuto in Catania, Orlandi 
e Brignani i suoi uomini più 
validi e continui, venivano re¬ 
golarmente stroncati dalla di¬ 
fesa novarese, senza che Pi- 
notti corresse, quasi per l’in¬ 
tero arco dei 90’, dei veri pe¬ 
ricoli. 

II goal è scaturito da un 
intervento svarione deilo stop- 
per bianconero Frosio, il qua¬ 
le, nel tentativo di liberare 
in area im pallone crossato 
da Zaccarelli. ha svirgolato la 
sfera dirìgendola nella propria 
rete. Un vantaggio, in un cer¬ 
to senso perfmo fortunoso, 
che i locali hanno però subito 
legittimato costruendo un paio 
di azioni con le quali sono 
andati vicinissimi al raddop¬ 
pio. Al 2’, infatti, Marchetti, 
lanciato da Carrera si è tro¬ 
vato a <u per tu con Zampa- 
TO, ma ha tirato addosso al 
portiere, che ha respinto col 
corpo. La palla è finita sul 
piede di Enzo, ben appostato, 
ma il suo tiro è stato bloc¬ 
cato e lanciato in corner sulla 
linea bianca da Ammoniaci. 

E’ un momento favorevole 
per il Novara, che aggredisce 
i cesenati. evidentemente sor¬ 
presi e frastornati da tanto 
ardore agonistico. Ci sono an¬ 
cora due conclusioni a rete di 
Veschetti, proiettatosi all’at¬ 
tacco, poi i romagnoli rispon¬ 
dono in qualche modo soltan¬ 
to all’ll’ con la fuga in con¬ 
tropiede di Ceccarelli, che im¬ 
pegna Pinotti in tuffo. I no¬ 
varesi però insistono e al 26' 
colgono clamorosamente la 
traversa con Marchetti, che 


conclude una bella azione Ga- 
vinelli-Enzo. 

Anche il Cesena, sette minu¬ 
ti dopo, va vicinissimo al goal: 
Orlandi, dal findo, crossa per 
Canzi, appostato a due metri 
da Pinotti. Precisa deviazione 
di testa del centravimti bian¬ 
conero, ma la palla colpisce 
la traversa e torna in campo. 
Lo slancio del Novara si at¬ 
tenua anche per effetto del 
caldo che taglia le gambe a 
più di un azzurro. Il Cesena 
non sa però approfittarne e 
anche nella ripresa, quando 
le sue manovre appaiono più 
precise e ficcanti, non riesce 
ad arrivare a rete per la scar¬ 
sa precisione dei suoi from- 
bolieri. 

Il Novara, ormai decisamen¬ 
te calato di tono, si affida al 
contropiede e le sgroppate di 
Marchetti, Enzo e Gavinelli, 
si rivelano piuttosto pericolo¬ 
se. Così, dopo che il Cesena 
manca un clamoroso goal con 
Festa, che non riesce ad infi¬ 
lare su un rimpallo la porta 
sguarnita per un’uscita di Pi- 
notti. il Novara raddoppia. E’ 
il 36’, e Marchetti viene atter¬ 
rato al limite dell’area da Am¬ 
moniaci. Gavinelli tocca per 
Enzo e l’azzurro, con un fortis¬ 
simo rasoterra, batte Manto¬ 
vani. 

Esultanza legittima anche 
perchè, con questa rete. Enzo 
migliora il suo primato della 
classifica dei catmonieri e so¬ 
prattutto le sue quotazioni sul 
mercato, essendo data per 
scontata la decisione del No¬ 
vara di cederlo al migliore of¬ 
ferente. 

Ezio Rondoiini 





NOVARA-CESENA — Zamperò Iniarvlena lu Enzo, cha raaliizari poi 
uno dal duo gol novarati. 


La squadra pugliese sconfitta nettamente (2-0) 


/ _ 

Il Varese col Foggia 
finisce in bellezza 

Oltre alle due reti I lombardi hanno anche colpito un palo e una traversa 


MARCIIATORI: Cationi al 28’ 
e al 41’ delia ripresa. 
VARESE: Della Coma 8; An- 
dena 8. Valmaissol 8; Bor¬ 
ghi 8, Gentile 8, iMassimel- 
li 7; Fusaro 7, Bonafè 6 
(Bonatti dal 20’ della ripre¬ 
sa 6), Canoni 8, Prato 7, 
Lìbera 8. N. 12 Fabris. N. 
13 Bonatti. 

FOGGIA; Giancintl 8; Vaien¬ 
te 7, Colla 6; Pirazzlni 7. 
Bruschini 6, Trincherò 7; Pa¬ 
vone 8. Del Neri 7, Rogno¬ 
ni 9. Garzelli 8, Zannila 7. 
N. 12 Trentini; n. 13 Braglla. 
ARBI’TRO: Andreoll di Pado¬ 
va. 8. 

NOTE; Spettatori 4.000 cir¬ 
ca, paganti 2.530 per un incas¬ 
so di 4.081.700. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. Calci d’an¬ 
golo 5 a 3 per il Foggia (lai 
nel primo tempo). AI 31’ del 
primo tempo ammonito Genti¬ 
le. Dopo il secondo gol Gal¬ 
loni ha avuto im incidente al 
setto nasale ed è stato tra¬ 
sportato all’ospedale di Cir¬ 
colo per una radiografia. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 17 giugno 
Partita di fine stagione tra 
una squadra, i biancorossi del 
Varese desiderosa di finire 


bene questo bel campionato, 
ed vn Foggia già promosso 
in serie A che nulla aveva 
più da chiedere alla partita 
ed at campionato stesso. Il 
Varese ha attaccato maggior¬ 
mente, ha colpito una trt>er- 
sa ed un palo, ha segnato due 
gol e ne ha mancati clamo¬ 
rosamente almeno altri tre e 
pertanto vittoria meritata del¬ 
la squadra di Maroso che ha 
cosi onorato il bel campio¬ 
nato disputato. 

All’inìzio della partita le 
squadre sono piuttosto guar¬ 
dinghe, finalmente il Varese 
si decide a spingere sull’ac¬ 
celeratore ed al 28’ per un 
errore del terzino Colla e 
mentre la palla sta uscendo 
lateralmente di tacco la pas¬ 
sa a Fusaro. Fusaro fugge 
verso la porta avversaria poi 
tira, un rimpallo favorisce 
Galloni che di rapina segna 
imparabilmente. At 30’ bel 
lancio di Gentile a Libera spo¬ 
stato sulla sinistra che im¬ 
mediatamente passa la palla 
a Prato, gran Uro dal limite 
e traversa, poi Pirazzini rie¬ 
sce a salvare. 

Al 32' belio scatto dì Ro¬ 
gnoni fermato da Borghi for¬ 
se in sospetta area di rigore 


ma l’arbitro concede la puni¬ 
zione dal limite. 

Nella ripresa è il Foggia 
che attacca ma è subito il 
Varese che vuol mettere al 
sicuro il risultato. Al 3’ gran¬ 
de azione personale di Mas- 
simelli, tiro di quest’ultimo 
deviazione di un difensore e 
palla che va a stamparsi sul 
palo alla sinistra del portie¬ 
re. Al 10’ ancora in azioni 
Rognoni e Pavone ma esce 
bene Bella Corna che para 
in due tempi. 

Il Varese in contropiede si 
fa pericoloso, al 18’ è Libera 
che dopo aver scartato due 
uomini tira fuori da ottima 
posizione, poi è Andena che 
inseritosi all’attacco tira for¬ 
tissimo, respinge il portiere 
come può, prende Libera che 
passa a Fusaro il quale non 
sa sfruttare da due metri la 
grande occasione, la palla 
giunge a Galloni ed anche lui 
sbaglia, Pirazzini riesce a sal¬ 
vare .sulla linea della porta. 

Finalmente al 42’ il gol che 
mette al sicuro il risultato. 
Azione Libera-Bonatti con pas¬ 
saggio a Galloni e palla in 
fondo alla rete. Ottimo l’ar¬ 
bitraggio. 

Orlando Mazzola 


Baffuto (W un buon Catania 


Reggiana-Arezzo 2-1 


Tranquilla partita 
da fine stagione 


Brìndisi: 
saluto al 


MARCATORE: lanniello al 
21’ del p.L 

BRINDISI: Di Vincenzo 7 (al 
47’ sostitnito da Novem¬ 
bre, 6) ; Sensibile 6, La Pal¬ 
ma 7; Cantarelli 7, Papado- 
pnlo 7. Incalza 6; Franzonì 
7. (sostitnito al 52’ da To- 
my 6). lanniello 6. Boccolini 
7, Franzon 6, Cremaschi 3. 
CATANIA: Mnraro €; Simoni 
7, Lodrini 7: Bemardis S, 
SfHtnio 7, Montanari 6; Co¬ 
lombo 6, Gavazzi 5. (sostì- 
tnito al 32’ da Vegli 6), Pì- 
cat Re 6. Fogli 6, Scarpa 7. 
(N. 12 Pnglisi). 

ARBITRO: Lanrenti di Pa¬ 
dova. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 17 giugno 
Anche sullo stadio comuna¬ 
le di Brìndisi è calato il si¬ 
pario. L’ultimo spettacolo di 
questa stagione è stato l’in¬ 
contro Brindisi-Catania. La vit¬ 
toria è andata alla squadra 
che ha manovrato di più e me¬ 
glio, che ha fruito di un’otti¬ 
ma difesa e di rm penetrante 
attacco. 

n risultato positivo dei pa¬ 
droni di casa lo si deve anche 
a Di Vincenzo che In più oc¬ 
casioni ha detto no a palloni 
che parevano già In rete. Cre¬ 
maschi. il centravanti brindi¬ 
sino oggi con il ninnerò 11, 
è apparso nervoso ed esitan¬ 
te soprattutto quando il pub- 


brillante 

pubblico 

blico ha cominciato a «bec¬ 
carlo ». 

La parte migliore della par¬ 
tita è stata comunque la pri¬ 
ma. Durante i primi 45 mmu- 
ti infatti si sOTio visti gran 
bei tiri da lontano. Ed è sta¬ 
to proprio uno di questi che 
ha dato al Brìndisi questi due 
punti di fine campionato. Au¬ 
tore il giovane lanniello, og¬ 
gi alla sua seconda partita in 
B. che al 21’ di gioco ha re¬ 
cuperato la palla nella metà 
campo catanese dopo \m rim¬ 
pallo sulle gambe di im av¬ 
versario. Ha accennato una 
discesa verso il centro, poi si 
è fermato ed ha fatto parti¬ 
re. a poco meno di 25 metri 
dalla porta, un pallone a spio¬ 
vere che ha scavalcato il por¬ 
tiere finendo in rete. 

L’occasione più favorevole 
per il Catania si è presenta¬ 
ta otto minuti dc^. Approflt- 
taiulo di un equivoco fra i di¬ 
fensori briiKUsini, convìnti di 
un fuori gioco. Scarpa scende 
tutto solo e al limite dell’a¬ 
rea di rigore scocca un tiro 
forte ma un po’ centrale che 
Ed Vincenzo, con ima prodez¬ 
za. blocca a terra. 

Per Brindìni si chiude cosi 
una pagina dignitosa nella sto¬ 
ria del suo «tlcio. Vinicio è 
già del Napoli; lo sostituisce 
un « vinicìano >; Gianni Di 
Marzio. 

Paimiro Da Nitto. 


.MARCATORI: Spagnolo (R.) 
al 18’ e, su rigore, al 42’ del 
primo tempo; Barlassina 
(.A.) al 38* del sccodo tem¬ 
po. 

RECKil.ANA: Boranga 6^; Be- 
ninca.va 6, MalLsan 6-!-; Fal>- 
bian 7—. Zanetti 6, Stefanel- 
lo 6; Spagnolo 83. Galletti 
6. Borzoni 7, Zanon 6-^, Pa.s- 
salacqua 6 (dal 21’ secondo 
tempo Fa^'a). N. 12. Barto- 
lini. 

AREZZO: Arrigocci 6-r (dal 
35’ del secondo tempo Ma- 
Tìntti); Pilone 6-}-, Vergani 
6; Martini 6. Tonani 6, Fon¬ 
tana nx. (dal 12’ del primo 
temTO Baldi 53); Bolognesi 
6, Barlassina C—, TazzìoU 
fi.r. Farina 6. Cacchi 6. 
ARBITRO: Lanzetti di Viter¬ 
bo. 8. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 17 giugno 

Consueta partita di fine sta¬ 
gione tra due squadre ormai 
tranquille, come dimostrano 
pure il largo spazio lasciato ot 
giovani in entrambi gli schie¬ 
ramenti, con addirittura cin¬ 
que esordienti. 

L’inizio presenta una Reg¬ 
giana protesa all’attacco e un 
Arezzo in difficoltà a tremare 
le contromisure a centrocam¬ 
po, anche per il rivoluziona¬ 
mento portato nel suo schie¬ 
ramento dall’infortunio di Fon¬ 
tana e il conseguente sposta¬ 


mento a stopper di Farina. E’ 
proprio da un errore di que¬ 
st’ultimo che nasce il primo 
gol. 

Farina, dunque, fermava al 
limite dell’area Borzoni. e pen¬ 
sava di liberarsi megVo pas¬ 
sando al proprio portiere, sen¬ 
za accorgersi della presenza dì 
Spagnolo, che, uscito palla al 
piede da un contrasto con il 
portiere, insaccava a porta 
vuota. 

L'iniziativa, per lutto il pri¬ 
mo tempo rimaneva in mano 
ai granata e la seconda rete 
veniva giusto a premiarli. Al 
42'. servito da Galletti, Bor¬ 
zoni si liberava molto bene, 
con un colpo di tacco, di Fa¬ 
rina ai tre quarti e dopo una 
lunga galoppata si presentata 
solo in area dove Tonani lo 
sgombettava nettamente: di 
Spagnolo la trasformazione. 

Nella ripresa, con una Reg¬ 
giana vistosamente deconcen¬ 
trata. VArezzo si portava in 
avanti ma non combinava 
granché se non due conclu¬ 
sioni di Martini, neutralizzate 
da Boranga. correndo nel con¬ 
tempo due pericoli dal con- 
tro^ede granata. Al 37’ Bo¬ 
lognesi appoggiava su Tazzio- 
li che da destra centrava per 
Barlassina: bel controllo e fa¬ 
cile realizzazione da distanza 
ravvicinata dell’Interno arez- 
zino. 

A.L. Cocconctili .i 


Sampdoriani da domani in vacanza 


Per Ut «sicurezza» Vincenzi 
a caccia di un paio di punte 


li neo-allenatore blu- 
cerchiato da oggi a 
Milano con alcuni di¬ 
rìgenti per avviare le 
prime trattative 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 17 giugno 

La stagione blucerchiata è 
ufficialmente conclusa; doma¬ 
ni pomeriggio, lunedi, i gio¬ 
catori si ritroveranno in sede 
per discutere assieme a Vin-, 
cenzi di alcune questioni e 
otterranno quindi il permes¬ 
so di iniziare le loro vacanze. 

L'ultima fatica l'hannu af- ' 
fruntata ieri sera a La Spe¬ 
zia, incontrando la neo pro- 
nio.ssa Lericl (4-1). E’ stata 
roccusione per festeggiare Lui¬ 
sito Suarez, un campione che 
ha nobilitato il gioco dei cal¬ 
cio, giunto alla conclusione 
della sua carriera. Lo spagno¬ 
lo ha infatti dato il suo cal¬ 
cio d'addio: ora abbandonerà 
il gioco ma non si allontane¬ 
rà dall'ambiente. Ha il pa¬ 
tentino di allenatore di secon¬ 
da categoria ed inizierà per¬ 
tanto la nuova carriera di tep- 
nico. 

Intanto sono in corso le pri¬ 
me trattative del calcio mer¬ 
cato, sotto la guida di Vincen¬ 
zi, che i nuovi dirigenti han¬ 
no chiamato a sostituire He- 
riberto Herrera nonostante il 
paraguaiano avesse un con¬ 
tratto di due anni. Guido Vin¬ 
cenzi è ora alia sua prima 
esperienza ufficiale anche se 
prima si era occupato delle 
formazioni giovani, e per un 
anno fu anche secondo di He- 
riberto. Ha una lunga milizia 
in maglia blucerchiata, non 
sono mancate perplessità cir¬ 
ca la sua esperienza, ma do¬ 
po quanto è avvenuto que¬ 
st'anno i tifosi volevano chia¬ 
ramente un nuovo indirizzo 
tecnico per la squadra, per 
non soffrire più come lo scor¬ 
so campionato. 

Qualcosa i dirigenti blucer- 
chìati stanno già facendo; mer¬ 
coledì Vincenzi sarà di nuo¬ 
vo a Milano assieme ai diri¬ 
genti Montefiorl ed Alberto 
Lolli Ghetti, per partecipare 
al calcio mercato. Non è un 
mistero che la Sampdoria stia 
cercando due punte di discre¬ 
te possibilità (visto che quel¬ 
le buone costano troppo), per 
colmare la più evidente lacu¬ 
na della squadra. 

Intanto sembra che col Man-' 
tova siano già stati affrontati 
i problemi relativi alle coni- 
proprietà; in maglia blucer¬ 
chiata dovrebbero tornare Cri- 
stin e Fotia, mentre sarebbe 
stata risolta definitivamente la 
questione Badiani, ora com¬ 
pletamente sampdoriano. 

Siamo sempre tuttavia nel¬ 
l'ambito dei locatori che già 
quest'anno militavano nelle fi¬ 
le sampdoriane, cosi come 
Cacciatori, in comproprietà 
con rinter e che i dirigenti 
stavano tentando di assicurar¬ 
si definitivamente. Chi invece 
tornerà alla società d’origine 
è il milanista Villa le cui 
prestazioni non hanno desta¬ 
to entusiasmo. 

Per quanto concerne i nuo¬ 
vi acquisti la ridda di voci 
è tra le più disparate. Si è 
addirittura parlato di uno 
scambio tra Juventus e Samp¬ 
doria per portare Anastasi e 
Bettega in maglia blucerchia¬ 
ta in cambio di Lippi ed im 
congruo contributo di dana¬ 
ro. Una voce che dopo la pre¬ 
stazione in nazionale del cen¬ 
travanti juventino sembra pro¬ 
prio destinata a rimanere ta¬ 
le. Si paria cosi di un inte¬ 
ressamento per il torinese 
Bui, cosi come per Faloppa 
ed il romanista Cordova. 

Nulla di deciso, comunque, 
anche se è vero che i diri¬ 
genti blucerchiati hanno già 
avuto una serie di contatti 
con i dirigenti delle altre so¬ 
cietà: sul piatto della bilan¬ 
cia possono mettere oltre ad 
una certa cifra in contante, 
anche alcuni giocatori per pos¬ 
sibili scambi: si tratta di Spa- 
detto, I^trini, mentre più im¬ 
probabile ci pare una parten¬ 
za di Salvi, visto che il gio¬ 
catore è risultato alla fine 
ancora il più prezioso, sia al¬ 
l’attacco. che a centro campo 
dove si dovrà considerare an¬ 
che la definitiva assenza di 
Suarez. 

Sul piede di partenza, solo 
tuttavia che l’affare valga e si 
abbiano pertanto efficaci con¬ 
tropartite, potrebbero essere 
anche Boni e Negrisolo, qua¬ 
lora dovesse rimanere Lippi. 

* Mentre i giocatori andran¬ 
no in vacanza, i dirìgenti ten¬ 
teranno quindi di affrontare, 
si spera in modo responsabi¬ 
le. la situazione della squa¬ 
dra. i cui tifosi hanno chia¬ 
ramente fatto intendere di 
non essere più disposti a per¬ 
donare nuovi passi falsi. La 
salvezza conquistata negli ul- ' 
timi dieci minuti del campio¬ 
nato ha lasciato il segno, in¬ 
gigantito dai successi genoani. ! 

Nel frattempo Vincenzi sta 
anche scegliendo la località 
in cui verrà effettuata la pre¬ 
parazione precampionato. Si j 
tratta di un paese dell’Appen- 
nino emiliano che i blucer- 
chìati raggiungeranno alla fi¬ 
ne di luglio. 

Sergio Veccia j 


BASBALL 

ROMA, 17 giugno 

RbnltaU Arila prtna gfoinata Ai 
rltariM Ari caaiylMMtta Italiano Ai 
baarbaO Ai arrte «A>: a Rinilnl: 
Rmana-B ti iianaH 8-S; a RancM 
Ari Lrglaaarl; Crramlca Coati-Ca¬ 
mini Cactee 5-1; a Roma; Aaaonia- 
laM n-S; a MfbRw: NorAltaila- 
EAiprm 12-7; INaatrr ItaiMrfa- 
Olm Grant r Montmrgro-JaTmtaa 



Salvi a Lippi, 1 dua « pazai » pragiati della Samp tul marcato calcistico. 


in ferie i giocatori manovrano i dirigenti 


Un triumvirato di presidenti 
per una Roma da rilanciare? 



Per la Lazio, respinte (pare) (e profferte deliindustriale 
friulano-capitolino Niva, tutto dovrebbe rimanere immu- 
tato (compresa la permanenza di Maestrellì e CbìnagliaJ 


Tommaso Maestrellì, l’allenatore che ha portate la Lazio a ivettaro 
tra lo « grandi ». 


ROMA, 17 giugno 

I calciatori delle due squa¬ 
dre capitoline sono oramai 
tutti in vacanza. I laziali, 
infatti, reduci dalla bella vit¬ 
toria colta sabato sera con¬ 
tro gli jugoslavi dell’Hajduk. 
nell'incontro di commiato dal 
propri tifosi, hanno raggiun¬ 
to i colleghi giallorossi su¬ 
gli arenili delie varie stazio¬ 
ni balneari o, a seconda dei 
gusti personali, nelle fresche 
e salubri località di monta¬ 
gna, per lasciarvi, in molti 
casi, una sostanziosa parte 
dei loro consistenti guadagni. 

Assentì, quindi, i protago¬ 
nisti diretti dello spettacolo 
calcistico romano, le atten¬ 
zioni degli sportivi sono at¬ 
tratte dalle vicende dirigen¬ 
ziali. 

Anche quest’anno, per un 
verso o j>er l’altro, sono stati 
molti i personag^ « impor¬ 
tanti » coinvolti nell’inevitabi¬ 
le maretta estiva. E’ di ieri, 
infatti, la storia del tentaci- 
vo messo in alto dall'inda- 
striale Riva di accaparrarsi 
la maggioranza dei pacchelto 
azionario biancazzurro, ed c 
di oggi, infine. la delicata ri¬ 
cerca di un accordo fra An- 
zalone. Marchini ed Ei'ange- 
listi (gli ultimi tre presidenti 
romanisti) per formare un 


Polemiche e... milioni nel basket bolognese 

Cambia tutto alla Morda: 
Vahbinamento e il d. t 

Anche per PAlco improvviso e inatteso cambio della guar¬ 
dia: partito Lamberti, arriva il «nazionale» Guerrieri 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 17 qìuqno 

Gran burrasca nella palla- 
canestro bolognese. La chia¬ 
mano la capitale del basket 
per l’interesse che c'è attor¬ 
no a questo sport, ma. come 
è stato detto. Bologna espri¬ 
me anche dirigenti assurdi 
per via dei loro rapidi mu¬ 
tamenti d’umori e di pro¬ 
grammi. E’ sperabile che un 
bel giorno quando certe co¬ 
se saranno sistemate questi 
dirigenti troveranno il modo 
di essere più attenti comin¬ 
ciando, ad esempio, ad infor¬ 
mare tutta la stampa. 

Nei dettagli vediamo quan¬ 
to sta succedendo nei due so¬ 
dalizi. Intanto c’è da osser¬ 
vare che fra qualche giorno 
non avremo più la Norda ben¬ 
sì la Sìnudyne. Quindi a Bo¬ 
logna. nella massima serie ci 
saranno Ateo e Sinudgne. Ga¬ 
me prima cosa le società han¬ 
no cacciato i due allenatori. 
Di Messina da tempo si sape¬ 
va. Per Lamberti, invece, la 
decisione è arrivata accompa¬ 
gnata da polemiche. Beppe 
Lamberti è stato alla guida 
del sodalizio per tredici sta¬ 
gioni, dai tempi meno illustri 
del sodalizio di via S. Felice. 
Gli anni sono passati, e cam¬ 
biate sono le situazioni. An¬ 
che per ragioni pubblicitarie- 
politiche di mezzo ci si è mes¬ 
so l’anno scorso il democri¬ 
stiano Tesini e ne è nata una 
società e diversa». E’ stato 
« reclutato » il presidente del 
Bologna, Gonfi, il quale ades¬ 
so fa parte del consiglio di¬ 
rettivo. Dunque è stata raf¬ 
forzata la parte economica 
del sodalizio, il quale in cam¬ 
bio di Lamberti ha assunto 
un allenatore ma tempo pie¬ 
no», cioè Guerrieri, l'ex aiu¬ 
tante del c.t. della nazionale 
Primo. 

Ovviamente Beppe Lamber¬ 
ti, il trainer msilurato», c’è 
rimasto male ed ha > avuto 


comprensibili parole dì fuo¬ 
co contro gli attuali dirigen¬ 
ti. Ha detto che terso di lui 
si è agito in modo scorretto 
perchè lo si poteva informa¬ 
re circa gli indirizzi che la 
società intendeva prendere. 
E’ che all'Alco (l'abbinamento 
industriale è slato rinnovalo 
per tre annif sono avvenuti 
questi fatti: If si è rafforza¬ 
ta la dirigenza cestìstica-po- 
litica dell’on. Tesini; 2) c'è 
stato il cambio della direzio¬ 
ne tecnica con l’assunzione di 
Guerrieri al posto di Lam¬ 
berti; 3) si è riconosciuta la 
esigenza di rafforzare l’orga¬ 
nico giocatori. A tale propo¬ 
sito si sono fatti i nomi dei 
due atleti del Simmenthal, 
Giorno e Cerioni. ma si trat¬ 
ta di due elementi richiesti 
da altre società. Resta il 
m particolare » che qualche 
rinforzo arriverà. E’ tornato 


definitivamente in America 
Schull e in questi giorni ver¬ 
rà a Bologna l'americano Gii 
McGregor, alto m. 2,04. 

Della Virtus, vedova Norda 
e prossima Sinudyne, per ora 
si sa che il nuovo abbina¬ 
mento è valido per tre anni 
(60 milioni per stagione). Gir- 
ca il problema tecnico, Mes¬ 
sina se n’è andato, come al¬ 
lenatore è arrivato l’ameri¬ 
cano Petersen, trentaseienne, 
trainer della nazionale cilena. 
Vero che qualche dirigente 
aveva pesato di prendere 
Lamberti tanto per alimenta¬ 
re la rivalità con l'altra for- 
jjuizione bolognese. Ma dopo 
aver m contrattato » Petersen 
sarebbe un colpo di scena in¬ 
credìbile anche considerando 
i rapidi mutamenti d'umore 
dei dirigenti virtusstni. 

f. V. 


Neppure la Canottieri 
ha piegato i recchesi 


(»IOVA, 17 giugno 

Neppure la Canottieri è riuscita 
neirintento di inflinere alla Pro- 
Reoco la prima sconntta dopo no¬ 
ve anni dlmbatUbtUtà. Sono or¬ 
mai 146 le partite che vedono il 
« settebello > bianco-celeste uscire 
Indenne dalle vasche di tutta Ita¬ 
lia. Ed anche alla piscina della 
Mostra dintremate, davanti ad un 
pubblico reoord che ha sriorato i 
5000 spetutori, il Recco ha resi¬ 
stito all’asaalto dei partenopei. 

Con questo risultato di parità 
(6-6>. favorevole senaa dubbio ai 
llKuri. si va ddineando 1% (islo- 
notnia viche di questo campiona¬ 
to. n Reoco. superato 11 dilBcile 
ostacolo partenopeo, aerobrm infat¬ 
ti avviato a riconquistare il suo 
ennesimo scudetto. La Canottieri, 
anrba aa non tagliata definitiva¬ 


mente fuori dal ■ tiro-tricolore », 
ha comunque perduto vi» grossa 
occasione. 

n caleixlario dell'ottava giornata 
del girone d'andata presentava al¬ 
tri quattro incontri, tutti conclu¬ 
sisi senza sorprese, n Nervi tia 
maiamaldegglato a Camogli supe¬ 
rando con una disinvoltura ecce¬ 
zionale la squadra di DI Bartolo 
con il punteggio di S-2. n Clvita- 
vcoriiia è riuscita a fatica a pareg¬ 
giare 17-7) con la Rari Nantes Na¬ 
poli. A Firenze la Florentia ha 
imposto un secco 7-3 alla lazio: 
De Maglstrts e Degli Irvnocentl so¬ 
no stati i fnxnbolieri ptù tocisivl 
deU'attaooo toscano contro il qua¬ 
le ben poco t» potuto fare la 
difesa del Mancazzurri di Roma. 

Ed infine a Veltri, pronto sue- 
oesao del Sorl contro la Mameli. 


vertice alla testa della socie¬ 
tà. 

E vediamo, ora, i termini 
entro i quali sarà possibile 
arrivare ad una qualche òo- 
luzione positiva. L’attuale pre¬ 
sidente in carica,' Anzalone, jn 
linea di massima si dichiara 
d’accordo con gli altri due 
« personaggi » su di una que¬ 
stione di fondo, vale a dire 
che egli è disposto a rinun¬ 
ciare alla maggioranza asso¬ 
luta delle azioni giallorosse, 
ma vorrebbe in pari tempo 
delle garanzie che lo metta¬ 
no al sicuro da eventuali pos¬ 
sibili « colpi di mano ». In 
sostanza si tratterebbe di cer¬ 
care una formula che consen¬ 
ta ai tre finanziatori di es¬ 
sere, volta a volta, dalla par¬ 
te della maggioranza o dal¬ 
l’altra, a seconda delle situa¬ 
zioni contingenti. E’ chiaro 
che una soluzione del pro¬ 
blema non si presenta imme¬ 
diata o semplice, ma l’incon¬ 
tro di domani, nei locali del 
quotidiano sportivo romano, 
dovrà già dare delle utili in¬ 
dicazioni. 

Un’ipotesi potrebbe essere 
questa: Anzalone terrebbe il 
48<!b per pacchetto azionario, 
mentre un altro 48° b verrebbe 
raccolto dal duo Marchini-E- 
vangelisti; il restante 4°o ver¬ 
rebbe rilevato da una per¬ 
sona, estranea agli interessi 
dei « protagonisti », che, va¬ 
lutando oggettivamente le sin¬ 
gole situazioni, farebbe pen. 
dere la bilancia delle deci¬ 
sioni ora daH’una, ora dalla 
altra parte. 

Per quanto riguarda la egi¬ 
zio. è il caso di ricordare le 
vicende da poco conclusesi, 
che avevano messo in sexìo 
pericolo il rirmovo del con¬ 
tratto dell’allenatore Muu- 
strelli. I fatti avevano preso 
l’avvio dalla richiesta avanza¬ 
ta a Lenzinì da parte di Ri¬ 
va e dei suoi uomini di fi¬ 
ducia, per l’acquisto del 55" o 
delle azioni laziali. Vale a di 
re che il « sor Umberto ». pur 
conservando la carica forma¬ 
le di presidente, avrebbe, di 
fatto, perso ogni voce in ca¬ 
pitolo circa la condimone di¬ 
rigenziale della società, ed a- 
vrebbe, inoltre, mantenuio 
pressoché intatta la propria 
esposizione finanziaria. 

Comunque, il rifiuto di Len- 
zini al « gruppo Riva », pur 
dopo mille tentennamenti, è 
giunto puntuale per garanti¬ 
re a Maestrellì la permanenza 
alla guida tecnica della squa¬ 
dra. Tommaso, infatti, aveva 
posto come condizione alia 
sua firma per il '74, l’impe- 
gno del presidente a confer¬ 
mare per il prossimo anno 
diversi titolari, fra i quali 
Chinaglia che, invece. Riva 
avrebbe per sua stessa am¬ 
missione venduto al migliore 
offerente. 

Ora, conclusa bene o ma¬ 
le la questione nelle sue li¬ 
nee generali (grazie anche ad 
una molto opportuna lettera 
di precisazioni scrìtta dal ge¬ 
nerai manager Sbardella per 
chiarire la sua reale posizio¬ 
ne durante gli sviluppi della 
operazione), rimai^ono da 
perfezionare i termini econo¬ 
mici dell’accordo fra Lenzini 
e Maestrelli. L’allenatore, gio¬ 
va ricordarlo, durante la pas¬ 
sata stagione ha percepito 
circa settanta milioni (fra in¬ 
gaggio e premi extra) e, quin¬ 
di, gli «ottanta» offerti dal 
presidente al primo contatto 
potrebbero rivelarsi un com¬ 
penso... scarso, dopo un cam¬ 
pionato eccezionale come quel¬ 
lo appena concluso. 

Per ciò che riguarda I gio¬ 
catori. invece, Lenzini è orien¬ 
tato a stanziare una cifra 
« X » per l’intera squadra; ca¬ 
fra che poi gli atleti provve¬ 
deranno a dividersi secóndo il 
loro criterio. Non sfugge, co¬ 
munque, l’intento opportuni¬ 
sta di farsi togUeie le casta¬ 
gne dal fuoco senza scottarsi 
le dita. Rimane da vedere se 
1 giocatori saranno disposti 
a... rischiare la bruciatura. 

Guido DtirAquila 
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Le reti siglate da Rizzati, Volpi e Co/onne/// 


Secco tre a zero dei 
crociati al Verbania 

Abulica prestazione dei padroni di casa che hanno giocato solo per un quarto d*ora 


Grande entusiasmo per la promozione in «B» 


Ferrara in festa 
attorno alla Spai 


MARCATORI; Rizzati al 18', 
al 29* Volpi, ali’82* Colon- 
nelii. 

VERBANIA: Fellini; Amarevo- 
li, Gaiimberti; (Reali dal 
23’); Bosani, Perego, Bagno¬ 
li; Peliegrìno, Cavailino, Aba¬ 
te Secondo, Marforio, Paris. 
(12^ Cianfrigiia). 

PARMA: Bertoni; Biagini, (Ba¬ 
sili dal 13’ 2» tempo). Capra; 
Colzato, Benedetto, Daolio; 
Sega, Furlan, Volpi, Colon- 
nelii. Rizzati. (12^ Grisendi). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 

VERBANIA PALLANZA, 17 giugno 
Il drastico punteggio di tre 
reti a zero sul Verbanla non 
ha dato ancora al Parma la 
promozione dovendosela vede¬ 
re con l’Udinese nello spareg¬ 
gio decisivo. Nella gara odier¬ 
na i crociati non sono mal sta¬ 
ti in difficoltà a condurre il 
gioco dato che la squadra di 
casa ha giocato un solo quar¬ 
to d’ora. Dopo una traversa 
colpita da Volpi al 3“ minuto. 


era il Verbania a tenere In 
mano le redini del gioco e a 
mettere a repentaglio la difesa 
parmense con i tiri di Caval¬ 
lino e Pellegrino. 

La mira sbagliata di questo 
ultimo facilitava però il con¬ 
tropiede degli ospiti che si 
facevano minacciosi con il 
passare del tempo. 

Dopo diciotto minuti il Par¬ 
ma andava in vantaggio. Su 
rimessa di Bertoni, Colonnelli 
faceva sua la palla al centro 
campo per volgere poi a Riz- 


Netto successo dell'Alessandria nella città lagunare (2-01 


I grigi vincono 
al S. Elena di 


invano 

Venezia 


Una partita di fuoco « gelata » dalla rete mes¬ 
sa a segno dopo appena sei minuti da Lorenzetti 


MARCATORI: Lorenzetti (A.) 
al 6* del p.t.; Bianchi (A.) 
al 4* della ripresa. 
VENEZIA: Seda; Parlanti, Ar- 
. dizzon; Baasanese, Ronchi, 
Flahorea; Trevlsanello, Ba¬ 
dati, Serato, Scarpa, Mode¬ 
nese (dal 75’ Ridplfl). (N. 12 
Fomaslero). 

ALESSANDRIA: Pozzanl; Mal- 
dera II, Di Brino; PaparelU, 
Colombo, Berta; Vanzini, 
Salvadoii, Bianchi, Lorenzet- 
ti. Musa (dal 24’ Mameli). 
(N. 12 Croci). 

ARBITRO: Turiano, di Reggio 
Calabria. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 17 giugno 
Abbandonate le placide 
sponde del Tanaro e del Bor- 
mida, gli alessandrini, con 
Vappoggìo strategico-logistico 
dei pullman gratuiti e offerti 
dalla ditta» sono calati sulla 
laguna armati di tutto punto 
i bandieroni e ben decisi a 
« far saltare » lo stadio di 
Sant’Elena. E ci sono riusci¬ 
ti. All’origine di tanta grinta. 


c’era forse, sotto sotto, il ri¬ 
cordo dell'incontro di anda¬ 
ta, che fu seguito da un co¬ 
siddetto dopo-partìta dramma¬ 
tico e scandalosamente anti¬ 
sportivo. 

Per prevenire ogni possibi¬ 
le a ritorno di fiamma» ven¬ 
dicativo dai fans locali, le for¬ 
ze di polizia erano oggi piut¬ 
tosto abbondanti. Non è acca¬ 
duto niente. Per quanto con¬ 
cerneva il duello fra le due 
compagini si sapeva benissi¬ 
mo che al Venezia, solo in te¬ 
sta con un punto dì vantaggio 
su Udinese-Parma nella ter- 
z'ultima giornata e fattosi poi 
raggiungere dalle succitate a 
seguito del fatale e masochi¬ 
stico pareggio di Solbìate Ar¬ 
no sette giorni fa, altro non 
restava che puntare alla vitto¬ 
ria, unica ed ultima dispera¬ 
ta carta per non compromet¬ 
tere tutto un campionato 
quanto mal ottimo. 

VAlessandria, da parte sua, 
doveva essa pure guardare al 
successo in assoluto per non 
mancare di «aggiustare» fa¬ 
vorevolmente la sua. classifi¬ 


ca... ovviamente sperando pe¬ 
ste anche per Udinese e Par¬ 
ma. Alla luce di queste pro¬ 
spettive, il match odierno non 
poteva che essere di fuoco, 
senonchè a ridimensionare 
ogni proposito tecnico-tattico, 
giungeva, al 6\ inatteso e a 
freddo, il goal degli ospiti: 
fuga sulla destra di Vanzini, 
traversone spiazzante dì que¬ 
sti verso Lorenzetti che. li¬ 
bero, faceva secco il portiere 


zati che avanzava verso la 
porta avversaria e con la di¬ 
fesa ferma sferrava im tiro 
che sorprendeva Fellini. 

Sullo slancio della prima re¬ 
te, il Parma spingeva a fondo 
e li Verbanla affondava. Su¬ 
bito il gol, i locali Si aprivano 
lasciando via libera al gioco 
del crociati che diventavano 
sempre più consistenti nelle 
manovre conclusive. Su una 
azione offensiva. Galimberti ri¬ 
maneva contuso e doveva la¬ 
sciare il posto a Reali che gio¬ 
cava ala lasciando im vuoto 
in più nella difesa. 

Non passavano che 11 mi¬ 
nuti e il Parma raddoppiava. 
Al 29’ Volpi, che si lanciava 
sulla destra, calciava un tiro 
cross da posizione angolata e 
la palla colpiva il palo e fi¬ 
niva nel sacco; 2-0. 

A questo punto la squadra 
di casa giocava senza più sche¬ 
mi e senza badare all’avversa¬ 
rio proiettandosi alla ricerca 
del gol senza però riuscire ad 
arrivare a segno per la scar¬ 
sa lucidità delle conclusioni. 
Pertanto il Parma si concede¬ 
va ima pausa per riprendere 
fiato ma sciupava banalmente 
buone occasioni per la rete. 

Nella ripresa le squadre si 
presentavano trasformate, il 
gioco diventava abulico e i ti¬ 
ri in porta da parte di entram¬ 
be le compagini erano senza 
convinzione. II tempo passava 
vivendo sugli spunti del bravo 
e volenteroso Basili che da so¬ 
lo cercava caparbiamente il 
,gol senza però riuscirci. 

- Il Verbania rispondeva con 
qualche azione di alleggeri¬ 
mento con "Tiuone occasioni 
per Cavallino che però al 
momento del tiro si faceva 
pescare in fuori gioco. 

Sul ritmo del non gioco si 
giungeva cosi al 3° gol della 
giornata. Lo siglava Colonnelli 
al 37’ con tiro dal limite che 


Spal-Olbia 1-0 


Giocatori e dirigenti ricevuti in Municipio dai 
sindaco compagno Costa e dalla Giunta popolare 


laguhdre. Il Venezia accusava fi insaccava sulla destra di 


LWaese piega la Pro YerceUl (hO) 
su! ineatro» dì Lecco 

Galeone dì testa fa 
«secco» Castellazzì 


MARCATORE: Galeone (U) 
al 7’ della ripresa. 
rRO-VEBCELU: Castellazzì 
E; Yaldlnoci 6, Jtissich 6; 
Palocco 6, Bon^ 6 (dal 36’ 
della tiinésa Ksacco), Ros¬ 
setti 7; RomI 7, Stara 6. To- 
nelll 7, Sadocco 5, Maioni 5. 
N. 13 Caligaris. 

UDINESE; Zannier 7; Zanin 
6. Bonora 7; FoUtU7,PI0iin 
6, Zampa 6 ; Pellizxari 7, 
Glaeomini 5, Bfauig 5, Girel¬ 
li U.V, (al 14’ dd primo tem¬ 
po Galeone 7), Dedè 5. N. 
12 Zaina. 

ARBITRO: LeTrero di Geno¬ 
va 7. 

NOTE: terreno In ottime 
condlxionl, giornata particolar¬ 
mente afosa. Spettatori 4IX)0 
circa. Forte e rumorosissima 
la tifoseria udinese. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 17 giugno 
con grande impegno e vo¬ 
lontà l’Udinese è riuscita, qui 
sul neutro di Lecco, ad otte¬ 
nere due preziosissimi punti 
che gli peiroetteraimo di gio¬ 
carsi domenica prossima la 
serie B, nello spaieggio-pro- 
moziooe con il Parma. La Pro- 
Verctili le ha reso la vita du¬ 
ra soprattutto nel primo tem¬ 
po, nella ripresa i piemontesi j 
hanno accasato di più la fa- ' 
tica, e l’Udine sospinta a gran 
voce dai suoi tifosi e dalle no¬ 
tizie via radio che davano il 
Parma in vantaggio, si è get¬ 
tata coraggiosamente all’attac¬ 
co e al T della ripresa si è 
portata in vantaggio con Ga¬ 
leone che di testa batteva im- 
panbilmente Castellazzì. 

Non è (*e l'Udinese ©rei ab¬ 
bia giocato un gran calcio, 
e forse questa è anche la gior¬ 
nata meno adatta per giudi¬ 
carla, xesu però rimpressioDe 
di un buon oomidesao ebe 
stenta non poco nti trovare 
la strada ^ gtd. Llndca pun¬ 
to bianconera d » og gi si è 
mossa con una certa vivaci¬ 
tà è stato P^UbmL oltre 
ad offrire a Gaieooe la palla- 
col ba colpito anche la tra- 
véiw al Vr dellA riprwncon 
un boUde dal limito. Plntto- 
sto -^***fl—*» In voee è stata 
^ fKOn dt Slarig a Dedè, e 


troppo presto il vecchio Gia- 
comini ha risentito della fa¬ 
tica. 

■ La Pro-Vercelli per contro, 
finché le forze l'hanno sorret¬ 
ta, si è battuto con generosità, 
poi pian piano è andata calan¬ 
do tino a rassegnarsi alla 
sconfitta di misura che non 
compromette la sua situazione 
in coda grazie alla miglior 
differenza reti. Al fischio fi¬ 
nale tripudio in campo con 
pacifica invasione del tifosi 
udinesi con la solita caccia 
alle maglie degli atleti. 


Luigi Ferrari 


netto la botta per cui stenta¬ 
va a ritrovare ritmo e mi¬ 
sura. 

Al 20' Badarì sfiorava il pa¬ 
reggio con una punizione ben 
tirata dal limite dell’area di 
rigore. Incoraggiati da ciò i 
neroverdi insistevano, ma pur 
riuscendo a creare qualche 
pericolo per Pozzanl, non ar¬ 
rivavano mai a concludere, un 
po' perchè lenti nell'orqaniz- 
zazione del gioco offensivo e 
un po' anche perchè i grìgi 
erano oggi sorprendentemente 
scattanti e veloci nello smar¬ 
carsi. 

Così stando le cose era 
plausìbile credere che il Ve¬ 
nezia, dopo la strigliata del¬ 
l'intervallo negli spogliatoi, 
avrebbe certo rizzato orgoglio¬ 
samente la testa nella ripre¬ 
sa... ed invece a buttare a 
mare ogni sua velleità arriva¬ 
va, dopo soli quattro minuti 
di gioco, il goal beffa di Bian¬ 
chi: difesa neroverde in bam¬ 
bola su un tiro di punitone 
carambolato che sembrava 
destinato fuori e che invece 
si calava dolcemente sulla tra¬ 
versa e schizzava in rete, sot¬ 
to gli occhi dell’esterrefatto 
Seda. 

Questo 2-0 giungeva quindi 
come una mazzata sui nero¬ 
verdi che finivano per molla¬ 
re gli ormeggi ed andare alla 
deriva. In altre occasioni 
avrebbe certamente reagito, 
ma il Venezia di oggi era de¬ 
cisamente 'irriconoscìbile e 
forse ancora sotto lo choc 
della mezza bocciatura soffer¬ 
ta a Solbìate domenica scor¬ 
sa. Aggiungeremo che VAles- 
sandria è apparsa davvero in 
buona giornata e bene orga¬ 
nizzata nella sua elasticità of¬ 
fensiva-difensiva e che pertan¬ 
to il suo successo, anche se 
conauìsfalo sema l'etichetta 
di due coal irresistibili, è am¬ 
piamente meritato. Arbitrag¬ 
gio infelice. 

Marino Marin 


Fellini. Al fischio di chiusura 
tm carosello di tifosi parmensi 


E' di Peziato 
la rete che 
ha decìso 


MARCATORE: Pezzato (Spai) 
al 18’ della ripresa. 

OLBIA: Bettella; Fetta, Sec¬ 
chi; Spano. Noccioli, Fre¬ 
nati; Beccati, Ciccarelli, Be- 
nesperi, Marcolongo, Guspi- 
ni. 

SPAL: Marconcini; Croci, 
Vecchiè; Boldrini, Cairoli, 
Rinero; Donati. Mongardi, 
Goffi, Tartari, Pezzato. 
ARBITRO: Menicucci, di Fi¬ 
renze. 

OLBIA, 17 giugno 

Con Ja bella rete messa a 
segno da Pezzato al 18’ della 
ripresa la Spai si è conquista¬ 
ta la serie B, lasciando il pur 
sorprendente e lodevole Giulia- 
nova, sconfitto ad Empoli, a 
quattro lunghezze. L’odierno 
successo spallino ci pare pie¬ 
namente legittimo, anche se i 
padroni di casa hanno lamen¬ 
tato la mancata concessione 
di un rigore per un fallo di 
mano in area da parte di un 
difensore spallino, ritenuto del 
tutto involontario dall’arbitro. 

Non è stata, come qualcuno 
poteva attendersi, ima partita 
addormentata, tutt’altro. L’Ol- 
bia ha fatto pienamente la 
sua parte senza nulla concede¬ 
re e regalare ai ferraresi. 

A tratti i ferraresi sono stati 
costretti a difendersi di fronte 
ad un’Olbia fermamente de¬ 
cisa a ben figurare. Nella ri¬ 
presa la Spai ha tentato di 
fare sua l’intera posta. C'è 
riuscita al 18’ con il solito 
Pezzato, che si aggiudica ii 
titolo di capocannoniere del gi¬ 
rone B con 22 reti. Dopo la 


inneggiava la serie B come se rete spallina la gara si è ar- 
fosse già aggiudicata. roventata, non sono mancati 

Franco Ponloriero *" 


SERVIZIO 

FERRARA, 17 giugno 

Ferrara è in • festa questa 
sera per il ritorno della Spai 
alla serie B dopo quattro an¬ 
ni di ìnitizia nella serie se- 
niiprofessionistlca. Alla noti¬ 
zia della vittoria di Olbia, 
(nella peggiore delle ipotesi ba¬ 
stava il pareggio) in città l'en¬ 
tusiasmo è salito alle stelle. 
Caroselli di auto, sfilate di 
sportivi con striscioni e ban¬ 
diere hanno letteralmente in¬ 
vaso il centro storico. E la 
festa è ancora più grande per¬ 
chè la promozione è venuta 
nell’anno in cui, almeno ini¬ 
zialmente, era del tutto inspe¬ 
rata, quando ormai sembra¬ 
va che la serie B fosse di¬ 
ventata un traguardo irrag¬ 
giungibile. 

Vogliamo sommariamente 
percorrere questo meraviglio¬ 
so campionato dei ferraresi. 
Erano parliti davvero male. 
Dopo nove giornate la Spai 
si trovava con solo sei punti 
in classifica in quart'ultima 
posizione, insomma in piena 
zona retrocessione. A questo 
punto, di fronte ad un pub¬ 
blico sempre' più deluso ed 
amareggiato, la società assu¬ 
me alcune decisioni coraggio¬ 
se. Si cambia allenatore e con 
il mercato di novembre si ac¬ 
quistano due elementi che di¬ 
verranno gli artefici principa¬ 
li della rimonta, e cioè l’ala 
Pezzato (che con quello di og¬ 
gi si porla a ventitré goal) ed 
il centravanti Goffi. 

Il nuovo allenatore, Cacia¬ 
gli, ricostruisce la squadra in 
molle parti. Recupera il late¬ 
rale Rinero tenuto fuori dal¬ 
la rosa dei titolari; sposta 
Croci da laterale a terzino, 
Cairoli da libero a stopper; 
ripesca Boldrini e Vecchie e 
assegna i galloni di titolare 
al giovane Romano. Più avan¬ 
ti si conclude anche l’acqui¬ 
sto delta mezz’ala Tartari dal 
Taranto. 

Il riscatto spallino inizia in 
terra sarda; dopo due scon¬ 
fìtte casalinghe ad opera di 


Battuta senza atfenumti la squadra abruzzese 12-0) 

Clamoroso capitombolo del 
Gìulìanova con FEmpolese 

Gli ospiti si sono confermati squadra di rango e in gra¬ 
do di affrontare senza problemi il prossimo campionato 


MARCATORI: al 4’ del s.t. 
Bosetti; al 37’ Grazzinl. 

EMPOLI: Testa; Cisco, Albe- 
righi; Lasagnì, Serafini, Mar¬ 
tinelli; Bilìotti, Perricone 
(dal 41’ Scarpellini). Foie- 
sello. Bonetti, Grazrinì. 

GIULIANOVA: Candossi; Car- 
lom, Glorginì; Bertuccioli, 
Agostinelli, Cancci; Vernisi, 
Càiri, Santonico (dal 13’ Ma- 
nugno). Alessandrini, C3cco- 
telli. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

SERVIZIO 

EMK>LI, 17 giugno 

Il Giulianova che aveva af¬ 
fidato a questo incontro le 
ultime chances di im cam- 
. pionato promettente ed esal¬ 
tante, giungendo a due pim- 
ti dalia capolista e autoriz¬ 
zando speranze ambiziose, è 
caduto sul campo dell’Empo- 
li in maniera inequivocabi¬ 


le; l’impressione è che (più 
che la vigoria atletica degli 
empolesi, più che la spinta 
agonistica e il loro desiderio 
di chiudere In bellezza di 
fronte al proprio pubblico, 
confermando cosi una voca¬ 
zione per raggìimgere alti li¬ 
velli prestazione negli in¬ 
contri più impiegnativì) si sia 
trattato di una giornata ne¬ 
gativa degli atleti abruzzesi, i 
quali non hanno mai tenuto 
le redini dell’incontro limitan¬ 
dosi ad un’azione di retro- 
guardia e di controllo che 
non è comunque servita ad 
impedire ima sconfitta bru¬ 
ciante. 

Una sconfitta che non si 
misura soltanto in termini 
quantitativi, ma che va al di 
là del fatto puramente nume¬ 
rico: le motivazioni potran¬ 
no trovarsi nel caldo afoso e 
torrido, in un cedimento atle¬ 
tico e forse anche psicologi¬ 
co a conclusione di una rin- 



A: Alessandria quasi derubata 
B: grande prom dei ferraresi 
C: l*Avellino promosso in «B» 


Spai e Avellino sono pro¬ 
mosse in serie B. Per 
quanto riguarda il girone 
A, Parma e Udinese sono 
finite entrambe a quota 52 
e sarà quindi necessario lo 
spareggio per designare 
la promovenda. Davvero 
drammatica è stata l’ulti¬ 
ma giornata per il girone 
settentrionale. L’Alessan- 
dria infatti è stata vitto¬ 
riosa sul campo del Vene- 
ria ma la sua grande im¬ 
presa è stata resa vana 
dai successi esterni della 
Udinese sulla Pro Vercel¬ 
li (campo neutro) e del 
Parma a Verbania. E la 
Alessandria ha veramente 
di che mordersi le dita per 
aver sciupato un campio- 
ìuxto, che pareva avviata 
tranquillamente a vincere. 

Onore, intanto alla Spai, 
protagonista di una ri¬ 
monta eccezionale e all’A- 
veìUno che, concludendo 


con una vittoria a Poten¬ 
za il campionato, si è mes¬ 
sa al sicuro da qualsiasi 
evenienza in relazione agli 
incidenti di due domeni- 
■ che fa prima della partita 
con il Sorrento. Il suo di¬ 
stacco di tre punti dal Lec¬ 
ce, valorosissima antagoni¬ 
sta, lo mette al riparo da 
ogni imprevisto. Per quan¬ 
to riguarda la retrocessio¬ 
ne vanno in Quarta serie 
per il girone A il Verbo- 
nia, il Rovereto e la Cos- 
satese; per il girone B la 
Anconitana, la Maceratese 
e la Viterbese, per il gi¬ 
rone C il Potenza, il Tra- 
ni e il Messina. 

Salgono alla serie C la 
Gariese (che non essendo 
in grado di disputare il 
campionato di serie C a 
norma di Tegolamento si è 
• fusa con la gloriosa Nove- 
se prendendo il nome di 
Gavinovese), il Bolzano, il 
Clodktsottomarìna (CMog- 


gìa), il Riccione, il Gros¬ 
seto, il Latina, la Noceri- 
na, il Pescara e il Marsa¬ 
la. Scendono . in serie C 
al posto di Spai, Avellino 
e della vincente nello spa¬ 
reggio fra Parma e Udine¬ 
se. U Lecco, il Mantova e 
il Monza, Si è trattato, nel 
complesso, in tutti e tre 
i gironi di un campiormlo 
fra i più appassionanti de¬ 
gli ultimi anni. Nel giro¬ 
ne A VAlessandria pareva 
destinata a dominare poi, 
alla distanza, sono venute 
fuori il Parma e l’Udinese, 
infine c’è stato lo sprazzo 
del Veneria, che sembra¬ 
va aver messo d’accordo 
tutti ma, alla fine, s’è vi¬ 
sto come sono andate le 
cose. 

Nel girone B partenza a 
razzo di Lucchese e Mo¬ 
dena e la Spai che si per¬ 
deva progressivamente si¬ 
no a sflomre la zona del¬ 
la retrocessione sia pure 
in una fase del camino- 


nato ancora lontanissima 
dalla conclusione. Poi i fer¬ 
raresi si riprendevano riu¬ 
scendo a superare uno 
svantaggio di nove punti c 
rintuzzando nel finale il 
contrattacco del magnifico 
Giulianova. 

Nel girone C infine pre¬ 
dominio del Lecce sin qua¬ 
si alla fine tallonato a di¬ 
stanza dalla coppia Avelli- 
no-Arireale. Mollava quin¬ 
di VAcireale, insìsteva VA- 
vellino di Gìammarinaro c, 
ad un certo punto, il ma¬ 
gnìfico Lecce si imbombo¬ 
lava e i campani ne profit¬ 
tavano per raggiungerlo 
e superarlo. E in tutti e 
tre i gironi si è conferma¬ 
to ancora una volta che 
l'arma xdneente è quella 
della regolarità. Felicitazio¬ 
ni àBe promosse, auguri 
alle retrocesse per un 
pronto riscatto e arriveder¬ 
ci ai prossimo torneo. 

Carlo Giuliani 


corsa che aveva portato il 
Giulianova a diventare una 
delle protagoniste del campio¬ 
nato. 

Oggi, come abbiamo detto, 
la squadra è caduta senza 
colpo ferire lasciando delusi 
gli sportivi che erano accor¬ 
si numerosi alio stadio per 
la partita di addìo con i pro¬ 
pri beniamini e che si atten¬ 
devano una gara più combat¬ 
tuta e scintillante. 

C’è da dire che l’Empoii ha 
saputo esprimere un volume 
di gioco di tutto rispetto e 
soprattutto ha presentato una 
squadra amalgamata e regi¬ 
strata che ha avuto nel cen¬ 
trocampo e in alcuni settori 
dell’attacco i. suoi pxmti di 
forza. La sqriadTa allenata da 
Bnmo ha così confermato — 
e la verifica non poteva es¬ 
sere più attendibile — di es¬ 
sere un complesso solido e in 
grado di affrontare con dis¬ 
tesa sicurezza il prossimo 
campionato: fra l’altro oggi la 
squadra emi^Iese era priva 
del suo capitano Salvemini, 
escluso in seguito ad una 
squalifica che il « clan » az¬ 
zurro considera ingiustificata. 
Il successo di oggi va a me¬ 
rito di tutta la squadra che 
è stata ripagata d^i applau¬ 
si dei suoi sostenitori. 

Ed ecco alctmi cenni di cro¬ 
naca; l’Empoiì fin dall’inìzio si 
mostra sicuro e con azioni 
ficcanti insidia più volte la 
porta difesa da Candussi; il 
Giulianova si limita a con¬ 
trollare gli azzurri e solo ra¬ 
ramente riesce a superare la 
metà campo e a laggiimgere 
la rete di Testa. Malgrado nu¬ 
merose occasioni (specialmen¬ 
te da parte empolese) il pri¬ 
mo tempo si chiude a reti in¬ 
violate. 

All’inizio della ripresa la 
prima rete. AI 4’ punizione a 
favore dell’Empoli, tirata da 
Biliotti e schiacciata di te¬ 
sta in rete da Bosetti che ren¬ 
de vano il tentativo di (Man¬ 
dassi. 

Sul gol non soltanto non si 
verifica nessuna reazione del 
Giulianova, ma si ha un’ul¬ 
teriore spinto in avanti del¬ 
l’Empoli che riesce a raggitm- 
gere per la seconda volta il 
segno al 37’, allorché su allim- 
go di Martinelli, Grazzini, 
spostato sulla sinistra, tira a 
rete un pallone fortissimo ed 
aiutato che Candussi riesce 
a toccare ma non a ferma¬ 
re. I cambiamenti di atleti al 
limitare della partito hanno 
tm valore soltanto platonico, 
n fischio finale dà luogo a 
una pacifica invasione di 
campo: il campionato 1973 è 
finito. 
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Hello « cronometro» di Costrocoro 

* « 


Vince Gimondi 
e Battaglin è 3' 


g. I. 


Modena e Prato si va a pa¬ 
leggiare a Sassari. Per ven- 
iun domeniche non si perde 
più. La rimonta è eccezionale. 
Di domenica in domenica la 
squadra ferrarese avanza con 
una continuità impressionan¬ 
te, disarmante per le avver¬ 
sarie. Risale posizioni su po¬ 
sizioni e dalla settima gior¬ 
nata del girone di ritorno è 
già sola al comando della 
classifica. Ma non si ferma 
qui; prosegue il suo cammino 
con un gioco decisamente a 
livello superiore fino a por¬ 
tarsi con cinque punti di van¬ 
taggio sulla seconda in clas¬ 
sifica. Poi, viene la battuta 
d’arresto di Rimini. 

I punti scendono a tre. C’è 
chi teme, e non a torto, il 
pericolo di una flessione, so¬ 
prattutto sul piano psicologi¬ 
co. Non sarà così. Pur tal¬ 
lonata da un Giulianova al¬ 
trettanto sorprendente. la 
Spai non si abbatte, ma ri¬ 
prende la sua strada a suon 
di goals, fino alla vittoria di 
Olbta e, quindi, alla promo¬ 
zione in serie B. 

Non è necessario aggiunge¬ 
re molto altro, i fatti si com¬ 
mentano da soli. Ma vogliamo 
dire che ciò non sì è verifi¬ 
cato per un caso. Vi sono 
precisi meriti che vanno ri¬ 
conosciuti. Intanto ad un al¬ 
lenatore che ha saputo rico¬ 
struire con parsimonia e con 
capacità una squadra sull’or¬ 
lo del tracollo, certamente 
più nel morale che nel fisico, 
dandole un gioco, una consi¬ 
stente preparazione atletica. 
Il compito è stato certamen¬ 
te facilitato da un materiale 
umano di buona levatura, da 
giocatori decisi, senza mai un 
momento di flessione e di in¬ 
certezza, a conseguire un ri¬ 
sultato prestigioso seguiti, co¬ 
me raramente era avvenuto 
tn passato, da un pubblico 
generoso. 

Ricordiamo, ad esempio, la 
trasferta in massa, in un deci¬ 
sivo momento del campiona¬ 
to, dei diecimila ferraresi a 
Modena. Più che giustificata, 
quindi, la festa grande di que¬ 
sta sera. Mentre scriviamo i 
giocatori e i dirigenti spallini, 
dopo avere percorso fra due 
immense ali di folla le vie 
principali della città, sono nel¬ 
la sede del Municipio, dove il 
sindaco, compagno Costa, la 
Giunta comunale e le altre au¬ 
torità cittadine li ricevono per 
tributare loro la doverosa ri- 
conoscenza per l’impresa com¬ 
piuta e per manifestare (se 
ve ne fosse bisogno, visto l’en¬ 
tusiasmo con cui molte mi¬ 
gliaia di ferraresi lì hanno ac¬ 
colti questa sera e come tut¬ 
tora li stiano attendendo nel 
cuore della città: in corso 
Martiri e Porta Reno, in piaz¬ 
za Municipale e in piazza 
Trento e Trieste) la soddisfa¬ 
zione della città di Ferrara. 

I festeggiamenti prosegui¬ 
ranno anche nei prossimi gior¬ 
ni. Per giovedì è fissato un 
incontro amichevole, al Comu¬ 
nale di Ferrara, fra Spai e Ce¬ 
sena, quest’ultima neopromos¬ 
sa alla serie A. Nell’occasione 
il sindaco di Ferrara premie¬ 
rà i giocatori e i dirigenti del¬ 
le due squadre. Domenica 24 
giugno la Spai sarà ancora di 
scena al Comunale per un’al¬ 
tra amichevole, questa volta 
con il Foggia. Ciò servirà an¬ 
che ai tecnici e dirigenti per 
valutare come la squadra rea¬ 
gisce di fronte a compagini di 
levatura superiore e, quindi, 
per farsi una più precìsa idea 
sul futuro e necessario lavo¬ 
ro di rafforzamento per resta¬ 
re a calcare f campi delle di¬ 
visioni superiori. 

Luciano Bertasi 


Van Springel dì turno 
al Giro della Svìzzera 

Fabbri è 
ancora 
leader 

LO(URNO, 17 giugno 

Il belga Herman Van Sprin¬ 
gel ha vinto la quarta tappa 
del giro ciclistico della Sviz¬ 
zera, Siebnen-Locamo di 2.53 
chilometri. L’italiano Fabrizio 
Fabbri ha conservato il pri¬ 
mato in classifica generale. Ec¬ 
co l’ordine d’arrivo. 

1. Herman Van Springel 
(Belg.) in 7 ore 10’26”; 2. 
Willy De Geest (Belg.) 7 ore 
10’27’’; 3, Arnaldo (Maverzasi 
(It.); 4. Francesco Moser (It.); 
5. Marcello Bergamo (It.). 

Ed ecco la classifica; 

1. Fabrizio Fabbri (It.) 16 
ore 02’48’’; 2. Fàrisato (It.) a 
43”; 3. Petterson (Sve.) a 
46”; 4. Fuchs (Svi.) a 48”; 
5. Pfennir^r (Svi.) a 50”. 

• CALCIO — Risultati delle par¬ 
tite disputatesi questa sera per la 
Cappa delle Alpi: a Losanna, Lo¬ 
sanna e Bordeaux 2-2; a Sion, 
Sion batte Metz 1-0; a Reims, 
Reln» batte Basilea (-1; a Stra¬ 
sburgo, Servette Ginevra batte 
Strasburgo 2-1. 


DALL'INVIATO 

CASTROCARO, 17 giugno 

Era stata una corsa regola¬ 
re quella di Gimondi fino al 
penultimo passaggio; logico 
pensare ad un suo successo 
tranquillo. Sì era visto al pri¬ 
mo giro Gimondi passare ter¬ 
zo, quindi secondo; al terzo 
il campione d'Italia era pri¬ 
mo. Da questo momento ecco¬ 
lo accumulare secondi su se¬ 
condi, correre con sicurezza, 
tanto che alta fine del penul¬ 
timo giro aveva sul secondo, 
cioè Rodriguez, quasi un mi¬ 
nuto di vantaggio, e a questo 
punto succedeva un fallo che 
già nel passalo ha mietuto 
vittime Illustri (Rìtter, ad 
esempio nella passata edizio¬ 
ne). 

Dunque, Gimondi « doveva » 
vincere e gliel’ha fatta; per 
il resto invece sono saltate 
fuori grosse sorprese. Ad 
esempio Swerts che ha pur 
fatto il giro più veloce (il 
primo) è subito scompar.so: 
alla fine lo troviamo soltanto 
quinto. Se si esclude la velo¬ 
ce partenza, il belga non è mai 
stato in corsa. Era nervoso 
all’avvio; alla fine gli abbia¬ 
mo chiesto le ragioni della 
batosta. La sua sorprendente 
risposta è siala questa: « Ave¬ 
vo delle scarpette nuove, mi 
hanno procurato fastìdi ». In 
compenso c’è stata la corsa 
regolare di Poggiali che per 
tre giri ha pedalato con re¬ 
golarità, poi ha spinto solo 
quel tanto in più per costruir¬ 
si un sorprendente secondo 
posto. 

Significativa, poi, la corsa 
di quel Battaglin a cui le ga¬ 
re contro il tempo non piac¬ 
ciono troppo. Oggi d’improv¬ 
viso pare aver capito che oc¬ 


corre saper fare anche queste 
competizioni e che è necessa¬ 
rio affrontarle con tanta de¬ 
terminazione. E così si è mi¬ 
suralo con acume, e avrebbe 
forse conquistato il secondo 
posto se, al penultimo giro, 
non avesse perso parecchi se¬ 
condi per cambiare una ruota. 

Si fa presto a raccontare 
questo « Gran premio Castro¬ 
caro ». Avvio velocissimo di 
Swerts che realizza il miglior 
tempo sul giro; secondo è 
Rodriguez, terzo Gimondi. Poi 
Swerts sparisce, al primo po¬ 
sto passa Rodriguez e al se¬ 
condo ■ Gimondi. Successiva¬ 
mente fra questi due ultimi 
le posizioni si invertono e nel 
passaggi seguenti è in testa 
Gimondi che rosicchia gra¬ 
dualmente dei secondi sul co¬ 
lombiano. Sì arriva così all’ul¬ 
timo giro quando crolla Ro¬ 
driguez. il regolarissimo Pog¬ 
giali è secondo e Battaglin 
stupisce tutti con il suo terzo 
posto. 

Classifica finale del « Gran 
premio Castrocaro »: 1” Gimon- 
dì Felice (Bianchì) che copre 
i chilometri 76,020 in ore l’SO” 
alla media di chilometri 39,317; 
2^ Roberto Poggiali (Sammon- 
tana) a 3’12”; 3^ Giovanni Bat¬ 
taglin (Jolljceramica) a 3,19”; 
4' Martin « Cochise » Rodri¬ 
guez (Bianchi) a 3’28”; 5*' Ro¬ 
ger Stoerls (Molteni) a 5’OB”; 
6^ Giovanni Cavalcanti (Bian¬ 
chi) a 6’36”; 7" Giacomo Baz- 
zan Jolljceramica) a 6’37” 
Renato Laghi (Sammontana) 
a 7’38”; 9' Angelo Bassini 
(Scic) a 8’16”; 10^ Tullio Rossi 
(Dreherforte) a 1S’07”. 

Giro più veloce: Swerts in 
18’52” alla media dì chilometri 
40,293. 

Franco Vannini 


A Rassina nel triangolare italia-Francia-Cecosiovacchia 


Amante primo 
nella maratona 


SERVIZIO 

RASSINA (Arezzo), 17 giugno 

La maratona da Rassina a 
Prato vecchio e ritorno per lo 
incontro intemazionale Italia- 
Cecoslovacchia-Francia ha avu¬ 
to delle sequenze cinematogra¬ 
fiche ed è stata interessante 
dal primo all'ultimo momento. 
Ha vinto alla fine il catanese 
27eime Fernando Amante che 
nella prima parte del percor¬ 
so era sempre rimasto nel 
gruppetto degli inseguitori tan¬ 
to da avere a im certo punto 
anche più di tre minuti di ri¬ 
tardo sul primo, che a metà 
percorso era il francese Kol- 
bech. 

Amante ha percorso la pri¬ 
ma parte del percorso in im’o- 
ra 13’ 28” e la seconda metà 
in un'ora 10’56”. Nella secon¬ 
da parte cioè egli si è miglio¬ 
rato di ben 2’ e 32”, ed è ve¬ 
ro che come tutti sanno la 
maratona di Rassina, da Rassi¬ 
na a Prato vecchio, è in leg¬ 
gera salita con un dìslivello 
di circa 150 metri all’andata e 
ima conseguente discesa nel 
ritorno. 

La gara era stata lanciata 
dagli italiani Risi e Pinato, poi 
quest’ultimo ha ceduto e Risi 
è rimasto in testa cinque chi¬ 
lometri in 17’ e 4”, dieci chi¬ 
lometri in 34’ e 13”. Dietro a 
lui si era formato im terzetto 
composto da Kolbeck, Acqua¬ 
rono e il cecoslovacco Mladek. 
Al 15“ chilometro questo ter¬ 
zetto accusava im ritardo di 
circa 30” su Risi poi il france¬ 
se Kolbeck, un tipo alto e slan¬ 
ciato dalla muscolatura poten¬ 
te, ha lasciato il terzetto e si 
è messo all’Inseguimento di 
Risi, raggiungendolo al 18“ chi¬ 
lometro. 

I due sono rimasti in testa 
insieme alternandosi al co¬ 
mando poi al 19’ chilometro il 
francese se ne è andato per i 
fatti suoi e il distacco di Risi 
è via via aumentato. Il passag¬ 
gio a metà gara (chilometri 
21,1(X)) è stato il seguente: 1“ 
Kolbeck ora 1 11’ e 54”, secon¬ 
do Risi ora 1 12’ e 12”, terzo 
Acquarono ora 1 13’ e 2”, quar¬ 
to Mladek ora 1 13’ e 23”. Nel 
giro di boa a Prato vecchio 
è uscito dal gruppo degli inse¬ 
guitori Amante il quale via via 
approfittando anche della sua 
migliore elasticità ha ripreso 
Mladek, i>oi acquarono e infi¬ 
ne Risi. 

Ai 30’ chilometro il france¬ 
se Kolbeck vantava ancora cir¬ 
ca 2 minuti di vantaggio su 
Risi e Amante che come ab¬ 
biamo detto prima si erano 
ricongiunti. Ma qui è rico¬ 
minciato il dramma di Kfl- 
beck. Il percorso era ricco 
di piccole salite e di pìccof; 
discese e il francese fra il 
30’ e il .35’ chilometro ha 
avuto una crisi ai 33* chilo¬ 
metro Kolbeck è stato ripre¬ 
so da Risi e Amante che poi 
si sono alternati al comando 
fin verso il 39’ chilometro. 

A questo punto Amante ha 
sentito come si suol dire l’o¬ 
dore della stalla e ha lascia¬ 
to il compagno di viaggio Ri¬ 
si. Il vantaggio di Amante 
coll’awìcinarsi dell’arrivo è 
andato aumentando. Risi ha 
conquistato un bel secondo 
posto Kolbeck si è piazzato al 
terzo. Verso la fine della com¬ 
petizione gli italiani che face¬ 
vano parte del gruppetto inse¬ 
guitore sono entrati tesi men¬ 
tre i cecoslovacchi come insie¬ 
me di squadra riuscivano a 
piazzare ben quattro uomini 
fra i primi dieci, la squadra 
italiana è andata alla deriva. 

Come abbiamo già detto, al¬ 
la fine ha vinto la Cecoslovac¬ 
chia piazzando 1 suoi atleti al 
quarto, sesto, ottavo, nono, un¬ 
dicesimo c quindicesimo po¬ 
sto per im totale di .53 pim- 
ti. seconda la Francia che 
ba classificato 1 suoi uomini 


al terzo, quinto, settimo, de¬ 
cimo, tredicesimo e diciotte¬ 
simo con punti 56, terza l’Ita- 
lia che pur avendo avuto i 
primi due classificati nell'in¬ 
sieme ha fallito clamorosa¬ 
mente la prova. 

Bruno Bonomelli 

Classifica 

1. Francesco Amante (Ita¬ 
lia) ore 2.24’24”4; 2. Umberto 
Risi (Italia) 2.25’25”4; 3. Fer- 
nand Kolbeck (Francia) 2.26’ 
31” e 5; 4. Vaclav Mladek 
(Cecoslovacchia) 2J28*44”2; .5. 
Keddar (Francia) 2.28’58”8; 
6 . Stehelic (Cecoslovacchia) 
2J29’39”9; 7. Jacquemin (Fran¬ 
cia) 2.30’OS”2: 8. Bìeringer 
(Cecoslovacchia) 2.30*44; 9. 

Lichndviski (Cecoslovacchia) 
2.31’49”5; 10. Lacour (Fran¬ 
cia) 2.32’51”5. 

CLASSIFICA PER SQUA¬ 
DRE: 1. Cecoslovacchia, pun¬ 
ti 53; 2. Francia, p. 56; 3. 
Italia, p. 63. 


Galoppo a San Siro 

P. «Estate»: 
Oiroc a 
sorpresa 

MILANO, 17 giugno 

Grossa sorpresa nel Premio 
d’Estate. aU’lppodromo del ga¬ 
loppo di San Siro. Ha vinto 
Oiroc, quotato a 12 contro 1, 
relegando ai piazzamenti di 
contorno i tre .favoriti della 
gara, Wayne, Neweombe e Or- 
tisei. Erano scesi in sette in 
pista a disputarsi i quasi no¬ 
ve milioni messi in palio: A- 
daptor delia scuderia Siba, Or- 
tisei della Razza Ticino, Ho- 
dler di Raphael Hakim. Wayne 
della Razza Montalbar.o, Oiroc 
della scuderia Diana, Neweom¬ 
be delia scuderia Continental, 
Small Pace della scuderia Leo¬ 
nessa. Favoriti, tutti alla quo¬ 
ta di 160 per cento, Ortisei, 
Wa^e e Neweombe, mentre 
altri quattro concorrenti erano 
a quote \-ariabili tra 12 e 20 
contro uno. 

Al via scatta al comando 
Wayne, subito tallonato da 
Neweombe che è seguito da 
Hodler e gli altri, con Small 
Face in coda a tutti. Neweom¬ 
be incalza Wa 3 me e sulla cur¬ 
va i due appaiono in vantag¬ 
gio dt almeno tre lunghezze 
su Ortisei, dietro il quale ga¬ 
loppano Hodler, Oiroc, Small 
Face e Adaptor. 

In retta d’arrivo si sviluppa 
più appassionante la lotta tra 
Wayne e Neweombe, che ven¬ 
gono raggiunti da Ortisei. 
Quest'ultimo sembra prevalere 
sui due rivali, ma è raggiimto 
da Oiroc che, al largo, lo 
pas.sa di forza. 

Cala Ortisei sorpreso dall’at¬ 
tacco, e riprende quota Way¬ 
ne, mentre Neweombe si infi¬ 
la limgo io steccato. Oiroc 
intanto taglia primo il tra¬ 
guardo per una lunghezza su 
Wayne, che lascia terzo a tre 
quarti di limghezza Neweom¬ 
be. Quarto a una testa è Or¬ 
tisei. 

Il vincitore ha coperto I 
duemila metri de] percorso 
2’5”l/5. Le altre corse sono 
state vinte da Aldiin (2* T^ 
cH Fiori), Comi-Brandy (2’ 
Granacci), La Laucha (2“ Mu¬ 
smè), Gioiella (2* Odolo), 
Ormand (2* Carsur), Captato 
Uncino (2’ Terway). 


Valerio Setti 
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Tra quattro litiganti 
gode il redivivo Hulme 



Il favorito Peterson fermato da una foratura - Solo sesta 
la Ferrari di Ickx - Stewart rosicchia due punti a Emer¬ 
son Fittipaldi nella classifica del campionato del mondo 


ANDERSTORP — D«nli Hulmo sul podio dei vincitori. Gli i i fianco 
Frantoli Covort, torio claeiificato. 


Verdello della montagna ai baby-Gìro 

Il «terremoto» da 
Bourreau e Rosani 


SERVIZIO 

SASSUOLO, 17 giugno 

Il francese Bourreau, già 
vincitore e maglia verde nella 
prima tappa a Bibbiena, og¬ 
gi si è ripetuto conquistando 
sul traguardo di Sassuolo an¬ 
cora un successo di tappa e 
la maglia di leader della clas¬ 
sifica generale. Giunta alla 
quinta tappa la corsa affron¬ 
tava oggi l’alta montagna, an¬ 
dando a quota metri 1529 (la 
più alta del Giro) del passo 
delle Radici. 

Grande protagonista della 
giornata — assieme a Bour¬ 
reau — è stato il toscano Ro¬ 
sani. Quando il francese, al¬ 
l’inizio della salita ha attac¬ 
cato con decisione, il corri¬ 
dore della Samoa di Borgo 
San Lorenzo ha risposto con¬ 
tribuendo decisamente a di¬ 
stanziare tutti gli avversari. 
All'arrivo, nella volata a due, 
dopo oltre cento chilometri 
di fuga, il francese per bat¬ 
terlo ha dovuto spremere' tut¬ 
te le resìdue energie. 

Nella classifica generale Ro¬ 
sani sale al secondo posto e 
si propone ora come uno dei 
più attendibili pretendenti al 
successo finale che il france¬ 
se Bourreau sembra tuttavia 
intenzionato a non consenti¬ 
re gli sia portato via. Il va¬ 
lore del transalpino è. infat¬ 
ti. a scanso di illusioni, be¬ 
ne illustrato da tutte le clas¬ 
sifiche della corsa. Sue sa¬ 
rebbero, se potesse portarle, 
oltre alla maglia del Gran 
Premio gelati Sanson di lea¬ 
der della classifica, la maglia 
della Baby Terraneo di pri¬ 
mo nella classifica a punti e 
quella della Dreherforte della 
combinata; e pure nella clas¬ 
sifica del Gran premio della 
montagna è primo con buon 
margine di punti. Subito do¬ 
po Bourreau e Rosani. una 
prestazione di rilievo hanno 
fornito tl belga Rottiers, il 
romano Mazziero, tl piemon¬ 
tese Peruzzo e «Cibi» Baron- 
chelli. Una pesante sconfitta 
l’ha invece dovuta subire tl 
leader della classifica De Fa¬ 
veri mentre Flamini, già vin¬ 
citore della tappa a cronome¬ 


tro ieri e secondo nella clas¬ 
sifica generale, vittima di due 
forature menta certamente le 
attenuanti. 

Ma ecco dalla cronaca del¬ 
la giornata. Da Montecatini 
partono in 99. Il gruppo com¬ 
patto viaggia ad andatura so¬ 
stenuta e soltanto verso il 
4(P chilometro si registra una 
fuga: sono i due francesi Gar- 
bin e Arbes. tl belga Serlet, 
il cecoslovacco Hekele e il 
veneto Daros. Ben presto sui 
cinque si portano altri e a 
Fornaci di Barga in testa alla 
corsa SI forma un gruppetto 
di 24 corridori comprenden¬ 
te la maglia verde De Faveri, 
il francese Bourreau e Rosa¬ 
ni, questo gruppo a Castel- 
nuovo Garfagnana, ha un van¬ 
taggio di r30” sul polacco 
Brzeny, r40” su Masciarelli e 
rSO” sul gruppo. 

Nel drappello di testa un 
attacco del francese Bourreau 
e di Rosani mette in crisi 
gran parte della compagnia. 
Dopo 22 chilometri di salita, 
sul traguardo del Gran Pre¬ 
mio della montagna, la situa¬ 
zione è la seguente: Bourreau 
e Rosani; a 3’30” il belga 
Rottiers: a 3’45” a Gibi u. Fla¬ 
mini, Peruzzo, Barbieri. Gae¬ 
tano Baronchelli, Mazziero e 
gli altri a brevi intervalli. La 
discesa è un toboga dal fon¬ 
do sconnesso dove numerose 
si contano le forature. Una 
delle vittime è Flamini che 
rimane con un gruppetto alte 
giungerà all’arrivo con un ri¬ 
tardo di 2’44”. I due battistra¬ 
da nel finale resistono al fu¬ 
rioso inseguimento di «r Gibi », 
Peruzzo. Mazziero e Rottiers 

Eugenio Bomboni 

1. BERNARDI BOURREAU (Fr.) 
km. 168 in 4 ore 26*35” sUs media 
di km. 37,813; 2. Roberto Rosami 
Toscana) s.t.; 3. Kauel Rotlen 
(Bel.) a 44"; 4. Giovambattista Bai* 
ronchrlli (Lombardia) s.t.; 3. Dai* 
niele Mazziero (Lazio) s.t.. 

1. BOLRRE4U; 2. Rosani a 1’ 
e 09”; 3. Pemzzo a 1*37": 4. Ba- 
roiKbelli a 1*44”; 3. Rottiers a 1' 
36”: 6. Flamini a ZSO"-, 7. G. Di 
Lorenzo a 3*31"; 8. Parsami a 3* 
31*': 9. MartrlU a 3’53”; 10. Conti 
a 3*10". 


SERVIZIO 

ANDERSTORP, 17 giugno 

Il pilota neozelandese De¬ 
nis Hulme, al volante della 
sua Yardley McLaren, ha 
conquistato oggi in extremis 
una splendida vittoria al 
Gran Premio di Svezia di 
automobilismo; è la sua pri¬ 
ma vittoria in un gran pre¬ 
mio dal lontano 1962, quando 
si aggiudicò la prova suda¬ 
fricana. 

Hulme ha superato solo a 
due girl dal termine lo sve¬ 
dese Ronnle Peterson, il be¬ 
niamino del pubblico locale, 
che sulla sua « Jps - Lotus » 
aveva tino ad allora domina¬ 
to incontrastato la corsa, per 
ben settantotto girl degli ot¬ 
tanta totali. 

La gara odierna, valevole 
quale settima prova per il 
campionato mondiale con¬ 
duttori 1973, è stata una lot¬ 
ta serrata fra Peterson. il 
brasiliano Emerson Plttipal- 
dl suo compagno di squadra 
e campione del mondo u- 
scente, e lo scozzese Jackie 
Stewart, su Tyrrel Ford. 

Solo alla fine è saltato fuo¬ 
ri. sorprendendo tutti, Hul¬ 
me, che ha approfittato di 
un cedimento dei suol avver¬ 
sari c di una serie di disav¬ 
venture toccate ai massimi 
favoriti per la vittoria. 

Peterson si è visto sfuggi¬ 
re il successo, ormai a por¬ 
tata di mano, per una fora¬ 
tura. Fittipaldi, che si era 
mantenuto costantemente in 
coda allo svedese, è stato 
messo fuori causa da un 
guasto alla scatola del cam¬ 
bio. Quanto a Stewart, i suol 
pericolosi e ottimamente con¬ 
dotti attacchi a Peterson nel¬ 
la fase finale della corsa so¬ 
no stati ben rintuzzati da 
Fittipaldi, prima che soprag¬ 
giungesse l'inconveniente al 
cambio. 

Pericoloso si era fatto, nel¬ 
la fase finale, anche il fran¬ 
cese Francois Cevert, su Tyr¬ 
rell Ford, ma non è riuscito 
a superare Peterson nemme¬ 
no dopo la foratura di que¬ 
st’ultimo. 

Peterson era partito otti¬ 
mamente, sfruttando a do¬ 
vere il vantaggio costituita 
dal primo numero di parterv- 
za. In prima linea e aH’in- 
temo della prima curva, con¬ 
quistato grazie al miglior 
tempo fatto registrare in 
prova. 

La lotta sembrava dover¬ 
si restringere al quattro cor¬ 
ridori citati, mentre Hulme si 
manteneva m posizione di 
attesa, al quinto posto. Nel¬ 
le fasi finali il neozelandese 
era bravo e fortunato, e riu¬ 
sciva a sfruttare a suo van¬ 
taggio la situazione sferran¬ 
do un attacco cui nessun al¬ 
tro sapeva reagire con effi¬ 
cacia. 

Gli ottanta giri del circui¬ 
to sono stati percorsi dal vin¬ 
citore con il tempo di un'ora 
56’ 46" e 49 millesimi, alla 
velocità media di 165,2 chi¬ 
lometri orari. 

Quarto, dopo Hulme. Pe¬ 
terson e Cevert nell’ordine, è 
arrivato l’argentino Carlos 
Reutemann. su Brabham, 
mentre Stewart è giunto solo 
quinto. . 

Il pilota numero uno del¬ 
la Ferrari, il belga Jacky Ickx, 
non ha potuto ottenere nul¬ 
la di meglio di un sesto po¬ 
sto, mentre Fittipaldi è fini¬ 
to addirittura dodicesimo, do¬ 
po il guasto subito. 

La «ISO Rivolta» non ha 
potuto schierare al nastro di 
partenza la sua migliore vet¬ 
tura. affidata al danese Tom 
Belso. Era successo, stamane, 
un incidente durante alctml 
giri di prova non ufficiali, 
durante i quali l'auto era sta¬ 
ta affidata al neozelandese 
Howden Ganley. 

r. w. 


Prova europea di F. 2 

Trionfo di 
Massa 
Hockenheim 


HOCKENHEIM (RFT), 17 giugno 

II tedesco occidentale Jo- 
chen Mass ha vinto oggi la 
corsa riservata alle auto di 
formula due, sulla pista di 
Hockenheim. 

Mass, che guidava una Sur- 
tess-Pord, ha \nnto entrambe 
le manches. facendo sua la ga¬ 
ra, valevole quale nona pro¬ 
va per il campionato europeo. 
La velocitò media del vmcito- 
re è stata di 198^1 km/h nella 
prima manche, e di 197,6 nel¬ 
la seconda, per un totale di 
271,6 chilometri. 

Secondo è arrivato il bri¬ 
tannico Colin Vandervell. e 
terzo il francese Jaques Cou- 
lon, entrambi su March BMW 
732S. L’italiano Vittorio Bram¬ 
billa, anch’egli su March-BMW. 
è arrivato quarto, dopo esse¬ 
re stato penalizzato di un 
minuto per avere mancato 
una chicane nel corso della 
prima manche, cosa che lo 
ha retrocesso alla sesta po¬ 
sizione. 

Questa la classifica del cam¬ 
pionato europeo di formula 
due, dopo la gara odierna: 

1. Jean-Pieire Jarier (Fr.) 
36 punti; 2. Jochen Mass 
(RFT) 24; 3. Patrick Dépail- 
lier (Fr.) 21; 4. Bob Wolleck 
(Fr.) 16; 5. Mike Beuttler (G. 
B.) 15; 6. Vittorio Brambilla 
(It.) 14. 


Hello gara in salita Sarnano-Sassofeffo 

Vittoria e record 
per Mauro Nesti 


SERVIZIO 

SARNANO, 17 giugno 

Il toscano Mauro Nesti su 
March 2000, anche se è an¬ 
dato a cozzare contro un 
guard-rail. ha tinto la quinta 
edizione della gara automobi¬ 
listica internazionale di velo¬ 
cita in salita Sarnano-Sasso- 
tetto, valevole quale quinto 
trofeo Ludovico Scarfiotti, 
Trofeo nazionale della mon¬ 
tagna, Campionato italiano 
della montagna e nchallenge 
Fisa », svoltasi ieri per ì grup¬ 
pi 1 e 3 e per i restanti grup¬ 
pi quest’oggi. 

Mauro Nesti ha dominato 
questa bellissima competizio¬ 
ne che ha visto la partecipa¬ 
tone dei big dell’automobili¬ 
smo italiano e interrumonale. 
Nesti ha distrutto il record 
che deteneva dallo scorso an¬ 
no Scola, su Chevron, che era 
di 627”6, media km. 115,170, 
gareggiando in 6'12’7 alla me¬ 
dia oraria di km. 119,775. Con 
il pilota toscano si sono bat¬ 
tuti il marchigiano « Gian¬ 
franco», che su Abarth Osel¬ 
la ha corso in 6’21”S. mentre 
il grande battuto di questa 
competizione è indubbiamen¬ 
te Scola su Chevron B 23 
2000. 

Nesti cosi ha riconfermalo 
la sua classe dopo il succes¬ 
so di domenica scorsa nella 


Coppa della Stia ove ha bat¬ 
tuto in quella occasione sia 
Scola che « Gianfranco ». 

Nel primo gruppo turismo 
di sene Stefanelli su Alfa Ro¬ 
meo ha vinto con la sua 1600 
mentre il terzo gruppo è sta¬ 
to dominato da Ronchetti su 
Porsche 911 fS; nella turismo 
speciale, cioè nel secondo 
gruppo. Sacchinì su Alfa Ro¬ 
meo GT A M 2000 è stato il 
mattatore e nel quarto grup¬ 
po gran tunsmo speciale il 
vincitore è stalo Stefanelli 
con la sua Porsche 911/S 2000. 
Il quinto gruppo al quale han¬ 
no partecipato : prototipi è 
stato vinto da Mauro Nesti, 
il vincitore assoluto di questa 
competizione che ha cisto lun¬ 
go i 12 km. e 400 m. del per¬ 
corso oltre 20 mila spettato¬ 
ri provenienti da ogni parte 
d’Italia. 

Antonio Zilliaco 

LA CXA.SSIFICA 

1. MAURO NESn sa Mjuvh 28M. 
■ii à terl a Sm Pral (PlstaU) ebe 
cwnp te I 12 km. e 4M m. M ver- 
corso In 6’12”7. media orarla km. 
119,775; 2. ■ Gianfranco > so A- 
tarth Osella 3M0. acoderia Bn- 
•cia Corac, <’3I’’8 ; 3. Scola a* 
Cbrmm B23 2M8. a codcr l a \mm- 
Tlo. C'38”; 4. a—la m a ri ana v a an 
Abarth IMS apoct, acaderta du¬ 
na in 7’83"3; 5. Morelli an Che¬ 
vron 16M aport, a cn d erl a San Mi¬ 
chele 7tl3”S. 


LE CLASSIFICHE 


1. DENIS HULME (Nuova Ze¬ 
landa), McLaren, 80 girl in 1 ora 
5<'46'’049: 2. Ronnle Peterson (Sve- 
ala). JPS Lotus, 1 ora S6'S0"088: 
3. Franvols Cevert (Francia), Tyr¬ 
rel Ford, 1 ora S7’00”716: 4. Car¬ 
ica Reutemann (Argentina), Bra¬ 
bham, 1 ora 57’01'’117; 5. Jacide 
Stewart (Scozia), 'r}Trel Ford. 1 
ora 57‘12”017; 6. Jacky Ickx (Bel¬ 
gio), Ferrari, 79 girl In 1 ora 57* 
2r'S38: 7. Peter Ilevson (U.SA), 
McLaren. 1 ora S7'49”533; 8. Mike 
Beuttler (GB). March, 78 girl in 
1 ora 58'17"667: 9. Clay Regazzonl 
(Svizzera), Marlboro-BRM, 77 girl 
In 1 ora 56’54"490: 10. Carlos Pace 
(Brasile), Surtees, 1 ora 57‘45"596; 
11. Honden Ganley (Nuova Zelan¬ 
da), lao-MarIboro, 1 ora 58’10'’40S; 


12. Emerson FiiUiialdi (Brasile), 
JPS Lotus, 76 girl In 1 ora 51’ 
47”547: 13. Niki Uuda (Austria), 
Marlboro-BRM, 75 girl In 1 ora 
S7’51**407: 14. George Follmer (U 
SA). Uop-Sbadow, 74 girl In 1 
ora S8T2"20S: 15. Jean Pierre Bel- 
tolse (Francis), Marlboro-BRM, 
57 giri In 1 ora 25’31”395. 

Ed ecco la classifica mondiale: 
1. EMERSON FITTIPALDI (Brasi¬ 
le) 41 punti: 2. Jackie Stewart 
(GB) 39; 3. Francois Cevert (Fr) 
25; 4. Dennls Hulme (NZ) 19; 
5. Peter Revson (US.A) 11; 6. Ron- 
nie Peterson (Sve) 10; 7. Arturo 
Merzarlu (II) e Jacky Ickx (Bel) 
6; 9. George Folbner (USA) 5; 
10. Andrea De Adamicli (It) c 
Carlos Reutemann (Arg) 3. 


Niente record agli «assoluti» DSA di atletica 

Wóhlhuter batte 
il Hento» Wottle 


BAKERSFIELD (Cslifornia), 

17 giugno 

Nessun primato nò del mon¬ 
do nè degli Stati Uniti ai 
Campionati americani di atle¬ 
tica leggera che si sono con¬ 
clusi a Bakersfield, ma nell’in¬ 
sieme risultati certamente 
brillanti che possono permet¬ 
tere ai tecnici americani di 
essere oltremodo ottimisti in 
vista delia prossima tournée 
della loro squadra in Europa 
e in Africa. 

Vale la pena di citare pri¬ 
mo fra tutti il giovane salta¬ 
tore in alto Dwight Stane che 
non finisce mai di migliorare 
in rendimento e che ieri sera 
vincendo a quota 2,26 metri, 
si è installato al quarto posto 
nella mondiale di tutti i tem¬ 
pi, dopo il connazionale Pat 
Matzdorf, il sovietico Valeri 
Brumel e il cinese Ni Chi 
Chin. Il biondo californiano di 
19 anni, che quest'anno ave¬ 
va già ritoccato il proprio re¬ 
cord personale portandolo pri¬ 
ma a m. 2,22 e poi a m. 2,23, 
ha compiuto un vero e pro¬ 


prio exploit alla sua terza pro¬ 
va, prima di tentare invano di 
battere il primato del mondo 

Ma sono state soprattutto 
te corse a offrire il meglio 
della riunione. Rick Wohlhu- 
ier, benché ad un secondo 
dal suo recente recordo mon¬ 
diale delle 880 yarde, si è im¬ 
posto come il migliore ame¬ 
ricano del momento battendo 
con relativa facilità Bave 
Wottle, campione olimpico de¬ 
gli 800 metri (l’45"6 contro 
l’46"2). Wottle è scattato sen¬ 
za dubbio troppo tardi ed è 
stato distanziato di tre metri 
dal vincitore che ha control¬ 
lato molto bene tutta la 
corsa. 

Steve Prefontaine sulle tre 
miglia e Doug Brown sui 3.000 
siepi si sono avvicinati en¬ 
trambi di 4 decimi ai prima¬ 
ti americani delle specialità. 
Prefontaine con 12’53"4 ha 
realizzato tl sesto miglior 
tempo mondiate in assoluto 
e Brown con 8’26"8 si è pre¬ 
sentato come atleta dì primo 
piano. 


Maurice Peoples, come pre¬ 
visto. ha dominato te 440 yar¬ 
de in 45"2, mentre ha sor¬ 
preso tl netto successo di 
Jim Bolding sulle 440 yarde 
ostacoli. Con 49"2, egli ha 
preceduto Ralph Mann (49”6) 
il quale per ora resta l’unico 
ad aver fatto meglio con il 
suo 48”8. 

Sei concorrenti hanno cor¬ 
so il miglio sotto i quattro 
minuti. Ha vinto, allo sprint, 
Léonard Hilton su Marty Li¬ 
quori il quale era passato pri¬ 
mo ai 1.500 metri in 3’41"2 
prima di arrendersi. Hilton è 
stato accreditato di 3'55"9. se¬ 
conda prestazione mondiale 
dell’anno dono il 3’55” di Pre¬ 
fontaine. Steve Williams che 
aveva già vinto le 100 yarde, 
ha ottenuto un secondo suc¬ 
cesso ieri nelle 220 yarde in 
20”4. 

Infine, nel settore lanci, si 
sono messi in luce soltanto 
Cary Feldman (giavellotto con 
m. 80,86) e Mike Wtlktns (di¬ 
sco con m. 64,60). 


« Europto » dhi 
suparleggtri 

^rtiz 

nettamente ! 
su Kamaci ' 

ISTANBUL, 17 giugno ' 

Il pugile spagnolo Antonio Or- 
tiz ha strappato 11 titolo europeo 
dei superleggeri al turco Cemal 
Kamaci sul ring di Istanbul dove 
otto mesi (a Kamaci si laureò 
campione battendo il francese Za- 
ml. E' nel tinaie, quando la fre¬ 
schezza del ventlsettenne iberico è 
enwrsa, che Orila si è aggiudicato 
il confronto con il ventlnovenre 
turco. I primi quattro « round » 
sono serviti al due pugili per stu¬ 
diarsi. poi nel quinto assalto Ka 
maci ha messo a segno im effi¬ 
cace sinistro 

Anche nell’oltavo round Orila ha 
dovuto incassar} un duro gancio 
sinistro ma in seguito Kamaci 
ha accusato la fatica permettendo 
allo sfidante di recuperare lo svan¬ 
taggio. Orti!, infatti, si è impo¬ 
sto nel tre assalti successivi col¬ 
pendo l’avversarlo da tutte le po¬ 
sizioni, a due mani. Anche la do¬ 
dicesima. tredicesima e quattor¬ 
dicesima ripresa sono andate ad 
Ortlz che ha continuato a mante¬ 
nere l'iniziativa contro tm ormai 
spento Kamaci. Nell'ultimo round, 
quasi in apertura, Ortlz ha rag¬ 
giunto Kamaci con un potente de¬ 
silo al viso doppiato da un corto 
gancio sinistro che ha fatto pie¬ 
gare le ginocchia al turco. Il fina¬ 
le è stato tutto per lo spagnolo 
al quale due giudici hanno asse¬ 
gnato la vittoria; il terzo si è pro¬ 
nunciato per la paritii. E’ stata la 
52* vittoria di Ortlz in 60 Incontri 
sostenuti. 


per VOI 
sportivi... 

Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. 

A colazione, a pranzo e a cena c’è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 
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laterrenfo del compagno Terracmi all'ìacontn di Bruxelles 

«la lotta antifascista esige 
nna strategia internazionale^ 

Tre esttìi greci delìneano le caratteristiche del regime di Papadopulos • Marcos Atta rie- 
vaca 35 anni di battaglia contro la falange spagnola - Enriquez Agnoletti propone un 
documento che impegni gli Stati al rispetto delle decisioni adottate a Parigi per PIndocina 


Le più forti dairinteio d'anno 

// Siappone 
ila due vìideute 
saisse tellarìde 
e da! maremoto 


e niHlfine 


irlii' 


Crisi 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, 1 7 giugno 
« Non si deve lasciare liber¬ 
tà alla propaganda fascista. 
Non si deve mostrare tolleran¬ 
za per le idee fasciste. Biso¬ 
gna stroncare l’attività fasci¬ 
sta ». Se queste tre indicazioni 
sono state materialmente pro¬ 
nunciate dal delegato romeno 
aH’incontro europeo sul neofa¬ 
scismo e neonazismo in corso 
da ieri a Bruxelles sono però 
il supporto generale dei di¬ 
scorsi di tutti i delegati pre¬ 
senti a questo simposio che 
rappresenta l’intera Europa. 

Una conferenza frequentatis¬ 
sima in cui sino ad oggi po¬ 
meriggio sono stati pronuncia¬ 
ti numerosissimi interventi tra 
cui quello di Terracini, Enri¬ 
quez Agnolettl, Mussa Ivaldl, 


Bartolini della delegazione i- 
taliana mentre un alto nu¬ 
mero di delegati è ancora i- 
scritto a parlare. Testimonian¬ 
za anche questa della passio¬ 
ne portata in questa sede dai 
rappresentanti dei combatten¬ 
ti europei per la libertà nel¬ 
la discussione sulle prospet¬ 
tive della battaglia contro il 
neofascismo in Europa. 

Nessuno si aspetta natural¬ 
mente che da questo conve¬ 
gno possa uscire una parola 
d’ordine unica, un modello di 
comportamento o uno sche¬ 
ma di battaglia antifascista 
comune a tutti i Paesi in cui 
i nuovi gruppi di estrema de¬ 
stra allignano o in cui il neo¬ 
fascismo si presenta come pe¬ 
ricolo in atto o minaccia po¬ 
tenziale. Forse in questi gior¬ 
ni a Bruxelles si sono solo 


f* la percentuale più bosso dell'America Latina 

Cuba: la mortalità 
infantile è scesa 
da 80 a 27 per mille 

Una campagna nazionale per abbassare ulteriormente 
questo indice che si registra nei Paesi più sviluppati 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, 17 giugno 

Un’inchiesta nazionale sulla 
mortalità prenatale, Iniziata il 
primo marzo, si è conclusa. 
Cuba è il secondo Paese, 
dopo l’Inghilterra, a compie¬ 
re un’indagine simile che è 
stata condotta da centinaia di 
pediatri, ginecologi, ostetriche 
e studenti di medicina con il 
contributo, soprattutto per la 
parte tecnica e statistica, di 
funzionari ed esperti della ju~' 
ceplan (giunta di pianificazio¬ 
ne), dei ministeri degli inter¬ 
ni e della Giustizia e del sin¬ 
dacato lavoratori della sanità, 
per dare un valido contributo, 
alla lotta contro la mortalità 
prenatale e infantile e al rag¬ 
giungimento dell' obbiettivo 
che le autorità sanitarie cuba¬ 
ne si sono poste per il decen¬ 
nio in corso, cioè ridurre 
almeno della metà l’attuale 
tasso di mortalità. 

Con l'inchiesta ci si è propo¬ 
sti in sostanza di individuare 
e studiare tutti i fattori di ca¬ 
rattere biologico, ambientale e 
sociale che determinano o con¬ 
tribuiscono a determinare le 
cause di infermità e di morte 
dei neonati e, in base ai risul¬ 
tati ottenuti, di prendere le 
opportune misure di caratte¬ 
re preventivo che, aggiunte a 
quelle già in atto da alcuni an¬ 
ni, possano contribuire a ri¬ 
durre il più possibile i tassi 
di mortalità prenatale e infan¬ 
tile. 

Già og^ Cuba può vantare 
un bilancio estremamente po¬ 
sitivo. frutto dell'attenzione e 
dell'impegno del governo nel 
campo della salute pubblica. 
Il 1972 si è chiuso, infatti, 
con im indice di 27,4 morti o- 
gni mille nati vivi, facendo di 
Cuba il Paese d'America Lati¬ 
na con la piu bassa percentua¬ 
le di mortalità infantile e col¬ 
locandola, nella graduatoria 
mondiale, fra le nazioni ric¬ 
che e economicamente svilup¬ 
pate. Questo risultato assume 
una importanza ancora mag¬ 
giore se si considera che Cu¬ 
ba, prima della rivoluzione, a- 
veva, come la maggioranza dei 
Paesi latino-americani, un tas¬ 
so di mortalità infantile di cir¬ 
ca l’BO per mille e che, nel 
1968, le statistiche davano an¬ 
cora 40 morti per ogni mille 
nati vivi. 

Alla base di questi risultati 
ci sono le misure sanitarie che 
mano a mano il governo ha 
preso nei tredici anni trascor¬ 
si dall’abbattimento della dit¬ 
tatura batistiana: assistenza 
sanitaria gratuita e generaliz¬ 
zata, grandi campagne di vac¬ 
cinazione, estensione a tutto il 
Paese, anche ai centri più iso¬ 
lati, degli impianti sanitari, a- 
zione di divulgazione igienico- 
sanitaria ^rtata avanti dalle 
organtzzazimii di massa e in 
particolare dai CDR (comita¬ 
ti di difesa della rivoluzione) 
e dalla FMC (federazione del¬ 
le donne cubane). 

C^ba ha potuto cosi debel¬ 
lare malattie infettive che nel 
passato erano causa di altissi¬ 
mi indici di mortalità e che 
ancora affliggono numerosi 
Paesi d'America Latina o del 
cosiddetto terzo mondo, come 
la gastroenterite, la malaria, 
il tifo, la poliomielite. 

La scomparsa di queste in¬ 
fermità la si deve all'azio¬ 
ne di prevenzione, alle vac¬ 
cinazioni di massa e alla for¬ 
mazione di una coscienza sa¬ 
nitaria che è diventata, pra¬ 
ticamente, patrimonio di tut¬ 
to il popolo. La prima gran¬ 
de campagna di vaccinazio¬ 
ne contro la polio, ad esem¬ 
pio, ebbe inizio nel 1962, con 
la partecipazione diretta e 
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coordinata a fianco delle au¬ 
torità sanitarie, di tutte le 
organizzazioni di massa del 
Paese. In un solo giorno fu¬ 
rono somministrate oltre due 
milioni e mezzo di dosi di 
vaccino, in pratica a tutti 
1 ragazzi al di sotto del 14 
anni di età. 

Il professor Sabin, uno de¬ 
gli scopritori dell’antipolio, 
ebbe a dire qualche tempo 
dopo: «Volli assicurarmi che 
l’eliminazione della poliomie¬ 
lite a Cuba non era un dato 
puramente statistico. Esami¬ 
nai casi di pazienti affetti da 
infermità che potevano es¬ 
sere similari e il risultato è 
stato quello di una confer¬ 
ma che la poliomielite non 
esiste a Cuba. Io non pote¬ 
vo credere che fosse possi¬ 
bile realizzare la vaccinazio¬ 
ne del 98,99 per cento del 
bambini. Eppure ciò è stato 
possibiie grazie alla straor¬ 
dinaria organizzazione che 
opera una sola volta, all’an¬ 
no». 

Anche quest’anno la cam¬ 
pagna antipolio è stata por¬ 
tata atermine in meno di tre 
giorni nel corso del quali so¬ 
no state somministrate ben 
853.600 dosi ad altrettanti 
bambini compresi fra un me¬ 
se e quattro anni di vita. 

Ilio Gioffredi 


Documento 
del POSU 
sull'espulsione 
dì alcuni 
intellettuali 

DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 17 giugno 
« Presa di posizione del col¬ 
lettivo di lavoro culturale del 
Comitato Centrale del POSU 
a proposito delle teorie di al¬ 
cuni studiosi antimarxisti di 
scienze sociali »: con questo 
titolo è stato pubblicato a 
Budapest, dalla rivista «Filo- 
zofiai Szemle» (rassegna filo¬ 
sofica) un lungo documento 
nel quale si esaminano le po¬ 
sizioni teoriche e politiche di 
sette intellettuali, tre dei quali 
sono stati espulsi dal partito. 
Si tratta, come è noto, dell'ex 
primo ministro Andras Hege- 
dus e di altri filosofi e socio¬ 
logi in gran parte allievi di 
Lukacs. Sia gli espulsi che i 
quattro non membri del par¬ 
tito, come abbiamo gra rife¬ 
rito, sono stati licenziati da¬ 
gli istituti scientifici nei quali 
lavoravano. Il documento ora 
reso noto, che si articola in 
cinque parti, illustra i motivi 
che harmo presieduto alla de¬ 
cisione. 

Nella prima i»rte si illustra¬ 
no i principi di politica cultu¬ 
rale approvati dal 10' Con¬ 
gresso del POSU. nella secon¬ 
da vengono analizzati tre sag¬ 
gi degli autori in questione 
pubblicati su riviste ungheresi 
o straniere, mentre altri sag¬ 
gi inediti vengono analizzati 
nella terza parte del documen¬ 
to del Comitato Ontrale. La 
quarta e quinta parte spiega¬ 
no invece come deve essere 
intesa la libertà della ricerca 
scientifica e quali pericoli po¬ 
sizioni come quelle assunte 
dai sette intellettuali possono 
far correre alla società un¬ 
gherese. 

' n documento definisce « an- 
tlmarxista » l’opera teorica dei 
sette, mentre sul piano poli¬ 
tico afferma che essi abboz¬ 
zano m una piattaforma Ideolo- 
gico-politica revisionista di de¬ 
stra che prende a prestito 
idee dalle tendenze della nuo¬ 
va sinistra occidentale, lonta¬ 
ne dal socialismo». 

Infine si afferma che essi 
« sperano nella realizzazione 
delle stesse tendenze di svi¬ 
luppo del socialismo auspicate 
dai nemici del socialismo ». 


gu. b. 


scambiate informazioni, ci si 
è scambievolmente documen¬ 
tati sullo stato della lotta nei 
singoli Paesi, si è indicata una 
prospettiva di linea della bat¬ 
taglia, anzi deH’intensiflcazio- 
ne del comune impegno anti¬ 
fascista. 

Ma ciò che più è stato a 
cuore ai delegati che hanno 
preso fin qui la parola è la 
individuazione delle caratteri¬ 
stiche del neofascismo, le dif¬ 
ferenze e le analogie fra i 
movimenti di oggi e i regimi 
del passato, ma parallela- 
mente anche differenze e di¬ 
vergenze tra movimento e mo¬ 
vimento, fra Grecia e Spagna, 
pr esempio, fra Spagna e 
Portogallo. Ciò che è neces¬ 
sario prima di tutto è questo 
conoscere il nemico. Ecco 
quindi diventare preziosi gli 
interventi di tre esuli greci 
che hanno delineato le carat¬ 
teristiche del regime dei co¬ 
lonnelli, le sue linee di ten¬ 
denza rispetto anche al pas¬ 
sato più immediato; o l’in¬ 
tervento di Marcos Ana, che 
ha parlato dei trentacinque 
anni di lotta contro la fa¬ 
lange spagnola senza manca¬ 
re di esprimere il proprio 
rammarico, analogamente ad 
uno degli intervenuti greci, 
per certi aiuti internazionaii 
che non isolano certamente 
il regime di Franco dal con¬ 
testo della politica estera dei 
Paesi europei. 

Terracini ha detto stamat¬ 
tina, riprendendo il tema del¬ 
l’analisi dei neofascismi, che 
senza capitalismo non c’è fa¬ 
scismo ma il capitalismo o 
un certo capitalismo può an¬ 
che restare estraneo al fasci¬ 
smo In dipendenza dal tipo 
di società civile in cui il re¬ 
gime capitalistico si è svilup¬ 
pato, Ma per tagliare le ra¬ 
dici al fascismo è necessaria 
ima battaglia di radicali ri¬ 
forme nella quale le masse 
popolari siano protagonista 
sin dal primo momento e in 
tutte le fasi della discussio¬ 
ne e della realizzazione. Bi¬ 
sogna altresì che le masse 
popolari impongano ai loro 
governi la adozione di misu¬ 
re integrai e radicali per 
stroncare in ogni momento la 
eversione fascista. Alla base di 
tutto vi deve essere un’unità 
irapolare che rispecchi l’uni¬ 
tà della lotta di liberazione 
nei suoi stessi collegamenti 
intemazionali. Questo potrà 
portare all'isolamento dei re¬ 
gimi fascisti oltre che dei 
gruppi neofascisti dei Paesi 
democratici, fra i quali esi¬ 
stono collegamenti che non 
vanno mai dimenticati. La lot¬ 
ta antifascista deve avere una 
strategia intemazionale per¬ 
chè non si deve dimenticare 
che certi fili vengono tirati 
in Spagna, paradiso del fa¬ 
scismo, in Grecia, in Porto¬ 
gallo, cosi come partirono da 
Roma e da Berlino i fili e 
gli aiuti ai movimenti fasci¬ 
sti dell’Europa continentale 
negli anni 20 e 30. 

Quando si parla di isola¬ 
mento ^ ha detto ancora 
Terracini — bisogna ricorda¬ 
re che tale concetto dovrebbe 
essere esteso anche ai colle¬ 
gamenti diplomatici. Sulle dif¬ 
ferenze fra fascismo e neofa¬ 
scismo ha insistito anche En¬ 
zo Enriquez Agnoletti quando 
ha affermato che occorrono 
forme nuove anche culturali 
per combattere i nuovi mo¬ 
vimenti di estrema destra, 
studiando a fondo le caratte¬ 
ristiche di ognuno di essi, i 
suoi scopi e gli interessi che 
sul piano intemazionale si 
muovono attorno a certi col¬ 
pi di Stato. Il colpo di Stato 
in Grecia ha posto alcune ga¬ 
ranzie di status quo nella po¬ 
litica militare della NA'TO nel 
Mediterraneo. E’ chiaro quin¬ 
di a chi esso giovi. Ma l’in- 
gres^ della Grecia fra gli 
Stati fascisti ha forzatamente 
modificato anche la politica 
di alciuii Stati in cui la li¬ 
bertà viene minacciata da cer¬ 
te trame. Ci si deve dunque 
battere insieme contro i fat¬ 
ti e gli episodi locali, ma 
tenendo gli occhi bene aperti 
anche davanti ai fatti inter¬ 
nazionali. Egli ha quindi pro¬ 
posto come contributo alla 
battaglia intemazionale, come 
collegamento con i fatti inter¬ 
nazionali, un documento che 
impegni gli Stati al rispetto 
delle decisioni prese a Parigi 
per l’Indocina. Mentre molti 
altri delegati della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, del¬ 
la Cecoslovacchia, della Roma¬ 
nia, dell'Unione Sovietica, del¬ 
la Polonia, del Belgio, della 
Grecia. deH’Austria, della 
Francia, di Berlino Ovest, del¬ 
la Repubblica Federale Tede¬ 
sca, sviluppavano i loro di¬ 
scorsi in tutto l’arco della 
giornata, una commissione di 
sei rappresentanti, tra cui 
Giuseppe Caddi per ITtalia, 
discuteva la .stesura di un do¬ 
cumento quale base e impe¬ 
gno comune della battaglia 
europea contro il neofascismo 
e il neonazismo. 

Adolfo Scalpelli 


Medici USA 
visHerebbero 
HMTs^tlng 

HONG KONG, 17 giugno 
Secondo una irtformazione 
del quotidiano « Vanguard » 
riportata dall’agenzia « Ansa », 
il presidente Nixon avrebbe 
messo a disposizione di Mao 
Tse-tung un gmppo di emi¬ 
nenti medici americani. Gli 
specialisti ' sarebbero giunti 
venerdì scorso a Pechino, uf¬ 
ficialmente in «visita turisti¬ 
ca», e si fermerebbero nel 
Paese per trenta giorni. 




^ mii « , i 





TOKIO — Due scosse di terremoto hanno colpito ieri il Giappone centro-settentrionale a dieci ore 
di distanza l'una dall'altra. La prima è avvenuta alle 12,55 (5,55 ora italiana) ed à stata la più 
violenta dall'inizio dell'anno. Non risulta che vi siano state vittime o danni ma il sisma — che ha 
fatto tremare anche una gran parta deH'isola di Honshu, compresa Tokio — ha provocato panico 
tra la popolazione e grosse ondate di marea. L'epicentro era situato nel Pacifico ad una trentina 
di miglia dell'isola Hokkaido. Nel porto di Hokkaido diverse imbarcazioni sono state capovolte dalle 
ondate di marea che si sono abbattute sulla costa. Tutto il litorale della costa giapponese del Pacifico 
à stato messo in aliarme. Secondo le ultime informazioni 23 persone sono rimaste ferite. Otto pesche¬ 
recci sene affondati e decine di case sono state inondate. Nella telefeto: una strada di Kushiro, nel¬ 
l'Isola Hokkaido, spaccata dalie scosse telluriche. 


Per bloccare i piani eversivi delia destra 


I sindacati cileni chiamano 
i lavoratori alla vigilanza 

Una éìchìarazìone del PC e del PS sullo sciopero polìtico in alto alle miniere all 
Tealenten il cui obìelfìvo «è uno scontro generale con il governo di coalìiìonen 


SANTIAGO DEL CILE, 17 giugno 
Ia Centrale unic a dei lavo¬ 
ratori cileni (CUT) ha lancia¬ 
to oggi un appello a tutti i 
suoi aderenti a rimanere in 
« stato d’allarme » nelle se¬ 
di sindacali e nei posti di la¬ 
voro fino a nuove disposizio¬ 
ni. Il presidente della CUT, 
Jorge Godoy, ha chiesto ai 
lavoratori cileni di tenersi 


pronti a dirigersi verso il 
centro di Santiago nel caso 
abbia luogo la minacciata ma¬ 
nifestazione provocatoria del¬ 
la destra annunciata ieri. 

Nonostante che oggi Santia¬ 
go sia più calma di ieri, quan¬ 
do una serie di scontri pro¬ 
vocati dai dimostranti antigo- 
vernaiivi hanno causato la 
morte di un giovane demo- 


Violando una clausola dell'ultimo accordo di Parigi 

Saigon impedisce gli incontri 
tra ufficiali sudvietnamiti 

Per la terza forza il ripristino delie libertà cfo- 
mocratiche è « una necessità imperiosa n • Edi¬ 
toriale del « Quotidiano dei Popolo n di Pechino 


SAKjON, 17 giugno 

Due giorni dopo l'inizio del¬ 
la nuova tregua stabilita dal¬ 
l’ultimo incontro di Parigi tra 
Kissinger e Le Due ’Tho, i 
saìgonesi non solo continua¬ 
no a commettere aggressioni 
contro le zone libere, ma con¬ 
tinuano anche a fare i sordi 
circa un’altra importante clau¬ 
sola dell’accordo: quella che 
impone gli incontri tra i co¬ 
mandanti delle unità appar¬ 
tenenti ai due eserciti sudviet- 
namiti, per realizzare le mi¬ 
sure di cessate il fuoco. Sai¬ 
gon insiste nell’impedire tali 
incontri sostenendo che que¬ 
sti debbono essere organizza¬ 
ti dalla Cknnmissione dì con¬ 
trollo. La commissione si riu¬ 
nirà domani. 

-V- 

PARIGI, 17 giugno 

'Tramite la rappresentanza a 
Parigi, il generale Minh, di¬ 
rigente della Terza forza sud- 
vietnamita, si è felicitato che 
l’ultimo accordo abbia «pre¬ 
so in considerazione e pre¬ 
cisato» 1 punti ai quali egli 
stesso ed i suoi amici attri¬ 
buiscono una grande impor¬ 
tanza, ossia « la liberazione di. 
tutti i prigionieri militari e 
civili ancora detenuti, la ga¬ 
ranzia delle libertà democra¬ 
tiche, la formazione di un 
Consiglio'nazionale di concor¬ 
dia a tre componenti uguali ». 
Il generale Minh esprime tut¬ 
tavìa il «timore che queste 
disposizioni restino lettera 
morta se non ci sarà una par¬ 
tecipazione dinamica al con¬ 
solidamento della pace da 
parte di tutta la popolazio¬ 
ne». Egli dice infine che la 
«garanzia delle libertà demo¬ 
cratiche che permetteranno a 
tutti i vietnamiti di riunirsi 
ed esprìmere le loro opinioni, 
senza timori di rappresaglie, 
è una necessità imperiosa». 

♦ 

HONG KONG, 17 giugno 

Un editoriale del Quotidia¬ 
no del Popolo, riportato dal¬ 
l’agenzia « Nuova Cina » esprì¬ 
me l’appoggio di Pechino al 
recente accordo di Parigi sul 


Vietnam affermando che si 
tratta «di una nuova vittoria 
del popolo vietnamita nella 
sua costante lotta per la pie¬ 
na applicazione dell’accordo 
di Parigi ». Confermando che 
«il popolo cinese sostiene ri¬ 
solutamente la giusta causa 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e del GRP » il 
giornale conclude affermando 
di ritenere che «il governo, 
degli Stati Uniti e le autorità 
di Saigon manterranno fede 
alle loro promesse ed adem- 
piraimo ai loro impegni, co¬ 
sicché raccordo di Parigi sa¬ 
rà completamente attuato e 
il problema vietnamita giusta¬ 
mente risolto».. 


La Chiesa 
chiude le 
porte alla 
polma 
franchista 


PAMRLONA, 17 giugno 

Mentre si intensifica la re¬ 
pressione dopo lo sciopero gè-, 
nerale di venerdì — di soli¬ 
darietà con i lavoratori del¬ 
la Motor Iberica in lotta da 
oltre un mese — e dopo le 
violente cariche della polizia, 
la chiesa delle province di 
Navaira ha preso posizione 
apertamente a favore degli 
operai. 

Monsignor José Mendes A- 
sensio, arcivescovo di Pam- 
plona, ha diffuso in tutte le 
chiese della provincia un’ome¬ 
lia scritta che è stata letta 
questa mattina. II presule ha 
rivelato di essersi opposto 
alla richiesta della polizia 
franchista di penetrare nella 
chiesa del Salvatore dove si 
erano riuniti alcuni operai 
per una « pacifica protesta 
contro il rifiuto dei loro da¬ 
tori di lavoro di trovare una 
soluzione », 


cratico e il ferimento di al¬ 
tre 60 persone, la situazione 
è tesa. 

Questa volta le forze ostili 
al governo di Unità Popolare 
hanno prima istigato e poi 
strumentalizzato ai loro fini 
una parte delle maestranze 
della miniera di rame « EI Te- 
niente», dove è in corso da 
oltre 60 giorni uno sciopero. 

In questo quadro di difficol¬ 
tà e di tensione si è inserito 
oggi im nuovo fatto politico. 
Il Partito comunista e il Par¬ 
tito socialista cileni, che fan¬ 
no parte delia coalizione di 
Unità Popolare al governo, 
hanno emesso una dichiara¬ 
zione congiunta nella quale 
per la prima volta dalTìnìzio 
dello sciopero dei minatori di 
« E1 Temente », Fazione viene 
denunciata come «artificiale», 
«appoggiata da un gruppo mi¬ 
noritario di minatori» e aven¬ 
te per obiettivo « uno scontro 
generale con il governo di 
coalizione ». I due partiti, ap- 
pimto per questa valutazione 
degli scopi dello sciopero, 
giudicano «altamente inoppor¬ 
tuno» il Illativo svolto dal 
presidente Allende. di tratta¬ 
re con i promotori dello scio¬ 
pero. Si ricorderà che, d’al¬ 
tra parte, agli inizi del mese 
la (jentrale unica dei lavora¬ 
tori cileni aveva indetto uno 
sciopero generale di 24 ore 
contro lo sciopero politico 
della miniera «Ei Teniente», 
che «è incoraggiato e soste¬ 
nuto - dalle forze reazionarie 
cilene e statunitensi». 

Nella miniera di «E1 Te¬ 
niente» lavorano circa 12.000 
minatori. Essa produce un 
terzo del rame prodotto in 
tutto il Cile. E’, quindi, una 
delle maggiori fonti di valu¬ 
ta per il Paese. I clerico-fa- 
scisti hanno qui fomentato 
un’agitazione, che dura - da 
due mesi, e hanno fatto pre¬ 
sentare ai dirigenti dei sinda¬ 
cati cattolici e di destra, ri¬ 
vendicazioni inaccettabili dal 
governo. Una delle richieste, 
ad esempio, era quella di un 
aumento del 41 per cento dei 
salari. Nonostante il caratte¬ 
re provocatorio delle richie¬ 
ste il governo aveva accetta¬ 
to di studiarle e aveva fat¬ 
to delle controproposte, al 
punto che sembrò che una so¬ 
luzione fosse vicina. La mag¬ 
gior ijarte dei minatori tor¬ 
nò al lavoro. Ma la situazio¬ 
ne precipitò di nuovo, con 
altri scioperi, con azioni «di 
appoggio» da parte di bande 
di teppisti, con il lancio di 
una campagna di solidarietà 
da parte delle organizzazioni 
padronali con gli scioperan¬ 
ti. A questa massiccia azio¬ 
ne eversiva, i lavoratori ci¬ 
leni hanno già risposto con 
manifestazioni di massa svol¬ 
tesi a Santiago e in altre 
città. - 

Venerdì scorso, al palazzo 
presidenziale, scoio riprese le 
trattative con i dirigenti dei 
minatori In sciopero. La pre¬ 
sa di posizione congìtmta del 
Partito comunista e di quel¬ 
lo socialista (di cui fa parte 
Allende) è venuta a questo 
punto, n presidente cileno ha 
detto di esserne rima.sto «sgra* 
devolmente sorpreso». 


rotei sono quattro: Moro, Zac- 
cagnini (entrambi membri di 
diritto), Gui e Moriino. I ba¬ 
sisti sono tre (De Mita, Gal¬ 
loni e Marcora) e i forzano- 
vlsti pure tre (Donat Cattùi, 
V. Colombo e Bodrato). 

Per la vice-segreteria, la 
questione è tuttora aperta. Si 
fanno i nomi del doroteo Bi- 
saglia, dei basisti De Mita e 
Galloni e del moroteo Mer¬ 
lino; ma qualcuno non esclu¬ 
de neppure • una candidatura 
del ministro Gaspari. 

DIBATTITO POLITICO 

Commemorando Bruno Buoz- 
zi a Ferrara, il sen. Pietro 
Nenni ha detto fra Taltro che 
ì socialisti non possono lascia¬ 
re andare le cose alla deriva. 
« Noi meno di ogni altro — 
ha soggiunto — possiamo pre¬ 
starci a offrire una copertura 
di sinistra a una maggioranza 
e a uh governo che nasca 
inefficiente e privo di iniziati¬ 
va e di volontà; la strategia 
del "cento giorni" annuncia¬ 
ta da un nostro convegno com¬ 
porta l’impegno di presenta¬ 
re al Parlamento entro tre 
mesi le riforme e i provvedi¬ 
menti di legge coi quali il 
nuovo governo intende affron¬ 
tare la crisi congiunturale e 
strutturale, soprattutto in rap¬ 
porto ai flagelli dell’inflazio¬ 
ne della svalutazione, del ver¬ 
tiginoso aumento dei prezzi, 
dell’occupazione operaia ». 

Oggi si è riunita anche la 
direzione del PLI. Il segreta¬ 
rio Bignardi ha detto, secondo 
un modulo progapandistico 
noto, che « il rischio di una 
ripresa del centro-sinistra è 
che, con un PSI collegato al 
PCI, si sottoponga in concre¬ 
to l’Italia a un condizionamen¬ 
to comunista ». 

Non abbondano, frattanto, i 
commenti all'iniziativa dei re- 
pubblicani, i quali hanno pro¬ 
posto al Consiglio nazionale 
del loro partito la costituzione 
di im quadripartito di centro- 
sinistra con la partecipazione 
dei quattro segretari politici. 
Il socialdemocratico Cariglìa 
e il socialista (manciniano) Di 
Vagno, partendo da considera¬ 
zioni diverse, hanno mosso 
oggi delle obiezioni alla pro¬ 
posta di La Malfa. 

SCHEDA 

Il segretario confederale 
della CGIL Rinaldo Scheda, 
parlando al congresso della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma, ha 
detto tra Taltro. in riferimen¬ 
to alle questioni politiche ge¬ 
nerali: « Noi vogliamo gettare 
sul piatto della bilancia il pe¬ 
so della forza e della maturità 
della classe operaia, non certo 
proporre una sorta di pro¬ 
gramma economico che spetta 
alla direzione polìtica del Pae¬ 
se. Il governo che verrà, do¬ 
po questa fase ancora densa 
di incertezze, è necessario che 
affronti subito le questioni 
più urgenti, nella prospettiva 
di una politica di riforme. Es¬ 
so verrà giudicato sulla base 
del contenuti, dei fatti, delle 
scelte concrete. Dopo il con¬ 
gresso — ha proseguito — è 
necessario, di fronte alla dif¬ 
ficile situazione economica, al¬ 
la dilagante inflazione, alte 
speculazioni sulla lira dì cui 
sono protagoniste le forze 
conservatrici, sviluppare la 
più ampia mobilitazione con¬ 
tro il carovita. Per difendere 
il potere d’acquisto dei sa¬ 
lari. aumentare le pensioni, 
imporre misure che incidano 
sulle strutture e colpiscano le 
cause dell’aumento dei prez¬ 
zi ». 

Comizi 

guenze della cosiddetta cen¬ 
tralità. sono indicate dalle 
condizioni nelle quali il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi la¬ 
scia il Paese: minacce all'or¬ 
dine democratico, aumento 
vertiginoso del costo della vi¬ 
ta, caduta della lira sui mer¬ 
cati internazionali sono il 
punto di arrivo di un corso 
politico che prometteva buo¬ 
na amministrazione, realismo, 
concretezza. La gravità dei 
gi^ti recati è stata ricono¬ 
sciuta dallo stesso Congresso 
della Democrazìa cristiana che 
ha liquidato il presidente del 
Consiglio e il segretario poli¬ 
tico. 

Tuttavia — ha detto ancora 
Valori — è evidente che resi¬ 
stenze e manovre di ogni tipo 
sono già in atto e si moltipli¬ 
cheranno nei prossimi giorni 
a evitare che si traggano tut¬ 
te le necessarie conseguenze 
dal fallimento del centro-de¬ 
stra. Ad esse occorrerà con¬ 
trapporre una ferma e larga 
azione per garantire alla cri¬ 
si di governo uno sbocco de¬ 
mocratico e corrispondente 
alle necessità del Paese. Per 
far ciò — ha proseguito Va¬ 
lori — è necessario affronta¬ 
re i drammatici avvenimenti 
che sono sul tappeto e non 
partire, come da qualche par¬ 
te si tende a fare dagli orga¬ 
nismi o dille formule preco¬ 
stituite. Gli italiani hanno bi¬ 
sogno di un governo che ga¬ 
rantisca i fondamenti della 
Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza, arresti il processo in¬ 
flazionìstico in atto, assicuri 
una qualificata ripresa pro¬ 
duttiva, con una politica di 
riforme, affronti nuovi svilup¬ 
pi nei rapporti internazionali 
con una nuora visione della 
funzione dell’Europa. 

Il compagno Valori ha poi 
affrontato ì problemi posti 
dalla grave situazione econo¬ 
mica. Alle scelte sbagliate del 
passato — egli ha detto — 
si è a^imto in questi giorni 
qualche cosa di preordinato e 
di organizzato: l’assalto alia 
lira richiama ad altre mano¬ 
vre torbide di questi anni, di- 
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rette a provocare ondate di 
panico, di smarrimento, per 
favorire le tesi delle soluzio¬ 
ni di destra e autoritarie, o 
bloccare, comunque ogni spo¬ 
stamento a sinistra della si¬ 
tuazione italiana. 

Vi sono quindi molti punti 
oscuri in ciò che è accaduto 
e che dovranno essere chia¬ 
riti. Deve essere in ogni caso 
evidente che nessuno spazio 
può essere consentito a una 
politica di deflazione genera¬ 
lizzata e di restrizione del cre¬ 
dito che creerebbe nuova di¬ 
soccupazione, emarginerebbe 
le piccole aziende, aggravereb¬ 
be ulteriormente le condizio¬ 
ni del Mezzogiorno. 

★ 

TRENTO, 17 giugno 

Il compagno La Torre, par¬ 
lando a Trento a conclusio¬ 
ne del Consiglio provinciale 
del Partito, ha messo in evi¬ 
denza come, dopo le dimis¬ 
sioni del governo Andreotti e 
le interessanti conclusioni a 
cui 6 pervenuto il congresso 
de, le forzo conservatrici e 
reazionarie non smobilitino 
ed anzi ricorrano agli atti 
più gravi contro gli interessi 
del Paese: ecco le speculazio¬ 
ni monetarie e le manovre 
contro la lira per intorbidire 
le acque ed impedire scelte 
politiche rinnovatrici. 

In queste condizioni, il Par¬ 
tito deve dimostrare un’ecce¬ 
zionale capacità di raccoglie¬ 
re le più urgenti rivendicazio¬ 
ni che assillano le masse po¬ 
polari e in pari tempo bat¬ 
tersi per ■ l'impostazione di 
una coerente politica di ri¬ 
forme sociali e di program¬ 
mazione democratica per fa¬ 
re uscire il Paese dalla cri¬ 
si economica e dalla perico¬ 
losa incertezza in cui si tro¬ 
va. Su questa base — ha det¬ 
to il compagno La Torre — 
occorre realizzare un con¬ 
fronto aperto con tutte le 
altre forze democratiche e 
antifasciste. Tale confronto 
va avviato in ogni località 
per dare vita a un vasto schie¬ 
ramento di forze sociali e 
politiche e suscitare movi¬ 
menti di lotta per ottenere 
risultati, anche parziali, sul¬ 
le singole rivendicazioni (spe¬ 
cie sul tema del carovita, per 
la difesa e Tallargamento del¬ 
le fonti di lavoro, per im¬ 
pedire una stretta creditizia 
contro le piccole e medie im¬ 
prese ecc.). 

Questa iniziativa politica il 
Partito deve dispiegarla in 
tutto il Paese anche in quel¬ 
le zone dove, per la nostra 
minore forza, il compito è 
meno facile. I fatti dimo¬ 
strano che anche in queste 
zone è possibile una nostra 
avanzata. A questo proposito 
Torre ha esaltato il gran¬ 
de valore del risultato otte¬ 
nuto nel reclutamento al Par¬ 
tito in molte province cosid¬ 
dette «bianche» che hanno 
contribuito in maniera deter¬ 
minante a superare, con sei 
mesi di anticipo, a livello na¬ 
zionale, i tesserati dell’anno 
scorso. 

Questa rinnovata iniziativa 
nostra in zona di tradiziona¬ 
le influenza cattolica sui te¬ 
mi dclTantifascismo e dello 
sviluppo economico ha con¬ 
tribuito a far maturare in 
forze importanti della DC la 
esigenza di bloccare la svol¬ 
ta a destra e di aprire una 
nuova fase dello s^uppo e- 
conomico e democratico del 
Paese. 

Tali fatti — ha proseguito 
La Torre — debbono creare 
una rinnovata fiducia in tut¬ 
to il Partito per superare o- 
gni impaccio e chiusura set¬ 
taria. Le ambiguità e gli e- 
quivoci, non risolti dal con¬ 
gresso de, possono trovare 
una risposta chiara solo in 
un confronto democratico in 
cui il nostro Partito sappia 
parlare, in ogni località, un 
linguaggio responsabile, fa¬ 
cendosi carico delle scelte 
prioritarie per fare uscire il 
Paese dalla crisi, chiamando 
il più ampio schieramento di 
lavoratori e di ceti medi a 
battersi per tali obbiettivi. 


Breznev 

potrà incontrare non solo 1 
governanti dell’America, ma 
anche quei personaggi, forse 
non meno potenti, che sono 
gli esponenti del mondo de¬ 
gli affari, i capi del Congres¬ 
so ed eventualmente influenti 
esponenti di quella che viene 
chiamata Topinione pubblica. 

Come già accadde im anno 
fa a Mosca, la visita sarà la 
occasione in cui verranno fir¬ 
mati una serie di accordi spe¬ 
cifici, che sono già stati mes¬ 
si a punto dalle due partì. 
Essi riguarderaimo, a quanto 
si crede di sapere, la coope- 
razione culturale, gli studi o- 
ceanografici, la ricerca agrico¬ 
la, i trasporti fra ì due Paesi. 
Si vuole così confermare il 
precedente, per cui questi 
grandi incontri di vertice non 
devono essere soltanto una ge¬ 
nerica manifestazione di buo¬ 
na volontà, ma una più tan¬ 
gìbile, per quanto limitata, 
espressione di una collabora¬ 
zione fattiva. 

Circa i temi che saranno 
affrontati nei colloqui, è diffi¬ 
cile fame un elenco preciso, 
poiché sia Nixon che Breznev 
intendono discutere liberamen¬ 
te di tutti i problemi intema¬ 
zionali. Si sa qualcosa di più 
soltanto su alcimi punti. La 
limitazione degli armamenti 
strategici è alTordine del 
giorno. Dopo raccordo dell’an¬ 
no scorso, che bloccava la 
costruzione dei sistemi anti¬ 
missili e « congelava » le armi 
offensive strat^che delle due 
parti, si dovrebbero fare oggi 
progressi verso una riduzio¬ 
ne dei grandi vettori nucleari: 
non vi è tuttavia accordo sul 
significato preciso di questo 
termine. Non saranno certo i 
due interlocutori di Washing¬ 
ton che potranno dirìmere gli 
aspetti tecnici, così compiei, 
della questione. Essi potranno 
invece fornire alcune direttive 
per 1 negoziatori delle due 
parti, che lavorano a Ginevra. 

I problemi europei saran¬ 
no certamente evocati. Qui 
tuttavia siamo già di fron¬ 
te ad un progresso, poiché 
la conferenza per la sicurez¬ 
za si aprirà finalmente ad 
Helsinki il 3 luglio. Resta la 
riduzione bilanciata degli ar¬ 
mamenti nelIEuropa centra- < 


le; dagli Incontri di Wa¬ 
shington • dovrebbe venire 
qualche Indicazione, che si 
spera incoraggiante. Molte 
speranze, infine, sono riposte 
nella discussione che Brez¬ 
nev e Nixon dovrebbero ave¬ 
re a proposito del Medio 
Oriente. Nessuno si aspetta 
una soluzione miracolosa. 
Washington potrebbe tuttavia 
essere una sede Importante 
per convincere Israele che i 
suoi piani annessionistici pri¬ 
ma o poi finiranno per fal¬ 
lire. 

Restano 1 grandi temi del¬ 
l’economia. Essi non sono 
certo 1 meno importanti. E’ 
vero che non saranno Nixon 
e Breznev personalmente a 
trattare 1 grandi affari di 
cui si parla, ma tutti sanno 
che l rapporti economici han¬ 
no una grande importanza 
per entrambi i Paesi. Ciò che 
1 due massimi interlocutori 
potranno fare è cercare di 
abbattere alcuni ostacoli, tut¬ 
tora esistenti, e precisare i 
criteri di una collaborazione, 
che per essere effettiva de¬ 
ve presentare vantaggi so¬ 
stanziosi per le due parti. 
Sotto questo angolo visuale 
saranno importanti non solo 
1 colloqui col Presidente, ma 
anche quelli che il dirigente 
sovietico avrà con gli espo¬ 
nenti del congresso e del 
mondo degli affari. 

Un’ ultima annotazione' è 
doverosa. Il tono della stam¬ 
pa qui è attento alla visita, 
cortese verso gli ospiti, ma 
non condiscendènte. Cauto 
nelle previsioni, senza ombra 
di eccitazione. La ragione 
non va cercata troppo lonta¬ 
no. L’importanza della visita 
non sfugge a nessuno. Ma 
in questo preciso momento — 
sarebbe sbagliato Ignorarlo 
— sono i problemi interni, 
piuttosto che quelli interna¬ 
zionali, ad assillare gli ame¬ 
ricani: Tinflazione e le diffi¬ 
coltà delTeconomia, da un 
lato, la crisi politica che ha 
preso il nome di Watergate, 
dall’altro (la stampa ricor¬ 
da che ricorre proprio oggi 
un anno esatto dal giorno in 
cui fu scoperto lo spionaggio 
ai danni del Partito demo¬ 
cratico). I risultati dell’in¬ 
contro non ne saranno pro¬ 
babilmente influenzati; le 
reazioni delTopinione pub¬ 
blica si. 


Lira 


del Tesoro su proposta del 
governatore della Banca d’I¬ 
talia, rimarrà al livello at¬ 
tuale. Verrebbero aumentati l 
tassi di ' certe anticipazioni 
delia Banca d’Italia alle ban¬ 
che commerciali. Bisognerà 
vedere, dunque, se le banche 
rimarranno libere di usare co¬ 
me vogliono le minori dispo¬ 
nibilità creditizie, cioè di con¬ 
tinuare a prestare gli acca¬ 
parratori di materie prime e 
agli esportatori di capitali, 
negando di fatto il credito 
alle piccole imprese. Le nuo¬ 
ve misure si innestano in ima 
situazione di fatto che vede 
già il credito troppo caro 
(quindi anche razionato) alle 
piccole imprese, specie del 
Mezzogiorno. Senza interventi 
precisi, che indichino i desti¬ 
natari delle restrizioni e sta¬ 
biliscano una scala di prefe¬ 
renze a condizioni d’interesse 
stabili, la stretta creditizia ne¬ 
gata a parole opererà nei fatti. 

li comitato per il credito, 
naturalmente, non potrà pren¬ 
dere decisioni incidenti di¬ 
rettamente sui rapporti inter¬ 
nazionali della lira. E’ per 
questo che il silenzio mante¬ 
nuto oggi, ai termine di una 
lunga serie di consultazioni, 
appare contraddittorio con la 
volontà dichiarata di fermare 
la speculazione. 


Dopo breve malattia, all’età di 63 
anni, ci ha lasciati 

MARIA GOBETTO 
vedova NADA 

La figlia NUCCIA, il nipote WAL¬ 
TER e le sorelle ne danno il triste 
annuncio unite al cognato Giu¬ 
seppe Regogliosi, tipogi^o del no¬ 
stro giornate. 


Milano, 17 giugno 1973 


I compagni della cellula «Ghez- 
zl > di Lodi aiuiunciano con pro¬ 
fondo dolore la morte di 

GIUSEPPE VERDELLI 

compagno iscritto al PCI dal 1921. 
combattente antifascista, padre di 
eroici partigituii. Offrono in sua 
memoria 5000 lire per « l’Unità >. 
I funerali si svolgeranno in forma 
civile alle ore 10.30 di lunedi IS 
partendo dalTabitazione in via 
Maddalena 32. 

Lodi, 17 giugno 1973 


Rei secondo aimiversario della 
morte del compagno 

FRANCESCO 

MORANINO 

(Gemisto) 

Bianca. Katia e Simona sottoscri¬ 
vono 50 mila lire per « l’Unità ». 
Roma, 18 gitano 1973 


A PINEROIO 

PIAZZA DIVERTIMENTI 
TELEFONO 45.19 





fMEMANQ] 


QUESTA SERA - orc^l ,30 

SERATA di (SALA 

Vifita allo zoo dello oro 9 



















